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IL DIBATTITO ALLA CAMERA II presidente del Consiglio boccia le manovre del partito che non vuole andare alle urne 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B Dietrofront di "Bossi su Segni premier, De e Psi spaccati. Si riunisce il tavolo progressista 

Ciampi: «Io ho finito». Al voto 
Oggi sale al Quirinale. Occhietto: elezioni per cambiare 
I meriti 
di palazzo Chigi 
ENZO ROGGI 

P rovocato da una iniziativa confusa e smaccata
mente strumentale dell'interpartito dei dispera
ti, il dibattito sulla sfiducia-fiducia alla Camera 
ha assunto la dignità di un confronto conclusi-

^^^m^^ vo della più drammatica legislatura della Re
pubblica. Ciò è potuto accadere anzitutto per 

l'impostazione che ad esso ha impresso il presidente del 
Consiglio col suo intervento introduttivo che ha sottratto il 
terreno ai bizantini tentativi di ritardare l'ora della chiusura 
e di trasformare il governo da fattore di garanzia democrati
ca in organo politico di gestione faziosa delle elezioni. -

Questo atto finale di Ciampi mette il suggello giusto a 
un'opera meritoria del suo governo che è consistita nell'o-
norare la parola data otto mesi orsono: accompagnare il 
parto del nuovo sistema elettorale imposto dal popolo col 
referendum e operare scelte nel campo del risanamento fi
nanziario che fossero socialmente sostenibili. Non era, e 
non poteva essere, un governo di svolta ma, appunto, di ga
ranzia di un processo reso difficile dalla contraddizione tra 
la spinta innovativa proveniente dal Paese e la permanenza 
di un corpo parlamentare figlio della vecchia stagione poli
tica. Tenendo conto di questa stretta, Ciampi ha potuto ri
vendicare un bilancio positivo: la caduta dell'inflazione, 
l'accordo di luglio con le parti sociali, alcuni provvedimenti 
di ammortizzamento della crisi occupazionale, l'avvio rea
le e non avventuroso delle privatizzazioni, l'inizio della ri
forma della pubblica amministrazione, una logica finanzia
ria appoggiata al risparmio di risorse e non all'espansione 
fiscale. Up insieme di fattori che ha ridato credibilità inter
nazionale al Paese. Naturalmente, tutto questo sarebbe sta
to impossibile se non vi fosse stato da parte delle forze di si
nistra e progressiste, e in primo luogo del Pds, un vigile sen
so di responsabilità. -

O '.. ra si chiude. Un prolungamento agonico della' 
' legislatura potrebbe produrre solo veleni. L'e

lenco fatto ieri da Bianco e da Pannella delle 
cose che resterebbero da fare è un contro-argo-

^ _ _ _ mento: quelle cose e le molte altre che gravano 
sull'agenda del Paese potranno essere fatte so

lo da una sovranità parlamentare pienamente espressiva 
della volontà dei cittadini. Imboccare la strada inversa sa
rebbe semplicemnte un tentativo di usurpazione. Ciampi lo 
ha detto limpidamente: dopo questo bilancio, ascoltato il. 
Parlamento, la decisione è nelle mani del presidente della 
Repubblica (quel presidente che ebbe a dire come, col re-. 
ferendum, il popolo non abbia solo Inteso darsi una nuova 
legge elettorale ma espresso l'intenzione di servirsene). 

- Davvero deboli sono stati gli argomenti di coloro che 
hanno chiesto il rinvio delle elezioni a giugno e il cambia
mento della natura del governo. Assurdo è parlare di «pre
cipitazione dei tempi»; i tempi di chi? Non certo del popolo 
italiano i cui tempi sono già stati scanditi dalle due tornate 
amministrative del 1993 che hanno detto tutto quello che si 
poteva dire sull'incombenza del cambiamento. Intendia
moci, non è ignobile chiedere un po' di tempo per riorgar-
nizzare le fila residue di certi partiti, a cominciare da quello 
che fu 11 maggiore: è- illusorio e pericoloso. Nel vuoto di fi
ducia che circonda l'attuale composizione parlamentare il 
tempo non lavorerebbe a favore di una ripresa di presenze 
democratiche ma, come ben dicono le cronache quotidia
ne, a favore della confusione, dei maneggi di forze antide
mocratiche, demagogiche, reazionarie. Per coloro che vo- ~ 
gliano davvero rigenerarsi il confronto elettorale potrà esse
re la palestra migliore per i buoni propositi. Ma tutto quel 
vecchio irrecuperabile che abbiamo visto ancora ieri (la 
scissione del gruppo parlamentare socialista, la corsa ad 
aggrumare una incredibile «nuova» maggioranza) non ha 
diritto alcuno di bloccare la macchina della rinascita de
mocratica. 

«Il governo ha fatto il suo lavoro»: Ciampi si congeda e 
supera il labirinto costruito da chi vuole a tutti i costi 
rinviare le elezioni. La legislatura vivrà quasi certa
mente quest'epilogo: oggi Ciampi va da Scalfaro, il 
presidente sentirà Napolitano e Spadolini e, dopo un 
giorno di riflessione, firmerà il decreto di scioglimen
to. Elezioni forse il 27 marzo. Unica incognita: il go
verno sarà dimissionario o nella pienezza dei poteri? 

GIORGIO F.POLARA BRUNO MISERENDINO 

Wm ROMA. L'incertezza sem
bra sciolta: le manovre e le 
convulsioni per sbarrare la 
strada al voto si sono sgretola
te. La De 6 confusa e perde per 
strada la «mozione di fiudu-
cia», Bossi che aveva lanciato , 
l'idea di un governo-Segni se 
la rimangia. Ciampi alla Came
ra apre il dibattito annuncian
do l'epilogo dell'esperienza 
del suo governo. Pannella gli fa 
dei formali complimenti per 
cercare di tenere in piedi la le
gislatura e prender tempo. 
D'Alema gli fa dei sostanziali 
complimenti e dice: ora volia

mo subito. «Un discorso serio, 
ora chiudiamo la legislatura e 
votiamo per cambiare» è il 
commento di Occhetto. Il di-

. battito va avanti ma si delinea
no la conclusione e le prossi
me tappe: Ciampi ascolterà 
stamane tutti, poi sospenderà 
per andare al Quirinale. Scal
faro sentirà i presidenti di Ca
mera e Senato e forse domeni
ca scioglierà il parlamento. Al 
voto si arriverà il 27 marzo, do
po 70 giorni di campagna elet
torale. I progressisti si vedono 
già oggi al tavolo programma
tico. 

DI MAURO DI MICHELE LAMPUGNANI LEISS ALLEPA0C.345 

Presi i killer 
di Salvo 
n nipote lo tradì 
Ignazio Salvo fu tradito da un parente. Che è stato 
arrestato in Francia: si chiama Gaetano Sangiorgi, 
medico e «uomo d'onore». Aiutò i boss di Cosa No
stra ad uccidere il potente esattore di Salemi. A spa
rare fu Leoluca Bagarella, cognato di Totò Riina. Il 
delitto, avvenuto nel settembre del '92, è stato rico
struito dai giudici di Palermo e dal Servizio operati
vo centrale, grazie al racconto di alcuni pentiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

Il procuratore Sgroi 
«No al protagonismo 
di certi magistrati» 

ENRICO FIERRO A PAGINA 8 

Parla Bisignani: 
«Io, postino 

tra Gardini e Ior» 

BRANDO RIPAMONTI TREVISANI, A PAG. 3 
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Si è finalmente incarnato in video - nelle sembianze di un 
anziano e pacioso signore - il famoso professor Urbani, in-
cubatore di Sforza Italia, il partito che ha per leader il miliar
dario ndens Silvio Berlusconi. Il puerpera appariva sereno, e 
per nulla turbato dalla diabolica gravidanza che sta portan
do a termine, e senza neppure l'ausilio di una pancera o di 
un paio di gambaletti elastici. All'oscuro di ciò che il Papa in 
persona ha più volte detto a proposito di certi cinici espen-
menti, l'Urbani si porta in seno con disinvoltura una creatu
ra - Sforza Italia, appunto — che salda in un solo, inimmagi
nabile corpicino pezzi di notaio, di manager, di avvocato, di 
dama di carità e di consulente aziendale. Nonostante lo 
stretto riserbo, si mormora che il medico addetto all'ecogra
fia sia svenuto: pare che il feto impugni già la mazza da golf. 

Ma quest'uomo-provetta, come ho già detto, non è turba
to. Con le mani congiunte sul ventre, ha spiegato ai telespet
tatori che Sforza Italia non è ancora abbastanza apprezzala 
solo perché non è ancora nata. Cuore di mamma. 

• MICHELE SERRA 

M PALERMO. Ignazio Salvo fu ' 
ucciso da Cosa Nostra «perché 
non garantiva più». Un regola
mento d i conti intemo all'orga
nizzazione mafiosa cui prese
ro parie due boss potentissimi,. 
Giovanni Brusca e Leoluca Ba
garella. Il delitto, avvenuto nel 
settembre del '92, fu agevolato 
da un «tradimento». Gaetano 
Sangiorgi, genero di Nino Sal
vo (cugino di Ignazio), aiutò i 
sicari nella preparazione e nel
l'esecuzione dell'omicidio, e li 
protesse nella fuga. E stato ar
restato in Francia. I suoi com
plici eccellenti, Brusca e Baga
rella, sui quali pesano già molti 

altri delitti, sono latitanti. La ri
costruzione dell'omicidio-Sal-
vo é stata fatta, grazie al rac
conto di alcuni pentiti, dagli 
uomini del Servizio centrale 
operativo e dai magistrati di 
Palermo. Gaetano Sangiorgi, 
detto «Tani», «uomo d'onore» 
della famiglia di Salemi, mise a 
disposizione la sua villa di San
ta Flavia - confinante con 
quella di Ignazio Salvo -, per 
gli appostamenti, per parcheg
giare la macchina dei killer, e 
perché questi entrassero indi
sturbati, con la certezza di co
gliere di sorpresa il potente fi
nanziere siciliano. 

A PAGINA 7 

Berlusconi richiama all'ordine. I Cdr del gruppo e la Frisi in difesa dell'autonomia 

Ora tutti contro tutti in Fìninvest 
E Fede querela anche i suoi giornalisti 

FIRENZE 

«Giallo» sulla EH Rosa 
Sorpresa e denunciata 

per atti osceni? 
• I FIRENZE. Donatella Di Rosa denunciata per atti osceni in 
luogo pubblico? La primadonna del 'golpe d'autunno» che ha 
campeggiato sui giornali e sulle tivù per tuttoil mese di ottobre 
e che ha fatto tremare i vertici dell'esercito italiano, sarebbe 
stata sorpresa dai carabinien di Udine a bordo di un'auto in 
compagnia di un trentenne (di cui non è stato reso noto il no
me) . Per gli uomini dell'arma i due stavano facendo l'amore. 

L'episodio sarebbe avvenuto martedì notte a Udine. Ma la 
vicenda piccante presenta lati oscuri. Gli avvocati difensori del
la Di Rosa, Bernot e De Sanctis, hanno smentito «ogni e qual
siasi versione relativamente ai fatti essendo gli stessi assoluta
mente falsi» e si riservano di «agire pervie legali contro gli auto
ri della diffamazione». Il marito della Di Rosa, colonnello Aldo 
Michittu, ha definito la vicenda «una storia ridicola» ed ha ag
giunto: «La denuncia dei carabinieri può anche esserci: quello 
che non esiste è il reato». Se la vicenda dovesse essere confer
mata sarebbe un'altra brutta tegola per la «signora golpe», alla 
vigilia dell'incontro con il giudice delle indagini preliminari di 
Firenze Maunzio Barbarisl. * •- • . * ' , " ; • 

GIORGIO SGHERRI A PAGINA 1Q 

mmmmmm Berlusconi cerca di fermare la guerra civile che s'è 
scatenata fra gli uomini Fminvest se non la smettete 
- minaccia - rescindo i contratti. Al Tg4, Emilio Fe
de querela due componenti del Cdn avevano de
nunciato metodi che attentano «all'indipendenza 
della testata». Anche alla Mondadori tesa assem
blea, con querela finale di Giuliano Ferrara: si era 
parlato di «giornalisti killer dei colleghi». . 

MICHELE URBANO 

•kl MILANO. Alla Fininvest è 
in corso ormai una guerra fra
tricida. che e continuata per 
tutta la giornata di ieri, nono
stante nel pomeriggio Berlu
sconi in persona sia intervenu
to con un sonoro «basta» nei 
contrasti fra anchorman e con
duttori: se non la smettono -
ha minacciato - rescinderò i 
contratti. 

Ieri Sgarbi aveva ripreso gli 
attacchi a Mentana, ma suc
cessivamente il suo portavoce 
ha smentito con un «mea cul
pa», mentre Berlusconi ribadi
va stima al direttore del Tg5 e a 
Maurizio Costanzo. Sopita per 
il momento una grana, ne 
scoppiava un'altra: la redazio

ne del Tg4 denunciava l'atteg
giamento di Emilio Fede, che 
aveva chiesto provvedimenti 
disciplinari contro tre giornali
sti. Immediatamente, Fede ha 
annunciato querela contro 
due componenti del Cdr del . 
Tg4. E scattata la solidarietà 
degli altri giornalisti, dal Tg5 a • 
Videonews alla Federazione 
nazionale della stampa. Già ie
ri mattina, una tesissima as
semblea dei giornalisti Monda-
don aveva chiesto garanzie a 
Berlusconi, e denunciato il n-
schio dei «giornalisti killer dei 
colleghi». Giuliano Ferrara ha 
deciso, in risposta, di querela
re «uno a uno» 1220 che hanno 
approvato il documento. • 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA g 

Il delitto di Torre del Lago. Movente: la gelosia 

Uccisa da due donne 
la «ragazza della Versilia» 

Lunedì -
17 gennaio 
In edicola 
con 
l'Unità. 
Voi. 1 . 

Sergio 
Zavoli 

La notte 
della 

Repubblica 

PALLA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

wm VIAREGGIO. Fu ritrovata 
morta completamente nuda 
sulla spiaggia di Torre del La
go la mattina del 19 agosto 
'93. Solo dopo undici giorni 
gl> investigatori riuscirono a 
dare un nome a quella bionda 
ragazza assassinata: 'Hana 
Kindlova. Una giovane ceka, 
prostituta. Ora il magistrato di 
Lucca, dopo una rogatoria in
temazionale, ha scoperto la 
verità: è stata ammazzata da 
due donne per gelosia. Sono 
anch'esse originarie del paese 
dell'Est e anche loro in Italia 
erano entrate in un giro di 
prostituzione. Non diretta
mente coinvolto, invece, sa
rebbe il protettore della vitti
ma, Zednek Lacko ( primo 
sospettato), anche se una 
delle due omicide è stata una 
sua amante. 

A PAGINA I O 

Ravera 
Il virus 

dell'odio 

s s 
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Nel sudario di Sarajevo, due inverni dopo 
• i SARAJEVO. Prosciugato 
dal rigore dell'Inverno, il pae
saggio di Saraievo si impone 
ugualmente allo spirito con la 
violenza ruvida di un sogno: 
onirico, nebbioso, irreale, con 
le ferite e le cicatrici coperte da 
un ampio, pietoso sudario. 
Biancore, desolazione, nitore 
di un panorama spaventoso di 
rovine, scheletri di edifici, rot
tami di auto, tram calcinati, 
chioschi inceneriti, ferraglia, 
resti patetici di incendi. La ne
ve, milioni e milioni di fiocchi 
di neve. Fendono l'aria obli
qui, a raffica, danzando. Come 
a dissimulare, con la loro inno
cenza, la portata del crimine. 
Un tappeto di misericordia ste
so sulle vittime o una copertu
ra complice per gli aggressori? 
L'intero viale dei trancili tirato
ri, per tutta la sua lunghezza, e 
coperto di neve: traffico inesi
stente, qualche fantasma sfug
gente in controluce, i cingolati, 
anche loro bianchi, dell'Ònu. 

Lenta estinzione: drastica ri
duzione delle nascite dall'ini
zio dell'assedio, agonia ineso
rabile di anziani e malati, edifi
ci, corpi e anime decrepiti. A 

300 metri dall'Holiday Inn -
protetto da stabili crivellati, 
malconci - compare qualche 
labile segno di "ita. Passanti 
sfiniti che spingonocarrelli, so
pravvissuti del ghetto in cerca 
di legna o di cibo, esseri erranti 
come anime in pena, un vec
chio che indica col dito accu
satore i cingolati, immobile co
me la statua del Commendato
re. 
• Il Viale del Maresciallo Tito 

attraversa il formicaio del mer
cato nero - le ombre fragili de
gli affamati e le figure ben 
piazzate di quelli che si arric
chiscono sulla miseria - porta 
a zig zag fino al nucleo della 
città vecchia, il quartiere otto
mano della Bashcharshia, de
scritto nei minimi particolari 
nelle prolisse guide turistiche 
di dieci anni fa. Le Olimpiadi 
invernali dell'84! Dio mio!, 
Qualcuno se ne ricorda o è sta
lo tutto un sogno? È mai esisti
ta davvero quella città cosmo
polita. allegra, piena di fidu
cia? 

L'incubo della realtà ha co
niato frattanto una serie' di 
nuovi vocaboli: urbiadio, me-

JUANGOVTISOLO 

moriddio. Insieme allo stermi
nio programmatico di intere 
popolazioni sacrificate sugli 
altari grandiosi della purifica
zione etnica, si distruggono 
monumenti, si incendiano bi
blioteche. Tutto il passato, tutti < 
> simboli della cultura di un po
polo aboliti a cannonate, in . 
pasto alla voracità delle fiam
me. Stiamo vivendo la discesa 
agli inferi della Commedia ver
so i luoghi danteschi dell'e
spiazione? 

Il centro della Bashcharshia 
- meta delle mie passeggiate 
quotidiane durante il mio sog
giorno a Sarajevo sei mesi fa -
offre uno spettacolo sconvol
gente. L'estate dava un'illusio
ne di vita alle stradine piene di 
bazar sprangati e tetti mitra
gliati, alle sparute librerie e ai 
pochi negozi ancora aperti. 
Ora la desolazione invernale 
accentua la tristezza funebre . 
del luogo. 11 bellissimo minare
to del palazzo di Gazi Husnev, 
il bedestan, il caravanserraglio, 
conosceranno la stessa sorte 

delle tredici moschee di Bania 
Luka o del ponte secolare di 
Mostar? Dovremo assistere, un 
giorno o l'altro, al bombarda
mento di questi edifici, rasi al 
suolo dai «memoricidi» che vo
gliono trasformarli, come nelle 
zone pulite in Bosnia, in par
cheggi asfaltati? 

L'orrore si perpetua a Sara
ievo. Ogni giorno, quando la 
luce, offuscata dalla nebbia, n-
vela di nuovo la faccia tortura
ta di case e persone, le canno
nate e gli spari salutano sini
stramente le vittime dell'asse
dio. La sanguinosa vendem
mia di morti e feriti riempie e 
continua a riempire gli stanzo
ni dell'ospedale di Kosevo e, a 
volte, il deposito dei cadaveri. 
Lo sanno, i milioni di telespet
tatori, passivi testimoni dello 
spettacolo, che stanno scen
dendo anche loro, senza sa
perlo, gradino dopo gradino. 
la scala dell'accettazione del
l'inaccettabile, di un graduale 
e vergognoso annientamento 
etnico' Inutile chiudere gli oc
chi di fronte all'entità del disa

stro. L'Europa dei Dodici - in
differente, cinica, pavida' -
preferisce dare la colpa agli as
sediati, scendere a patti a qual
siasi prezzo con la barbarie. 

«Prima dell'aggressione dei 
fascisti - dicono gli abitanti di 
Sarajevo - ignoravamo quale 
fosse l'etnia dei nostri vicini. In 
realtà non aveva nessuna im
portanza' nessuno ce lo do
mandava. Adesso vogliono ob
bligarci a esibirla come uno 
stendardo. Siamo musulmani, 
siamo serbi, siamo croati! Do
vremmo proclamarla a voce 
alta per imparare a odiare me
glio il nostro prossimo e alzare 
tra loro e noi una barriera inva
licabile, un fiume di sangue' 
Ecco quello che vogliono i bar
bari che ci sparano dall'alto». 

Come gli altri europei, cre
sciuti nelle società laiche occi
dentali, gli abitanti della capi
tale bosniaca avevano allonta
nato l'idea della morte dalla 
sfera quotidiana. Dopo il fune
rale, i cimiteri - islamici, catto
lici, ortodossi - tornavano a es
sere spazi deserti, visitati sol
tanto nella ncorrenza dei morti 
e, dalle famiglie musulmane, 

dopo i quaranta giorni di lutto. 
Ora la morte fa parte della vita. 
Come non applicare alla atta 
le parole di Larra: «Il cimitero è 
a Sarajevo. Sarajevo è il cimite
ro. Immenso cimitero dove 
ogni casa è loculo di una fami
glia; ogni strada sepolcro di un 
evento; ogni cuore urna di una 
speranza o di un desiderio»' 

Di fronte all'aut aut tra la 
probabile estinzione biologica 
e la resa imposta dai negozia-
ton della Cee, i democratici 
bosniaci hanno scelto, nono
stante tutto, la resistenza a ol
tranza. Le loro vittorie, piccole 
ma reali, hanno sollevato il 
morale dei combattenti, che 
non sembrano propensi a pie
garsi all'ultimatum di Milosevic 
e di Lord Owen. «Se non sono 
capaci di difenderci - dicono -
lascino che ci difendiamo da 
noi. Togliere l'embargo - co
me fece Roosevelt nel 1941 in
viando armi all'Inghilterra -
forse prolungherà la guerra. 
Ma certamente impedirà che a 
Sarajevo regni per sempre la 
pace dei cimiteli». 
(traduzione di Cristiana Paterno) 

© El Pals 
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A Mosca dopo la sconfitta elettorale dei riformatori 
è scontro sul «modello Gajdar» di blocco della spesa e privatizzazioni 
Negozi pieni ma inaccessibili, timori per la ribellione dei militari. 
Divisioni nel fronte prò Eltsin su come fronteggiare Zhirinovskij 

E 

Russia, la crisi e la paura della rivolta 
• • MOSCA. Come tutti i labi
rinti che si rispettano anche 
questo russo ha un ingresso 
unico e chiaramente definito 
dal quale partono, intreccian
dosi, strade in tutte le direzioni 
e, dalla parte opposta, disse
minati lungo un ampio arco, 
caselli di uscita in buon nume
ro. Uno solo è però il sentiero 
percorribile sino all'unica usci
ta utilizzabile. E il sentiero da 
percorrere - è ad esempio l'o
pinione di Egor Gajdar - non è 
necessariamente il più lungo. 

Gajdar parla dallo schermo 
della tv seduto sulla poltrona 
di casa. Il giornalista che lo in
terroga è implacabile. «Davve
ro dopo la sconfitta elettorale 
che avete subito e la vittoria di 
Zhirinovskij, non c'è nulla da 
mutare nella politica economi
ca?». Gajdar è un omone tondo 
e tarchiato. Sembra uno di 
quei «pescecani» che Grozs 
collocava tra donnine allegre e 
coppe di spumante (è stato 
proprio Gajdar ad evocare per 
primo, dopo il voto, la Germa
nia di Weimar) e non sprigio
na simpatia. Viene da una fa
miglia della nomenklatura so
vietica. E stato economista del
la Pravda e del Kommunist e 
poi direttore di un Istituto di 
economia. Da molti anni è cer
tamente in Russia l'uomo più 
impegnato in quella che viene 
chiamata la «lotta per le rifor
me». La sua proposta è sempli
ce: continuare, anzi, accelera
re la politica delle riforme, 
agendo sui prezzi, sul blocco 
della spesa, sulle tasse, e por
tando avanti, sino in fondo, la 
privatizzazione. E contempo
raneamente isolare e battere 
Zhirinovskij - anche ricorren
do al sostegno dei comunisti 
golpisti di Snuganov - dando 
vita a un grande «fronte antifa
scista». • >• 

Se si andrà avanti su questa 
strada, tra sei mesi, un anno -
dice Gajdar - potrebbe già 
aprirsi la fase della ripresa. Del 
resto l'inflazione, che nel 1992 
era del 2.600%, è già scesa .al 
900% e alia fine del 1994 potrà 
scendere sino all'80%. Qual
che altro passo e il più sarà fat
to. Purché non si bruci tutto 
dando soldi alle grandi azien
de deficitarie. 

Ma insomma Gajdar è un 
genio o un incosciente, un 
grande stratega o un irrespon
sabile sognatore di paradisi in 
un paese ove il 40% della po
polazione vive al di sotto della 
soglia di povertà? 

I giudizi su di lui sono con
troversi. In generale i suoi av
versari sono profeti di sventu
ra. Per la verità - e per fortuna 
- essi hanno avuto sin qui tor
to. Certo il 1993 è stato un an
no molto duro per la grande 
maggioranza dei russi ma le 
cose sono andate diversamen
te da quel che avevano previ
sto molti «esperti». Forse con 
un po' di stupore molti hanno 
appreso che in Russia il tasso 
dì disoccupazione non è supe
riore a quello americano, che 
non ci sono più le code per il 
pane, il burro, le patate e la 
carne, perché tutto, o quasi 
tutto, nella distribuzione é 
cambiato e oggi i negozi, o 
meglio i punti vendita, triplica
ti, forse quadruplicati di nume
ro, espongono, sia pure soltan
to per ,'a gioia di coloro che 
possono varcare la loro soglia, 
prodotti di ogni tipo. I nodi da 
sciogliere che il paese ha oggi 
di fronte sono insomma in par
te nuovi. E a dirlo ecco il «mer
cato delle pellicce» che si 
estende all'aperto vicino alla 
nuova Arbat, il «grande magaz-

ADRIANO GUERRA 

L'economista Egor Gajdar Il leader nazionalista Vladimir Zhirinovskij 

zino» Stockman, collocato ben 
al di là del Ponte del Kremlino, 
quasi in periferia, ove si può 
comprare di tutto, ma solo 
prodotti di importazione, e so
lo usando le carte di credito. 

Ecco il piano terra del «Deski 
mir», sino a ieri famoso magaz
zino di giocattoli e che è stato 
ora trasformato in un salone-
mercato di auto di lusso. E an
cora ecco l'insistente pubblici-.. 
tà. televisiva pei" convincere i 
moscoviti a comprare cibo in 
scatola per cani e gatti e a por
tare i loro risparmi e i loro 
«vaucher» (i buoni-azione del 
valore di 10.000 rubli che tutti ' 
hanno ricevuto con l'avvio del- , 
la privatizzazione) presso una 
delle tante banche private 

' spuntate un poco ovunque. 

Il «prodotto» 
banca 

Quel che colpisce è che la 
banca è l'unico «prodotto» rus
so reclamizzato. E questo aiuta 
a cogliere il limite di quel che é 
mutato. Ci induce a vedere 
nelle migliaia di giovani, di 
pensionati, di donne di tutte le 
età, di professori di scuola, che 
lungo i marciapiedi e i sotto
passaggi, lungo le scale e i tun
nel della metropolitana, ven
dono di tutto - una confezione 
di calze, un vaso di cetrioli; 
una macchina da scrivere elet
trica, una cassetta pornografi
ca, un filone di pane - in pri
mo luogo non già o non solo la 
nascita di quella «nuova im
prenditorialità», formata da 
quel nuovo tanto atteso ceto 1 medio produttivo che dovreb-, 
be caratterizzare la nuova Rus
sia, ma il segno del peso delle 
vecchie e delle nuove contrad
dizioni. , . , 

Ma insomma la situazione è 
migliorata o è peggiorata? Solo 
se si dimentica che il grande 
crollo è già avvenuto si può 
parlare di peggioramento o di 

miglioramento. La domanda é 
insomma mal posta. Quel che 
si può dire è che la Russia ha 
cambiato pagina. Certo trasci- -
nandosi dietro il passato ma 
modificando tutto. Anche la 
mafia -quella stessa mafia che 
ha messo radici negli anni di 
Breznev - si muove in modo 
nuovo. Anche la delinquenza ' 
è cambiata, sta cambiando, in- , 
sieme ai costumi. Nel bene e 
nel male, Insomma, nulla è più ,. 
come prima. E, se questo è ac
caduto, é anche perché un 
certo giorno Eltsin e.Gajdar 
hanno deciso di liberalizzare 
di colpo i prezzi e poi di «repri- ' 
mere» i risparmi bloccando tut- * 
ti i depositi bancari al di là di 
una quota minima, di negare i 
crediti agevolati alle grandi im
prese deficitarie costringendo
le a rhodilicare i programmi 
produttivi oppure a ridurre la 
produzione e l'occupazione, -
di garantire aumenti controllati ' 
ai pensionati e agli operai ma ' ' 
di tenere il più possibile fermi 
- mentre l'inflazione galoppa
va con cifre a tre zeri - gli sti
pendi di tutti coloro - tecnici, < 
professori di scuola, medici, 
militari - che dipendevano 
dallo Stato. 

Vassili Lipitskij è lapidario: 
•Il modello di Gajdar- mi dice 
- può essere forse valido per 
l'America latina. Perché in 
quei paesi c'è un'economia di 
mercato, c'è la proprietà priva
ta, con tutto quello che ciòsi- -
gnifica anche per quel che ri- • 
guarda la cultura, la psicologia 
della gente, l'atteggiamento di 
fronte al lavoro e al denaro. Ma • 
qui in Russia tutto è diverso. Da 
noi l'idea stessa di proprietà 
privata è stata messa al bando 
per più di 70 anni. La corsa 
verso il mercato, l'idolatria del • 
mercato ha portato la nostra 
economia al limite del crack 
totale. Oggi abbiamo una di
soccupazione occulta di 7 mi
lioni di persone che può rapi
damente diventare palese. Lo 
Stato, il sistema delle aziende 
di Stato, non può in questa si- , 
tuazione scomparire. Ecco, è 

su questo "vuoto di Stato" che 
ha caratterizzato la politica di 
Eltsin e di Gajdar che è nato il 
voto del 12 dicembre. E la pro
testa non sembra destinata a 
fermarsi». 

Ma che aspetti potrà pren
dere adesso la protesta? Lipits
kij non ha dubbi. «Si va inevita-
bilemte - dice - verso forme di ' 
protesta sempre più violente 
che possono diventare rivolte 
armate». Ma come? dove? 
«Prendi il caso - dice Lipitskij - * 
di una tipica città-fabbrica rus
sa. Di una città cioè dove c'è 
solo una grande fabbrica, e 
dove tutto vive in funzione di 
quella fabbrica. Che può suc
cedere se questa unica fabbri
ca chiude i battenti? Non c'è 
mobilità, non c'è alternativa. 
Ecco, in situazioni di questo ti
po la via della rivolta, della ri
volta armata, può diventare 
inevitabile. Un altro esempio: 
che possono fare se non sce
gliere la via della rivolta i mili
tari quando - come a Novosi-
birsk - non ricevono per tre 
mesi la paga perché Gajdar ha 
scoperto che per diminuire di 
un poco il tasso dell'inflazione 
è sufficiente interrompere per 

Gualche tempo il pagamento 
egli stipendi agli statali?». 

La battaglia 
d'ottobre 

Upitskij è l'uomo di punta del 
partito di Rutskoi. Non parla né 
molto né volentieri della «bat
taglia di Mosca» dello scorso 
ottobre. Sta forse cercando 
una collocazione nuova per le 
forze che sono state gettate. 
dalla scelta di Rutskoi (e dalla 
risposta di Eltsin), in una tragi
ca avventura. Dice però che tra 
le forze armate domina un 
sentimento di vergogna per 
l'uso che è stato fatto di esse 
nella lotta politica e parla delle 
profonde divisioni venute alla 

luce all'interno delle forze ar
mate. 

Otto Lazis editorialista delle 
/suesliae molto vicino ad Eltsin 
e a Gajdar e Stepan Sulakshin, 
appena rieletto a Thomsk, in 
Siberia, nelle liste di «Scelta 
della Russia», il partito cioè di 
Gajdar, mi sono parsi anch'es
si preoccupati per la situazio
ne esistente nelle caserme. Né 
c'è soltanto il problema eco
nomico. Quel che pesa è un 
profondo senso di frustrazio
ne. Se per il democratico di 
Mosca quello che è avvenuto 
dal 1989 in poi può essere visto 
come una conquista di libertà, 
per il soldato - per l'armata nel 
suo insieme - il dato dominan
te è quello della sconfitta. E di 
una sconfitta che ha portato 
l'Armata rossa a ritirarsi dal
l'Afghanistan, dall'Europa 
orientale e centrale, dai Paesi 
Baltici, lungo un calvario che 
non è si è ancora concluso. (Si 
pensi ai reparti che ancora si 
trovano al di là delle frontiere, 
spesso - come nella Moldavia, . 
nel Caucaso, o nel Tagikistan -
impegnati in sanguinosi com
battimenti) . È naturale - dice 
Otto Lazis - che le parole d'or
dine di Zhirinovskij che punta
no sull'orgoglio ferito e sulla ri
vincita, abbiano fatto e faccia
no presa su molti militari». 

Sul reale pericolo di una «ri
volta militare» sia Lazis che Su-
laksin sono scettici. Sulaksin 
dice però che qualcosa c'è già 
stato e invita a riflettere su al
cuni aspetti ancora un poco 
oscuri dei «fatti» di ottobre, di 
quando in particolare da una 
parte c'erano i carri armati che 
facevano fuoco sulla Casa • 
Bianca e dall'altra, dall'interno 
del Parlamento, Rutskoi e Kha-
sbulatov tempestavano di tele
fonate una serie di comandan
ti militari amici perché invias
sero al più presto aerei ed eli
cotteri a bombardare le forze 
di Etsin per poi dare il via al
l'assalto al Cremlino. «In quelle 
ore - dice Sulaksin - all'inter
no dello stato maggiore le divi
sioni erano molto profonde e 

ci si è ritrovati molto vicini ad 
una vera e propria guerra civi
le». 

. Le divisioni all'interno dello 
stato maggiore permangono, e 
cosi il malessere dei militari. E 
- a testimoniare la debolezza 
del potere centrale - c'è il fe
nomeno dei reparti che ubbi
discono solo ai loro coman
danti, divenuti veri e propn 
•capitani di ventura», pronti a 
correre da un fronte ali altro al
l'interno e all'esterno della 
Russia, per un po' di soldi. Nel 
labirinto russo c'è dunque an
cora, accanto a quelle «pacifi
che» di Gajdar e dei suoi crìtici 
democratici, una «via militare», 
questa davvero senza uscita. 
Per non parlare della «via im
periale», sciovinistica e annes
sionistica di Zhirinovskij. 

Diminuisce 
l'inflazione 

Individuare adesso la possibili
tà di successo della «via demo
cratica» non è facile. Quel che 
colpisce è. intanto, il fatto che 
l'idea, ancora lo scorso anno 
respinta con decisione da mol
ti democratici, che per il pas
saggio dal totalitarismo alla 
democrazia sia necessario un 
«potere autoritario» sembra ac
quistare adesso nuove adesio
ni. Non si può spiegare diver
samente, ad esempio, il con
senso dato ad Eltsin, e alla Co
stituzione di Eltsin, da uomini 
come Alexandr Jakovliev che 
era stato a suo tempo uno dei 
più stretti collaboratori di Gor-
baciov (e che ora è alla testa 
della tv di Ostankino). Ma col 
successo elettorale di Zhiri
novskij - che non nasconde di 
aspirare a diventare presidente 
della Russia con le elezioni ' 
presidenziali del 1995 - il qua
dro è cambiato. Il pericolo rea
le è che non si vada tanto verso 
un «potere forte» quanto verso 
un «regime forte». E non sem

bra proprio che le forze demo
cratiche siano all'altezza della 
sfida rappresentata da questo 
pericolo. 

Si è detto all'inizio qual è la 
posizione di Gajdar. Ma all'in
terno del suo stesso partito c'è 
chi dice che -proprio perché il 
voto dato a Zhirinovskij non 
sarebbe un voto fascista ma 
solo un voto di protesta contro 
il governo -, quel che occorre 
è anzitutto adesso far propria 
la protesta popolare. E dunque 
mettere in disparte Gajdar e la 
sua politica. Questa è, in sinte
si, l'opinione di Sulaksin. «Non 
si può - dice - puntare tutto 
sulla riduzione dell'inflazione 
quando il rapporto fra quel 
che uno può guadagnare lavo
rando e quel che può compra
re nei negozi è diventato assur
do. Bisogna feimare, corregge
re. E soprattutto bisogna ban
dire l'idea del "fronte" antifa
scista. Tanto più che su alcuni 
punti - per esempio per difen
dere l'unità della Russia mi
nacciata dalle spinte centrifu
ghe - il voto dei deputati di 
Zhirinovskij cosi come quello 
dei comunisti di Snuganov -
può diventare fondamentale. 
L'idea del Fronte è una cosa 
vecchia, di quando l'ideologia 
obbligava ad avere ad ogni co
sto un "nemico pnndpale". La 
proposta di dar vita ad un 
Fronte avanzata da Gajdar può 
solo aiutare Zhirinovskij», 

Anche Zatulin, sempre del 
partito di Gajdar, chiede che 
«Scelta della Russia» si presenti 
senza aprioristiche scelte. Lev 
Ponomariov - che è stato a suo ' 
tempo uno dei collaboratori di • 
Sacharov e che è ora uno dei 
presidenti di «Scelta della Rus
sia» - è invece per il fronte anti
fascista e per la difesa del go
verno. «È stata la politica del
l'opposizione - dice - a far si 
che la riforma andasse avanti a 
scatti. E questo ha generato l'i
dea, del tutto falsa, che il go-

. verno sia contrario ai pensio
nati e a coloro che lavorano 
con bassi salari». Ma lo stesso 
Ponomariov è duramente po
lemico nei confronti di Eltsin 
che «senza parlarne con nes
suno» ha annunciato di voler 

' fondare il «Partito del presiden
te». «E chi dovrebbe entrare in 
questo nuovo partito?». Pono
mariov è sorpreso e amareg
giato. «Purtroppo - dice - Elt
sin ha l'abitudine di decidere 
da solo». 

Sarà dunque del tutto ingo
vernabile la Russia uscita dalle 
urne di dicembre? Qualche da
to ottimistico, o meglio meno 
pessimistico, lo fornisce Otto 
Lazis. «Che l'inflazione sia di
minuita - dice - è un fatto. Un 
altro fatto è che c'è qualche 
gruppo industriale che comin
cia a marciare. L'edilizia, ad 
esempio, > si sta muovendo. 
Certo tra i partiti favorevoli alle 
riforme ci sono divisioni. Ma lo 
spazio per interventi c'è. Non 
si possono poi escludere mu
tamenti negli atteggiamenti 
dell'opposizione. E ipotizzabi
le ad esempio un'evoluzione 
del partito comunista. Infine 
c'è Eltsin che ha due anni di 
tempo per preparare le elezio
ni e che ha dimostrato di sa
persi muovere bene per linee 
inteme». 

In nessun incontro qualcu
no mi ha parlato di «sinistra», di 
«risposta di sinistra». Il crollo, 
l'immenso crollo, è ancora 11, 
con tutte le macerie da rimuo
vere tra le quali però sta na
scendo uno Stato. Ci sarà nel 
labirinto di macerie una Arian
na che procede sicura col suo 
bravo filo? 

Dirsi progressisti 
è diventato 

ricco di significati 
PIETRO BARCELLONA 

S ono stato tra i primi, propno sulle colonne de l'U
nità, a muovere critiche e riserve al lessico politico 
di Adomato che tendeva a identificare lo schiera
mento alternativo al sistema socialista-democri-

„ „ , m ^ stiano con le parole progresso, efficienza, merco-
Io. Non solo perchè queste parole hanno senso 

soltanto se vengono in qualche modo determinate in rappor
to a precisi obiettivi: ad esempio, progresso sociale non equi
vale a progresso tecnologico, efficienza militare non equivale 
a efficienza amministrativa, mercato oligalisuco non equivale 
a economia sociale di mercato. E insistevo sulla necessità di 
individuare gli obiettivi come discriminanti di un programma 
di governo, giacché come è dimostrato da decenni di dibattiti 
c'è un'economia politica del lavoro (Negt) e c'è un'econo
mia politica del capitale (Hayek), c'è un'efficienza di servizi 
sociali e pubblici (analisi dei costi e benefici) e c'è un'effi
cienza dell'impresa in sé (mera produttività quantitativa e au
mento del profitto), ecc. La chiarezza del linguaggio non è 
perciò un lusso, ma un elementare dovere politico verso i cit
tadini ai quali si chiedono i voti. 

Perciò ho scritto che è necessario per aggregare un fronte 
alternativo mettere in campo alcune idee forti: democrazia 
della partecipazione e della cittadinanza attiva contro delega 
a professionisti della politica a burocrazia superata o a non 
meglio identificati «esperti». Nuove priorità sodali nell'alloca
zione delle risorse, dalla difesa dell'ambiente alla manunten-
zione del patrimonio naturale e urbano, rispetto al liberismo 
selvaggio che esclude dalla contabilita lo spreco delle risorse 
umane (disoccupati e inoccupati) e di quelle naturali (inqui
namento, distruzione di intere specie animali, manipolazione 
dell'habitat). Infine, decentramento e socializzazione degli 
apparati dello Statp accentratore, verso forme di autogoverno 
sociale: meno legislazione redistributiva e più legislazione di 
sostegno, meno Stato produttore di panettoni e più regolazio
ne pubblica dei settori strategici per garantire l'accesso plura
le di nuovi attori sociali nella gestione dei «beni pubblici»: dal
l'assistenza alla scuola, dai servizi (occorre costruire anche 
una «democrazia degli utenti») alla fabbrica (controllo socia
le del potere di impresa, owro «democrazia economica»). 
Idee forti e un impegno culturale e politico straordinan per 
battere l'egoismo economico, sfrenato ed esaltato dalla com
petizione senza regole, e la sua faccia politica che riduce ogni 
conflitto alla logica pnmitiva dell'amico-nemico (che oggi si 
presenta sotto forme di nazionalismo, secessionismo, razzi
smo. nuova destra, ecc). 

M a questo sforzo che si richiede a tutta la sinistra e 
a quanti hanno un'idea non elitaria e anti-popo
lare della democrazia, a quanti si riconoscono 
nella democrazia come forma sociale di convi-

„ _ « . „ „ _ venza e come partecipazione agli affari comuni, 
ma rifiutano il liberismo economico e lo statali

smo burocratico (che ne è l'inevitabile contropartita), non 
può riproporsi come una mera alleanza frontista di nitte le si
nistre storiche. Oggi la cultura critica copre un fronte largo 
che va dai verdi ai movimenti contro la mafia, dal femmmini-
smo al movimento per la pace, dagli anti-utilitaristi francesi ai 
comunitari americani, dalla critica dello Stato di diritto della 
scuola di Harvard al mix di marxismo e di ecologia di tanti 
centri e riviste spagnoli e tedeschi. Non si tratta di fare un'am
mucchiata o di concedere spazio a un eclettismo opportuni
sta, ma di accettare che nessuno ha più, io dico per fortuna, le 
chiavi della storia in mano, né la ricetta universale per costrui
re un'altra società. Questa nuova società si potrà produrre so
lo da se stessa, senza l'intervento di nessun politico demiur
go, se in tanti luoghi e in tanti ambiti della nostra vita si istitui
sce una prassi orientata verso il riconoscimento delle differen
ze, e, allo stesso tempo, verso il riconoscimento del carattere 
relazionale dell'autonomia e della libertà di ciascuno. Se sap
piamo ridefinire un terreno comune, beni collettivi e istituzio
ni che facilitano l'accesso di ciascuno all'autonomia, alla 
creatività e alla solidarietà, non come posticcio correttivo di 
un egoismo sfrenato, ma come presupposto dell'identità e 
dell'autoaffermazione di ciascuno di nei, donne e uomini di 
questo pianeta. Su questo terreno l'alleanza dei «progressisti» 
può acquistare una ispirazione e un significato diversi da 
quelli di un mero contenitore vuoto, giacché il processo che si 
sta sviluppando sotto i nostri occhi dall'elezione dei sindaci 
alle convulse manovre di Segni, Bossi e Berlusconi ne sta con
notando il valore simbolico in una direzione che evoca un 
paese più libero e più democratico. Il significato attuale del
l'alleanza dei «progressisti» è quello del concorso di forze e 
culture diverse che non usano più il melodo dell'esclusione 
pregiudiziale, ma che si legittimano reciprocamente nell'im
pegno a dar voce nel nuovo Parlamento alla molteplicità de
gli interessi e delle realtà sociali die sono state oppresse dal' 
sistema di po'ere di Craxi, Andreotti e Forlani. Un'alleanza 
che garantisce proprio per la sua composizione la ripresa di 
una conerta dialettica sociale e politica e l'avvio di un nuovo 
e profondo processo riformatore. Le parole non hanno un si
gnificato assoluto, ma quello che denva dai fatti e dagli uomi
ni e dalle donne che le incarnano. Oggi sicuramente all'al
leanza dei progressisti partecipa tutta quella parte del popolo 
italiano die non vuole cadere nella trappola della nuova de
stra politica e sociale. Per questo non condivido il secco giudi
zio della Rossanda che vede pericolosamente «combaciare» 
l'anti-progressismo con il progressismo, e invece credo che 
occorre dar credito a chiunque lavori purché si discuta attor
no al «tavolo comune» delle cose da fare subito per il «lavoro 
per tutti» e per una democrazia più ricca e capace di suscitare 
una nuova passione civile. 
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La vita e sogno (o una buccia di banana?) 
1B Spesso si guarda la Tv 
per riscattare la quotidianità 
immergendosi nella fiction. 
Cioè lo squallore della vita di 
tanti di noi cerca, nel virtuale, 
una • sublimazione, un tran
sfert: ci si immedesima nelle vi
cende del piccolo schermo 
sentendoci protagonisti. Que
sta è la fortuna dei seriali ame
ricani e anche delle risposte a 
quelle provocazioni transo
ceaniche. Pure noi, nel nostro ' 
piccolo, sognamo da eroi. È il 
caso di «Amico mio» (Raidue, 
20 e 40, regia di Paolo Poeti), 
storia - anzi storie - che vedo
no il bravissimo Massimo Dap-
porto al centro di situazioni 
eroico-quotidiane raccontate 
e interpretate ad allo livello. E 
cosi si lasciano le minuzie fa
stidiose della routine per Vepos 
che sembra li, a portata di ma
no, anzi di video. E via che si 
va dove l'etica vince sul parti-
culare, comunque lontano da 
qui dove la monotonia ottunde 
ogni nostro afflato, là dove, in 

un'ora succede quello che a 
chiunque di noi non succede 
in una vita intera. Perché gene
ralmente la vita di un utente (e 
i produttori di spettacolo lo 
sanno) è piatta. Se non sem
brasse una bestemmia direi 
che la sceneggiatura della vita 
è malfatta: tutto troppo ripetiti
vo, non ci sono colpi d'ala, in
venzioni. Sono noiose anche 
le locations Montevarchi al 
posto di Mompracem, Biella in 
luogo di Las Vegas, Latina in
vece di Miami. Ecco un'altra 
meritoria funzione della Tv: 
portarci lontano da qui non so
lo geograficamente, ma anche 
sentimentalmente, via da pro
blemi della sopravvivenza ver
so i grandi temi e i dilemmi for
ti (Qual è la missione di ognu
no? Carriera o onestà e coe
renza? etc). 

Poveri noi, incorruttibili sulla 
fiducia: quasi nessuno (o nes
suno proprio) ha tentato di 

ENRICO VAIME 

corromperci. Poveri italiani 
medi che, per placare certe 
ansie esistenziali, non solo 
vanno alle Maldive, ma a volte 
riescono a morirci anche. Ca
dendo da un elicottero mal co
struito in Russia oltre vent'anni 
fa o ignorando la presenza, nei 
tiepidi fondali, del «pesce pie
tra» che non perdona. Cerchia
mo la felicità (e il crollo delle 
ideologie ci ha dato in questo 
un'ulteriore spinta). Se non , 
possiamo ottenerla di persona, 
almeno tentiamo col sogno a 
portata di mano: il telescher
mo. Perché la vita è brutta e 
scialba. Aveva ragione la mo
glie di Calderon de la Barca 
che, quando il marito (il più 
grande cacacopioni di tutti i 
tempi. Scrisse duecentoventi 
opere: salute!) ripeteva «La Vi
da es suen», gli rispondeva: stai 
zitto ubriacone. Amici che vo
lete evitare ogni tanto, quando 
è possibile e senza venir colpe

volizzati, il riscontro con la de
primente attualità: stasera ci 
sono diverse occasioni televisi
ve. C'è ancora «A qualcuno 
piace caldo» (Raiuno, 22.35) 
«Wanted. Vivo o morto» (Rai-
due, 20.40), alle 2 e 05 (se sof
frite d'insonnia) un delizioso • 
René Clair del '44: «Avvenne 
domani» girato ad Hollywood. 
E domani, evitando il contatto 
con le problematiche da porti
neria de «I fatti vostri», c'è su 
Raiuno «Scommessa con la ' 
morte» con Clini Eastwood o, 
tutt'altro genere, «The doors» 
di Oliver Stone (Italia 1, 
20.35). Se vi prendete una va
canza dalla telerealtà, avete 
tutta la mia comprensione. Il 
presente può attendere. La
sciamo una volta tanto che di
venti passato senza di noi. • 

E il futuro? Chi può cono
scerlo, il futuro? Sono già cosi 
in pochi a cavarsela col con
giuntivo. Evasione si chiama 

nel linguaggio moralistico cor
rente. Se l'era concessa anche 
la scimmia di Montefiascone 
(Tgr3), catturata l'altro ieri in 
un boschetto. Anche per que
sto gesto del nostro progenito
re che ha rifiutato l'evoluzione, 
c'è una motivazione che non è 
solo genetica. Persino Claudio ' 
Baglioni (che non è l'anello ' 
mancante, per carità, fra l'uo
mo e il primate), in «Poster» 
cantava: «Anda-re lonta-no, 
lonta-aaaaano». Prendiamoci, 
senza remore o dubbi, un paio 
di giorni di pausa. Dopodoma
ni toma «Bucce di banana», la 
satira (?) dal volto burino. Ci 
riporterà qui. in questa realtà 
(comica? Ma va là) cosi squal
lida, cosi italiota, cosi romane-
sc (non romana). La Roma 
i_ ,e viene fuori dal Bagaglino 
somiglia all'idea che di questa 
città hanno certi milanesi. E in
vece è cosi diversa. Cosi diffici
le, cosi fastidiosa. Cosi bella 
che la televisione non riuscirà 
mai a spiegarla. 

mmmmmmmmiSEm 

Carlo Azeglio Ciampi 

'Poco era il giorno e molto il lavoro: 
la falce è grande ma più grande è il prato' 

Giovanni Pascoli,/, 'alloro 

t 
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Verso 
le elezioni 

Dell capo del governo un discorso da fine legislatura , 
«Sono personalmente indisponibile per altre maggioranze» 
I neocentristi sognano per un mattino un governo Segni-Lega 
La De tenta la carta della fiducia. Scioglimento domenica? 

Il capo dello Stato, Scaltaro. 
Sotto, il capo del governo 

Carlo Azeglio Ciampi mentre parla 
al dibattito sulla sfiducia 

Al centro, l'aula mentre 
interviene Marco Pannella 

In basso, Massimo D'Alema 

Ciampi oggi da Scalfaro: si può votare 
D partito del rinvio si sgonfia, anche Bossi fa dietrofront 
Oggi Ciampi va da Scalfaro e rimette il mandato. Ieri 
il capo del governo ha parlato e il suo è stato un di
scorso da fine legislatura. Ha chiarito che il suo 
compito è assolto e che le elezioni sono un passag
gio fisiologico della transizione. Le trappole per rin
viare si sgonfiano col passare delle ore. Bossi fa re
tromarcia sulla proposta di governo Segni e vuole il 
voto. La De annaspa, tra fiducia e sfiducia. •• -:-

BRUNO MISERENDINO 

wm ROMA. «...In nessun mo
mento della propria vita il go
verno ha dimenticato la pro
pria origine: gestire il Paese nel ' 
mentre si provvedeva a colma-, 
re il vuoto creato nell'ordina
mento elettorale dal referen
dum. E nella sua origine era . 
chiaramente scrìtta la sua fi
ne... Questa fase sta per giun
gere dunque all'epilogo». Ore 
15,20 di ieri. Se qualcuno ave- " 
va dei dubbi. Ciampi li chiari- ' 
sce nelle dieci cartella di inter
vento di addio alle Camere: il 
compito primario del suo go
verno è stato assolto, la legisla- , 
tura è agli sgoccioli. È vero, i ' 
tentativi di prolungarla conti
nuano anche mentre parla, l'è- ' 
sito procedurale è incerto, ma 
Ciampi sembra tagliare molte 
strade agli inventori di trappo
le. Si dice personalmente indi- . 
sponibile ad essere il premier 
di maggioranze diverse da -
quella che lo ha accompagna
to finora, e pei" quanto lo ri
guarda spiega come si com
porterà: raccoglierà tutti gli ' 
elementi e i consigli che gli . 
verranno da questo dibattito 
parlamentare, e oggi pomerig
gio salirà al Quirinale da Scal
faro. Ciampi, a quanto si sa, in
tende presentarsi dal capo del
lo Stato rimettendo il mandato. '. 

H'succo è questo, anche se 
la formula precisa e ancora in- ' 
certa e anche le successive ' 
mosse di Scalfaro dipendono 
dagli sviluppi del dibattito, che .. 
continua oggi. È in piedi l'è- * 
stremo tentativo della De di 
vincolare Ciampi a un allunga-
mento della legislatura, con la ' 
via di una risoluzione di fidu
cia. L'impresa appare dispera
ta. Anzitutto non sembra in 
grado di raggiungere nemme
no una risicata maggioranza, ' 
perche meta dei socialisti non 
la firmeranno. In più sconta il 
naufragio di un'operazione • 
parallela, improvvisata quanto 
sfortunata: il governo Segni- ' 
Bossi, che ha entusiasmato i 
neocentristi per qualche ora, 
non è mai neppure entrato 
nello stato embrionale e si è ri- ' 
velato per quello che erar una ' 
boutade di Bossi, che lo stesso 
leader leghista si è affrettato a 
ritirare e che Segni non ha af
fatto gradito. 

Lo scenario, ieri sera, ' era 
dunque questo. Il progressivo 
sfaldamento delle estreme ma
novre per ritardare il volo apre 
la strada di uno scioglimento, 

che concretamente potrebbe 
avvenire domenica. Oggi infat
ti Ciampi rimette il mandato a 
Scalfaro, che domani sente i 
presidenti delle Camere. Saba
to giornata di riflessione, do
menica scioglimento. Questo 
significa che si vota il 27 mar
zo. dato che lo stesso capo 
dello Stato si è impegnato a 
garantire il massimo del tempo 
concesso dalla Costituzione 
per permettere l'organizzazio
ne della campagna elettorale 
da parte delle forze politiche. 
Se questo è lo scenario, si ca
pirà fra poche ore. Il dubbio 
che resta non è da poco: 
Ciampi si presenterà dimissio
nario a tutti gli effetti o si aspet-

' ta che Scalfaro sciolga le Ca
mere, lasciandolo in carica 
nella pienezza dei poteri? Ieri 
si sono fronteggiate tesi diver
se. compresa quella che vole
va un contrasto sul punto (di
missionario o no) tra Quirina
le e palazzo Chigi. Ciampi pre
ferirebbe probabilmente resta
re in carica e Scalfaro potreb
be essere disponibile a 
scegliere questa strada, anche 
se alcuni passi dell'intervento 
di ieri mattina fanno pensare 
che l'ordine logico delle cose 
porterebbe affé dimissioni. 
con conseguente decisione di 
Scalfaro di lasciarlo in,carica 

' per l'ordinaria amministrazio
ne. 

Che dice, infatti, Ciampi? Il 
' presidente del consiglio, che 

parla in un'aula gremita e at
tenta, spiega a pagina due del 
suo intervento che «il Governo 
e chiamato formalmente e di
rettamente in causa e non può, 

. ne intende sottrarsi alle conse
guenze politiche e procedurali 
che la stessa presentazione 
della mozione comporta... il 
governo legge in questa mo-

• zione un invito sostanziale. È 
l'invito a consentire al capo 
dello Stato un esame della si
tuazione a campo completa
mente libero; a mettere dun
que a disposizione il mandato 
che ci è stato conferito il 29 
aprile scorso...». La decisione 
su quanto deve durare il gover-

- no, una volta esaurito il suo 
compito primario (legge elet
torale, risanamento finanzia
rio, approvazione della mano
vra di bilancio), ricorda Ciam
pi, spetta a Scalfaro e Parla
mento e a quelli si rimette. Ma 
è chiaro, fa capire Ciampi, che 
lui non può non tener conto 

Il presidente del Consiglio: :. 
«In nessun momento della sua vita 
il governo ha dimenticato . 
la propria origine: 
gestire il paese 
mentre si provvedeva 
a colmare il vuoto 
creato nell'ordinamento elettorale,. 
dal referendum. E nella sua origine 
era chiaramente scritta la sua fine 
Questa fase dunque, * ' 
sta per giungere all'epilogo» 

della >presentazione» di una 
mozione di sfiducia, ancorché 
anomala, e ancorché firmata 
da molti della maggioranza ' 
con lo scopo di prendere tem
po e discutere in aula dello 
scioglimento. Dimissioni, dun
que? Vedremo. Si sa che Ciam
pi ha più volte invocato pro
blemi di immagine internazio- ' 
naie che consiglierebbero una 
gestione delle elezioni con 
pieni poteri, ma se questo 
orienterà anche la scelta di 
Scalfaro dipende da molte co
se, e comunque ieri sera la de
cisione non era ancora chiara. 

Chiarissimo è invece il mes
saggio che Ciampi manda a 
chi tenta manovre più o meno 
nobili per allungare la legisla
tura. «Si avvia - afferma - al 
suo termine naturale anche un 

periodo fervido di vita italiana, 
denso di fatti e di democrazia. 
L'Italia chiude in ripresa, con 
grandi speranze». Volare, dice 
Ciampi, non é un dramma e 
non è una rottura: fa parte inte
grante della transizione. «La fa
se istituzionale che si sta per 
aprire, dopo questo dibattito, 
confermerà dunque e non de
luderà le loro speranze (quelle 
degli osservatori stranieri sulla 
ripresa dell'Italia e la'sua «dol
ce rivoluzione» ndr). Siamo a 
un passaggio fisiologico previ
sto, non a una rottura: il cam
mino è si difficile, ma ben deli
neato; certi fatti sono irreversi
bili». Ciampi ricorda a quanti in 
queste ore prospettano mag
gioranze diverse (primo fra 
tutti Pannella, ideatore della 
mozione di sfiducia che ha da-

Nel dibattito il capogruppo del Pds chiede «un nuovo Parlamento che radichi un nuovo esecutivo nel consenso popolare» 
L'invito a Ciampi: «Metta a disposizione il mandato e consenta al Quirinale un esame della situazione a campo libero» 

D'Alema: « 
D'Alema: «Basta con la rissosa e confusa agonìa del
la legislatura. Elezioni per dare nuovo vigore a istitu
zioni e governo del Paese». Risposta al de Bianco 
che accusa il Pds di far precipitare gli eventi: «Colpa 
della mozione firmata da tanti dei tuoi». Capria 
(Psi) denuncia i tentativi di «ulteriori complicazioni 
nel passaggio al nuovo». «Basta» anche da Bossi 
preoccupato dell'accusa di mercanteggiare il rinvio. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

, per troncare questa agonia» 

M ROMA Pannella. nell'illu-
strare la mozione con cui chie
de «un governo più forte» al
meno sino a giugno, si rivolge 
direttamente al presidente del 
Consiglio invitandolo perento
riamente a «non ascoltare gli 
"ormai" e i "comunque" per
ché politicamente i giochi non 
sono fatti», e lui pretende un 
esecutivo che non sia più di 
garanzia democratica ma as
suma la leadership di una lun
ga campagna elettorale contro 
la sinistra. . • - ' ~ .J> • 

È il nocciolo duro della ope
razione sua e del ventre molle 
dell'ex maggioranza, e al sen
so di questa operazione repli
ca immediatamente il presi
dente dei deputati della Quer
cia, Massimo D'Alema. Atten
zione, dice: le elezioni sono il 
modo, la condizione, per porre 

fine ad «una rissosa e confusa 
' agonia della legislatura»; per 

dare nuovo vigore «fondato sul 
consenso popolare e sulle 
nuove regole che ci siamo da
ti», alle istituzioni democrati-

. che; perchè il Parlamento tomi 
a svolgere quel ruolo centrale 
nella trasformazione del Paese 
che appunto gli compete. E 
aggiunge, D'Alema, ragionan-

' do sulle prospettive: «La stessa 
opera di governo non può che 
trarre forza da un rinnovato 
Parlamento che sappia radica
re un nuovo esecutivo nel con-

- senso popolare, tanto più ne
cessario per risanare, per pro
muovere sviluppo e occupa
zione, equità e trasparenza». • 

Il presidente dei deputati del 
Pds ne trae motivo per ben al
tro invilo a Carlo Azeglio Ciam
pi, cui esprime «sincero ap

prezzamento per il discorso 
consapevole, chiaro e leale» 
che ha aperto poche ore prima 
il dibattito: «L'invito a consenti- . 
re al capo dello Stato,- come El
la ha detto, un esame della si
tuazione a campo completa
mente libero» e perciò «a met
tere a disposizione il mandato 
che le è stalo conferito il 29 
aprile scorso». D'Alema ricor
da peraltro come la posizione 
di lealtà del Pds nei confronti 
del governo Ciampi si sia spin
ta, con il sostegno dato alla Fi
nanziaria («superando per
plessità e rilievi esistenti su al
cuni punti di merito»), oltre l'a
stensione sul voto di fiducia 
costitutivo del ministero, otto 
mesi fa. Ora però il ruolo fon
damentale del governo si è 
esaurito, «se non per il compito 
certamente importante di reg
gere il Paese nella fase eletto
rale e di garantire un ordinato 
svolgimento del voto». Ai giudi
zi di Ciampi e Scalfaro «ci ri
mettiamo essendo chiaro -
vuole sottolineare D'Alema 
con evidente riferimento alle 
torbide manovre che conti
nuano a intrecciarsi -che ogni 
tentativo di trascinare le cose 
nell'ambiguità e nella confu
sione troverebbe un ostacolo 
assai fermo nel nostro gruppo 
parlamentare e credo nel più 
ampio schieramento delle for

ze di sinistra». 
Analoga preoccupazione, 

espressa in termini appena più 
velali, si coglie nel successivo 
intervento: quello del capo
gruppo Psi, Nicola Capria. E 
non a caso, dal momento che 
mentre lui parla gli scissionisti 
craxiani gli hanno eletto in 
contrapposizione un altro ca
pogruppo: sono gli stessi, qua
si tutti inquisiti, che hanno fir
mato la mozione di Pannella. 
«Non provochiamo . ulteriori 
complicazioni nel passaggio al ' 
nuovo», dice prendendo netta
mente e severamente le di
stanze da quanti hanno pro
mosso o assecondato la stru
mentale iniziativa, e confer
mando, con la scelta nel cam
po della sinistra, la posizione 
di lealtà nei confronti di Ciam
pi. 

Ma nel suo intervento D'Ale
ma aveva voluto anche repli
care a talune affermazioni del 
capogruppo de Gerardo Bian
co che, sebbene non firmata
rio della mozione di Pannella, 
aveva non solo preso sostan
zialmente le difese dei deputa
ti del suo gruppo che l'aveva
no firmata, ma anche cercato 
di dare dignità al suo tentativo 
di assemblare quella risoluzio
ne di fiducia che rappresenta 
la ennesima zeppa anti-scio-
glimento. «Un tentativo di al

lungare il brodo perchè siamo 
in difficoltà? È una mistificazio
ne - aveva reagito vittimistica
mente Gerardo Bianco -, per
chè questo Parlamento può 
ancora lavorare. E se anche 
fosse davvero questo il nostro 
scopo? Non vi pare miope non 
dare il tempo alla De di rigene
rarsi? A noi non venne la tenta
zione di cogliere il Pei in mez
zo al guado verso il Pds...». 

«Sinceramente non voglio 
ironizzare - gli ha ribattuto 
D'Alema -, ma il precipitare 
delle cose è stato determinato 
da una mozione firmata, caro 

Bianco, da una parte assai co
spicua dei parlamentari della 
De e non da una qualche pro
terva posizione del Pds che 
non ha compiuto alcun gesto 
per far precipitare gli eventi, 
non ha presentato moz'oni di 
sfiducia o di benservito, né ha 
proposto • roboanti •> annunci 
(anche se poi smentiti) di riti
ro delle sue delegazioni parla
mentari, né ha attuato sabo
taggi dei lavori parlamentari», 
ancora in mattinata andati a 
vuoto per l'assenza di legioni 
di deputati dell'ex maggioran
za, gli stessi che ora sollecita

no che il Parlamento prosegua 
utilmente i suoi lavori. 

Altro è il punto, ha insistito 
D'Alema: non è tanto questio
ne di uso proprio o improprio 
dello strumento della mozione 
di fiducia o di sfiducia, quanto 
che non vi è alcuna necessità, 
per andare alle elezioni, di una 
crisi di governo: «Non è pre
scritto da nessuna parte che 
per arrivare allo scioglimento 
delle Camere ci voglia una cri
si», giacché - ha insistito anco
ra una volta - le ragioni che 
spingono allo scioglimento 
non consistono in una crisi di 

to origine al dibattito) che 
«questo governo non potrà es
sere associato a nessuno degli 
schieramenti che si stanno de
lincando in un panorama poli
tico che va ricomponendosi. 
Ciò vale, in primo luogo, per 
me personalmente». Insomma. 
fa capire Ciampi, se Pannella 
vuole farmi diventare il capo di 
un governo di centro-destra (il 
leader radicale e gli altri lo 
chiamano più gentilmente li-
beraldemocratico) io non ci 
sto. dato che io sono stato no
minato dal capo dello Stato 
come presidente del consiglio 
di garanzia e tale voglio restare 
fino alla fine. 

Chiaro? Chiaro per tutti, me
no che per i disperati del rin
vio. Il discorso piace a Occhet-
to e D'Alema, piace a La Malfa 
(«un discorso che chiude la le
gislatura») , ma viene anche ti
rato un po' da tutte le parti. 
D'altra parte alla Camera il cli
ma è quello che è. Prima che 
Ciampi parlasse in aula, se ne 
sono viste di tutte i colori. D'O
nofrio impazzava' prendendo 
sul serio la proposta di Bossi 
del giorno prima per un gover
no Segni con ministri leghisti. 
Una manna per i neocentristi, 
che però prendevano due por
te in faccia nel giro di poche 
ore. La prima chisura viene da 
Bossi che deve aver letto i gior
nali e capito che la sua mossa 
portava acqua al mulino di chi 
vuole rinviare. Con che faccia 
si sarebbe presentato agli elet
tori del nord? Quindi, rapido 
dietrofront «Al voto subito — 
tuonerà di 11 a poco in aula e in 
Transtlantico Bossi - giochi fi
niti. In assenza di un progetto, 
no ai trucchi». Ma l'altra porta 
chiusa in faccia a un progetto 
di centro-destra viene anche 
da Segni e Martinazzoli. Il pri
mo si dice indisponibile, il se
condo snobba il tutto e dice: 
«Ma l'avete chiesto a Segni?». 

Nel frattempo succedono al
tre cose. Il Psi si spacca e ieri 
c'erano due capigruppo, uno 
quello ufficiale e cioè Capria, 
I altro Piro eletto nel pomerig

gio dai craxiani. Perciò, se una 
mozione di fiducia a Ciampi 
verrà davvero partorita (fino a 
ieri sera si raccoglievano le fir
me, ma non si sapeva che fine 
avrebbe fatto) (orse otterrà po
chi voti e molti di quelli sociali
sti non ci saranno. Alla fin fine. 
è più facile che resti la mozio
ne di sfiducia di Pannella. fir
mata da un bel numero di de
mocristiani. 

Già, il paradosso sono pro-

Erio ancora i de. A sentire 
ianco, nel suo intervento in 

aula, l'impressione era questa: 
la De conferma la piena fidu
cia a Ciampi, anzi ricorda che 
l'ha sempre appoggiato leal
mente, però in fondo appog
gia anche i firmatari della mo
zione. «Non possiamo accetta
re una chiusura alla chetichel
la», afferma il capogruppo del
la De. Maccanico dice che 
questa situazione è pirandel
liana? «Anche il pirandellismo 
- dice testualmente Bianco -
può aiutare a far trovare l'iden
tità...». Dice di più Bianco: 
chiede tempo fino a giugno, ri
corda che sarebbe opera buo
na dare tempo alla De di rige
nerarsi. «Dateci un frustulo di 
tempo», implora. Pannella, al
meno, la richiesta di tempo la 
dissimula bene. Anzi, se la 
prende con la stampa che im
miserisce tutto al problema se 
votare il 27 marzo o il 10 aprile, 
e che non capisce il senso del
la sua inziativa. Che è quella di 
un governo nuovo, che però 
non sia affatto di transizione e 
di garanzia ma che sia anzi 
espressione di una maggioran
za «liberaldemocratica». e ov
viamente contro il Pds. Perchè 
tutto questo pandemonio, con 
crisi, consultazione, nuovo 
esecutivo, per gestire le elezio
ni? Pannella parla per cin
quanta minuti ma non convin
ce, da questo punto di visUi, 
che se stesso. La Malfa com
menta cosi le mosse del leader 
radicale: «È il solito canaio or
ganizzato da Pannella, per far
si la campagna . elettorale. 
Niente di più-, 

Diritti sindacali, 
accolti i referendum 
M ROMA La Corte costituzionale ha ammesso i tre referen
dum sulla rappresentanza sindacale. Bocciati invece quelli sul
l'ambiente, sulle pensioni e, già da qualche settimana, quello 
sulla sanità. Insomma si andrà al voto referendario anche se sui 
tempi c'è grande incertezza: qualcuno parla di abbinare la data 
al volo europeo di giugno. M* se. come tutto lascia supporre, si 
dovese andare prima allo scioglimento delle Camere e al volo 
politico i referendum verrebbero per legge fatti slittare di un an
no. Su cosa si vota esattamente? I tre quesiti fatti passare dall'Al
ta corte nguardano sostanzialmente un fatto: sino ad oggi la leg
ge garantisce la rappresentanza sindacale alle organizzazioni 
«maggiormente rappresentative», nconoscendo di fatto la possi
bilità di partecipare a trattative e di firmare accordi alle grandi 
organizzazioni sindacali. I promotori sono invece nuovi soggetti 
sindacali come il movimento dei consigli o i Cobas, sostenuti 
anche da alcune componcti delle confederazioni (come «Esse
re sindacato») e da Rifondazione e ritengono che questo mono
polio sia un arcaismo e sia un freno alla capacità di Cgil, CisI e 
Uil di ascoltare la «base». 1 quesiti sono tre: due riguardano, con 
piccolissime variazioni, la rappresentanza nel settore pnvato e 
uno quella nel pubblico impiego. 

Il giudizio favorevole all'accoglibilità da parte della Corte co-
stituzionbe è stato commentato positivamente da Paolo Cagna, ' 
leader del movimento dei consigli che è invece mollo critico 
sulla bocciatura degli altri quesiti. Polemici i promotori e con lo
ro Rifondazione comunista ed «Essere sindacato». L'inammissi-
bilità. infatti, è stata decisa sulla base del fatto che le norme di 
cui si chiedeva l'abolizione (la pessima legge sanitana di De Lo
renzo, l'alienazione dei beni ambientali e norme pensionisti
che) si ripercuotono sulla legge finanziaria. Questa valutazione 
della corte costituisce un precedente pericoloso a giudizio dei 
promotori, perché di fatto preclude la possibilità di promuovere 
referendum sulle leggi che riguardano io stato sociale. Una in
debita esclusione di materie che va ben oltre quanto fissato dal
la costituzione e che «spunta» l'efficacia dei referendum. ' 

rapporti tra Parlamento e go
verno ma in una tumultuosa 
trasformazione del sistema po
litico, nel radicale mutamento 
degli orientamenti dell'opinio
ne pubblica e del modo di or
ganizzarsi dei partiti, nel pro
cesso aperto dal referendum e 
portato a compimento con la 
riforma del sistema elettorale». 
E questo, non altro, spinge ad 
andar presto alle elezioni «per 
rispetto sostanziale delle rego
le della democrazia». Ecco 
perchè del tutto pretestuose 
sono le argomentazioni di 
Bianco, ed ecco perchè il Pds è 
attestato oggi su una posizione 
di «rispetto e fiducia» verso un 
presidente del Consiglio «che 
sapevamo non essere impe
gnato a resistere oltre il tempo 
che si era dato per il suo lavo
ro» e verso un presidente della 
Repubblica «che ha saputo es

sere garante del necessario 
rinnovamento del Paese, e che 
ntengo nessuno possa intimi
dire o pensare di lorzare la ma
no». 

Da segnalare infine l'inter
vento di un Bossi preoccupa-
tissimo di smentire l'impressio
ne data l'altro giorno che la Le
ga fosse disposta a saltare sul 
carro del rinvio in cambio di 
qualche ministro nel gabinetto 
«forte» prefigurato da Pannella. 
Scioglimento «immediato», 
elezioni «ai più presto», nessu
no spazio - ha tuonato Bossi 
tornando ad annunciare, tra ir
refrenabili risate, il ritiro della 
sua delegazione parlamentare 
- «a qualsiasi tentativo di allun
gare i tempi della legislatura». 
Per questo, e «per questo sol
tanto», i leghisti però sono 
pronti a votare la mozione di 
sfiducia di Pannella. 



/ 

Verso 
le elezioni 

Intervista al segretario del Pds sul dibattito alla Camera 
«Penso che il presidente del Consiglio andrà al Quirinale 
Scalfaro potrà trarne le conseguenze per lo scioglimento» 
Il tavolo progressista: «Anche con socialisti e repubblicani» 

rletteren 
«Ciampi si mostra un vero garante» 
Occhietto: «La legislatura è finita, al voto per cambiare» 
Per Achille Occhetto Ciampi ha aperto il dibattito 
parlamentare con un discorso «serio, onesto» che ha 
il significato di una chiusura della legislatura. Ora 
non gli resta che «presentarsi a Scalfaro, per dargli la 
possibilità di sciogliere subito le Camere». Il leader 
della Quercia ieri sera ha partecipato ad una cena 
elettorale in Abruzzo. «Anche i socialisti di Del Tur
co e i repubblicani al tavolo dei progressisti». 

: ' -DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LRISS 

tm PESCARA. «Un discorso se
rio, onesto.importante, di chiu
sura di legislatura. E che ha ri
messo la questione nei suoi 
Riusti termini: il problema non 
è più il rapporto tra il Parla
mento e il governo, ma il rap
porto tra il Parlamento e il pae
se». Ciampi ha finito di parlare 
da pochi minuti quando Achil
le Occhetto commenta cosi, 
nella sala stampa di Monteci
torio, il suo intervento. «E giun
to il tempo della fine di questo 
Parlamento - aggiunge - e 

Quindi, • conseguentemente, 
el governo. Mi sembra che . 

con questo discorso, se vuole 
essere conseguente, e non ho 
dubbi che lo sarà, Ciampi po
trà agcvolemte, tra non molto 
tempo, presentarsi dal Capo 
dello Stato per dargli la possi
bilità di trarre rapidamente l'u
nica possibile, democratica, 
seria e responsabile conclusio- ' 
ne, ciò lo scioglimento imme
diato delle Camere». Poi il se
gretario del Pds, quasi scher- -' 
zando, aggiunge: «Adesso me 
ne vado in Abruzzo, a una ce
na elettorale, per raccogliere , 

alla luce del sole fondi per la 
campagna elettorale». 

E cosi la giornata del leader 
della Quercia, cominciata con 
l'attento ascolto delle parole di 
Ciampi, si è effettivamente 
conclusa tra gli applausi di un 
salone gremito di gente nel ri
storante dell'albergo «La Fon
te», di Pescara. Una breve con
ferenza stampa, in cui Occhet
to ha ribadito la posizione del 
Pds - elezioni subito - dicendo 
di essere «contento di parteci
pare ad una cena che vale 1 SO 
milioni». Questo infatti l'obiet-

' tivo della sottoscrizione che il 
Pds ha lanciato in Abruzzo per 
sostenere la campagna eletto-

i rale dei progressisti. Lo ha ri
cordato il segretario regionale 

, Marco Verticelli. parlando di 
' una iniziativa politica che nella 

regione sta coinvolgendo non 
solo tutte le forze progressiste, 
da Ad fino a Rifondazione, 
passando per repubblicani, 
socialisti e persino una parte 

' dei liberali, ma anche i sinda
cati e gli imprenditori. Occhet
to, che da Pescara è anche in
tervenuto telefonicamente al 

Scissone nel Psi 
I craxiani nominano 
Piro capogruppo 
Scissione in casa socialista: poco prima che Capria 
intervenisse, in aula, a nome del Garofano, l'assem
blea dei deputati del Psi eleggeva Franco Piro capo
gruppo con 51 voti, tra i quali quelli di Craxi, De Mi-
chclis, Intini. Secco il commento della segreteria, 
che conferma la fiducia a Capria: «È una scissione». 
Craxi replica: «Reazione isterica». Ora Napolitano ha 
il problema dei due capigruppo. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. Poco prima che 
Nicola Capria riconfermasse, 
in aula, la fiducia del Psi a 
Ciampi, auspicando «un clima 
di moderazione e di rispetto», 
il gruppo a nome del quale 
parlava elegge/a un altro ca
pogruppo: Franco Piro, votato 
da 51 (tra cui, Craxi, De Mi-
chelis, Di Donato, Andò, Con-
te...insomma, la «vecchia guar
dia») dei 52 deputati (su 91) 
che hanno partecipato all'ele
zione. > 

Il malumore. ' nel ' gruppo ' 
parlamentare, datava da molto ' 
tempo: già prima che venisse . 
eletto Del Turco, infatti, i depu- • 
tati del Garofano contrari alla 
sua linea avevano comicniato . 
a raccogliere le firme per no
minare Piro capogruppo. Ieri, 
l'accelerazione: durante l'as
semblea del gruppo, infatti, In- \ 
tini e Sacconi propongono e ' 
ottengono, a maggioranza, di 
procedere subito all'elezione ' 
di un nuovo capogruppo: Piro, ' 
appunto. Volano parole pe
santi, mentre Capria abbando
na la riunione, affermando che 
la decisione di procedere alla 
sua sostituzione era «un pro
nunciamento contro la segre
teria». Niente da fare: si proce
de, comunque, al volo. In as
senza, però, di dimissioni da 
parte di Capria. Risultato (se
condo la descrizione di Paolo 
Babbini) : «ci sono, sostanzial
mente, due gruppi parlamen
tari». Parla, Babbini, a nome 
della segreteria, che, nel ricon- ' 
fermare la sua fiducia a Capria 
(•che rappresenta -legittima-. 
mente il Psi nella sua sede par
lamentare») , definisce - «scis
sione» l'iniziativa di Intini e 
Sacconi e «illegale» la prosecu
zione della riunione di una «as
semblea formalmente dichia
rata chiusa». j • 

Si tratta - prosegue la nota 
della segreteria - di «un atto 
gravissimo che indebolisce il 
partito a poche settimane dal
l'inizio di una campagna elet
torale decisiva», mentre Enrico -
Boselli rincara la dose e paria 
di «gravissima lacerazione». 
«Reazioni isteriche», commen
ta. secco, Bettino Craxi, subito 
dopo aver partecipato («Sono 

sempre stato disciplinato - di
ce - Sono stato convocato e 
sono venuto») alla votazione 
che ha eletto Piro. «Da che 
mondo è mondo - continua 
l'ex segretario socialista - i 
gruppi si scelgono in piena li
berta il loro presidente quando 
lo ritengono più opportuno». 

La fa facile. Craxi. Tuttavia, 
come è noto, quella di presi
dente del gruppo è una carica 
istituzionale (tanto per fare un 
esempio, sono i capigruppo i 
legittimi «attori» delle consulta
zioni del capo dello Stato) e, 

. in quanto tale, l'elezione va 

. convalidata dal presidente del
la Camera, come indicato dal 
secondo comma dell'articolo 
15 del regolamento di Monte
citorio. Ed è a Napolitano che 
si rivolge Capria, con una lette-

< ra in cui contesta la legittimità 
dell'elezione di Piro, visto che 
- scrive - le sue dimissioni non 
erano state mai accettate dal 
gruppo e che all'ordine del 
giorno dell'assemblea di ieri 
c'era il dibattito parlamentare 
e non l'elezione di un nuovo 
capogruppo. Spetterà dunque 
al presidente della Camera di
rimere la questione: la cosa 
più probabile e che Napolita
no inviti Capria a convocare 
un'assemblea di gruppo con 
l'elezione del priesidente al
l'ordine del giorno. In quel ca
so, però, l'esito della votazione 
è tutt'altro che scontato, visto 
che Del Turco potrebbe conte
stare ad alcuni degli elettori il 
fatto di avere già, di fatto, ab
bandonato il Psi. 

Clima rovente, dunque. Se 
la prendono con Babbini, i vi
cepresidenti del gruppo, Sol
lazzo e Poti, affermando di af
fermano di non comprendere 
l'accusa di «colpo di mano», vi
sto che l'elezione è stata una 
«vicenda trasparente» tendente 
a «formalizzare le dimissioni 
da tempo date da Capria». Più 
tardi, poi, lo stesso Sollazzo 
spiega la posizione di chi, co
me lui (e come Dell'Unto, Si
gnorile e Borgoglio), ha votato 
Piro pur non essendo craxia-
no. Sintetizzandola cosi: «Né 
con Craxi, né col Pds». 

Tgl, colloquiando con Monta
nelli, ha seguito comunque l'e
voluzione della giornata politi
ca, accettando di scambiare 
qualche battuta col cronista 
dell'Unità, • . , , 

Che cosa penai dell'Inter- ' 
vento di Pannella che ha at
taccato Pds e sinistre propo
nendo un nuovo governo 
cbeduriflnoagrugno7 . 

In alcuni momenti mi è parso 

grottesco. A quanto pare la 
presentazione della mozione 
di sfiducia a Ciampi serviva so
prattutto a denunciare l'avven
to di un «regime» marchiato dal 
Pds. Anche questa schizofre-, 
nia oratoria dimostra che è 
meglio rinnvare il Parlamento, 
sperando che il dibattito politi
co guadagni in sobrietà e ra
zionalità. 

Non ha proprio nessun fon

damento la richiesta di un 
ulteriore periodo di attività 
di Parlamento e governo? 

Ma nemmeno se si potesse fa
re subito un governo delle sini
stre sarei d'accordo. Votare su
bito risponde alla normale 
sensibilità del paese. Tutti ca
piscono che ogni giorno che 
passa in queste condizioni si 
rischia il caos, provocazioni, 
visto che operano anche forze 

•al ROMA. «Ho scritto una let
tera di solidarietà a Montanelli 
non certo per volontà di stru- ' 
mentalizzare, ma perchè rico
nosco in lui un avversario che 
ha avuto il merito di capire che ' 
bisognava impegnarsi un una 
battaglia per una nuova civiltà 
politica. Da una posizione di
versa si è battuto come noi per 
il referendum...» «E io resto un 
avversario ma sono rimasto 
piacevolmente sorpreso dalla -
lettera di Occhetto. Gli ho risposto per telefono 
dicendogli che lo avrei incontrato volentieri a 
Roma, ma indossando barba e baffi, se no chis
sà che cosa direbbero i suoi...» Botta e risposta 
ieri sera al Tgl tra il segretario del Pds e l'ex di
rettore del Giornale, in uno spirito e con un lin
guaggio che solo qualche anno fa sarebbero 
stati inimmaginabili. Intervistato telefonicamen
te da Demetrio Volcic, lo ha osservato lo stesso 

Achille e Indro 
battute al Tgl 
«Facci visita 
in Direzione» 

Occhetto. «Chi l'avrebbe detto, 
dicci anni fa? Ma è qualcosa di 
raccapricciante che un im
prenditore riveli una simile 
concezione. Se Berlusconi rie
sce a diffidare di un uomo di 
destra solo perchè c'è qualche 
differenza con lui, mi chiedo 
che cosa farebbe al governo 
con quelli di sinistra!». Occhet
to ha poi detto di ritenere Mon
tanelli un grande scrittore: «A 
volte mi sono divertito leggen

dola anche quando mi sono sentito attaccato». 
E lo ha invitato ad un incontro a Botteghe Oscu
re «senza barba e baffi». «Se non altro per il gu
sto della notizia, io la invito a casa nostra». Mon
tanelli ha ringraziato. Confermando di restare 
un irriducibile avversario della sinistra, ma an
che dicendo che è un «reperto archeologico» at
taccare «i comunisti perchè mangiano i bambi
ni». 

oscure. C'è stato il referendum 
e c'è la nuova legge elettorale. 
Scalfaro lo ha ricordato varie 
volte. E oggi l'unica cosa seria 
è sciogliere le Camere. Un 
nuovo governo sarebbe un 
colpo di mano, un puro esca
motage parlamentaristico che 
non risponde ad alcuna esi
genza del paese. •. • 

Quale giudizio sull'operato 
di Ciampi? Molti fanno il 
possibile perchè l'attuale 
presidente del Consiglio si 
schieri subito per questa o 
quella delle forze In campo. 

E invece io ho apprezzato mol
tissimo il fatto che Ciampi ab
bia dichiarato che si terrà al di 
sopra delle parti, non aderen
do a schieramenti. È un'affer
mazione molto importante, lu
cida, al servizio del paese, che 
permette anche in questa fase ' 
cruciale la pacifica transizione 
che auspichiamo. Del resto ri
tengo che Ciampi abbia tenuto 
fede alla fiducia morale che ci ' 
ha chiesto all'inizio e che che 
noi gli abbiamo accordato. Il • 
suo governo ha svolto un ruolo ' 
importante, e ha consentito di 
avere la nuova legge elettorale. 
Ricordo che se non è la miglio
re possibile, è per la forza delle 
spinte proporzionaliste e con-
troriformatrici che sono ben 
presenti in questo Parlamento. 
E che hanno tentato in tutti i 
modi di piegare il maggiorità- '-
rio ad una possibile riedizione 
di pratiche consociative. Di
spiace che. non battendosi per 
il doppio turno, anche Mario 
Segni lo abbia consentito. • 

E la politica economica del 
governo? 

Non è assimilabile a quella 
praticata precedentemente. Il 
risanamento è stato perseguito 
colpendo anche le rendite e la 
spesa clientelare. Anche per 
questo Ciampi si è fatto molti ; 
nemici nelle file di questa 
maggioranza » parlamentare. 
Certo un programma dei pro
gressisti dovrà andare assai più . 
in là. Ma ciò che è stato fatto è > 
una base da cui ripartire per la " 
ricostruzione del paese. >. 

Con un Ciampi di nuovo pre
mier? 

Adesso è essenziale il suo ruo
lo super partesf Sicuramente è 
una riserva importante per la 
democrazia italiana. -

Oggi è fissata la prima ita-
, nlone del tavolo del pro

gressisti. Mancano i sociali
sti di Del Turco, però... 

Porremo la questione del com
pletamento del tavolo allar
gandolo anche ai repubblica
ni, e ai socialisti che hanno rot
to in modo palese con la politi
ca di Craxi. Ho chiesto per me
si a Del Turco di scegliere se 
stare con i conservatori o coni • 
progressisti. Nel momento in 
cui sceglie la sinistra non mi 
sembra Intelligente chiudergli 
la porta in faccia. E spero che il ' 
fronte progressista sia guidato " 

da persone intelligenti. Proprio 
oggi, del resto, Del Turco ha af
frontato un'altra scelta e una 
nuova rottura col «vecchio» 
pronunciandosi contro l'ele
zione di Piro a capogruppo al
la Camera. 

C'è chi vorrebbe al tavolo 
anche 1 movimenti e le asso
ciazioni detta società civile. 

Ed io lo trovo giusto. Non solo 
le forze politiche, ma anche 
queste realtà dell'associazioni
smo che appoggiano il proget
to dei progressisti devono es
sere coinvolte. Negli incontri 
che ha avuto il Pds abbiamo 
verificato la possibilità di lavo
rare per un serio accordo elet
torale, politico e programmati
co. che consenta la più larga 
mobilitazione di energie con
tro il rischio di una vittoria del
la vecchia e della nuova de
stra. Il che non esclude la ricer
ca di un accordo di governo 
per la ricostruzione'del paese 
con tutte le forze che intenda
no coerentemente impegnarsi. 
Non è più il tempo di sollevare 
discriminazioni, questioni di 
lana caprina, sottili distinguo. 

,Noi avvertiamo tutta l'alta re
sponsabilità di esercitare la 
maggiore spinta unitaria. Tra 
l'altro, vedo che in molte regio
ni si vanno definendo accordi ' 
molto ampi. C'è una spinta 
unitaria anche «dal basso». E 
sono convinto che gli screzi 
verranno superati: ognuno de
ve rinunciare a qualcosa se 
non vogliamo regalare a tavoli
no la vittori ai nostri avversari. • 

• Come vedi la prosperava del 
Partito popolare, dopo l'In
tervento del Papa? • 

Mi propongo di tornare su un 
argomento cosi delicato come 
il rapporto tra la Chiesa e il si
stema politico in Italia. Penso 
che anche in questa sfera si 
debbano trarre le conseguen
ze del nuovo scenario che si va 
aprendo. E i cattolici debbono 
schierarsi sulla base dei pro
grammi politici, non dei valori 
religiosi, che invece potrebbe
ro costituire una sorta di garan
zia trasversale unitaria, e attiva, 
per il ruolo e la libertà della 
Chiesa nel nostro paese. 
Quanto al futuro di ciò che è 
stata la De, mi ostino a pensare 
che l'uscita della destra, ormai 
nei (atti, con un Partito popola
re che affermasse chiaramente 
di essere disponibile ad una al
leanza con le forze del tavolo 
progressista, sarebbe la vera, 
grande novità della politica ita
liana. 

Non sarebbe una nuova coa
lizione «consociativa»? 

No, perchè il presupposto del 
vecchio consociativismo era la 
pretesa della De di occupare il 
centro, e di tenere insieme ani- ' 
ine politiche contrapposte del 
cattolicesimo. Ma mi chiedo se 
Martinazzoli saprà uscire da 
questa sorta di rassegnazione 
ad un ruolo di testimonianza. 

Oggi prima riunione. Mattioli apre al Psi rinnovato. Il Pri apprezza Occhetto 

D polo progressista al nastro di partenza 
Del Turco: «Noi ci saremo, senza inquisiti» 
Primo appuntamento, oggi, per il «tavolo dei progressi
sti». Con Pds, Rifondazione, Verdi, Rete, Ad e Cristiano 
sociali. Ma già dal prossimo incontro gli interlocutori 
dovrebbero essere di più. Occhetto: chiederò di far 
partecipare repubblicani e socialisti che hanno rotto 
col craxismo. E che rottura ci sia, lo scrive anche Del 
Turco: «Saremo a sinistra e non candideremo gli inqui
siti». Le donne: un «tavolo» maschile? 

STEFANO BOCCONETTi 

• • ROMA. Sei per comincia
re. Ma l'obiettivo è portarne 
molti di più. Il soggetto è il «ta
volo dei progressisti». Che oggi 
si riunirà per la prima volta, al
le 13, in via IV novembre. Met
tendo assieme il Pds, Rifonda
zione, Verdi, la Rete, Ad ed i 
Cristiano sociali. Ma tutto - a 
cominciare dalla dichiarazio
ne di Occhetto - fa capire che 
già dalla prossime riunioni gli 
interlocutori dovrebbero esse
re di più. Tanti di più. E non si 
sta parlando scio dei partiti. 
Anche se, naturalmente, tiene 
banco nelle discussioni, la pre
senza dei socialisti e dei re
pubblicani. Dice il leader della 
Quercia: «La pri.na cosa che 
chiederò sarà che i repubbli
cani ed i socialisti che hanno 
voluto, in modo palese, rom
pere con la politica di Craxi 

possano sedere al "tavolo"». E 
del resto, aggiunge, per mesi 
ho chiesto a Del Turco di sce
gliere se stare coi progressisti o 
coi conservatori. Ed adesso 
che Del Turco ha scelto, e scel
to nella direzione giusta, «non 
mi sembra una cosa intelligen
te chiudergli la porta in faccia». 

Occnutto parla di scelta di 
Del Turco. Chiara anche nella 
lettera che il leader socialista 
ha inviato a tutti gli interlocuto
ri della sinistra. Per chiedere di 
•partecipare alla discussione 
sul programma elettorale dello 
schieramento progressista». Il 
perchè è spiegato con due pa
role: «Il posto dei socialisti non 
può essere che a sinistra... 
contro l'offensiva della destra». 
Di più: «Su questa questione 
decisiva s'è consumata una 
rottura politica con Craxi e con 

una parte consistente del suo 
gruppo dirigente». Rottura che 
sarà sancita, anche simbolica
mente, a giorni: il 29 gennaio si 
riuniscono gli «stati generali» 
del Psi che dovranno decidere 
del nuovo nome del nuovo 
simbolo del partito. E a chi, co
me pare di capire faccia Orlan
do, chiede garanzie dopo la 
bufera morale che ha investito. 
il vecchio Psi? Su questo argo
mento Del Turco dedica un 
breve passaggio della lettera, 
ma assai impegnativo: «Il parti
to non candiderà coloro che 
sono stati raggiunti da avvisi di 
garanzia per gravi reati contro 
la cosa pubblica». E cosi chiu
de la lettera: per tutto questo 
•non potremo accettare pre
clusioni ed esami, che sono se
gnali di intolleranza, che ri
schiano di regalare alla destra 
voti che essa non merita». 

Fin qui Del Turco. Ma non è 
tutto dal (vecchio in questo 
caso) partito socialista. Pren
dendo a pretesto la mancata 
convocazione del Psi alla pri
ma riunione del «tavolo», la 
maggioranza dei deputati del 
Garofano, per capire: quelli 
che si sono raggruppati attor
no a Piro, provano a lanciare 
un nuovo siluro contro Del 
Turco. E scrivono in un docu

mento: «Ci sentiamo umiliati» e 
quell'esclusione confermebbe, 
a loro dire, «che il riformismo 
socialista deve scegliere di 
proseguire la sua esperienza 
assieme alle forze liberalde-
mocratiche e a quelle del soli
darismo cattolico». Vorrebbero 
il Psi nello schieramento mo
derato, insomma. 

Questo il loro obiettivo di
chiarato. Per raggiungerlo, pe
rò, tutto fa capire che non po
tranno più utilizzare il pretesto 
della «discriminazione» antiso
cialista dei progressisti. Oc
chetto a parte, sull'argomento 
ha detto la sua anche il verde 
Gianni Mattioli, uno degli orga
nizzatori dell'incontro di oggi: 
«I confini dell'alleanza si do
vranno naturalmente amplia
re... per comprendere anche 
un rinnovalo Psi, se Del Turco 
riuscirà nella sua rifondazio
ne». 

L'obiettivo, dunque, è quel
lo di allargare lo schieramento 
progressista. Già, ma chi ci sa
rà al «tavolo»? In un incontro 
fra le donne dei partiti della si
nistra e le rappresentanti di 
movimenti sociali, ieri, è stato 
denunciato il rischio che il «ta
volo» assomigli ad una squa
dra di calcio: tutta maschile. 
«Non si tratta di rivendicare 

spazio per le donne - dice Li
via Turco, Pds - ma di porre un 
problema politico: interessa o 
no, utilizzare la risorsa rappre
sentata da quel 54% di donne 
che ha permesso di eleggere i 
sindaci progressisti?». Comun
que il Pds, all'incontro di oggi, 
andrà rappresentato dal segre
tario e dalla presidente Giglia 
Tedesco. , 

Qualche problema ancora 
c'è, insomma. Superabile, pe
rò. Come quello del Pri. La 
«Voce» di ien dice di apprezza
re Occhetto che ha «mostrato 
oggi di non sottovalutare il pro
blema». «Sarebbe un doloroso 
autogoal dei progressisti chiu
dersi in un angolo della pro
pria area, invece che fronteg
giare l'attacco al centro porta
to temibilmente dal fronte con
trapposto». Problemi, ma an
che tanti segnali di disponibili
tà. La «convenzione per 
l'alternativa» (quella di Ingrao, 
Novelli, Tortorelld per capire) 
saluta la nascita del «tavolo» e 
si dice disponibile a collabora
re allVelaborazione della pro
posta». E anche la «Costituente 
della strada» chiede d'essere 
coinvolta. Di più, dice: al «tavo
lo» non ci siano solo partiti, ma 
sperimentiamo un nuovo mo
do di far politica. Coi movi
menti del sociale protagonisti. 

«Obietto 
su alcune 
affermazioni 
del ministro 
Cassese» 

san Ho letto l'articolo del 
ministro Cassese e debbo ri
levare che i motivi più im
portanti che impediscono ai 
pubblici dipendenti «di esse
re messi in condizione di 
svolgere bene il proprio la
voro» sono ben altri. In pri
mo luogo la giungla retribu
tiva che è proliferala rigo
gliosamente dopo il 1949, 
con differenziazioni che 
vanno anche oltre il doppio 
del trattamento economico 
per le stesse mansioni, pro
vocando naturalmente di
saffezione al lavoro e offesa 
alla dignità professionale. Vi 
è poi il fatto che finora il cri
terio delle «capacità dimo
strate» è stalo un elemento 
del tutto trascurabile ai fini 
dell'avanzamento di carrie
ra, se non addirittura negati
vo. Anche in questo caso vi 
sono norme applicative di
verse e discriminanti, e cioè 
promozioni per anzianità, 
indipendentemente dalla 
mansione svolta; promozio
ni solo per concorso per tito
li ed esami, aperti agli ester
ni aventi diritto (non dipen
denti dell'ente) e altri criten 
di avanzamento che non 
hanno niente a che fare con 
l'attività svolta dall'ente di 
appartenenza, ottenuti tal
volta in sotrannumero ai 
posti disponibili in pianta 
organica. Di non secondaria 
importanza sono pure i pri
vilegi più o meno sostanzio
si che provocano disparità 
di trattamento, sia durante il 
rapporto di lavoro sia all'at
to del pensionamento. Per 
altro verso i dipendenti pub
blici possono tutelarsi solo 
parzialmente da eventuali 
abusi degli enti datori di la
voro, ricorrendo unicamen
te alla giustizia amministrati
va, che decide solamente 
sulla legittimità degli atti e 
non nel merito degli stessi, 
non disponendo alcuna 
procedura processuale ordi
naria (indagini, interrogato
rio verbale delle parti, testi
monianze). In altre parole 
la normativa costituzionale 
sul lavoro e quella dello sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
non viene presa in conside
razione nel pubblico impie
go-

Giuseppe Pojer 
Egna (Bolzano) 

La Usta 
Pannella 
e la riforma 
degli appalti 

• • In un articolo apparso 
il 5 gennaio scorso, a firma 
Giorgio Frasca Polara, si af
ferma tra l'altro che il nostro 
gruppo ha bloccato con il 
suo «ostruzionismo» (!) la ri
forma degli appalti, e che ta
le provvedimento prevede 
norme più trasparenti per 
quanto riguarda la sospen
sione dall'albo dei costrutto
ri delle imprese con dirigenti 
inquisiti. Questo è falso. Il 
nostro gruppo, presente in 
commissione con un solo 
rappresentante - il sotto
scritto - non fa affatto ostru
zionismo, ma vuole che il 
provvedimento contenga ef
fettivamente norme più cor
rette e trasparenti.'Nel meri
to, infatti, per quanto riguar
da la sospensione delle im
prese con dirigenti inquisiti, 
la vigente legge sull'albo dei 
costruttori è ben più severa. 
Prevede, oltre alia sospen
sione, anche la cancellazio
ne dall'albo delle imprese 
con dirigenti che abbiano 
subito condanna. Il testo 
della legge di riforma, inve
ce, prevede che tra pochi 
anni anche questo aspetto 
della legge sull'albo dei co
struttori sia abrogato. Noi 
siamo riusciti ad assicurare 
(è questo forse l'ostruzioni
smo che ci si rimprovera?) 
che almeno sino a quella 
data la previsione della can
cellazione delle imprese 
dall'albo resti in vigore. Cosi, 
con la celebrazione dei pn-
mi processi di tangentopoli, 
non si realizzerà un clamo
roso colpo di spugna a favo
re delle imprese i cui diri

genti saranno riconosciuti 
colpevoli. È vero, invece, 
che l'approvazione del 
provvedimento è stata ritar
data proprio dal tentativo 
del Pds di introdurre una 
norma di favore e privilegio 
per i consorzi delle coopera
tive Infatti, per la partecipa
zione alle gare de: consorzi 
di imprese si stabilisce cor
rettamente che ciascuna im
presa deve già singolarmen
te possedere i requisti per 
partecipare alla gara, men
tre, per i consorzi di coope
rative. il Pds vuole che tali 
requisiti debbano riferirsi al 
complesso del consorzio di 
cooperative e non già alle 
singole cooperative consor
ziate! Ci auguriamo, infine, 
che alla ripresa dei lavori 
parlamentari l'esame del 
provvedimento possa ri
prendersi e concludersi se
renamente e che il Pds sap
pia dare davvero il suo con
tributo per il definitivo supe
ramento - a cominciare dal
l'articolo riguardante le con
cessioni - degli aspetti . 
perversi di una legislazione 
in materia di opere pubbli
che che è stata corresponsa-
bile dei fenomeni di sperpe
ro e corruzione. 

Elio Vito 
(Deputato Lista Pannella) 

Sull'ostruzionismo parlano tre 
dati' il no radicale all'esame 
della riforma in commissione 
•saltando' l'aula; l'opposizio
ne radicale e dell'Msi a discute
re la legge nel corso della ses
sione di bilancio, così che se 
n 'ecominciato a discuteresolo 
alla vigilia delle ferie natalizie; 
il continuo ricorso di Vito ad 
eccezioni regolamentari e a ve
rifiche del numero legale per 
ritardare l'approvazione del 
provvedimento. Il risultato si
nora raggiunto è che la nuova 
disciplina non prevede alcuna 
sanzione per le imprese inqui
site Quanto atta ritorsione 
contro il Pds dell'accusa di 
aver ritardato l'approvazione 

• della riforma per favonre i 
consorzi delle cooperative: an-

' che qui iresoconti ufficialis'in-
cancano di smentire l'on. Vito. 
Il quale, con i voti di De, Lega 
ed Msi, ha fatto approvare un 
emendamento che cancella 
una norma già esistente nel te
sto originario della riforma e 
che prevede per i consorzi di 
cooperative e per le imprese 
artigiane, una disciplina DÌÙ 
conforme al dettato costituzio
nale. In questo caso, quindi, 
nessun ritardo ma un colpo di 
mano - da destra - a favore 
delle grondi imprese. Non sa
rebbe dunque il caso di metter 
da parte strumentaltsmi e 
ostruzionismi per consentire il 
varo immediato di una rifor
ma tanto attesa e che, proprio 
per i contenuti ampiamente 
positivi, aveva giù ottenuto in 
prima lettura dalla Camera il 
volo favorevole di quasi tutti ì 
gruppi, compreso quello del-
l'on. Vi/o?(G.F.P.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

•al Vittorio Tarantino di 
Avellino-Napoli («Una con
sorteria di personaggi bolla a 
fuoco i fautori dell'assistenzia
lismo, della socialità e perfino 
della solidarietà, negando 
persino il diritto alla vita. Ma 
cosi si alimentano rancore, 
rabbia e odio»); Bruno Da
niele di Rivoli-Torino («Due 
parole a Berlusconi: Il denaro 
è un buon servo, ma un catti
vo padrone, e non è giusto 
avere né un buon servo né un 
buon padrone»): Mario PI-
«elicilo di Palermo («È retori
ca affermare che un numero 
impressionante di giovani 
muore a causa della droga e 
che la tossicodipendenza è il 
maggior veicolo dell'Aids?»); 
Licia Donati di Roma («Il tra
sformismo di Pannella ha rag
giunto il massimo: corre al 
congresso della Lega per farsi 
applaudire, lui il "tollerante". 
dai leghisti di cui è nota l'in
tolleranza verso gli immigrati 
e tutti noi del centro-sud»); 
Luigi Mausoil di Minturno-
Catarrzaro, direttore respon-

. sabile di Skegge (mensile di 
Formia) : «Mica facile lavorare 
tranquillo, per uno che crede 
nel socialismo, che è stato so
cialista e se n'è andato dal 
partito nell'83 non condivi
dendo le idee e gli atteggia
menti del "duce massimo" 
Bettino». 



Ciovedì 
13 gennaio Politica 

™fS / W w < « * M 1 - < ^ , y ^ j ^ r * &S&2Ì&; 
1 *«^+ «HorfvW-^-ifMttf»^ 

^fc»^^£*«^»*K^tó*^^Mi*^^^i^tó^S^w^^^^^ ^>***-^il*.'^.»2w- .JWÌ£.;M:«*S £t«fc-»'i. «&«.*. +^#1 &. *, 

pagina 5ru 
Sta per calare il sipario sull'undicesima legislatura 
Rassegnazione, vecchie storie, fantasmi della politica 
Fausti: «Non andremo all'assemblea costituente del Ppi» 
Bianco loda «i benemeriti ministri dell'Interno» 

Il capogruppo 
della Oc a 

Montecitorio 
Gerardo Bianco 

Neocentristi contro Mino il Leninista 
Mentre muore la prima repubblica, ultimo strappo nella De 
Gli ultimi giorni dell'undicesima legislatura, tra ras
segnazione, vecchie storie, fantasmi politici che due 
anni fa entravano alla Camera da protagonisti. I 
neocentristi dici contro Martinazzoli: «Leninista». E 
annunciano: «Non andremo all'assemblea del 18 
gennaio». Bianco loda «i benemeriti ministri de del
l'Interno». I socialisti sparlano di Ciampi. Ma ormai 
pare certo: cala il sipario, tutto è finito. 

STEFANO DI MICHELI 

• 1 ROMA. C'era una volta... 
Tra due mesi, forse, comincerà 
cosi il racconto degli ultimi 
giorni di questa tormentata le
gislatura,'mentre si mette dav
vero la parola fine alla prima 
Repubblica. Si dirà: quel gior
no, mentre parlava Ciampi... e ' 
qualcuno alzerà gli occhi al 
cielo meravigliato. Si racconte
rà del volto mesto di Carlo Viz-
zini, di quello terreo di Giulio 
Di Donato, del sorriso da eter
no furbo di Cirino Pomicino. Vi 
diranno di quel Prandini in
chiodato nell'angolo più na
scosto di un corridoio laterale, 
di De Michelis che scruta pen
sieroso intomo, di quel Baruffi, -
una volta potente proconsole • 
andreottiano. che è appena 
un'ombra laggiù in fondo... -

E poi c'è Pannelia... Fasciato 
nel doppiopetto, largo e mae
stoso, monumentale e bizzo
so. E parla, parla. Darla... Un -
giro di mozione, sfiducia, «rivo-, 
luzione liberale» che fa venire 
il mal di testa. Irritante, certa- ' 
mente. Eppure, una sorta di . 
pifferaio magico per le truppe 
sbandate di ex craxiani abban
donati alla loro sorte e di neo-

centristi insicuri della loro. 
Guarda un po', finisce di parla
re Marco Giacinto e, mentre 
prende la parola Gerardo 
Bianco, capogruppo dici, l'au
la rischia di svuotarsi: via quasi 
tutto il gruppo socialista, via 
molti del Biancofiore, liberali 
sparsi, repubblicani spersi... E 
il Transatlantico rimbomba di 
voci, di battute, di cattiverie 
che si ingrandiscono man ma
no che le urne si avvicinano... 

Diranno un giorno: c'era tut
to questo. Racconteranno pro
prio di Gerardo Bianco, il mite 
condottiero di quella che una 
volta fu la falange macedone 
democristiana, che toma dal 
pranzo e si avvia in aula. «Car- ' 
bonara, abbacchio...», raccon
ta soddisfatto. Siamo all'epilo
go, presidente? Ti scruta con 
gli occhi dietro le lenti spesse, 
sospira: «Vorrei darle un consi
glio: le tragedie le legga nei li
bri, che riescono anche me
glio». Ma volete fare un nuovo 
governo? «Macché, io non ci 
ho mai creduto, non ho mai 
creduto che questa legislatura 
potesse arrivare a giugno». Poi 
fa la sua parte, quella che può. 

Fino a spingersi, in aula, a pro
testare contro «i liquidatori giu
dizi sui benemeriti ministri del
l'Interno che la De ha dato a 
questo paese...», a proclamare 
li suo no «alla chiusura del Par
lamento per sfratto», a giurare 
che è «logico e sensato» votare, • 
figurarsi, a giugno. Intorno, di
ci che ritirano in massa le firme 
dalla mozione pannelliana, 
che si incontrano e si sciolgo
no, che vanno a chiedere in
formazioni, pensa tu, ai gior
nalisti. 

Diranno forse un giorno: 
sembrava tutto finto. Uno si 
guarda intomo e capisce che 
vede cose che non vedrà più. 
Quell'adunata, Il nell'angolo, 
intomo a De Mita, di una de-
mocristianeria andata in fran
tumi: tutti insieme, Pomicino e 
Gargani, Mastella e D'Ono
frio... Nell'angolo opposto, si 
ritrovano De Michelis e Di Do
nato e Carmelo Conte... Gente 
che meno di due anni fa entra
va trionfalmente in Parlamento 
da ministro, da vicesegretario, 
da potente rivento, e che ora, 
come fantasmi, cercano il luo
go appartato, l'angolo meno 
luminoso: l'ombra dei giudici, 
partiti che non esistono più, il 
crollo del sistema. Qualcuno 
ventilava una loro rivolta, addi
rittura. Ride triste Gabriele Mo
ri, deputato dici di Roma: «Per 
fare la rivoluzione serve la gen
te. Invece, se usciamo fuori da 
qui...». « i- • „ -

Si raccontano storie, vicen
de, forse illusioni. Il socialista 
Paris Dell'Unto dice al sociali
sta Gianni De Michelis, parlan
do di Ciampi: «Noi, Craxi o non 
Craxi, il pane ce lo siamo su

dalo, quello II invece il pa
ne...». L'altro lo interrompe: «... 
e il companatico...». Paolo Ciri
no Pomicino fa mostra (finge7 

però finge bene") della sua so
lita aria: un pò sfrontata, un 
po' da impunito. È reduce dal 
processo Cusani. Basta dirgli: 
perù, riuscivi bene, in tivù... E 
lui: «Ma lo sai che mi hanno te
lefonato in tanti per dirmelo?». 
Racconta: «Ho incontrato un , 
gruppo di centristi, gli ho detto: 
mi allontano per il vostro be
ne». Si lamenta: «La De frana, il 
Pds è al guinzaglio dei grandi 
gruppi borghesi». Incrocia 
Franco Marini, che domenica 
ha radunato i dici romani in 
nome e per conto di Martinaz
zoli: «Complimenti. Ho visto, è 
andata bene, no?». Poi ti guar
da furbo: «Ano, erano cento 
persone. Se lo facevo io a Na
poli, che sono plurinquisito, ne 
portavo parecchie di più...». 

Non è solo una legislatura 
che finisce, ma un mondo inte
ro, con i suoi riti, le sue abitudi
ni, i suoi uomini. Avremo an
cora, domani, quel De Mita im
pegnato nello «struscio» lungo 
il 1 ransatlantico, un giornalista 
via l'altro, per ore e ore? E che 
ne sarà, di quel Pierluigi Romi
ta, ex socialdemocratico, so- ' 
cialista di Bettino, ex ministro 
nessuno si ricorda di cosa? E ' 
un tempo, prima che tutto fra- ' 
nasse, avrebbe evitato cosi at
tentamente, l'ex direttore del 
Mattino, Pasquale Nonno, di 
porgere la mano a Giulio Di 
Donato, quando il pretoriano 
di Craxi faceva il viceré a Na
poli? E Remo Gaspari, che farà " 
tutto il giorno in giro per Gissi, ', 
fuori da qui? SI, vabbè, ma tra -

È durata meno di 24 ore l'apertura della Lega al leader pattìsta : 
Ora tornano i toni duri. Ma Maroni dice: «Aspettiamo fino al 25 gennaio» 

E Bossi, in difficoltà, ci ripensa: 
basta con Segni, torno al federalismo 
Umberto Bossi è in difficoltà. Le sue aperture e media
zioni, il «sacrificio» di mettere tra parentesi il federali
smo non centrano lo sperato obiettivo di sancire un'al
leanza di liberaldemocratica. Cosi il leader leghista ri
toma sui suoi passi e annuncia: voto di sfiducia a 
Ciampi, guerra senza frontiere alla De e rilancio del fe
deralismo. Maroni: «Dai centristi de ci aspettavamo 
una rottura immediata con il partito». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Ormai è come una 
trottola impazzita. Un giorno 
tira fuori un'idea e il giorno do
po il contrario di quella. Ce la 
sta mettendo tutta per tirarsi 
fuori da un isolamento politico 
che. a dispetto delle percen
tuali di voto indicate dai son
daggi, non gli consentirebbe di ' 
andare al governo. La verità è 
che la Lega é in difficoltà e lo 
stesso Umberto Bossi non rac
coglie molti consensi come ' 
possibile leader di governo. -

Anche Giorgio Bocca ci si è 
messo a dargli l'ultimo colpo. 
E cosi il capo del Carroccio è 
costretto a raccogliere le sue 
truppe, a raccontare come 
stanno le cose (anche i «tra
bocchetti» della magistratura 
sulla questione di Tangento
poli), a farsi dare un'investitu
ra per tornare sui suoi passi e 
affermare poi, - nell'aula di 
Montecitorio: la Lega vota la 
sfiducia al governo, il ricorso 
alle urne deve essere imme

diato. Chi pensa di allungare la 
legislatura lo fa per consentire 
alla De «di rimettere insieme le 
sue sparse membra». E poi: i 
politici sono degli apprendisti 
stregoni da cui ci si può aspet
tare qualsiasi trucco. Quelli 
che hanno parlato di polo libe-
raldemocratico lo hanno fatto 
pensando in realtà di salvare 
se stessi. L'unica salvezza è la 
Lega, «partito popolare e po
polano», «la coscienza onesta 
del Paese». E infine, a gran vo
ce, rilancia il federalismo. 

Zac. Con un breve interven
to è stato tutto azzerato. Azze
rata una settimana di dichiara
zioni e interviste. Non è facile 
tenere dietro a Umberto Bossi. 
Con una mossa a sorpresa l'al
tro giorno in un'intervista al 
«Giornale» dichiarava: per bat
tere i fascisti di Occhctto si de
ve mediare, i possibili partner 
di centro non sono pronti a di
gerire il federalismo e quindi 

per ora possiamo parlare solo 
di regionalismo. E il giorno do-

' pò incassa commenti di gran
de attenzione. Gli stessi Marti
nazzoli e Bindi, che avevano 
sempre detto: con la Lega mai, 
assumono posizioni attendi-
ste. Passano due giorni, il tem
po di digerire le critiche in casa 
(Speroni e Miglio, con cui ha 
fatto subito pace) a questa 
svolta, e in un colpo solo, mar
tedì sera, Bossi dice due cose 
diverse. Ad alcuni' giornalisti 
prospetta l'ipotesi di un gover
no elettorale con Segni pre-
mieredueotreministileghisti. ' 
Viceversa a «la Stampa» dichia
ra che Segni è si pulito, ma 
non ci sono le condizioni per 
fare quel tipo di governo. E 
conclude affermando che non 
gli importa più tanto di Oc-
chetto; gli interessa solo realiz
zare uno stato federale. Con 
buona pace del regionalismo. 
Cosa è mai potuto accadere 

due mesi chi si porrà più que
ste domande? Ogni resistenza 
pare vinta, ogni intenzione di 
rivolta contro le elezioni rien
trata. C'è uno strano clima, do
ve il malanimo non riesce a 
trovare un minimo di coagula
zione politica decente. E allora 
si riprende a vagare intomo, a 
ritrovarsi, per l'ultima volta, nel 
rito ormai estinto Chi pud, 
parla delle prossime elezioni. 
Chi non putì, racconta. Su un 
divano confida Angelo Sanza, 
una volta proconsole demitia-
no in Basilicata: «Da noi abbia
mo fatto coordinatore del Par
tito popolare Emilio Colombo, 
un giovanotto di belle speran
ze Che poi rifarà II deputato 
per la dodicesima volta, no? 
«No, non si candida. Spera che 
lo facciano senatore a vita, in
sieme alla lotti...». - - . 

Vagano su e giù, tanti ex de
putati. «Sono pronti a prender
ci nell'abbraccio della morte», 
commenta ironico un sociali- . 
sta sul viale del tramonto. Più 

giù, Clemente Mastella ce l'ha 
ancora con Martinazzoli: «Il 
nostro è ormai un partito leni
nista, non si discute. Sai cosa 
mi ricorda? Lo scontro dentro 
il Pei tra Amendola e Allea
ta...». Be', non ci allarghiamo... 
«Ecco, la De è piena di tanti 
piccoli Alleata...». Si guarda in
tomo soddisfatto del paragone 
storico-politico scovato, Ma
stella. Riprende: «Il consiglio 
nazionale non c'è più? E allora 
che ci sta a fare la Jervolino? 
Ogni tanto telefona, si incon
tra, c'ha pure un ufficio... Che 
fa, parla di scuola?». Sparla, ' 
anzi spara, perchè con i suoi 
forse ormai ha deciso: i neo
centristi all'assemblea costi
tuente del partito popolare 
non ci saranno. Vanno per fatti 
loro: da Berlusconi, da Bossi, 
Dio solo sa dove. Ma lontano 
da Vladimir llic Martinazzoli e 
dal soviet di piazza del Gesù. 
Logico, del resto: la De segue 
nel crollo quel sistema quasi 
fatto a sua immagine e somi

glianza. 
Alla buvette, mentre prende 

un caffè, un giornalista porge a 
Sergio Mattarella, bestia nera 
dei mastelliani-casiniani, un 
foglio: la bozza di un intesa tra 
i partiti di centro. Vogliono, 
prima delle elezioni, addirittu
ra rivedere l'articolo 138 della 
Costituzione. Sospiro di deso
lazione del direttore del Popo
la «Vogliono votare a giugno, 
ma a giugno dell'anno prossi
mo...». È una bozza... «Be', spe
riamo che resti tale». Ma si. sa
rà solo la bozza dei sogni del 
fu glorioso quadripartito, ridot
to a mendicare giorni, settima
ne, mesi. Magan ore. Cala il si
pario cosi, sull'undicesima le
gislatura. «Non possiamo rin
chiudere il Msi nel ghetto...», 
prova a dire uno a Mattarella. 
«Nel Ghetto propno no», repli
ca secco il leader della sinistra 
del Biancofiore. Addio, co
munque, senza rimpianti. Sen
za più la De, senza più il Psi... 
Due anni, un secolo. E un gior
no diranno: c'era una volta... 
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nello spazio di poche ore? L'i
potesi più probabile è che Ma
rio Segni abbia fatto arrivare a 
lui, prima ancora che alle 
agenzie di stampa ieri mattina, 
la propria «indisponibilità» a 
guidare siffatto governo, -

Ieri, dopo questi exploit, con 
il passare delle ore il tono del 
leader leghista è salito vieppiù 
e a fame le spese è stato «l'e
sploratore» Francesco D'Ono
frio. Il centnsta de è stato colui 
che ha tentato in tutti i modi di 
costruire l'ipotesi di una al
leanza centrodestrista. Ma ieri 
mattina è stato costretto a fare 
anticamera. Bossi, impegnato 
nella, lunga riunione dei due 
gruppi parlamentari (ha volu
to sentire tutti, uno per uno), 
non lo ha ncevuto subito. Ha 
rinviato l'incontro di due ore. • 
Ma il risultato non è stato posi
tivo. «Noi ci aspettavamo un si 
o un no secco alla nostra pro
posta - spiega Roberto Maro

ni, presidente dei deputati le
ghisti - invece no.i abbiamo vi
sto alcuna volontà vera di 
creare un polo liberista». E il si 
dei centristi doveva essere la 
rottura netta e immediata con 
il partilo. «In realtà - prosegue 
Maroni - qualcuno pensava di 
utilizzare la nostra apertura di 
credito per giochi interni. Per 
poi magar arrivare anche ad 
alleanze con Occhetto». La de
lusione nel Caroccio è forte 
(anche se Maroni spera anco
ra in un gesto dei centristi de e 
come ultimatum fissa la data 
del 25 gennaio, dopo l'assem
blea costituente del partito po
polare) : «più di cosi non si po
teva fare. Aver messo il silen
ziatore al federalismo è stato 
un sacrificio enorme». Pure è 
stato capito e accettato dai 
parlamentari leghisti. Parlando 
con loro al termine della riu
nione si potevano registrare le 
stesse identiche parole usate 

dal capo. Per esempio Gipo 
Farassino, come Bossi sulla 
«Stampa», rifiuta il termine mo
derato. «perchè a noi rivoluzio
nari non piace». E come Bossi 
ripete che «l'unico intendi
mento della De è colpire la Le
ga». Bossi dunque riparte in 
quarta e chiude la porta a 
qualsiasi ipotesi di alleanza. «Il 
tempo è scaduto, fino alla riu
nione dei capigruppo (marte
dì) magan si sarebbe potuto 
fare qualcosa, ma ormai è tar
di, la macchina è avviata. 
Adesso si espnmerà l'elettora
to». E conclude: «Invece di es
sere onorati di avere la Lega in 
un polo contrapposto al Pds, 
Martinazzoli e Segni giocano 
con vecchie parole come cen
trismo. Chi usa questi termini è 
trucchista. Abbiamo atteso e 

. pazientato. Dobbiamo ancora 
aspettare Segni? E perché?». E 
cosi ntoma il vecchio refrain: 
la parola passa alla «gabina 
elettorale». 

L'INTERVISTA È naufragato il tentativo al quale ha lavorato tutto il giorno di un governo Segni-Bossi 
L'ipotesi si è sgonfiata ancora prima di prendere il via. «Ma c'è stata, in politica conta questo: E io mi accontento» 

D'Onofrio: «Prendo sberleffi, ma la strada è la Lega» 

4* * 

Chiude la legislatura 
più breve 
e con più inquisiti 
MI ROMA Quella che sta per chiudersi, jon lo scioglimento an
ticipato delle Camere, è la la legislatura più breve della stona del
la Repubblica. Meno di due anni la sua durata. Un primato. Un 
altro record, altrettanto clamoroso, caratterizza l'XI legislatura: il 
numero delle richieste di autorizzazione a procedere che la ma
gistratura ha fatto pervenire ai due rami del Parlamento. Alcune 
centinaia. Si consideri che, con l'approvazione delle nuova legge 
sull'immunità parlamentare dello scorso 28 ottobre, l'attività del
le giunte per le autorizzazioni a procedere è venuta praticamente 
a cessare, avendo solo il compito di stabilire se un parlamentare 
può essere arrestato o se, nei suoi confronti, si possono operare 
intercettazioni telefoniche e perquisizioni. 

In 18 mesi, si sono riversate sulle giunte 593 richieste di aulo-
nzzazione a procedere alla Camera e 223 al Senato, per un totale 
di oltre 816 nchieste. Non si tratta di 800 parlamentan, è bene 
precisare, perché per molti onorevoli ci sono più domande. Per 

alcuni, veri primatisti come 
l'ex tesoriere della De Severino 
Citansu, o l'ex segretaro del Psi 
Bettino Craxi, addirittura di al
cune decine. 

Indubbiamente è stato il 
vento di Tangentopoli che ha 
incrementato in maniera cosi 
cospicua il numero delle prati
che all'attenzione delle giunte 
e delle assemblee parlamenta-
n. Reati come la violazione 
delle norme sul finanziamento 
pubblico dei partiti, la concus
sione e la corruzione sono di
ventati pane pressoché quoti
diano degli organismi delle 
Camere delegati al compito di 
concedere le autonzazione a 
procedere, dal momento in cui 
la stagione che potremmo 
chiamare delle «mani pulite» 
ha contrassegnato la vita poli
tica e parlamentare del nostro 
Paese. Non sono stati nspar-
miati ministri, segretari di parti
ti. politici di grande nome. Per 
questi reati, la stragrande mag
gioranza delle richieste è stata 
concessa. Come si ncorderà 
enorme clamore sollevarono 
alcune votazioni, come la pn-
ma non concessione per Craxi 
e quelle sulla richiesta (non 
concessa) di arresto dell'ex 
ministro della Sanità, France
sco De Lorenzo. Naturalmente 

solo una parte della grande mole di richieste ha potuto exsere 
esaminata. La Camera ne ha prese in considerazione 197 e con
cesse 114. Alcune riguardano personaggi di spicco come Craxi, 
De Lorenzo, De Michelis, Pomicino, Martelli (una richiesta anche 
per bancarotta fraudolenta, come per il suo ex segretano di parti
to), Prandini, Tognoli, Pillitten, Di Donato, Altissimo. La Malfa. 
Molte restavano da esaminare al momento dell'approvazione 
della citata legge sull'immunità. Riguardano spesso gli stessi per
sonaggi ed altri come gli ex ministn Scotti, Andò e Signonle Tra i 
casi più clamorosi, ncordiamo la concessione di autorizzazione 
per associazione di stampo mafioso per i de Culicchia e Maira. 
Una nchiesta per un accusa amaloga venne mossa anche per Ci
rino Pomicino, non esaminata. Nel lungo elenco compare diver
se volte anche Umberto Bossi, non però per la recente vicenda 
dei 200 milioni della Montedison, intervenuta successivamente 
alla legge sull'immunità, ma per reati quali diffamazione a mezzo 
stampa per i quali, in genere si concede, Sgarbi (falso ideologi
co, concessa), Formentini, quand'era deputato (materia fiscale, 
nnviata). 

Al Senato, il caso indubbiamente più clamorosdo riguarda 
Giulio Andreotti, per una sene di nchieste di autorizzazione a 
procedere che riguardano alcuni reati gravissimi, come premedi
tazione e concorso in omicidio (caso Pecorelli), associazione 
per delinquere, associazione di tipo mafioso. A Palazzo Madama 
c'è pure il primatista assoluto, l'ex tesoriere della De, Citaristi. 
con 32 richieste di autorizazione, di cui parecchie già concesse 
(è stato anche, come Craxi, Forlani. Martelli, Altissimo, un prota
gonista del processo Cusani). Reati, i soliti: concussione, corru
zione, violazione della legge sul finanziamento pubblico dei par
titi. Alle sue spalle, con 10 richieste, un altro ex tesciere de 
(quella romana), Giorgio Moschetti. In totale, il Senato ha esa
nimato 178 richieste di autorizzazione e ne ha concesso 75 An
che a Palazzo Madama compaiono personaggi di spicco come 
l'ex ministro e capo gruppo della De, Antonio Cava (associazio
ne di tipo mafioso), un altro ex potente doroteo ed ex ministro, 
come Carlo Bernini (mani pulite venete). Compaiono, in questo 
ramo del Parlamento, personaggi come Francesco Cossiga (dif
famazione a mezzo stampa) e Gianfranco Miglio (istigazione a 
disobbedire alle leggi, divulgazione di nouzie false, per le note vi
cende della campagna anti- Isi, per cui è indagato anche Bossi). 

ClNCa 

Per Francesco D'Onofrio ieri è stata una giornata 
piena. Si è fatto promotore di un governo Segni con 
l'appoggio della De e della Lega. L'ipotesi si è sgon
fiata prima ancora di prendere il via, ma lui non ci fa 
caso. «C'è stata e in politica questo conta. Mi prendo 
insulti e sberleffi, e mi accontento». Marcia indietro 
sulla mozione Pannelia, i neocentristi non rompono 
e lasciano mano libera a Bianco. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Si sfarina come ne
ve al vento l'iniziativa dei no-
centristi de. Il loro sostengno 
alla mozione Pannelia i trasfor
ma in una carta bianca al ca
pogruppo Bianco. Ci sarà una 
risoluzione di fiducia al gover
no? Loro si dichiarano piena
mente disponiblli.solo Mastel
la continua dire che lui la firma 
alla mozione non si sogna 
nemmeno di ritirarla. È durato 

«l'espace d'un matin» il tentati
vo di Francesco D'Onofrio per 
un governo Segni con l'appog
gio della Lega. D'Onofrio dice 
di «non aver voluto spingere fi
no alla rottura politica la posi
zione di neocentristi dentro il 
gruppo parlamentare de» che 
avrebbe di fatto sancito la scis
sione. Franco Fausti, dal canto 
suo, anticipa che i neocentristi 
non parteciperanno all'assem

blea costituente de, anzi an
nuncia: «la nascita di nuovo 
soggetto politico per dialogare 
con la Lega e Berlusconi». 

On. D'Onofrio Ieri per tutto 
li giorno è sembrato un pro
tagonista, contatti, riunioni, 
ma alla line la sua è stata 
una giornata no? 

Tumultuosa, ' interessante e 
molto positiva. Anche se una 
certa impazienza poteva far 
sembrare che c'era la rivolu
zione. 

Positiva in che scnso7 Vole
vate far nascere un governo 
e c'è stato un aborto. 

Esattamente, un governo pre
sieduto dall'onorevole Segni e 
alternativo ad Occhetto. Non si 
è concretizzato perché all'ini
ziativa di Bossi non c'è stata 
una risposta de e noi non ab
biamo voluto fare un uso stru

mentale di quella proposta 
dentro il gruppo de. 

SI avvicina Pannelia adirato 
perché 1 firmatari delia sua 
mi/zione si stanno accomo
dando all'Ipotesi della riso
luzione di fiducia. Ed è lui a 
chiedere a brutto muso «Vo
lete firmare quello schifo di 
risoluzione?» 

La lesi del governo politico ha 
avuto un inizio, uno sviluppo e 
una fine. Si è visto che il tenta
tivo di Pannelia di andare dal 
vita a un governo liberal-de-
mocratico e a un confronto tra 
due parti politiche è fallito, 
perchè ci sono tre proposte. 
Esiste una proposta di sinistra, 
mentre tutto quello che non è 
sinistra si divide almeno in 
due. 

La risoluzione vi va bene e 
fate marcia Indietro rispetto 
ali mozione di sfiducia? 

Bene? Si è regredito ad una po
sizione che forse può trovare 
un largo consenso. Il Pds in
cassa che il governo resta in 
carica. In campagna elettorale 
potrà continuare a dire che 
Ciampi può essere il suo can
didato, Cosi il Pds può conce
dere alla De di arrivare al 10 
aprile. Se Martinazzoli non ci 
tiene molto si va a votare il 20 
marzo, dimostrando che c'è 
autosciglimento e non atto di 
imperio del presidente della 
Repubblica. 

VI slete agitati tanto per que
sto? I neocentristi cosa por
tano a casa? 

La dimostrazione che l'atten
zione verso la Lega ha senso. 
Un dialogo che può concorre
re a far passare la Lega da una 
posizione di isolamento nordi
sta con rischi di secessione a 
una posizione di alleanza na

zionale. Un piccolo, ma pre
zioso contributo all'unità na
zionale. 

Segni vi ha detto no, Marti
nazzoli neanche a parlarne. 
Questo dialogo, se pure è 
iniziato, non è proseguito. 

Non è proseguito e non è an
dato in porto perché l'amico 
Segni non ha ritenuto di dover
lo gestire, assumendolo e chie
dendo alla De di farla propria. 

Ciononostante alia fine non 
avete rotto dentro il gruppo 
de? 

Qualunque esito parlamentare 
ci troverà uniti. Se avessimo as
sunto la posizione di Bossi 
dentro il gruppo,.., ma non 
l'abbiamo fatto, non abbiamo 
voluto essere strumento di rot
tura dentro la De. Dopo il di
scorso di Ciampi ci siamo riu
niti tra di noi per valutare se 

mantenere la posizione assun
ta durante il gruppo de, quella 
di cercare una residua maggio
ranza dentro la vecchia. Ciam
pi ha detto chiaramente che 
non accetta un restringimento 
della maggioranza. A questo 
punto noi potevamo decidere 
per le rottura e rendere eviden
te il polo con Bossi Non lo ab
biamo fatto e abbiamo dato 
carta bianca a Bianco, d'ac
cordo a cercare tutte le solu
zioni possibili. 

Insomma marcia Indietro su 
tutta la linea? 

No, si è innestata l'ipotesi di 
un'intesa con Bossi da parte 
dell'intera de, questo è il signi
ficato della proposta Segni al 
governo. Noo è avvenuto ma 
l'ipotesi c'è stata e questo in 
politica è importante. Mi pren
do insulti e sberleffi, ma mi ac
contento. 
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D partito 
del Biscione 

Politica 
Sgarbi insiste negli attacchi a Mentana, ma poi smentisce 
Scontro al Tg4.1 redattori contro Fede, che querela il Cdr 
Tesa assemblea alla Mondadori: solidarietà a Montanelli 
e allarme contro i «colleghi killer». Ferrara querela 

Insulti e avvocati, guerra in Fininvest 
E il Cavaliere perde la pazienza: «Smettetela o vi licenzio» 
Berlusconi dice basta alla guerra che si è scatenata 
sulle sue Tv e minaccia: cacceremo chi non si ade
gua. Fiducia confermata per Mentana e Costanzo 
che subisce un attacco di Sgarbi poi smentito. Ma 
intanto esplodono altre grane: polemica a colpi di 
comunicati e denunce tra Fede e il Cdr del Tg4. Alla 
Mondadori i giornalisti chiedono garanzie. E Liguori 
accusa «l'intolleranza della maggioranza». 

MICHELE URBANO 

•*• MILANO. Giornalisti con
tro giornalisti. Nel pianeta del
l'informazione targata Finin
vest ormai si sta in trincea. Fu
cile ed elmetto. Per evitare ag
guati in un roteare di sospetti, 
accuse, smentite, querele. Già. 
ma chi sarà il prossimo a bec
carsi la mazzata? Confessava 
l'altra sera Costanzo: «Aspetto . 
che qualcuno chieda le mie di
missioni». Non ha aspettato 
molto. Cosi sarà. Ieri pomerig
gio dalle agenzie lo frusta Sgar- ' 
bi. Che però dopo un po ' 
smentisce tutto. Colpa del por
tavoce. È quest'ultimo a fare 
l'autocritica, anzi, ad auto-
smentire la dichiarazione che 
aveva fatto a nome di Sgarbi. 
Ma l'ennesima polemica vir
tuale 6 comunque già andata 
in onda. -,- • * 

Ormai anche Silvio Berlu
sconi è preoccupato. E ha ur
lato un rotondo: •Basta». Per 
essere più convincente minac
cia i portafogli: a chi continue
rà a usare le sue Tv come un 
ring straccerà i contratti. La 

classica goccia che ha fatto 
traboccare il vaso? L'ultima 
guerra in casa Fininvest, con 
uno Sgarbi-portavoce lanciato 
baionetta in canna contro En
rico Mentana e Maurizio Co
stanzo. «Stigmatizzo le sue af
fermazioni. A Mentana e Co
stanzo confermo la mia fidu
cia». Ma questa volta il Cavalie
re minaccia rappresaglie: «Cre
do sia giunto il momento di 
dire basta alle polemiche tra 

' opinionisti e giornalisti del 
gruppo Fininvest. Se si ripete
ranno episodi del genere sare
mo costretti, sia pure con ram
marico, a rinunciare al rappor
to di collaborazione con chi si 
sarà reso protagonista di attac
chi personali in spregio alle 
più elementari norme di cor
rettezza e di collaborazione 
nello stesso gruppo». - - -

Scherzi dell'informazione 
con l'elmetto: il diktat di Berlu
sconi è arrivato nelle redazioni 
qualche minuto dopo un altro 

' flash che raccontava dell'ulti
ma su Fede. Cosa aveva com

binato stavolta il direttore del 
Tg4? Voleva licenziare per la 
seconda volta Montanelli? No, 
più modestamente voleva la 
testa di tre suoi redattori: Enzo 
Bianchi, Anna Migotto e Vera 
Boldini. La loro colpa? Aveva
no partecipato al programma 
«Milano Italia» di Raitre sul ca
so Montanelli. Una colpa che 
Fede ha giudicato gravissima. 
Tanto che ha subito chiesto al
l'ufficio del personale di pren
dere opportuni provvedimenti 
disciplinari. Sono rimasti scon
volti perfino gli stessi responsa
bili dell'ufficio. Che, ovviamen
te, si sono ben guardati dal 
dargli retta. Con grande é pub
blico rammarico di un nervo

sissimo Fede. Il quale ne ha su
bito combinata un'altra. "Con 
un annuncio a sorpresa: «At
taccherò in bacheca il mio pia
no editoriale: a chi piace, be
ne, dagli altri accetto solo le di
missioni». Chiaro? Chiarissimo. 
Come il commento del Comi
tato di redazione: «Questa po
sizione viola le norme che re
golano la professione ed è in 
contrasto con il ruolo di garan
te dell'indipendenza della te
stata che dovrebbe essere pro
prio del direttore». Battaglia fi
nita? No. Fede non digerisce la 
nota del Cdr. E minaccia de
nunce (per falso e calunnia, 
con ampia facoltà di prova) 
contro i due rappresentanti 

sindacali: Paola Usai e Enzo 
Bianchi. Sentenza del segreta
rio nazionale della Fnsi, Gior
gio Santerini. «La pretesa di Fe
de supera il ridicolo». Con un 
appello: «Nessuno nnunci alla 
libertà». E intanto il Cdr del Tg5 
denuncia la «ritorsione» subita 
dai colleghi del Tg4. 

SI, nel regno dell'etere e in 
quello di carta targati Fininvest 
si respira veleno e paura. Non 
bastava il corto circuito provo
cato dai sogni di gloria di un 
Berlusconi superstar della poli
tica, sono arrivati anche gli ag
guati via Tv. E cosi, alimentate 
dalla tensione, sono affiorate 
vecchie e nuove ambiguità. 
Che al «Giornale» che fu di 

Montanelli hanno il peso del
l'angoscia per il futuro. Che fi
ne farà la redazione? Chi sarà il 
nuovo direttore? Già, chi sarà? 
Paolo Berlusconi, il giovane 
fratello di Re Silvio, ha una set
timana di tempo per sciogliere 
il rebus di una successione che 
sarà comunque a perdere. Nel
l'attesa si allarga l'onda lunga 
della preoccupazione che a 
cerchi concentrici ha già rag
giunto altre redazioni. 

Ore 10,30, palazzo Monda
dori, cuore e cervello del pia
neta Fininvest dell'informazio
ne. Assemblea da tutto esauri
to. Atmosfera tesa. Squarciata 
spesso da rasoiate di rabbia. 
C'era anche un rappresentante 

Il direttore del Tg5 incassa 
l'intervento del Cavaliere 
«Mi rasserena. Io non chiedo 
frasi d'amore, ma libertà» 

del Comitato di redazione de 
«Il Giornale». Il collegamento 
telefonico con i colleglli di Ro
ma fa le bizze: ma sono tutti 
d'accordo, a Indro Montanelli 
si lancia un ponte di solidarie
tà costruito su pilastri di since
ra preoccupazione. Non solo a 
lui. Anche a quel Mentana che 
Giuliano Ferrara vorrebbe li
cenziato. Gira una battuta da 
brividi. «È nata una nuova spe
cie: quella del giornalista killer 
di colleghi». Ogni riferimento 
non è casuale e finisce sulle 
scrivanie di Fede e Ferrara. Il 
pnmo tace, l'altro no. La sua 
querela 6 da primato: se la 
beccano, uno per uno - ma co
me farà a identificarli? - tutti i 
220 giornalisti che hanno ap
provato il documento finale 
(solo un voto contrario). Che 
comunque si rivolgeva soprat
tutto a Berlusconi. Con due ri
chieste di principio che mai 
come in questi giorni si sono 
riempite di concretezza. La 
prima: «Scindere finalmente e 
con trasparenza il suo ruolo di 
editore da quello di leader po
litico, come del resto aveva a 
suo tempo annunciato». La se
conda: «Il netto rifiuto di identi
ficare la posizione politica del
la testata con quella di qualsi
voglia forza». Tutti d'accordo? 
Per niente. Paolo Liguori fa 
partire da «Studio Aperto» un 
altro siluro. Lui è solidale con 
Mentana, contro «l'intolleranza 
delle persone». Non con i gior
nalisti Mondadori, «l'intolle
ranza della maggioranza». La 
guerra continua. 

Enrico 
Mentana, 
Lamberto 
Sposini 
e Clemente 
Mimun 

Mentana: «Non accetterò mai di usare la clava» 
«Non rendo pan per focaccia a Ferrara: non saprei 
da cosa deve dimettersi»; «La lettera con cui Berlu
sconi mi rinnova la fiducia era un po' freddina? A lui 
chiedo solo la garanzia della libertà»; «Il portavoce 
di Forza Italia accusa i giornalisti dell'Unità di essere 
degli spioni? Io quella dichiarazione non l'ho tra
smessa». Enrico Mentana dopo l'ultimatum del Ca
valiere: «Ora si può ragionare con serenità». 

SILVIA OARAMBOIS 

fa* ROMA. Festa per il com
pleanno del caro amico Enri
co. «Venti ore fa pensavo di 
brindare ai due anni del Tg5 -
diceva Mentana ieri mattina, 
bersagliato dai flash dei foto
grafi alla Casina Valadler, nel 
cuore di Villa Borghese: luogo 
da feste - , ma mi rendo conto " 
della paradossalità della situa
zione: non potevo certo imma
ginare di dover parlare sotto la • 
spada di Damocle della richie
sta, sia pur stravagante, di di
missioni». Intorno a lui, e non 
per fare «cornice» ma per di
mostrare la solidarietà con il 

direttore e dichiarare l'unità 
della redazione, 1 vicedirettori 
Lamberto Sposini, Clemente 
Mimun, Emilio Carelli, il capo
redattore esteri Guido Barend-
son, e poi, in rappresentanza 
dei conduttori, Annalisa Spie-
zie, Cristina Parodi e Cesare 
Buonamici. 

Mac/»' vuole le dimissioni 
del direttore del TsS? Mentana 
risponde ai colleghi degli altri 
giornali: «La notizia dell artico
lo di Ferrara che chiede le mie 
dimissioni e delle 6 dell'altro 
pomeriggio. Tre ore dopo c'e
ra già laidichiarazione di Berlu

sconi, che diceva "non sono 
d'accordo". Io non faccio die
trologia: se credessi a una cosa 
diversa mi sarei già dimesso». 

Mentana, il giorno del com
pleanno del suo tg, risponde. 
A Ferrara, che ne chiede le di
missioni per motivi politici: 
«Non intendo rendere pan per 
focaccia a Ferrara; e poi, da 
cosa potrei chiederne le dimis
sioni?». Ma la questione è sul 
tappeto. «Metto subito in chia
ro che non ho nessuna situa
zione insostenibile da fronteg
giare - continua - . Le tesi di 
Ferrara sono campate in aria. ' 
E esiziale a tutti i livelli schie
rarsi in due settori, come pro
pone lui, in cui immagino s! 
debbano dividere intellettuali 
come cassintegrati. Soprattutto 
nell'informazione non può es
serci uno scontro tra armati 
ma un confronto di idee. Alla 
fine dei conti, infatti, a me non. 
spaventa tanto il platonico ri
chiamo di Ferrara a dimetter
mi - in fondo ha avuto più stile 
di altri colleghi: lo ha fatto da 
un giornale, non dalla tv - ; ma 
è I invito alle armi che mi 

preoccupa. L'obbligo di co
scrizione. to non sono né per il 
fioretto, né per il mitra, né per 
la clava: soprattutto questo 
non devono fare i grandi Tg, 
che hanno invece l'obbligo di 
non essere tendenziosi, e il 
Tg5 si fa vanto di aver cercato 
sempre di non schierarsi. 
Quello che ha detto Ferrara 6 ' 
un'eresia Necessario schierar
si? No, e un imbroglio. Sarebbe 
una fesseria e un autogol paz
zesco se prendessimo questa 
strada». 
. Mentana risponde. A Berlu
sconi. «Ringrazio sinceramente 
Berlusconi per la sua riconfer
ma di fiducia. È vero, mi si dice 
che lo ha fatto già con Monta
nelli. Evidentemente Raidue 
replica Indietro tutta di Arbore 
e qui si replica "indietro tutta" 
di Arcore... Ma ho ricevuto una • 
telefonata da Berlusconi che 
mi ha fatto un caldo e perento-
no invito ad andare avanti». 
Eppure, non ù un po' «freddi
na» la lettera con cui ieri sera 
Berlusconi contraddice Ferra
ra? Parla del «forte rapporto di 

fiducia con i direttori di testata» 
ma mette tra parentesi un am
biguo «incluso naturalmente il 
Tg5 Io sono stato chiamato 
da Berlusconi due anni fa per 
un rapporto professionale, e , 
con un mandato preciso: far 
nascere un tg dalle grandi am
bizioni, tentare un impresa che 
sulla carta sembrava impossi
bile. Esiste ancora una cosa 
che si chiama gratitudine per 
chi mi ha dato questa possibili
tà, ma non credo nel rapporto 
di osmosi tra direttore ed edi
tore: io non sono un bcrlusco-
nista, ma il direttore del Tg5. E 
da Berlusconi non voglio di
chiarazioni d'amore, mi basta 
la garanzia di libertà». 

La libertà... Michele Santoro 
proprio ieri, a viale Mazzini, ha . 
raccontato: «Quando avevo le 
trattative in corso con Berlu
sconi, lui mi disse che la prova 
del nove del fatto che lui la
sciava totale libertà ai suol di
rettori, la teneva nel cassetto: 
"La mia prova si chiama Indro 
Montanelli", diceva». Una pro
va che non esiste più. Ma Men
tana parla della sua esperien

za: «Quando a Casalecchio di 
Reno Berlusconi annunciò per 
la prima volta la sua intenzio
ne di entrare in politica - ricor
da Mentana - io dissi subito al 
pubblico che la linea del Tg5 
restava quella. Se dovesse 
cambiare ne trarrei con sereni
tà, ma immediatamente, le 
conseguenze, dimettendomi. 
Solo 48 ore fa -continua - In
dro Montanelli ha potuto par
lare dal Tg5. E lo potrei intervi
stare anche stasera. Io ho un 
rammarico sincero per Monta
nelli: é stata la malaccorta di
chiarazione di Fede a far preci
pitare la situazione di un divor
zio che era già in anticamera. 
È improprio, oltre che sbaglia
to, espnmerc opinioni in tv, 
che vengono trasformate in ac
cuse, che diventano minacce. 
È già stata fatta una frittata, 
speriamo che la Fininvest non 
si trasformi in una friggitoria». 

Ieri sera - dopo la violenta 
sortita di Sgarbi contro Menta
na e Costanzo - c'è stato un 
nuovo comunicato di Berlu
sconi, che minaccia di caccia

re chi continuerà a fomentare 
risse inteme. «E una conferma 
per me importante, perchè 
non ho mai creduto alla tattica 
dei grandi vecchi. Soprattutto, 
con tono ultimativo, il presi
dente dice di smetterla con la 
tattica delle minacce e delle 
offese. Ora si può incomincia
re a ragionare con serenità». 

Ma cos'è oggi il TgS, un'isola 
felice? «Se pensassi che il con
testo è cambiato, se comparis
sero trasmissioni come si ve
dono su altre reti, non potrei 
accettare che il mio telegiorna
le faccia la foglia di fico. Ma 
penso che a nessuno faccia 
comodo sgretolare il Tg5, che 
è una gallina dalle uova d'oro; 
figuriamoci poi lo show di Co
stanzo, che è conteso da tutte 
le tv ed è leader assoluto a 
quell'ora. Certo non mi sento 
attaccato da Ferrara sul piano 
della concorrenza: il rapporto 
tra Tg5 e Radio Londra è di 7 
milioni d'ascolto contro un mi
lione. Io e Costanzo rispetto a 
lui siamo due palazzi che si 
occupano di una cabina del 
telefono». 

«Totodirettore» al Giornale. In pole-position l'eurodeputato socialista. Ma non è esclusa la scelta interna con Granzotto 

Ferrara, Liguori o Damato per il dopo-Montanelli? 
Paolo Liguori, Giuliano Ferrara o Francesco Dama
to? Al Giornale senza Montanelli comincia il totodi
rettore e circolano i primi nomi. Dei tre il più papa
bile pare Ferrara, ma non si esclude la promozione 
di Paolo Granzotto. che da oggi firma il giornale co
me vicedirettore anziano. Chi seguirà Indro alla Vo
ce? Teoricamente tutti, ma molti non amano Orlan
do, considerato più politologo che giornalista. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. L'ultimo Contro 
corrente l'ha velenosamente 
dedicato proprio all'amico ne
mico Berlusconi. Otto righe ti
pografiche al vetriolo, anzi al
l'arsenico. come direbbe In
dro. «Secondo un sondaggio 
della Diacron (groppo Finin
vest). I'S2% dei lettori del 
"Giornale" sarebbe schierato 
con Berlusconi. Vero. Almeno 
com'è vero che Berlusconi di
venterà presidente del Consi

glio». Con questa chicca Mon
tanelli si è congedato dall'edi
tore e dai letton. Da oggi il suo 
Giornale è firmato da Paolo 
Granzotto, vicedirettore anzia
no. Il condirettore Federico Or
lando e il vice Michele Sarcina 
hanno seguito immediatamen
te Indro. Andranno con lui alla 
Voce. E già in via Gaetano Ne
gri si fa il totodirettore sul suc
cessore. Sarà Paolo Liguori? 
Improbabile, dopo la sua 

smentita televisiva. Sarà un al
tro ex del domo come Fran
cesco Damato? Il nome circo
la, ma con scetticismo e non 
senza smarrimento. Il più quo
tato sembra Giuliano Ferrara, il 
prorompente picconatore di 
«Radio Londra», bcrlusconiano 
al punto da chiedere la testa di 
Mentana. Sempre che non tor
ni in auge la candidatura di 
Vittorio Feltri. Ma per qualun
que di queste soluzioni ci vorrà 
tempo. Almeno, si dice, fino al 
prossimo consiglio di ammini
strazione fissato per il 18. E 
proprio il 18 gennaio è il limite 
ultimo che il Cdr del Giornale 
fissa per la nomina del nuovo 
direttore: un uomo che deve il 

• «prestigio e l'autorevolezza per 
garantire l'assoluta indipen
denza del quotidiano». 

Perderà copie e quante, nel 
frattempo, il Giornale decapi
tato? Ieri ovviamente neanche 
una. Anzi è andato letteral

mente a ruba nonostante le 
100 mila copie in più di tiratu
ra. Ma era un numero storico. 
Che succederà da oggi? È la 
preoccupazione prima di chi è 
rimasto. A partire da Paolo 
Granzotto, da ieri nell'ingrato 
ruolo del reggente. «Montanelli 
è uno di quei personaggi che 
lasciano un vuoto più grande 
della loro presenza» dichiara, 
accingendosi a firmare il suo 
primo numero. 

Come in tutte le separazioni, 
il primo giorno è quello dello 
stordimento. Chi può, come 
Montanelli, si riposa passeg
giando nel parco e pranzando 
con gli amici. Gli altri tutti alla 
macchina da scrivere, o al di
segno delle pagine, a sforzarsi 
di far finta che non sia succes
so niente. Il giornale deve usci
re, con o senza Indro. Per 
Granzotto, dopo la riunione 
coi redattori capo, una cola
zione con l'ex direttore e col fi

do Mario Cervi che sicuramen
te seguirà Montanelli alla Voce. 
il nuovo quotidiano per il qua
le Victor Uckmar, presidente 
della Piemmei, sta organizzan
do l'offerta pubblica di vendi
ta, preludio alla raccolta di 
azionisti e quotazione in bor
sa. «Al ristorante sembrava di 
essere nel suo ufficio- raccon
ta Granzotto - ha ricevuto un 
mare di telefonate». Prima di 
mezzogiorno Montanelli, che 
stasera sarà al Rosso e il nero 
con Santoro, ha fatto una pas
seggiata solitaria ai giardini 
pubblici di via Palestra. Si 6 se
duto su una panchina, fra bar
boni e anziani pensionati. 
Qualcuno l'ha riconosciuto, 
qualcun altro no. Un vecchiet
to si è messo a parlare di politi
ca. «Ma lei per chi voterebbe 
alle elezioni?». «Per chi mi po
trebbe garantire una buona 
pensione» risponde Indro, sor
nione. In serata l'annuncio che 

ha già firmato l'accordo per la 
direzione del nuovo quotidia
no nello studio di Uckmar. Lo 
affiancheranno Fcdenco Or
lando come condirettore e Mi
chele Sarcina come vice. 

Chi altri lo seguirà? Ecco un 
tasto delicato. La voce dovreb
be nascere tra il 7 e il 10 mar
zo. Luciano Consoli, ammini
stratore delegato di Piemmei, 
parla di tre centri stampa (Mi
lano, Genova e Roma), e di 
una redazione di 80-90 perso
ne per una tiratura iniziale di 
250 mila copie, con obiettivo 
di 160 mila di venduto entro tre 
anni. Ma tra chi è rimasto al 
Giornale si teme un eccesso di 
ottimismo. E c'è un'altra ragio
ne, sembra, a frenare gli entu
siasmi per la nuova avventura 
montanclliana. E si chiame
rebbe Federico Orlando. In re
dazione, e non solo fra i berlu-
sconiani, c'è chi attribuisce a 
lui la responsabilità d'aver fat

to perdere mercato al Giorna
le. E fa notare che se il '93 po
trà chiudere a più 3mila copie. 
come ha ricordato Orlando, il 
merito sarebbe tutto dei cofa
netti di Indro sulla storia d'Ita
lia. «Ma negli altri giorni da due 
anni a questa parte è stato un 
tonfo» sussurra qualcuno in re
dazione. Troppo politicista e 
poco giornalista: questa la cn-
tica al condirettore, che per al
tro si è guadagnato la stima as
soluta di Montanelli e di molti 
redattori per il suo spirito d'in-
dipendcnza. Troppi corsivi a 
favore di Manotto e poca at
tenzione al mercato: questa in 
sostanza l'accusa a Orlando. E 
forse non è un ca«> che Gran
zotto, parlando del Giornale 
dei prossimi .giorni, esclude 
cambiamenti di linea politica, 
però precisa: «Questo resterà 
un giornale liberaldemocrati-
co ma senza certe enfasi poli
tologiche desjli ultimi tempi». 

La famiglia ricorda 

EMILIO COLOMBO 

nel pnmo anniversario della morie e 
sotlcttcnve per l'Unità a cui durante 
l'intera vita egli dedicò energie e *a-
cnlici. 

Roma, 13 gennaio 1994 

Nel 26° anniversario della scompar
sa del compagno 

BENEDETTO PRIMO 
, (Volga) 

i lamiliun lo ricordano e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 

Genova, 13 gennaio 1994 

È mancalo all'affetto dei suoi can 

PIETRO CLAPS 

già fondatore nel 1944 della sez. del 
Pel di Avigliano amministratore co
munale e insegnante democratico. 
Lo ricordano Carmen, Giacomo, 
Gianfranco, Vilo e Enzo e i nipoti. 
Sottoscrivono 50.000 lire per l'Unità, 

Avigliano (Potenza).' 13 gennaio 
1994 

Giovedì 
13 gennaio 1994 

Nel 4° dnntverbano della scompdivi 
del compagno 

DEMO COSTA 
ZACCAREUJ 

la moglie, la mamma, la cognata 
con il genero e nipote lo ricordano 
con immutalo affetto. In sua memo
ria sottoscrivono per /'Unità 
S. S«m Giovanni. 13 gennaio 1994 

1 compagni dell'Udo Finzi sono vici
ni alla compagna Velide per la per
dita del padre 

CARLO NARDONI 
esprimono a lei ed ai suoi familiari 
le piO sonate condoglianze. 1 funera
li avranno luogo oggi alle ore 14.«15 
partendo dall'abitazione in via Bon
tadini 94 , 
Milano, 13 gennaio 1994 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DEMO COSTA 
ZACCAREUJ 

le sorelle, i cognati, i nipoti lo ricor
dano con immutato affetto Jn suo 
ricordo sottoscrivono per 'Unità. 
Modena, 13 gennaio 1994 

A 3 anni dalla scomparsa del com
pagno 

. GIULIO CERIANI 
La moglie Una, la figlia Ivana con 
Daniele e Federico lo ricordano con 
immutato e nmpianto. 
Novate Milanese. 13 gennaio 1994 

L'ARCI 
Per costruire l'alleanza dei progressisti 

Per rinnovare i soggetti della politica 
Per ricostruire l'Italia 

Venerdì 14 gennaio 1994 - Ore 10 
Roma, via dei Mille, 23 

DIREZIONE NAZIONALE 
Confederazione ARCI 

Ore 17.30 Incontro con: D'Alema, Mattioli, Sem, 
Passuello, Adornato 

Il Presidente 
Mano Pini 

Il Direttore 
Or. Ing. Claudio Murasi 

Unione regionale della Lombardia 
Gruppo Pds Regione Lombardia 
In collaboratone con la Fondazione CESPE 

"IL LAVORO. 
UNA PROPOSTA DI GOVERNO" 
Seminario pubblico di riflessione e di proposta 
sulle politiche per lo sviluppo e l'occupazione 

VENERDÌ 14 GENNAI01994-Ore 9 .30-19 

Sala ICEI - Via Salvini, 3 (MM1 Palestra) Milano 

Ore 9.30 Apre i lavori Pierangelo Ferrari, segretario Pds 
Lombardia. Relazione di: Claudio Oe Vincenti 
«Alcune proposte per un piano di lavoro-. Comu
nicazioni di: Ada Becchi «Politiche Infrastruttura-
li- Sebastiano Brusco «Politiche regionali» Pao
la Piva «Politiche sociali e opportunità di lavoro-
Gianluigi Vaccarino «Riduzione degli orari, occu
pazione e politica dei redditi» Guglielmo Wolleb 
«Considerazioni sullo sviluppo economico del 
Mezzogiorno» 

Coordina i tavon del mattino: Massimo DI Marco segreteria 
regionale Pds 

Ore 12.30 Interventi di: G.F. Borghini «Il piano del governo» 
S. Cofferati «Lo proposte della Cgil» G. Angius 
«Le proposte del Pds» 

Ore 13.30 Interruzione dei lavori 
Ore 14.30 Ripresa dei lavori. Intervengono nel dibattito: R. 

Artonl , S . Blasco, A . Catasta, G. Galardl , C. 
Ghezzl, T. Grasso, A. La Forgia, G. Lunghini, 
G. Macciotta, A. Plzzlnato, I. Sales, M. Salvati, 
G. Sacconi, C. Smuraglia, F. Targettl, R. Terzi 

Ore 18.00 Conclusioni di: Alfredo Reichlln della Direzione 
nazionale del Pds 

Coordina i lavori del pomeriggio: Fabio Binelli capogruppo 
Pds in Consiglio Regionale 

A cura del Dipartimento Economia e Lavoro 
del P d s Lombardia 

Via Volturno. 33 - Milano 
Telefono (02) 68.80.151-3 

Bando di gara per estratto 
L'Azienda Consorziale Acqua e Gas - via F. Targettl, 26 - 50047 
Prato - Tel. 0574/4571 - Telex 583063 COSIAG I - Telefax 
0574/457421 - intende procedere a licitazioni private che si terranno 
con il metodo di cui alla L. n. 14/73, art. 1), lett. a), ammonendo of
ferte in ribasso od In aumento, ed applicando nel pnmo caso, lo pro
cedure valutative di cui ai commi 14 e 15 dell'art. 5 della citata logge 
e, per converso nel secondo caso seguendo le procedure di cui al 3° 
comma dell'art. 1 della L n. 504/70 e successive modificazioni, arca 
il limite massimo d'aumento. 

Completamento della rete gas metano e sostituzione rete Idrica 
del capoluogo del Comune di Poggio a Calano con l'esecuzio
ne di tutte le opere e la forniture di tutta le provviste occorrenti 
compress la costruzione degli allacciamenti domiciliari. 
Importo a base d'appalto L. 2.890.000.000, finanziato con mozzi di 
bilancio. IscrizioneANC: categoria 10/CperL 3.000.000.000. -
Estensione della retoga» di 4* specie e contemporanea posa di 
un tratto di rete Idrica nella frazione di S. Mauro nel Comune di 
Slgna con esecuzione di tutte le opere e fornitura di tutte le 
provviste occorrenti. 

Importo a base d'appalto L 1.790.000.000, finanziato con mezzi di 
bilancio. Iscrizione ANC: catogóna 10/AperL 3.000.000.000. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'Azienda Con
sorziale Acqua e Gas di Prato entro il 31/1/1994 a mezzo del servi
zio postale dello Stato in plico raccomandato ovvero in corso parti
colare da consegnarsi a mano. 
Il bando Integralo ò stato pubblicato sul foglio Inserzioni della Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 9 del 13/1/1994, all'Albo di 
questa Staziono. 
Lo nchieste d'Invito non vincolano l'Azienda (art. 7 ultimo comma L. 
17/2/1987. n. 80). 
Prato, 13 gennaio 1994 
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Il delitto, avvenuto il 17 settembre '92, 
rientrava in un regolamento di conti 
Il Servizio centrale operativo ha arrestato 
Tani Sangiorgi, medico, genero di Nino Salvo 

All'esecuzione nella villa del finanziere. 
parteciparono i boss Bagarella e Brusca 
«Il cognato di Riina sparò con una pistola» 
La strategia di Cosa Nostra contro lo Stato 

Ignazio Salvo fu tradito da un parente 
I pentiti: «L'esattore non garantiva più, ecco chi lo uccise» 
Sangiorgi è stato arrestato in Francia, Bagarella e 
Brusca 'imangono latitanti, Scaduto era già in car
cere, Gibè si è suicidato. Loro cinque, insieme con 
La Barbèra e Mario Santo Di Matteo, entrambi penti
ti, parteciparono all'uccisione di Ignazio Salvo. Gli 
uomia dello Sco, guidati da Antonio Manganelli, 
dopo mesi e mesi di indagine risolvono uno dei de
litti piùinquietanti messi a segno da Cosa Nostra. ' 

i ' - • DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M PALIRMO. Solo la prescn- • 
za di uri «Giuda» poteva spie-
Rare luto. Solo una mano dal- -
rimcrno poteva offrire tran
quillità c'azione agli uomini di . 
un conmando sbucato dal 
nulla. S era favoleggiato sui . 
killer venuti dal mare perche 
nessun* poteva supporre che 
fosse sato il parente stretto 
della vttima a spalancare i 
cancell, a dare il via libera ai 
macoli» di Cosa Nostra, a prò-
teggcrl'c favorirli durante la fu-
gaVLa presenza del «Giuda» fa 
quadrare finalmente i conti 
della <omplessa indagine sul-
l'uccisonc di Ignazio Salvo, il * 
17sctfcmbrc'92. -

Garìano Sangiorgi, "' detto 
«Tank 44 anni, uomo d'onore 
della amiglia di Salcmi, mise a . 
disposizione la sua villa di San-
ta Fhvia - confinante con . 
quelli di Ignazio Salvo -, per 
gli appostamenti, per parcheg- • 
giare la macchina dei killer, e .. 
per <ntra'e indisturbati, con la 
ccrtoza di cogliere di sorpresa 
il paontissimo finanziere sici- ' 
liane. «Tani», proprietario di un '" 
avvilissimo laboratorio d'ana- . 
lisi il centro di Palermo, era , 
gcntro di Nino Salvo (cugino 
di Igiazio). avendone sposato 
una figlia, Angela. E «Tani» e ' 
Anpla, quando convolarono " 
a rozze, ricevettero in regalo ' 
da fiulio Andrcotti. «lo zio Giu-
lio»in ambienti di mafia, un gi-
gartesco vassoio - d'argento. 

ìli investigatori non potevano 
sospettare che Gaetano San-
gkrgi (osse un «Giuda». Nò sa
pevano che in anni lontani 
aveva prestato regolare giura- ' 
rrunto per affiliarsi all'associa
zione mafiosa, ' 

Per loro l'uccisione di Igna-
zb Salvo, in una calda serata 
d settembre, dentro la sua villa 
eie si affaccia sullo splendido 
lingomare fra Santa Flavia e -
[(orticello, rischiava di diventa-
t un rebus di impossibile so-
uzione. Un classico della lette- ' 
attira gialla: il cadavere trova-
o in una casa dove porte e fi
nestre sono chiuse dall'inter
no. IÌ da escludere che Leolu
ca Bagarella, Giovanni Brusca, 
Antonino Gioc, Giovanni Sca
duto, Gioacchino La Barbera,. 
Santo Di Matteo, protagonisti • 
di questa storia di sangue, ab
biano letto i «Delitti della Ruc 
Mo-gue», di Edgar Allan Poe, 
do\e il rompicapo trova una 
soluzione squisitamente lette-
rana; ma e altrettanto sicuro • 
che, a modo loro, riuscirono a 
rendere possibile un agguato -
apparentemente impossibile, • 

Sangiorgi, infatti, e il partico
lare non 0 da sottovalutare, 
pur essendo uomo d'onore 
dela famiglia di Salemi, non V 
era mai stato impiegato in 
azbni di rilievo perche giudi-
cao «troppo leggero» dai capi i 
dell'organizzazione. Ma quel • 
giorno si presentò la grande 

occasione perchè solo lui po
teva consentire ai killer di af
frontare agevolmente una si
tuazione logistica e militare al
trimenti complessa. Quando 
Cosa Nostra chiama, raccontò 
tanti anni fa Buscctta, a nessu
no è consentito tergiversare o 
rendersi indisponibile o irrepe
ribile. E cosi anche «Tani» non 
potè dire di no. • 

Sono due i mafiosi che, con 
il loro pentimento, hanno reso 
possibile la soluzione del delit
to Salvo: Gioacchino La Barbe
ra e Mario Santo Di Matteo. En
trambi detenuti per altri reati, 
strage di Capaci inclusa, in 
questo caso non vengono rag
giunti da alcun provvedimen
to, ma le loro testimonianze 
hanno trovato un'infinità di ve
rifiche. Il grande racconto lo fa 
La Barbera, fc. uomo di spicco, 
visto che dall'uccisione di Fal
cone sino alla sua cattura 
(marzo di quest'anno), è stato 
iti costante collegamento con 
Bagarella, Brusca e Cioè. In 
particolare aveva un rapporto 
d'amicizia con Cioè (che a lu
glio si sarebbe suicidato a Re
bibbia) e insieme, infatti, ave
vano minato il tratto autostra
dale in previsione dell'agguato 
a Falcone. In quell'occasione, 
a La Barbera che gli chiedeva 
se i corleonesi avesse
ro intenzione di di- ' ' ' 
chiarare guerra fron
tale allo Stato, Gioè al- ... -
zò le braccia al ciclo 
dicendo - profetico - • 
che, continuando 
questo andazzo, a lo
ro due restavano quat- • 
tro .strade possibili: 
l'ergastolo, morire in 
un conflitto a fuoco, 
essere uccisi da Cosa i. 
Nostra, o suicidarsi. ;• 
Perchè venne elimina- ' ij 
to Ignazio Salvo? fj 

Perchè non garanti
va più; come non ga
rantiva più Salvo U-
ma, come non garan
tiva più Giulio An
drcotti. Bagarella e 
Brusca, parlando fra 
loro, e spesso alla pre
senza di La Barbera e 
Gioè, queste cose le 
dicevano apertamen
te, cosi come, senza 
mezzi termini, si era
no espressi negativa
mente sul decreto go
vernativo che aveva rispedito 
in carcere i boss. Nasce in quel 
periodo, dunque ancora prima 
della sentenza di condanna 
della Cassazione, quella preci
sa strategia di Cosa Nostra che 
puntava «a eliminare sia i ne
mici più accaniti dell'organiz
zazione - principalmente ma
gistrati, ma non solo - sia gli 
amici del passato che non ave
vano mantenuto le promesse, 
o che addirittura avevano tra

dito». Ignazio Salvo, cosi, entra 
nel mirino. Il potente finanzie
re, anche lui «uomo d'onore», 
non solo era diventato una za
vorra, non solo ormai «si cura
va dei suoi interessi economi
ci, ignorando quelli degli altri»,. 
ma aveva concesso l'affitto di i 
alcune stanze del suo albergo * 
«La Zagarella» a militari dell'ar
ma dei carabinieri. Peccato 
imperdonabile che rendeva 
complicatissimo l'agguato, dal 
momento che l'albergo è a po
ca distanza dalla villa di Igna
zio Salvo. - . . . . 

Bagarella e Brusca riesuma
rono cosi Giovanni Scaduto, 
della famiglia di Bagheria, 
quindi della zona, e che a suo 
tempo «era stato accantonato» 
dall'organizzazione eche «non 
ebbe alcuna difficoltà, anzi fu 
ben lieto» che fossero tornati a 
prenderlo in considerazione. 
Scaduto chiamò Sangiorgi a 
rapporto, prospettandogli le 
difficoltà da risolvere. Primo 
problema: dove nascondere 
l'auto del commando, in atte
sa che l'agguato scattasse. So
luzione: la «Fiat Tempra» fu na
scosta nella villa della madre 
di Sangiorgi, a cinquecento 
metri da quella di Ignazio Sal
vo e in prossimità della strada 
principale." Secondo proble

ma: le armi. Lo risolse Brusca, 
procurando un- fucile a canna 
lunga e un kalashnikov di riser
va nel caso fosse slato neces
sario uccidere Ignazio Salvo 
«da lontano». Il borsone con le 
armi, qualche giorno prima, fu 
preso in consegna da Sangior
gi e Scaduto. La mattina del 
delitto, il commando parti da 
Altofonte, dove tutti si erano 
dati appuntamento. Commen
to di La Barbera: «Si trattava di 
un omicidio facile, perchè ci " 
pensava il Tani" a darci la 
battuta». Da casa Sangiorgi, in
fatti, si poteva tenere tranquil
lamente sott'occhio casa Sal
vo. In mattinata i killer dovette
ro rinunciare a fare fuoco con
tro la Mercedez di Ignazio Sai-

. vo perchè quella mattina il fi
nanziere, insieme al suo 
autista, «era uscito più presto». 
Trascorse cosi un'intera gior
nata nell'attesa che la vittima 
designata tornasse a casa. ! kil
ler nascosti nei paraggi, e lui, il 
«Tani» che faceva la spola, a in
tervalli regolari, per verificare 
quando si sarebbe verificata 
l'occasione propizia. 

Il che accadde alle 20 e 30. 
A quell'ora, racconta La Bar
bera, «io rimasi a bordo del
l'auto rubata, Bagarella, Bru-

ì«.a/tH<r«a!&!Iu"V I w w i «•«. "\ * -•* 

sca, Gioè, accompagnati da 
Sangiorgi e Scaduto, entrarono 
nella villa del Sangiorgi e, tra
mite il passaggio fra le due 
proprietà, un cancelletto, pas
sarono nel giardino della villa 
dei Salvo». Rimasero nascosti 
fra i giardini altre due ore: «fin
ché ci fu l'occasione favorevo
le di avvicinarsi al Salvo, il qua
le usci dalla casa». Per Ignazio 
Salvo fu la fine: «fu Bagarella a 
sparare con una 44 magnum, 
mentre Gioè sparò con il fucile 
a canne mozze al Salvo che 
era già a terra». La fuga, a bor
do della «Tempra» rubata, sino 
a raggiungere le auto personali 
dei bos». La riconsegna delle 
anni, ancora una volta a San
giorgi e Scaduto, con il compi
to di farle sparire. L'impossibi
lità di bruciare l'auto utilizzata 
per l'agguato: Sangiorgi e Sca
duto tardarono all'appunta

mento e La Baroera non pote
va stare in attesa di fronte a 
un'auto in fiamme. L'attesa ad 
Altofonte del Di Matteo, che 
non prese parte alla missione 
finale. Le tavolette di «diavoli-
na» (cherosene) e i giornali 
per bruciare la «Tempra», ma 
anche un bossolo che Bagarel
la aveva perduto durante la 
manovra di avvicinamento, 
trovati dagli investigatori a bor
do dell'auto, poco dopo l'at
tentato. E ancora: la ricostru
zione millimetrica della villa di 
«Tani» da parte di La Barbera... 

Giuseppe Pignatone e Fran
cesco Lo Voi, i due sostituti 
che hanno chiesto al gip 
Gioacchino Scaduto di proce
dere per omicidio, hanno avu
to la possibilità quasi di foto
grafare il delitto' minuto per 
minuto, prima, durante e do
po. 

Gaetano Sangiorgi è stato sorpreso 
in un residence a Biot -
Ha solo mormorato: «Sono finito» 

L'arrestò del dottor«Tani» 
in Francia tra le piste innevate 

Qui sopra 
Gaetano 

Sangiorgi. 
In alto 

un'immagine 
d'archivio 

datata 
settembre 

1992: la scena 
del delitto 
di Ignazio 

Salvo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PALERMO. Dalle feste di Natale, 
Gaetano Sangiorgi, detto «Tani», era 
sotto osservazione. Gli uomini dello 
SCO, il Servizio Centrale Operativo 
della polizia di Stato, guidati da Anto
nio Manganelli, avevano buoni moti
vi per ritenere che avesse già tagliato 
la corda diretto in Francia. Tenevano 
d'occhio la sua famiglia, e la sua bar
ca, in riparazione in un cantiere della 
zona. Sapevano che Sangiorgi non 
poteva essere lontano. Ed è 11, a Biot, 
località sciistica a 2000 metri d'altez
za sulle Alpi francesi, nel residence 
«Isola 2000», che lo hanno identifica
to e arrestato. 300 turisti spagnoli so
no tutt'ora bloccati a Biot isolata per 
una tempesta di neve. 

Sangiorgi era in tuta da sci, aveva 
un berretto di lana, si trovava di fron
te a una cabina telefonica in attesa 
che venisse il suo turno. Lo hanno 
circondato in dieci: 6 francesi della 

Brigata della polizia giudiziaria, un 
gruppo operativo specializzato nella 
cattura di latitanti e particolarmente 
duro; 3 funzionari dello SCO, guidati 
dal caposquadra, il commissario An
drea Grassi. E' stato Andrea Grassi a 
chiedergli: «chi sei? come ti chiami?». 
Sangiorgi infatti è apparso invecchia
to e ingrassato rispetto alle vecchie 
foto segnaletiche. E nessuno aveva la ; 
certezza che fosse lui. Quando l'uo
mo ha risposto al commissario Gras- , 
si, quasi con un bisbiglio, «mi chiamo 
Gaetano Sangiorgi», sono scartate le 
manette. Sangiorgi è impallidito e ha 
solo avuto la forza di replicare: «sono . 
finito». Poi, insieme al commissario e 
agli altri italiani, il tragitto verso Niz
za; una cinquantina di chilometri, ma 
interminabili, quasi a passo d'uomo. 
Durante il viaggio Sangiorgi si è aper
to, ammettendo che tutte le sue di
sgrazie iniziarono il giorno in cui spo
sò una figlia dei Salvo, lamentandosi 
di chi sbatteva il suo nome sui gior
nali, definendo le accuse contro di 

lui le solite «infamità». Intanto, a Niz
za, entrava in azione un'altra squa
dra di italiani e francesi: e veniva per
quisita la villa della moglie Angela e 
dei figli, Giuseppe di 17 anni e Fran
cesca di 14. Anche loro, probabil
mente subito dopo l'estate, si erano 
trasferiti in Francia. E i due ragazzi 
avevano iniziato oltralpe l'anno sco
lastico. Nel garage della villa è stata 
trovata una «Ferrari Testa Rossa» che 
era nella disponibilità di Sangiorgi; 
nella camera da letto, invece, la col
lezione dei libri di Puzo, compreso «Il 
Padrino», e numerosi quotidiani e 
settimanali italiani. La moglie non è 
stata informata subito dell'arresto del 
marito. E a sua volta, il marito, ha sa
puto solo a Nizza, nella caserma del
la polizia francese, che era accusato 
dell'uccisione di Ignazio Salvo. Gli è 
stato letto infatti il testo del provvedi
mento di arresto, che un interprete gli 
ha tradotto. Poi è stato trasferito nel 
carcere di Nizza dove ha trascorso la 
prima nottata. Sangiorgi, per gli inve

stigatori, non è propriamente un illu
stre sconosciuto. Il 14 dicembre '92, 
era stato bloccato sul!' Appia Antica 
insieme al cardiochirurgo Gaetano 
Azzolina. I due, a bordo di un taxi fer
mo in prossimità dell' abitazione di 
Claudio Martelli, avevano insospetti
to gli l'omini della sicurezza dell'ex 
ministro di Grazia e Giustizia. Succes
sivamente alcuni pentiti parlarono 
dell' eventualità di attentato a Martel
li, e del fatto che a due persone erano 
stati commissionati i sopralluoghi. E 
anche ai tempi della latitanza di Bu-
scetta, che fu ospite nella villa dei 
Salvo, Sangiorgi ebbe un ruolo. Mise 
a disposizione del boss, che poi si sa
rebbe pentito, il suo fuoristrada. A 
ciascun componente del commando 
che assassinò Ignazio Salvo regalò 
invece un orologio da polso marca 
«Cartier». Gaetano Sangiorgi è figlio 
dell'ex primario del reparto di riani
mazione dell'«Ospedale Civico» di 
Palermo, ormai in pensione. 

Leoluca 
Bagarella 
(a sinistra) 
e Giovanni 
Brusca ritenuti 
gli esecutori 
materiali 
dell'omicidio 
di Ignazio 
Salvo 
(in alto) 
fotografato 
durante i l . 
maxipiocesso 
di Palermo 
dell'86 in cui 
fu condannato 
a 7 anni 

La faida tra parenti innescata da un delitto nel '61. Erano tornati dal Canada per Natale 

Madre e figlio assassinati in Calabria 
Una vendetta covata per oltre trentanni 
Una vendetta covata per oltre trent'anni. È questo 
probabilmente il feroce movente degli omicidi di 
Rosa Versaci e Angelo Morena, madre e figlio, tor
nati in Calabria per le vacanze da Toronto, dove si 
erano rifugiati per spezzare la faida tra parenti com
battuta a colpi di pistola. 1 killer hanno sparato a di
stanza ravvicinata nello stesso punto in cui il maritò 
e padre delle vittime era stato ucciso nel 1977. • 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

tm RKGCIO CALABRIA. Un 
odio antico, implacabile, ine
stinguibile. Una vendetta terri
bile. probabilmente • covata 
nell'ambito familiare e con
sanguineo, come nelle trage
die dell'antica Grecia. È que
st'impasto primordiale che ha 
probabilmente armato la ma
no dei due furiosi killer che 
martedì sera hanno massacra- " 
to a colpi di pistola e a raffiche : 
di una mitragliela «parabel
lum» Rosa Versaci di 67 anni e 
il figlio Angelo Morena di 41. 

Madre e figlio sono morti so

lo qualche metro più in là del 
punto in cui nel 1961 Rosario 
Morena, manto e padre delle 
due vittime, aveva ucciso a col
pi di pistola il proprio nipote 
Letterio Versaci. I molivi di 
quel vecchio fatto di sangue 
non li ricorda più nessuno, il 
desiderio di vei.dctta, invece, 
pare aver resistito a tutte le 
usure del tempo. Rosario Mo
rena era stato incastrato e ave
va alla fine confessato l'omici
dio per il quale era stato con
dannato a 16 anni di carcere 
che aveva interamente sconta

ti. Appena uscito, primavera 
del 1977, qualcuno lo aveva 
ucciso nello stesso punto in 
cui l'uomo aveva ammazzato il 
proprio nipote a pistolettate. 

L'agguato ò scattato sulla 
Provinciale che da Calanna, 
un pugno di case lungo la stra
da che da Reggio s'arrampica 
verso i primi contrafforti dell'A
spromonte, va giù verso Risa
niti, una frazioncina del paese. 
Morena, l'anziana madre e la 
moglie Caterina Vcrsace. a 
bordo di un'auto che si erano 
fatti prestare da un amico, sta
vano tornando a casa quando 
il commando - almeno due 
persone - ha aperto un mici
diale fuoco incrociato. LI. ap
pena dietro la curva, in quel 
posto per la gente del luogo 
ormai maledetto che i passanti 
attraversano malvolentieri. 

Proprio per sfuggire alla spi
rale di vendette incrociate, An
gelo Morena e la madre Rosa 
avevano abbandonato la Cala
bria per l'altro continente. A 

Toronto, in Canada, si erano 
ricostruiti la vita ben guardan
dosi da rimetter piede, anche 
per un solo istante, in Calabria. 
Angelo era diventalo un bravo 
barbiere e aveva sposato una 
ragazza di origine italo-cala
brese, Caterina Vcrsace, • la 
stessa che martedì sera, gli oc
chi pieni di terrore, ha assistito 
al massacro. 

Col passare degli anni la no
stalgia della signora Rosa ò 
cresciuta fino a diventare 
un'ossessione. Da anni chie
deva al figlio di poter fare un 
viaggio fin qui prima di morire. 
Per questo lo scorso 20 dicem
bre i tre sono tornati a Calanna 
da dove sarebbero ripartiti, for
se per non tornare mai più, tra 
tre giorni. Ma qualcuno ha 
continuato a pensare per lutto 
questo tempo che prima o poi 
la famiglia di Rosario Morena 
doveva essere «cancellala» e 
quando tutto sembrava ormai 
finito e scattato il rituale barba
ro del sangue lava sanRuc. 

Della dinamica dell'omici
dio si sa tutto. Caterina Vcrsa
ce era infatti sull'auto anche se 
il «gruppo di fuoco» si e preoc
cupato di non farle un graffio, 
come a segnalare che lei -
estranea - in quella stona non 
c'entrava nulla. La donna, sot
to shoc, ha vagato per un po' 
fin quando un automobilista di 
passaggio l'ha portata fino alla 
più vicina caserma dei carabi; 

nicri. Polizia e Arma hanno fat
to scattare subito le indagini 
ma della Uno scura su cui gli 
assassini si sono dileguati non 
s'ò trovata traccia. ' 

Pochi dubbi sulla pista della 
vendetta anche se si seno sta
biliti immediati contatti con 
l'Interpol per avere notizie sul 
tipo di vita che Angelo Morena 
conduceva in Canada. La solu
zione, comunque,. potrebbe 
venire dagli esiti di uno dei tan
ti «stub» (il più sofisticato esa
me che ha preso il posto del 
vecchio guanto di paraffina) 
che sono stati immcdiatamen-
le disposti. 

Per i giudici dell'Aquila «il fatto non costituisce reato» 

Assolto medico che palpò il seno 
a una ragazza malata di influenza 
Assolto all'Aquila un medico accusato di avere pal
pato l'inguine e il seno di una ragazza, che aveva so
lo un'influenza. Letizia O., di 23 anni, lo aveva de
nunciato per atti di libidine. Lui davanti al giudice si 
è difeso spiegando: «Ho agito in base ai sacri testi 
della medicina». E un collega, chiamato a dire la sua 
come perito, gli ha dato ragione: «Vero, le visite si 
eseguono così. Specie con le pazienti femmine». 

tm ROMA. Non commette 
reato il medico che tocca il 
seno o l'inguine di una ra
gazza: nemmeno se lei vole
va essere visitata solo per un 
mal di gola. 

Lo dicono i giudici dell'A
quila, che ieri hanno assolto 
il dottor Remo F., trentano
venne, medico di guardia, da 
tutte le accuse. 

La storia, brevemente, è 
questa. Tempo fa, durante le 
ore di servizio, nell'ambula
torio del dottor F. si presentò 
una paziente. Letizia O., di 

Roma, 23 anni. 
La ragazza accusava i sin

tomi tipici dell'influenza: mal 
di gola, qualche linea di feb
bre, spossatezza. Il medico la 
fece accomodare; si fece 
spiegare cosa non andava; 
poi le chiese gentilmente di 
spogliarsi e cominciò la visi
ta. . • 

Cosa è effettivamente ac
caduto nell'ambulatorio? Le 
versioni dei due protagonisti, 
ovviamente,-divergono. Se
condo il racconto di lei, il 

dottor F. prese a palparle il 
seno e l'inguine senza che ve 
ne fosse la necessità: «E cosi 
mi infuriai, mi rivestii e uscii 
sbattendo la porta», ha spie
gato Letizia O. Lei, poi, quel 
giorno, subito dopo avere la
sciato l'ambulatorio, andò 
dai carabinieri a denunciare 
il medico. 

E lui? Davanti al giudice, 
ha ammesso di avere toccato 
la ragazza al seno e all'ingui
ne; ma ha spiegato: «È tutto 
vero, però il mio comporta
mento è stato dettato esclusi
vamente dai sacri testi di Ip-
pocrate, dal dovere profes
sionale. Cosi si fanno le visi
te, e cosi io l'ho fatta. Dovevo 
capire se nella zona inguina
le e al seno c'erano gonfiori e 
irritazioni ghiandolari...». 

La versione del dottor F., 
denunciato a suo tempo per 
atti di libidine, (• evidente
mente sembrata più che 
plausibile. Il processo in real
tà non si è nemmeno fatto: il 
giudice per le indagini preli

minari, infatti, ha ritenuto 
che non ve ne fosse la neces
sità e, dopo avere esaminato 
il caso, ha deciso che «il fatto 
non costituisce reato». 

Il gip, comunque, prima di 
arrivare a questa conclusio
ne, aveva ritenuto opportuno 
chiedere, nei giorni scorsi, il 
parere di un perito, il profes
sor O., che poi ha di fatto 
scagionato il collega. • 

Infatti, il luminare ieri ha 
spiegato al giudice «che le vi
site. specie su pazienti fem
mine, richiedono la palpa
zione e alcuni accertamenti 
sommari si eseguono pro
prio con le mani». E ha ag
giunto: «Putroppo, soprattut
to se la paziente ò avvenente, 
può capitare che nascano 
equivoci. Insomma, sono co
se che succedono...». • 

«Spiegazione convincen
te». deve avere pensalo ti giu
dice. Letizia O. adesso è tor
nata a Roma. Il dottor F. lavo
ra, come sempre, nel suo 
ambulatorio. 

> 
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All'inaugurazione dell'anno giudiziario 
l'alto magistrato su Tangentopoli: 
«Eccessivo protagonismo dei giudici 
si rischiano improprie supplenze» 

Nessun commento polemico di Borrelli: 
«Non credo ce l'avesse con noi» 
Conso: «Non si riferiva a Di Retro» ' 
La crisi del «servizio giustizia» 

«La piazza non sia un Tribunale» 
Il procuratore Sgroi all'attacco di Mani pulite 
Inaugurazione dell'anno giudiziario: il procuratore 
generale della Cassazione attacca le inchieste di 
«mani pulite». «Il fatto cruciale del '93, ma bisogna 
scongiurare la trasformazione della piazza in luogo 
in cui si celebrano le sentenze e si pronunciano le 
condanne». Poi Sgroi parla dei conflitti scoppiati 
nelle procure di Milano e Roma tra procuratori e so
stituti. In crisi la giustizia penale e quella civile. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Nell'aula magna 
della Corte di Cassazione, tra 
affreschi raffiguranti antiche • 
scene di giustizia, ermellini 
freschi di tintorìa e divise tirate 
a lucido, si è aperto ieri l'anno 
giudiziario. In novanta minuti, 
leggendo una relazione di ol
tre cinquanta cartelle, il pro
curatore generale della Cassa
zione, Vittorio Sgroi. ha parla
to dei mali della giustizia ita
liana senza rinunciare a toc
care i temi più scottanti: tan
gentopoli, la crisi della -
giustizia civile, i conflitti nelle 
procure più calde tra capi de
gli uffici e sostituti. Infine, la 
questione morale, che tocca, 
e in modo pesante, anche la 
magistratura. Davanti al Presi
dente della Repubblica - alla 
fine Scalfaro ha evitato con 
cura il contatto con i giornali
sti - a Napolitano e Spadolini, 
ai ministri Conso e Mancino, 
al vicepresidente del Csm Gal
loni, Sgroi ha esordito parlan
do di Tangentopoli. Parole 
ferme, pronunciate - ironia 
dei tempi - nell'aula di un pa
lazzo ristrutturato da una del
le grandi imprese finite nei 
gorghi di «mani pulite». Parole , 
dure, destinate a provocare 
nuove polemiche. , . • - • •. 

-Le inchieste su mani pulite 
sono «il fatto cruciale del'93-, -
tangentopoli «e diventato uno ' 
sconfinato territorio di illegali- , 
là». Ma attenzione: bisogna 

scongiurare «la trasformazio
ne della piazza in luogo in cui 
si celebrano i processi e si 
pronunciano le condanne», e 
il magistrato deve saper resi
stere «al vezzo del protagoni
smo e al clamore degli ap
plausi e dei dissensi, senza al
terigia e senza genuflessioni». 
Quali applausi? Quelli della 
«piazza» televisiva? Qui i riferi
menti ai processi di Milano 
appaiono diretti. Anche se il 
procuratore Borrelli per il mo
mento preferisce non replica
re: «Non credo - ha detto da 
Milano - che certe allusioni 
(ossero rivolte a noi che siamo 
perfettamente in linea nel non 
ritenere la piazza un'aula di 
giustizia». 

Sgroi insiste: «L'inestricabile ' 
ramificazione del malaffare 
ha reso i magistrati titolan di 
un ruolo che è obiettivamenb-
te decisivo nella vita del Paese 
e che costituisce l'anticamera 
di improprie supplenze». Cro
naca politica e cronaca giudi
ziaria tendono a confondersi, 
e ciò «carica di una responsa
bilità anomala la magistratu
ra, fino a rischiare di stravol
gerne la collocazione costitu
zionale e di farle assumere 
surrettiziamente un potere di 
governo». «Non è un attacco a 
Di Pietro e a mani pulite», ha 
commentato il ministro della 
Giustizia Conso. Un'interpre
tazione del genere, ha aggiun-

L'inaugurazione 
dell'anno 
giudiziario 
ieri a Roma 
presso 
la Corte 
di Cassazione 

io il procuratore di Roma, Vit
torio Mele, «sarebbe una for
zatura». Bisognerà attendere 
le relazioni dell'anno giudizia
rio nei distretti più impegnati 
sul fronte della lotta alla cor
ruzione politica per capire se 
verrà contestata l'analisi di 
Sgroi sulla «incongrua esalta
zione della figura del pm», lo 
«sviamento della funzione del
l'informazione di garanzia», e 
sulle «misure cautelari perso
nali piegate a finalità impro
prie 

E non mancano i conflitti 
interni, a volte insanabili, co
me quelli scoppiati su inchie
ste delicatissime tra sostituti 
procuratori e capi degli uffici 
nelle procure di Milano e Ro
ma. «una discordia di fondo 
difficilmente componibile», è 
la tesi di Sgroi. Per il procura
tore generale alla base di tutto 
deve esserci «1' esigenza di 

una tendenziale uniformità di 
indirizzo, se non di tutte le 
procure, quanto meno di cia
scun ufficio». Mentre, nota l'al
to magistrato, «per offuscare 
questa esigenza si stende un 
velo di sospetto intomo alla fi
gura dei capi degli uffici, cui fa 
da curioso contraltare una 
sorta di presunzione di affida
bilità dei sostituti». . - -

Anche per le nostre toghe 
esiste una questione morale, 
Sgroi non lo nasconde: «Sa
rebbe stato irrealistico ritene
re il corpo dei magistrati, nella 
sua totalità, impermeabile al 
contagio della corruzione e 
della compromissione con un 
sistema politico gravemente 
inquinato». Si è vigilato poco 
sui magistrati? Un'accusa che 
Sgroi respinge, ricordando 
che il procuratore generale «è 
privo di qualsiasi potere gerar
chico nei confronti dei titolari 
dell'azione penale, non è do-

In farmacia fino al 28 febbraio alcune specialità ospedaliere 

«Numero verde» anti-farmacaos? 
E la Cuf corregge 250 errori 
Correzione degli «errori di stampa», ma nessun ri
pensamento - per ora - sulla classificazione dei 
medicinali. La Commissione unica del farmaco -
che ha anche incontrato i rappresentanti della Far-
mindustria - renderà nota la settimana prossima la 
lista degli errori individuati. Movimento federativo 
democratico e farmacisti ospedalieri chiedono un 
«numero verde» per medici e citadini disorientati. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm ROMA. «Errata corrige», se 
ne riparla la settimana prossi
ma. Al termine di una giornata 
campale, segnata anche da un 
lungo incontro con i rappre
sentanti della Farmindustria, la ' 
Commissione unica del farma
co ha terminato il lavoro di «ri
pulitura» della nuova lista dei 
medicinali dalle decine di er
rori materiali - a quanto pare • 
circa 250 - che la costellavano. 
Ma a scanso di nuovi infortuni 
ha deciso di prendersi qualche 
giorno per ricontrollare il tutto, 
in modo da consegnare lunedi . 
prossimo una lista completa
mente purgata, si spera, dai • 
più vistosi errori. Non quelli, 
eventuali, di classificazione, 
ma semplicemente quelli per 
cosi dire di stampa dovuti alla 
fretta con cui all'ultimo mo
mento sono stati effettuati -
tramite la banca dati del servi
zio farmaceutico del ministero 
della Sanità - gli accoppia- • 
menti tra i principi attivi e i no
mi commerciali delle varie 

specialità. 
Bisognerà aspettare insom

ma almeno fino ai primi giorni 
del mese prossimo perché la 
Cuf metta mano alle prime 
correzioni di sostanza, agli 
spostamenti di fascia tanto at
tesi - per motivi diversi e spes
so opposti - sia dalla Farmin
dustria sia dai cittadini. I.a 
Commissione comincerà a oc
cuparsene solo quando le 
aziende avranno fatto perveni
re tutte le loro «osservazioni». 
Che non si stanno facendo at
tendere: finora suno già stati 
presentati 25 ricorsi. Per il mo
mento, comunque, la «tregua 
armata» tra Farmindustria da 
una parte e ministero e Cuf 
dall'altra sembra reggere: ieri 
le parti si sono incontrate per 
circa tre ore nel tentativo di tro
vare dei punti d'accordo. 

La strada sembra però an
cora tutta in salita. Le aziende 
premono per ottenere per tutta 
una serie di specialità almeno 
il passaggio dalla fascia «C» 

(quella a totale carico degli as
sistiti) alla «B», quella che si 
paga solo al 50%. Ma e proprio 
l'esistenza stessa della fascia 
«B» a sollevare cntiche e per
plessità da parte dei farmacisti • 
ospedalieri, che in una confe
renza stampa a Milano hanno 
da un lato difeso senza esita
zioni la riforma avviata in que
ste settimane, ma dall'altro 
hanno sottolineato come non 
abbia senso, da un punto di vi
sta scientifico, creare una fa
scia intermedia tra i farmaci in
dispensabili e quelli «di confor
to». Un medicinale - 6 la so
stanza del loro ragionamento 
- o è efficace o non lo e. E la 
fascia «B» non sarebbe altro 
che una sorta di compromesso 
politico a favore dell'industria. 

Di fronte alla confusione e al 
disorientamento di tanti -cui il 
settimanale // Salvagente, oggi _ 
in edicola, offre una bussola ' 
con una guida di 32 pagine al 
nuovo prontuario -, i farmaci
sti ospedalieri propongono l'i
stituzione di un numero verde 
a disposizione dei cittadini e 
soprattutto degli operatori sa
nitari in grado di fornire indica
zioni certe. Una proposta pra
ticamente identica a quella 
avanzata nello stesso momen
to a Roma dal Movimento fe
derativo democratico, che sul
la base anche di un nutrito 
dossier di segnalazioni giunte 
in questi giorni chiede anche 
l'Istituzione di un tesserino per 
i malati cronici, l'ampliamento 

dell'elenco dei farmaci acqui
stabili senza ricetta e la revisio
ne permanente della fascia 
«A». 

Tutte proposte che dovran
no essere seriamente valutate 
dal ministero della Sanità fin 
dai prossimi giorni. Già deciso 
invece - dovrebbe venire for
malizzato oggi - lo slittamento 
al 28 febbraio della limitazione 
all'ambito ospedaliero per la 
distribuzione di una scric di 
farmaci che avrebbe dovuto 
entrare in vigore dopodomani. 
Il provvedimento - spiega il 
professor Luigi Frati, membro 
della Cuf - e stato deciso per 
dar tempo a Regioni e Usi di 
organizzare nel modo migliore 
l'assistenza ad alcune catego
rie - talassemici, emofiliaci, 
epilettici, malati di Aids, tossi
codipendenti in cura con il 
metadone - soprattutto nelle 
zone più lontane dagli ospeda
li. Fino alla fine del mese pros
simo, quindi, i farmaci di fascia 
«H» relativi a quelle patologie 
continueranno a essere vendu
ti in farmacia. Ma non e esclu
so che, in alcuni casi, lo siano 
anche in futuro: Regioni e Usi -
avverto la Cuf - dovranno però 
accollarsi la relativa maggiore 
spesa. Mentre potrebbero 
optare per l'ipotesi, tutt'altro 
che peregrina, di consegnare a 
domicilio i medicinali tramite 
corriere, una soluzione certo 
assai meno costosa per il servi
zio sanitario rispetto alla distri
buzione in farmacia. 

Napoli; odissea in tre ospedali 
per un osso di pollo nell'esofago 

M NAPOLI. Per due giorni ha fatto il giro degli ospedali prima 
di essere liberato da un osso di pollo di quattro centimetri che 
rischiava di perforargli l'esofago. La sera del 10 gennaio Enrico 
D'Arco, 43 anni, si era sentito soffocare dopo aver mangiato 
del pollo. I medici del pronto soccorso dell'ospedale Loreto 
Crispi lo avevano fatto trasferire al Cardarelli, da quale era stato 
subito dimesso, senza nemmeno una radiografìa, con una ba
nale diagnosi di infiammazione alla gola. Martedì mattina 
D'Arco, che accusava ancora notevoli difficoltà respiratorie, è 
tomaio al Cardarelli, dove finalmente è stato individuato il 
frammento di osso di pollo. Ma non era ancora finita: per esse
re liberato dal pericoloso intruso l'uomo è stato costretto a ri
volgersi a un terzo ospedale, il Fatebenefratelli: al Cardarelli 
avrebbe dovuto aspettare tre giorni. 

Nasce l'Agenzia per l'ambiente 
Sostituirà le Usi nei controlli 

M ROMA Approvata in extremis l'Agenzia nazionale per 
l'ambiente. All'ultimo minuto la Camera ha convertito defini
tivamente in legge il decreto legge che la istituisce, avviando 
cosi a soluzione i problemi creati dalla vittoria del «si» nel refe
rendum, promosso dagli «Amici della terra», che il 18 aprile 
dello scorso anno ha sottratto alle Usi le competenze in mate
ria di controlli ambientali. La legge approvata ieri - dice il mi
nistro dell'Ambiente, Valdo Spini - «dota il ministero degli oc
chi e delle orecchie necessari per intervenire con efficaci con
trolli ambientali». In generale positive, per con qualche ac
cento critico, le reazioni delle associazioni ambientaliste. Per 
Legambiente, anche se quello approvato ieri «non è certa
mente il migliore dei testi possibili», tuttavia costituisce «un 
passo decisivo». 

tato di un corpo ispettivo pro
prio, ignora quali notizie sia
no pervenute ai titolari dell'a
zione penale». Nonostante 
questi limiti, nel 1993 il Csm 
ha prodotto una notevole mo
le di azioni disciplinari e pro
cedimenti di sospensione 
cautelare nei confronti di ma
gistrali, mentre «un discreto 

numero di incolpati sceglie la 
strada dell'abbandono del
l'ordine giudiziario». 

È in crisi la giustizia penale: 
i dati del '93 propongono un 
bilancio negativo. Anche se ci 
sono «labili segnali di ottimi
smo», per le modifiche al co
dice di procedura penale del 
1988, l'impegno dello Stato 
nella lotta alla criminalità, un 
migliorato rapporto tra forze 
dell'ordine e cittadini. Ma la 
crisi permane, in primo luogo 
per la mancanza di strutture e 
di uomini, causata dai tagli al
la spesa pubblica che hanno 
inciso pesantemente sul «ser
vizio giustizia». Al Tribunale di 
Palermo manca il 30 per cen
to dei magistrati ed il 25 per 
cento del personale ammini
strativo; al Tribunale di Napoli 
sono privi di coperutra 23 po
sti tra i magistrati e ben 102 tra 
il personale ausiliario; la va
canza di personale amva al 50 
per cento nel distretto di Tori
no, mentre alla procura di Pal
mi la situazione rimane dram
matica. Revisione delle circo
scrizioni giudiziarie, unifica
zione delle procure delle re
pubbliche presso ì giudici di 
primo grado, introduzione del 
giudice monocratico di primo 
grado: queste le soluzioni per 
affrontare almeno la prima 

' emergenza. 

Anche più di mille giorni 
per una banale causa civile 
M ROMA «Pessimistiche previsioni per la no migliaia, infatti, le controversie ger 
giustizia civile». Come e peggio degli anni pre- materia di lavoio e di previdenza, «ce 

ROMA «Pessimistiche previsioni per la 
giustizia civile». Come e peggio degli anni pre> 
cedenti. Il mancato adeguamenbto - si legge 
nella relazione del procuratore generale della 
Cassazione Sgroi - e in alcuni casi la riduzione 
delle risorse destinate al settore, hanno incre
mentato il numero delle pendenze e, di con
seguenza, hanno provocato un ulteriore pro
lungamento dei tempi di trattazione dei pro
cedimenti». Tutti gli aspetti del contenzioso ci
vile vengono colpiti: le controversie in materia 
di rapporti obbligatori, le procedure fallimen
tari, finanche le cause di separazione e i con
tratti di locazione. Una lentezza che ha già 
provocato la ncerca di forme di soluzione del
le controversie davanti a giudici non professi-
sonali e in sede stragiudiziale. «L'espenenza di 
questi anni - scive Sgroi - ha dimostrato come 
anche la migliore riforma processuale sia con
dizionata nella sua concreta applicazione dal 
numero dei procedimenti affidati alla tratta
zione di ogni singolo giudice, e come le caren
ze strutturali possano determinare prassi pro
cessuali elusive della riforma medesima». So

no migliaia, infatti, le controversie gererate in 
materia di lavoio e di previdenza, «coi effetti 
paralizzanti per gli uffici». Migliaia soro i pro
cessi pendenti, ad esempio, per la detmuina-
zione del lavoro straordinario dei Feirovieri. 
La macchina civile è bloccata, nota Tato ma
gistrato, e nelle relazioni dei vari procuratori 
generali si registra «una sorta di rassegnata 
presa d'atto di una situazione di immeliabile 
collasso». L'intervento del giudice si rivda ina
deguato anche quando si tratta di «Melare 
fondamentali esigenze della persona», come 
nel caso drammatico della giustizia muonle, 
del ricorso alle adozioni internazionali ó cau
sa della complessità che caratterizza l'odina-
rio procedimento di adozione o di affidamen
to di minori italiani. E le cifre parlano dasole: 
se nel 1987 una causa civile durava 433 pomi 
in Pretura, la durata nel 1992 è salita z 610 
giorni. Se un contenzioso in materia di lavoro 
o di previdenza durava nello stesso anne 334 
giorni, nel '92 siamo passati a ben 574 gbmi. 
Tempi biblici, costi elevnti«simr il diritto ndi-
viduale calpestato. 
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Il presidente della Calcestruzzi: «Nel '92 Intestataria di quel deposito è la moglie 
Giallombardo, per conto di Balzamo e Craxi dell'imputato. Ascoltata Enza Tommaselli 
mi chiese contributi elettorali: 500 milioni segretaria dell'ex segretario socialista 
Li versammo seguendo le loro istruzioni » La corte andrà in trasferta a Montecarlo 

«Tangenti psi sul conto di Cusani» 
D finanziere «incastrato» dalla deposizione di Panzavolta 

,9ru 

Lorenzo Panzavolta, presidente della Calcestruzzi-
Ferruzzi, nel 1992 versò 500 milioni su un conto 
bancario di Sergio Cusani, in Lussemburgo. Prima vi 
era giunta parte della tangente Enimont. Una bato
sta per il finanziere, che ha cercato sempre di dimo
strare di non essere legato al Psi craxiano. Panzavol
ta su Pci-Ferruzzi: «Sama o Gardini mi chiesero chi 
era il mio referente e io dissi: Greganti». 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Di solito Sergio 
Cusani sembra Buster Keaton: 
mai un cenno di emozione, 
granitico spettatore della sua ' 
avventura giudiziaria. Ieri sera 
però fi diventalo rosso e si 6 
agitato sulla sedia, un po' 
smanilo. Si fi tolto persino gli 
occhiali. Aveva appena avuto 
una brutta notizia, • tale da 
mandargli a monte eli sforzi di 
apparire del tutto slegato dal 
Psi craxiano. Sarà... Peccato 
che su uno dei suoi conti ban
cari presso la Banca Intema
zionale del Lussemburgo furo
no versati nel 1992, alla vigilia 
delle elezioni politiche, 500 
milioni promessi dalla Calce-
struzzi-Ferruzzi al Psi. È lo stes
so conto su cui era stata versa
ta prima una parte della tan
gente Enimont. Lo ha garantito 
Lorenzo Panzavolta, ex presi
dente della Calcestruzzi, teste-
indagato. 

Proprio l'altro giorno Sergio 
Cusani, messo alle strette dalle 
indagini del pm Antonio Di 
Pietro in Lussemburgo, aveva 

dovuto ammettere: «Solo io so
no responsabile di quei conti, 
altre persone agirono per me 
ma non ebbero alcun ruolo». 
Ebbene, il conto su cui ha ver
sato il mezzo miliardo Panza
volta è uno di quelli, per la pre
cisione intestato alla moglie di 
Cusani, Maria Jose de Toledo. 
Domani Berlini, i'uomo-ombra 
della Montedison in Svizzera 
che fece il versamento, potrà 
chiarire meglio la questione. 
Per ora Sergio Cusani si trova 
nello scomodo ruolo di cassie
re craxiano. 
Il pm DI Pietro. Ha avuto rap
porti con Mauro Giallombardo 
(ex segretario di Craxi, latitan
te, ndr) ? Ha versato denaro su 
sua richiesta? 
Panzavolta. SI. Per conto del
la Calcestruzzi. 
DI Pietro. Perchè? 
Panzavolta. Giallombardo 
rappresentava Merchant Italia. 
DI Pietro. E allora? , 
Panzavolta. Ci metteva in 
contatto con operatori stranie
ri. Allora la Calcestruzzi dipen

deva troppo dai produttori di 
cemento. Nel 1990 proposi a 
Raul Gardini di diventare noi 
stessi produttori, acquisendo 
imprese in Europa, anche in 
quella dell'Est. Avremmo ri
sparmiato da 10 a 70 miliardi. 
Gardini accettò e mi disse di ri
volgermi a Cusani. Cusani era 
in società con Giallombardo 
nella Merchant. Me lo presen
tò. 

Lorenzo Panzavolta ha rac
contante che, in vista dell'ac-
§uisizionc di un cementificio a 
palato, in Croazia, pagò alla 

Merchant di Cusani e Giallom
bardo 200 milioni l'anno fissi, 
più 10 milioni di dollari Usa nel 
marzo 1991 (in nero, attraver
so Berlini) e altri 3 milioni 750 
mila marchi tedeschi nel mag
gio 1991.110 milioni sul conto 
Owden della Bil, gli altri sul 
conto Herbert di una banca 
austriaca, a Vilach. Panzavolta 
ha poi spiegato che Cusani gli 
suggerì di fare un regalo perso
nale a Giallombardo: 50 milio
ni. 
DI Pietro. Per le elezioni poli
tiche del 1992 Giallombardo 
ha chiesto denaro? 
Panzavolta. SI. Mi disse che 
Vincenzo Balzamo, tesoriere 
del Psi, piangeva. Probabil
mente mi disse che anche Cra
xi chiedeva un contributo. 
Giallombardo mi diede il nu
mero di un conto della Banca 
Internazionale del Lussembur
go. Il versamento fu fatto da 
Berlini il 27 gennaio 1992: 500 
milioni. • 
DI Pietro. Voglio ricordare al
la corte che ieri Cusani ci ha 

Quei soldi al Pds? 
Niente scoop 
errore della «Stampa» 
• i MILANO. Ieri, per un errore, il quotidiano «La Stampa», è 
uscito con un falso scoop, riportato a pieno titolo in prima pa
gina, che faceva riferimento a quattrini che il professor Revi
glio avrebbe dato, come tangente a Pei e Psi. La fonte di que
sta notizia, riportata nel titolo e nell'articolo, era l'architetto 
Silvano Larini, cassiere occulto di Bettino Craxi, che avrebbe 
fatto questa affermazione martedì, al processo Cusani. In una 
lettera inviata dal Pds al direttore della Stampa, si fa presente 
che tutti gli altri giornali hanno riportato correttamente la no
tizia: Larini ha tirato in causa De e Psi e non l'ex partito comu
nista italiano. 

L'equivoco è nato per uno sfortunato errore. La giornalista 
che aveva scritto il pezzo, lo aveva consegnato riportando 
correttamente la notizia. In tarda serata però, un dispaccio 
d'agenzia, che conteneva un errore di stampa, ha confuso le 
acque. L'articolo è stato modificato, sulla base delle fonti di 
agenzia e di conseguenza anche il titolo si è guadagnato un 
imprevisto rilievo in prima pagina. Il Pds, data la delicatezza 
dell'argomento, ha chiesto una correzione, pur capendo che 
si fi trattato di un errore materiale. • - . 

Per questo ha indirizzato ieri una lettera al direttore della 
Stampa, Ezio Mauro. 

La stessa richiesta è stata fatta dalla giornalista che ha fir
mato l'articolo e che ieri si è trovata di fronte ad una modifica, 
fatta a sorpresa nel suo pezzo, senza che il giornale l'avesse 
messa al corrente del cambiamento deciso. 

«Per i Ferruzzi facevo solo il postino». E in serata ottiene gli arresti domiciliari ; 

Bisignani, confessioni con il contagocce 
E per Di Pietro minacce trasversali 
Parla con garbata reticenza, confessa solo l'innega
bile, fa intendere che dai Ferruzzi faceva il postino e 
solo dopo mezz'ora di interrogatorio. Luigi Bisigna
ni ammette che nei plichi, portati a Cirino Pomicino, 
forse c'erano soldi. Poi un colpo a Mediobanca e 

,' una minaccia trasversale a Di Pietro: «Mi dissero che 
aveva concordato un colpo di spugna». E in serata 
ottiene gli arresti domiciliari. 

v avi MILANO. Ha lo sguardo 
furbetto, la conversazione 
scorrevole da animale da sa
lotto. Gigi Bisignani, giornali
sta, ex capo delle relazioni 
esterne dei Ferruzzi e neo-de
tenuto, dopo cinque mesi di 
latitanza, ieri sarebbe dovuto 
essere il teste chiave del pro
cesso Cusani, ma davvero non 
ha detto granché. Durante il 
lungo esilio, prima a Londra 
(ospite di Ovidio Lefebvre. si 
dice, uno dei protagonisti del
lo scandalo Lockheed) poi ne

gli Usa, quando cominciava ad 
" avere la polizia alle costole, 
' non deve aver maturato pro-
' positi di redenzione. Ha chiac

chierato molto, con l'abilità di 
chi fi abituato a vender parole. 
Qualche aneddoto, qualche 
battuta ammiccante per atti
rarsi la simpatia del pubblico e 

. un garbato diniego di fronte al-
' la domande più imbarazzanti: 

«Dottor Di Pietro, non vorrei 
che scambiasse per reticenza 
il mio atteggiamento, ma dav

vero non so niente di più, le 
cose sono andate come le sto 
dicendo». 

E ieri si fi scoperto che il 
' buon Bisignani, personaggio 

" poliedrico, ingegno leonarde
sco che fi passato dalla scuola 
di Gelli, di cui fu un prezioso 
consigliere, a quella di An-
drcotti, sponsor di tutte le sue 
imprese, intramezzando i pe
riodi di stanca con formidabili 
avventure letterarie che gli son 
valse il titolo di Kcn Follett ita
liano, si fi adattato a tutto. Dai 
Ferruzzi, ad esempio, faceva il 
postino. Un portalettere ben 
pagato si intende, ma quando 
Sama doveva recapitare un pli
co a un ministro a chi si rivol
geva? A Bisignani. Quattro mi
liardi fuoribusta se li fi guada
gnati cosi. «Guardi - ha spiega
lo all'incredulo Di Pietro - che 
le cose a Roma vannno davve
ro In questo modo. Se si deve 
recapitare una lettera a un mi
nistro bisogna recapitarla a 
mano, altnmenti non arriva 

più». Sama gli affidò dei plichi 
da consegnare all'ex ministro 
Paolo Cinno Pomicino e lui li 
recapitò, ovviamente senza 
aprirli, senza sapere nulla del 
contenuto. Due, tre volte. 

L'interrogatorio parte lento, 
sembra il primo atto del Faust, 
col protagonista che si divin
cola e si sottrae, si nasconde e 
si tormenta prima di decidere 
di dannarsi l'anima. Di Pietro 
ci mette un bel po' prima di ot
tenere una misera confessio
ne, peraltro già messa a verba
le dallo stesso ministro. «In
somma, cosa pensava che ci 
fosse in quei plichi?». Risposta: 
«Una volta c'era una cassetta 
del Moro di Venezia, dei de-
pliantcs». Di Pietro: «E lei si sco
modava per consegnare de-
pliantes? Quanti soldi guada
gnava da Ferruzzi, miliardi?». 

- Bisignani: «Si, certo». Di Pietro: 
«E glieli davano per (are il po
stino? Cosa ha fatto con quei 
soldi?». Bisignani: «Ho compra
to degli appartamenti». Di Pie

tro: «SI, uno non ha neppure fi
nito di pagarlo, perché siamo 
arrivati noi». Bisignani: «Ne ho 
preso uno anche a Venezia, 
un'altana (con lo stesso tono 
con cui si dice un abbaino a 
Porto Marghera, ndr). Sa, Gar
dini ci teneva ad avere vicino i 
suoi più stretti collaboratori ' 
(come dire "ne avrei fatto a 
meno, a Raoul piaceva cosi", 
ndr)». Presidente: «persino l'o
norevole Pomicino 6 stato più 
esplicito». E finalmente arriva 
la mezza confessione, accolta 
con un urlo liberatorio di Di 
Pietro: «SI, potevo intuire che in 
quei plichi ci fossero dei soldi». 

Si passa a un altro capitolo, i 
92 miliardi riciclati presso lo 
Ior. E riprende la commedia 
degli equivoci. Lo sapevo, non 
lo sapevo, li ho visti, non li ho 
contati, ignoravo la destinazio
ne. Però ha staccato una per • 
una cedole per 82 milioni, e 
quelli li ha visti? Bisignani ince
spica, farfuglia. Poco prima 
aveva usato con garbo l'arma 

Un residuo di pena per il sequestro e l'omicidio Taliercio riporta in carcere l'ex ideologo 

Arrestato a Genova l'ex br Enrico Fenzi 
Deve scontare ancora nove anni e tre mesi 
Arrestato ieri mattina a Genova l'ex ideologo delle 
Brigate Rosse Enrico Fenzi: l'ordine è partito dalla 
magistratura romana, in esecuzione di un residuo di 
pena che ammonterebbe a nove anni e tre mesi di 
reclusione. Alla base la sentenza del processo «Mo
ro-ter» per il sequestro e l'omicidio dell'ingegner Ta
liercio. «Me lo aspettavo», ha detto Fenzi, che è stato 
provvisoriamente rinchiuso nel carcere di Marassi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. «Me lo aspetta
vo», ha detto Enrico Fenzi, l'ex 
ideologo della colonna geno
vese delle Brigate Rosse, 
quando ieri mattina gli uomini 
della Squadra Mobile si sono 
presentati a casa sua, nel cen
tro stonco, per arrestarlo. A ri
portarlo in stato di detenzione 
è stato un ordine della magi
stratura romana, per un cu
mulo di nove anni e tre mesi 
di pene definitive ancora da 
scontare, ma - per il momen
to - si ignora quale carcere è 
destinato ad ospitarlo: la sua 
prima «tappa», almeno per 
buona parte della giornata di 
ieri, fi stata la Questura di Ge
nova; nel pomeriggio, poi, è 

stato trasferito, probabilmente 
in via provvisoria, nella casa 
circondariale di Marassi. 

La condanna alla base del 
provvedimento è quella a 13 
anni di reclusione, di cui due 
condonati, inflitta a Fenzi a 
conclusione del • processo 
«Moro-ter» e relativa in parti
colare al sequestro e all'omi
cidio del ingegner Taliercio, 
direttore del petrolchimico di 
Porto Marghera. All'epoca di 
quell'attentato Fenzi era già 
dietro le sbarre, ma gli inqui
renti - ritenendolo un dirigen
te a tutti gli effetti del «fronte 
carceri» delle Br - gliene ad
debitarono il concorso mora

le. La sentenza, confermata 
dalla Corte d'Assise d'Appello 
di Roma nel marzo del 1992, fi 
passata in giudicato l'anno 
scorso dopo il definitivo sug
gello in Cassazione ed fi stata 
messa in esecuzione in questi 
giorni, con il consueto trasci
namento di ritardi e intoppi 
burocratici. 

È dunque da almeno un an
no che Enrico Fenzi «se lo 
aspettava». Quando gli agenti 
gli hanno notificato l'ordine di 
arresto, ha preparato con cal
ma e precisione la borsa con 
gli effetti personali di prima 
necessità; ed fi stata la moglie 
Isabella Ravazzi - l'ex allieva 
dei tempi dell'università, che 
lo aveva seguito nell'avventu
ra brigatista e poi lo ha sposa
to, nel giugno del 1985, nel su
percarcere di Alessandria -
ad accompagnarlo nella pri
ma «trasferta» in Questura. Qui 
Fenzi ha potuto scambiare 
qualche battuta con i giornali
sti e si fi dichiarato «sereno e 
tranquillo», fiducioso in ogni 
caso che non dovrà scontare 
davvero tutti quei nove anni e 
tre mesi di cui parla il provve

dimento della Corte d'Assise 
d'Appello di Roma. «Quanto 
meno - si è augurato - do
vranno tener conto dei sei an
ni di carcere che ho già scon
tato». 

Anni che risalgono al 1979, 
quando il professor Enrico 
Fenzi, docente di letteratura 
italiana presso l'ateneo geno
vese, venne arrestato la prima 
volta per banda armata. Per 
essere assolto in Assise, nel 
giugno dell'anno successivo, 
con formula piena. Il generale 
Dalla Chiesa parlò in quella 
occasione di «ingiustizia che 
assolve», e la cronaca - se non 
la storia - gli dette preste ra
gione: nove mesi dopo, il 4 
aprile 1981, Fenzi venne nuo
vamente arrestato, sorpreso a 
passeggio per le vie di Milano 
in compagnia dell'ignegner 
Borghi-Mario Moretti. Nel feb
braio del 1986 ottenne gli ar
resti domiciliari e il 9 maggio 
dello stesso anno i giudici del
la seconda Corte d'Assise di 
Roma decretarono per lui la 
completa scarcerazione. 

Nel frattempo, infatti, Fenzi 
aveva abiurato fino alle radici 

la propria esperienza di terro
rista, vissuta da ideologo negli 
alti ranghi delle BR e consa
crata dalla partecipazione a 
due riunioni della «direzione 
strategica». Sulla strada, inve
ce, aveva preso parte (sia pu
re senza sparare) ad una sola 
azione di commando: la 
«gambizzazione» del dirigente 
dell'Ansaldo Carlo Castellano. 
«Quella - affermò qualche an
no dopo, nel corso di una in
tervista - per me è una grossa 
spina; è l'unica azione a cui 
ho partecipato direttamente; 
è una cosa di cui mi vergogno 
molto, sono molto in difficol
tà, è un argomento sul quale 
sono in colpa, perché i discor
si sono discorsi, e i fatti sono 
fatti». 

«Fenzi - ha commentato ie
ri il suo legale romano, avvo
cato Guido Calvi - fi stato un 
collaboratore di giustizia im
portante e decisivo, e ha già 
scontato una lunga detenzio
ne; la decisione della magi
stratura di riportarlo in carce
re, al di là della correttezza dei 
calcoli che mi pare dubbia e 
va verificata, appare proces-

detto che quel conto 6 di sua 
moglie. Il numero defeonto in
dicato da Giallombardo a Pan
zavolta fi il 971466, lo stesso 
numero del conto intestato al
la moglie di Cusani. 
Panzavolta. Comunque io 
pensavo che quei 500 milioni 
fossero già una gran cosa. In
vece Giallombardo mi chiese 
un altro miliardo e mezzo. Il 
versamento fu fatto il 17 marzo 
1992 sulla Bil di Losanna. 

Non 6 finita qui per l'ex pre
sidente . della Calcestruzzi. 
L'avvocato Giuliano Spazzali, 
difensore di Cusani, fi tornato 
sui rapporti Pci-Ferruzzi all'e
poca delle trattative per la defi-
scalizzazione, tra 1989 e 1990. 
Panzavolta: «Raul Gardini o 
Carlo Sama mi chiesero chi 
fosse il mio referente nel Pei 
per le dazioni e io feci il nome 
di Primo Greganti (l'ex funzio- . 
nario del Pei che secondo la 
stessa procura incassò per sé e • 
non per il partito 1.245 milioni 
da Panzavolta, ndr). Non so 
chi dei due, se Gardini o Sama, -
mi rispose: "Noi parliamo con • 
altre persone, che si interessa
no di questo"». - . 

Ieri, prima di Panzavolta, fi 
stata interrogata Vincenza 
Tommaselli, ex segretaria di 
Bettino Craxi in piazza Duomo 
19, a Milano, dove le giungeva
no mazzette a raffica. Il pm Di 
Pietro le ha chiesto alcune 
spiegazioni sui conti correnti 
dei quali fi titolare (solo sul 
49937 Canplo tra 1985 e inizio 
1993 sono passati 8 miliardi 
975 milioni). E ha dovuto su
dare per farsi dire dalla Tom
maselli che i soldi venivano da 

. Craxi. Però il pm non fi riuscito 
a farsi spiegare perché usò 150 
milioni tratti dai conti di Craxi 
per pagare la ristrutturazione 
dell'ufficio milanese della Mer
chant Italia, la banca d'affari di 
Giallombardo e Cusani. Ieri in 
udienza si fi appreso che la 

, corte andrà il 1 febbraio a 
Montecarlo per interrogare En-

"• rico Braggiotti, ex presidente 
delia Banca Commerciale Ita
liana, ed entro febbario in Lus
semburgo per interrogare i di-
ngcnli della Bil. Intanto, sem
pre sul fronte Montedison-Psi, 
fi stato arrestato l'avvocato 
Agostino Ruju. 

della maldicenza, del messag
gio trasversale, quando gli ave
vano riferito di una deposizio
ne del manager di Montedison 
Luigi Magnani. «Sa, bisogna in
quadrare il personaggio. A me 
ad esempio, nel '92, disse che 
Tangentopoli era finita, che 
c'era stata una nunione del-
l'Assolombarda e che si era 
concordato con Di Pietro un 
testo di legge per sistemare tut
to». Si sbilancia parlando di 
Mediobanca: «Erano perfetta

mente al corrente del buco di 
Montedison per il trading della 
soia, per questo si contrappo
sero ai tentativi di riconcilia
zione tra Gardini e la famiglia». 
E prendendo spunto da questa 
affermazione, in una pausa del 
processo, l'avvocato Spazzali 
ha commentato: «Se un giorno 
Di Pietro volesse fare una pas
seggiata in via Filodrammatici 
(sede di Mediobanca) lo ac
compagnerei volentieri. È l'u
nica passaggiata che farei vo
lentieri con lui». OM.B.S.R. 

Luigi Bisignani e, sotto, Enza Tommaselli, ex segretaria di Craxi 

La gelosia di Enza 
e Pinocchio P2 

SILVIO TREVISANI 

• i MILANO. Luigi Bisignani il capolavoro lo compie attorno 
alle 10: «Un macigno pesa sulla mia coscienza: il fatto di aver 
coinvolto lo Ior in questa storia». Si, fi un capolavoro di ipocri
sia. Degno del miglior Giulio Pinocchio, il giornalista «'marne» 
di Avanzi. Eccolo, il giornalista piduista, fresco di gaiera, pre
sentarsi, accompagnato dai Ce, al processo Cusani. Capelli 
lunghi e leggermente cotonati là dove sono radi, grandi oc
chiali, sorriso perenne e gesti curiali, amva in aula per rac
contare la sua versione dei fatti. Di Pietro interroga e lui imma
gina: per Bisignani tutto «può darsi» e «non si può escludere». 
Solo su una cosa è convinto: le buste piene di Cct che Cusani 
gli consegnava e che lui, postino fedele e credente, conse
gnava ai sacri funzionari dello Ior, erano piene di titoli di Staio 
che appartenevano a Gardini, che servivano per un'operazio
ne personale di Gardini, e i conti su cui dovevano essere ac
creditati i controvalori monetizzati, erano sempre di Cardini. 
Da questa versione nessuno nesce a schiodarlo. Il toRliertino 
con le istruzioni sui conti esteri era sempre infilato nella busta 

e lui lo vedeva solo quando il funzionario vati
cano la apriva. Da chi arrivala7 Chi lo sa! Vici
no, anzi vicinissimo, a Gardini, anche nei mo
menti peggiori, non viene intorniato di nulla. 
Su tangentine e tangentonc il capo era discre
tissimo. Come mai' Voi non sapete - informa 
il giornalista piduista - quale fosse la persona
lità di Raul: era travolgente, torrentizia «Quel
lo che sapeva Gardini, lo sapeva solo Gardini». 
È subdolamente candido: «lo devo dire la ven
ta e l'ho fatto nel modo più chiaro possibile», e 
a conferma disegna un Cardini geloso e pos
sessivo nei suoi rapporti con consiglieri e col
laboratori, un re dispotico e travolgente, che 
tutto infine accentra su di sé all'insegna della 
massima discrezione. 

E Cusani' Era sicuramente il primus inter 
pares, quello che aveva il rapporto più alla pa
ri con il padre-padrone, ma anchecon lui, ras
sicura gentile Bisignani, i confini non sono sta
ti mai superati. Spazzali nngrazia e apre un 
dolce minuetto con il pestino celesta. un ami
chevole ping pong tutto basato su scambi e 
cortesie. Al punto che di fronte ad una conte
stazione del presidente Tarantola su misterio
se cedole staccate da alcuni Cct, ecco che a 
prendere la parola in sua difesa è Fileno Pla-
stina, avvocato di Cusani. 

Si alza Bisignani e si siede la Enza, la (ede
lissima segretana di Craxi. Semplice, capelli 
vagamente ossigenaU, un montgomery blu, le 
mani aggrappate alla borsetta, mostra al pub
blico lafaccia più casalinga che si possa im
maginare. Una mamma, una zia. Non certo 
una donna in camera. Ma fi tosta la Enza, il ca
po è sacro e va difeso sino alla morte. Di Pietro 
snocciola conti correnti e cifre: le mette in fila 
e arriva sino a 9 miliardi, milione più, milione 
meno. La signora Tommaselli li ha maneggiati 
tranquillamente e per anni, gestendo anche 
due immobiliari e 5 o 6 circoli culturali. SI, fi 
travestita da vecchia zia, ma sotto battono 
cuore e cervello della segretana di un decisio
nista. I numeri dei c/c li conosce a memoria. I 
soldi che versava periodicamente glieli dava 

Craxi? «Non ho mai vinto al lotto, signor giudice». Alle doman
de che non le piacciono risponde con: «può darsi, può esse
re». Negli uffici di piazza Duomo i visitatori si sono presentati 
«un paio di volte, qualche volta, si magan diverse volte» Tiene 
testa al pin, sempre con aria mite, spiegandogli che una cam
pagna elettorale è complicata e che «la politica, signor giudi
ce, costa moltissimo». Le buste che portava il vini Lanni lei 
non le apnva mai: «Non ero autonzzata». 

Cosa c'era dentro? «Sicuramente non cartoline». Infine un 
molo di stizza quando Di Pietro le ricorda il ruolo di Giallom
bardo accanto a Craxi: «Le devo dire che era un uomo poco 
piacevole e un poco arrogante. Mi telefonava a tutte le ore». 
Una sana reazione di gelosia, da vera segretana del capo. 

Enrico Fenzi 

sualmente dovuta, ma noi 
esploreremo ogni possibilità 
di misura alternativa. C'è da 
augurarsi, comunque, che il 
buon senso e la giustizia so
stanziale prevalgano sull'ap
plicazione formale della sen
tenza». Ad ogni buon conto, il 
legale genovese di Fenzi, av
vocato Stefano Savi, ha prean

nunciato un paio di iniziative 
immediate, come l'impugna
zione del provvedimento e la 
richiesta al giudice di sorve
glianza dei giorni di libertà an
ticipata (45 per ogni seme
stre); senza escludere, per un 
secondo tempo, l'ipotesi 
estrema della domanda di 
grazia. 

Ranieri 
Indagato 
per un reato 
prescritto 
• i NAPOLI 11 nome del se
natore pds Umberto Ranieri è 
stato iscritto nel registro degli 
indagati dopo le dichiarazioni 
dell'ex amministratore della 
federazione del Pei di Napoli. 
Antonio Pastore. Il reato ipo
tizzato sarebbe quello di vio
lazione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti. 
Pastore avrebbe dichiarato 
che il senatore del Pds, all'e
poca segretario della federa
zione napoletana del Pei, era 
informato dei contributi pro
venienti dalla «metropolitana 
di Napoli» e questo avveniva 
in occasione della compila
zione dei bilanci della federa
zione. È trapelato, però, che 
per i reati ipotizzati per il se
natore Ranien si dovrebbe 
avere il non luogo a procede
re sia perché, per alcuni fatti 
raccontati da Pastore, sono 
trascorsi i cinque anni previsti 
per la prescrizione del reato, 
sia perchè, per quelli più re
centi, è nel frattempo intercor
so il provvedimento di amni
stia. Il senatore sarebbe stato 
anche chiamato in causa da 
Greco, il braccio destro di Po
micino nella ricostruzione. 

Milano 
Processo per 
l'autoparco: 
22 condanne 
M FIRENZE Tutti condanna
ti gli imputato al primo proces
so per l'autoparco di Milano. 
Venti anni di reclusione per 
Giovanni Salesi, gestore del
l'autoparco milanese di via 
Salomone e organizzatore dei 
traffici che avvenivano nel 
parcheggio; stessa pena per 
alcuni suoi luogotenenti, Car
melo Calde-nera, il latitante 
Gaetano di Stefano. Andrea 
Giuffnda, Rosario Medica e 
Pietro Spinale; 12 anni per i 
presunti killer delle cosche 
Emanuele Zuppardo e Salva
tore Privitera; pene comprese 
tra i due e gli undici anni per 
tutti gli altri e nessuna assolu
zione. È questa la sentenza 
emessa dal giudice Roberto 
Mazzi, al termine del primo 
processo per le attività crimi
nali avvenute in quella che la 
magistratura fiorentina ntiene 
fosse la <entrale operativa» 
delle cosche nel nord Italia. Il 
nto abbreviato era stato chie
sto da 22 degli oltre 60 impu
tati nel primo troncone di in
dagini sull'autoparco gli altri 
saranno processati il 5 mag
gio prossimo. 



Un colpo di scena nelle indagini Soffocata nel corso di un litigio 
sull'omicidio della giovane prostituta sull'arenile di Torre del Lago 
Il magistrato di Lucca ha scoperto dall'amante del suo protettore 
la verità nella Repubblica Ceka e da un'amica scappate poi all'estero 

Hana uccìsa da due donne per gelosia 
Il giallo della biondina trovata nuda sulla spiaggia in agosto 

L'ARTICOLO 

fl germe 
della sopraffazione 

UDIARAVERA 

• i II suo bel viso dai tratti slavi e dalla difficile identifica
zione era il gioco dell'estate: io dico che è una studentessa, 
per me è una ballerina, io ho avuto una fidanzata che aveva 
gli stessi zigomi, non ha gli occhi di quella leader ambienta
lista? 

Poi la ragazza assassinata è stata riconosciuta: era Hana 
Kindlova, cecoslovacca, prostituta. L'attenzione si è attenua
ta: le prostitute sono come i drogati. Gente che fa notizia più 
da viva che da morta, a differenza dei normali e per bene, 
gente che la fine violenta ce l'ha nel destino, segnata. 

Le indagini si sono inoltrate silenziosamente nel territorio 
periferico del commercio di sesso in cambio di sopravviven
za lontano dall'ex Est L'interesse si è spento. SI riaccende 
oggi, con una rivelazione che devia dal prevedibile tracciato 
di possesso del mercante maschio sulla carne femminile in
vestita in affari, o da quello, più romantico, del riscatto fern-
miniledalvizio.impeditoconlaforza. 

Hana Kindlova, forse, è stata ammazzata da un'altra ra
gazza, Michaela, sua amica e compagna. Forse ha collabo
rato al crimine anche un'altra ragazza, compagna del pro
tettore. E gli uomini? Quel po' di pietà che si è disposti a 
spendere su una bella ragazza in quanto vittima, anche se 
stava nel posto sbagliato rispetto alla decenza e alla norma
lità, 2 momentaneamente interdetto: sta a vedere che era le
sbica. Come quell'altra di Genova, insospettabile impiegata, 
anche lei col «vizietto», anche lei assassinata. Forse da una 
sua ex. Ingenua, poi: una che ti ruba un gioiellino da niente 
e va a impegnarlo, come fosse l'anello della zia defunta, e si 
tiene la ricevuta in tasca. 

Ci si interroga, sottovoce, quasi certi di esprimersi per cor
bellerie, sull'universo sommerso delllomossessualità femmi
nile. Sono, le lesbiche, cattive come i maschi? Più violente 
delle •donne-donne»? Vivonoln un mondo senza uomini e 
quindi si trovano ad incarname la parte, all'occorrenza, co
me nella filodrammatica di una scuola femminile, certe ra
gazze, devono travestirsi da orco? Ma no, è la passione: 
quando c'è passione amorosa, poco importa il genere dei 
posseduti dal morbo, la passione è possesso. Il possesso 
contiene il germe della sopraffazione, lo streptococco assas
sino, il virus della vendetta e dell'odio. Forse che, da quando 
l'omologazione sessuale (maschi sempre meno maschi e 
femmine sempre meno bisognose) ha corrotto nel quieto 
•vivere lontani gli uni dalle altre», l'antica allegra bagarre del
la coppia eterosessuale, lo scatenamento degli istinti trova 
un più fertile terreno fra le coppie gay? Può essere, a voler, 
per forza, commentare. 

Chi, di fronte ai delitti dell'estate, si interrogava sulla fine 
del galateo postfemminista fra i sessi e riscontrava un ritomo 
alla santa barbarie di amori e di morti, si concede una battu
ta di silenzio: ohibò, le donne si ammazzano fra donne. -

Quanto agli uomini: si sono sempre ammazzati fra loro. 
Per lavoro. Nelle guerre. Negli affan di cosche mafiose. Le 
donne, le ammazzavano nei ritagli di tempo, in occasione di 
(estivila, coma, crisi depressive o ammanchi nel gruzzolo di 
piaceri sessuali minimi necessari alla sopravvivenza del cor
po e del narciso. Continueranno a farlo. • -

E le donne, per quanto meno «belline e dolci», continue
ranno a costituire un'infima minoranza, rispetto al «parco 
assassini» di questo paese, e dei paesi limitrofi, che qui river
sano la loro quota di infelici. . '•• • 

Hana Kindlova, la giovane cèka trovata morta a Torre 
del lago nell'agosto scorso, sarebbe stata uccisa per 
gelosia da due donne e non dal suo protettore. Questo 
è il risultato della rogatoria, internazionale avviata dal. 
magistrato di Lucca. Zdenek Lacko, l'uomo in un pri
mo momento indicato come omicida, dovrà risponde
re di favoreggiamento e associazione a delinquere fi
nalizzata allo sfruttamento della prostituzione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

M VIAREGGIO. Gelosia. Ha
na Kindlova, la giovane prosti
tuta cèka trovata morta a Tor
re del Lago il 19 agosto 1993, 
è stata ammazzata per gelosia 
da due donne,, sue amiche e 
colleghe, e non dal suo prò-
lettore. Questo è il risultato 
della rogatoria intemazionale 
avviata dal sostituto procura
tore Domenico Manzione. Un 
colpo di scena, ma non l'uni-

' co, che rovescia completa
mente le ipotesi formulate fi-

' no a poco tempo fa e che ve
de intrecciarsi l'inchiesta sul 
mondo della prostituzione 
che viene dall'est a un episo
dio di terrorismo intemazio
nale. Si delineano nuovi e più 
complessi contomi dell'orga
nizzazione europea che tra
scina giovani donne sulle stra
de italiane. 

Hana non è stata uccisa dal 
suo protettore, Zdenek Lacko. 
La giovane ex cameriera di Pi
sek, in Italia per prostituirsi, 
sarebbe stata uccisa dall'a

mante di Lacko e da un'altra 
donna che sembra avesse una 
relazione omosessuale con 
l'assassina. Le due donne, sul 
nome delle quali vige il massi
mo riserbo, anche se pare che 

- siano entrambe cittadine del
la repubblica cèka, con tutta 
probabilità avevano scoperto 
che Hana Kindlova aveva al
lacciato una relazione senti
mentale con Lacko. E hanno 
deciso di eliminare una rivale 
negli affari e negli affetti. ' 

Tentiamo di abbozzare una 
ricostruzione di quella tragica 
sera, tra il 18 e 11 19 agosto del 
1993. Le tre donne sono allog
giate, assieme ad altre cinque 
ragazze di Pisek, alla pensio
ne «Annarosa» di Tirrenia. Par
tono tutte e tre insieme, alla 
volta di Torre del Lago, su una 
Uno bianca. Quel viaggio do
veva avere un'altra destinazio
ne: la stazione ferroviaria di 
Pisa, e invece si è concluso là, 
su quella buia spiaggia di Tor
re del Lago, una sorta di terra 

Hana Kindlova, 
trovata morta 
a Torre 
del Lago; 
in alto 
i rilievi 
della polizia 
scientifica 
sulla spiaggia 
viaregglna 

di nessuno dove tutto può 
succedere. E II tutto è succes
so. Hana è stata aggredita, il 
suo viso è stato schiacciato 
sulla sabbia, fino a soffocarla. 
Poi le due assassine hanno 
deciso di spogliare il cadave
re, forse per togliergli ogni 
identità, senz'altro per cercare 
di evitare un riconoscimento 
rapido della donna. La matti
na dopo un pensionato che 
passeggia sulla battigia trova il 
cadavere. Da quel giorno (era 
il 19 agosto) è stato tutto un 
cercare. L'identità, la profes
sione, la famiglia di quella 
giovane bionda che sembrava 

essere venuta dal nulla. Da al
lora è stato un susseguirsi di 
ipotesi, nomi, casi di somi
glianza impressionante, omo
nimie, tracce sbagliate. Fino 
al 30 agosto quando Marek 
Kindl, giovane di Pisek, arriva 
in questura a Lucca e afferma 
che quella donna, la cui foto
grafia è su tutti i giornali italia
ni, è sua sorella: Hana Kindlo
va. Marek viene interrogato 
due giorni e due notti, di con
tinuo. Ma non vuole risponde
re agli inquirenti: non dice co
sa ci faceva la sorella in Italia, 
né con chi era arrivata, né co
me si manteneva. Marek fini

sce in carcere con l'accusa di 
favoreggiamento. Sarà la sua 
amica, Michala, a mettere gli 
inquirenti sulle tracce di Zde
nek Lacko, 33 anni, un boemo 
pregiudicato che faceva da 
protettore ad Hana e ad altre 
ragazze. Parte l'ordine di cat
tura per Lacko, mentre il ma
gistrato Domenico Manzione 
si reca a Praga e avvia la roga
toria intemazionale. Il risulta
to: a uccidere la giovane Hana 
sono state due donne, adesso 
ricercate. La posizione di Lac
ko, indagato come esecutore 
dell'omicidio, potrebbe alleg
gerirsi. Ma Lacko, dov'è finito? 
Tracce dell'uomo si trovano 
in un'informativa dell'Interpol 
di qualche settimana fa. Lac
ko è stato individuato a Eisen-
stadt (Austria) mentre, con 
un pregiudicato italiano e un 
cittadino turco, stava prepa
rando un'autobomba per un 

' attentato al carcere della citta
dina austriaca. Lacko è riusci
to a scappare alla polizia au
striaca. Altro clamoroso colpo 
di scena, che però conferma 
un'ipotesi' inquietante: Zde
nek Lacko potrebbe far parte 
di un'organizzazione intema
zionale che si occupa tra le al
tre cose anche di prostituzio
ne, ma che si appoggia alla 
criminalità organizzata italia
na. Per lui, in Italia, c'èun ordi
ne di cattura per associazione 
a delinquere finalizzato allo 
sfruttamento della prostituzio
ne e favoreggiamento nell'o
micidio di Hana Kindlova 

La «Signora golpe» sarebbe stata sorpresa dai carabinieri di Udine in auto con un giovane 

«La EH Rosa denunciata per atti osceni» 
Lei smentisce: «È una storia inventata» 
Donatella Di Rosa sorpresa in compagnia di un gio
vane sarebbe stata denunciata per atti osceni dai 
carabinieri di Udine. L'episodio sarebbe avvenuto la 
notte scorsa. I difensori della donna smentiscono: 
«È tutto falso». Domani la coppia Di Rosa-Michittu 
comparirà dinanzi al Gip Maurizio Barbatisi che de
ciderà sulla richiesta di rogatoria internazionale per 
i prelievi del Dna su Gianni Nardi. 

GIORGIO SGHERRI 

••FIRENZE. Donatella Di Ro
sa denunciata per atti osceni in 
luogo pubblico? La prima don
na del «golpe d'autunno» che 
ha campeggiato sui giornali e 
sulle tivù per tutto il mese di ot- ' 
tobre e che ha fatto tremare i 
vertici dell'esercito italiano, sa
rebbe stata sorpresa dai cara
binieri di Udine a bordo di 
un'auto in compagnia di un 
trentenne (di cui non è stato 
reso noto il nome). Per gli uo
mini dell'arma i due stavano 
facendo l'amore. - • • -

L'episodio sarebbe avvenu
to martedì notte a Udine. Ma la 
vicenda piccante presenta lati 
oscuri. I militari, secondo la lo
ro versione, erano accorsi per 
l'allarme scattato in una scuo
la. Durante il giro di perlustra
zione alla ricerca degli even
tuali ladri, hanno notato un au- . 
to con due persone a bordo. 
Avvicinatisi alla vettura'hanno 
trovato un giovane e una don
na. Il volto di lei era noto. Si 
trattava di Donatella Di Rosa, 
protagonista di clamorose de
nunce di presunti progetti de
stabilizzazione e traffici di armi 
gestiti da alti ufficiali dell'eser

cito. Per questo ha pagato 
Franco Monticene, che è stato 
il più giovane generale italia
no. Per questo è stato punito il 
generale Biagio Rizzo, coman
dante della Regione militare 
tosco-emiliana, colpevole se
condo il ministro della difesa 
Fabbri «di non aver capito la 
gravità del caso Monticone». 
Per questo si è dimesso il capo 
di Stato maggiore Goffredo Ca
nino che ha difeso Rizzo. Una 
tempesta in un bicchier d'ac
qua, ma nelle forze armate Do
natella Di Rosa sarà ricordata a 
lungo. 

L inchiesta sui presunti gol
pisti è agli sgoccioli. La Procu
ra militare di Roma si appresta 
a chiudere l'indagine. Secon
do le indiscrezioni che circola
no anche i magistrati militari 
non avrebbero trovato alcun ri
scontro alle esplosive dichiara
zioni della bella Donatella sci
volata la scorsa notte su un'al
tra storia di lenzuola con il suo 
occasionale compagno. Per 
entrambi è scattata una de
nuncia per atti osceni di cui 
ora si occuperà la Procura cir
condariale udinese. 

Donatella era introvabile. I 
suoi avvocati, Livio Bemol e 
Valerio de Sanctis, ieri sera 
hanno emesso un comunicato 
in cui «smentiscono ogni e 
qualsiasi versione relativamen
te ai fatti essendo gli stessi as
solutamente falsi e con riserva 
di agire per vie legali in qual
siasi sede contro gli autori del
la diffamazione a tutela dell'o
norabilità dell'assistita». 

Resta il fatto che questa è 
un'altra brutta tegola per la «si
gnora golpe» di Udine, alla vi
gilia dell'incontro con il giudi
ce delle indagini preliminari di 
Firenze Maurizio Barbarisi. 
L'incontro a cui sarà presente 
anche il marito della donna, 
colonnello Aldo Michittu, av
verrà domani. 

Il magistrato dovrà decidere 
in merito alla richiesta di roga
toria intemazionale per com
piere prelievi sul cadavere di 
Gianni Nardi e finalizzati alla 
individuazione del Dna dell'e
stremista di destra. La coppia 
Di Rosa-Michittu, sostiene che 
l'estremista di destra Nardi è vi
vo e vegeto. La signora sostie
ne di aver incontrato più volte 
il terrorista Nardi nonostante la 
polizia italiana abbia accerta
to, attraverso le impronte digi
tali, che la salma sepolta nel 
piccolo cimitero di Campos a 
Palma di Maiorca, è quella di 
Nardi morto in un incidente 
stradale il 10 settembre 1976. 

Donatella Di Rosa e suo ma
rito sono accusati di calunnia e 
autocalunnia aggravata da fi
nalità eversive per aver dichia
ralo che il terrorista nero Nardi 
ò vivo. I due coniugi si avvar
ranno quali consulenti di parte 

del professor Giancarlo Umani 
Ronchi, ordinario di medicina 
legale all'Università la Sapien
za di Roma, del professor Gior
gio Graziosi del dipartimento 
biologico dell'Università di 
Trieste, del professor Bruno 
Maria Altamura dell'istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Trieste, della dottoressa Car
la Vecchiotti, ricercatrice pres
so l'istituto di medicina legale 
dell'Università la Sapienza di 
Roma. Oltre all'inchiesta su 
Gianni Nardi rimangono in 
piedi diverse indagini nate dal
le dichiarazioni della Di Rosa e 
Aldo Michittu. L'indagine su 
un deposito di armi a Cividale 
del Friuli di cui si occupa la 
procura di Udine e quella sulla 
strage di Brescia. 

Il marito la difende 
«Falso, Donatella 
era con un amico» 

• • UDINE. Il colonnello Aldo Michittu di
scolpa la moglie. Come sempre. «È una sto
ria ridicola», sbotta irato. , 

Tutto falso? 
«Guardi, per me la denuncia dei carabinieri 
può anche esserci. Quello che non esiste è il 
reato». 

Perchè? 
«È andata cosi. Un paio di sere fa eravamo 
stati a cena fuori con degli amici. Al rientro 
ci siamo separati. Io sono andato avanti con 
la mia auto, Donatella è salita su quella di un 
amico. Fidatissimo, eh?, altrimenti le pare 
che l'avrei lasciata sola?». 

Poi? 
«Per strada sono stati fermati dai carabinieri. 

Un normale controllo, immagino. Non c'è 
stata neanche una multa». 

E questa denuncia per atti osceni In luogo 
pubblico? 

«Assurdo. In questo caso avrebbero dovuto 
fermare i due in flagranza di reato, portarli in 
caserma per l'identificazione. Niente di tutto 
questo è avvenuto. Dunque, non c'è nean
che il reato». 

Questo amico è di vecchia data? 
«No, è un ragazzo che ci ha telefonato per 
dimostrarci solidarietà quando è esplosa la 
nostra vicenda. Poi è venuto a trovarci, sia
mo diventati amici». 

Non sente puzza di trabocchetto? 
«No. Direi di no. Per queste cose ormai ho il 
naso». 

La torre di controllo all'aeroporto di Fiumicino 

Sciopero dei piloti 
fl 50% si «ammala» 
Aperta un'inchiesta 
Il ministro dei Trasporti Costa vuole andare fino 
in fondo nelle malattie sospette dichiarate dai pi
loti Alitalia e Ati durante lo sciopero dell'altro ie
ri: un «assenteismo fraudolento» di oltre il 50%, 
sul quale chiede accurate indagini, anche per 
accertare se «l'epidemia da scioperi» non abbia 
pregiudicato l'efficienza fisica richiesta a chi de
ve condurre un aeroplano. 

RAUL WITTENBERG 

IH ROMA. Anche se l'influen
za gira in questi giorni con vi
rulenza, hanno mandato su 
tutte le fune ii ministro dei Tra
sporti Raffaele Costa le malat
tie sospette dei piloti durante 
lo sciopero della loro catego
ria, che l'altro ieri ha messo nei 
guai parecchi passeggeri, e 
che all'Alitalia è costato perdi
te per nove miliardi. E cosi il 
ministro ha chiesto all'ammi
nistratore delegato della com
pagnia di bandiera Giovanni 
Bisignani e al direttore di Civi-
lavia Francesco Pugliese di fa
re «immediata chiarezza» su 
quello che ha definito un «gra
ve fenomeno di assenteismo 
fraudolento». É legittimo scio
perare - dice Costa - per il rin
novo del contratto di lavoro 
(scaduto due settimane or so
no, ndr), ma è inaccettabile la 
«violenza degli assenti» contro 
le compagnie aeree e i viaggia
tori. 

Ed eccoli gli assenti, forse 
«fraudolenti». 509 piloti dcll'A-
litalia erano di turno l'altro 
giorno, e se ne sono dichiarati 
ammalati 101, ovvero il 20%. In 
210 dovevano sedere in cabina 
di pilotaggio i loro colleghi del-
l'Ati, ne son rimasti a casa 108 
cun tasso di morbilità alle stel
le: il 51,4%. Il ministro osserva 
che normalmente le assenze , 
per malattia sono per Alitalia il 
3,2% e per l'Ali l'8%; e sollecita 
inchieste accurate in particola
re sulla «epidemia da sciope
ro» che ha colpito l'Ati. 

11 ministro ricorda maligna
mente che gli assenti per ma
lattia, non avendo formalmen
te aderito allo sciopero non 

perderanno una lira della loro 
retribuzione. E vuole andare fi
no in fondo. Anche per scopri
re «eventuali collusioni» fra pi
loti e medici che stilano il certi
ficato di giustificazione. Alita
lia e Ati hanno promosso cen
to controlli medici, quale esito 
hanno avuto? Oltretutto questa 
improvvisa esposizione alle 
malattie di questi piloti non sa
rà il segnale di una riduzione 
delle loro condizioni fisiche? E 
allora Costa vuol sapere «se le 
malattie di cui sono afflitti so
no compatibili con l'estrema 
delicatezza delle funzioni loro 
affidate». Ai piloti infatti è ri
chiesta una particolare effi
cienza fisica, e il ministro intro
duce il tarlo del licenziamento 
per inabilità negli assenteisti. 

Già, l'assenteismo. Un feno
meno che al ministro non Tie-
cc a sopportare. E si appella al 
rinnovo del contratto di lavoro 
dei piloti per caldeggiare l'in
troduzione di una norma re
centemente varata nel pubbli
co impiego: la riduzione di un 
terzo dello stipendio per il pri
mo giorno di assenza per ma
lattia. 

Per dimostrare che non ce 
l'ha con la categoria dei piloti. 
Costa annuncia la convocazio
ne delle parti (Alitalia e sinda
cati) non solo per fare il punto 
sul riassetto della compagnia 
di bandiera, ma anche per af
frontare le questioni sollevate 
dai sindacato dei piloti ad 
esempio sulla flotta e sull'ad
destramento; e chiede a Civila-
via un rapporto «rigoroso» sulla 
affidabilità degli aeroporti ita
liani. 

Mini-riforma dei Servizi 
Senato: primo sì alla legge 
Maggior coordinamento 
tra il Sismi e il Sisde 
H ROMA Doveva essere 
questa la legislatura della rifor
ma dei Servizi per l'informa
zione e la sicurezza, al centro, 
in queste settimane, di una de
vastante bufera. In tal senso si 
era pure pronunciato il Comi
tato di controllo parlamentare 
sui servizi, presieduto da Ugo 
Pecchioli, con una pubblica 
relazione, dello scorso agosto. 

Il Senato aveva all'ordine 
del giorno, su tale matcna, un 
disegno di legge del governo e 
cinque proposte di iniziativa 
parlamentare. Sono andate ie
ri all'esame dell'assemblea, 
dopo che ne avevano discusso 
le commissioni Affari costitu
zionali e Difesa. Si 6 unanime
mente stabilito che. in questo 
estremo scorcio della legislatu
ra. sarebbe stato impossibile 
approvare una riforma organi
ca. Si è ripiegato su una mini
riforma, che nsolve alcuni pro
blemi specifici, quali il raffor
zamento delle funzioni di 
coordinamento, analisi e con
trollo del segretariato del Ce-
sis, di cui si awalcjicll'eserci-
zio delle sue funzioni, il Presi
dente del Consiglio. Si è, inol
tre, introdotto un pnneipio di 
ripartizione delle competenze 
dei due servizi (Sismi e Sisde), 
secondo un criterio territoriale. 
affidando al Sisde i compiti in
formativi e di sicurezza all'in
terno del territorio nazionale e 
al Sismi quelli fuon dei confini 
dello Stato. Tale pnneipio po
trà essere derogato, quando ve 
ne sia necessità, soltanto se
condo modalità puntualmente 
definite. Infine, si è provveduto 
ad istituire presso il segretaria

to generale del Cesis. l'archivio 
centrale dei Servizi. Secondo il 
relatore, il de Franco Mazzola. 
«anche se restano • alcuni 
aspetti da approfondire, con
cernenti le attività di contro
spionaggio, la definizione de
gli ambiti di attività dei servizi 
risolve in modo soddisfacente 
il problema delle competenze 
dei due Servizi, emerso nel 
corso degli ultimi anni e causa 
di non poche difficoltà». 

Nell'annunciare il voto favo
revole del Pds. Graziella Tossi 
Brutti, non potendosi approva
re la necessaria riforma, affer
ma che occorre comunque 
una normativa-ponte che deve 
segnare il passaggio dalla «vec
chia» struttura delineata con la 
legge del 1977 ad un'organiz
zazione • profondamente ri
strutturata. Concetto sul quale 
ha convenuto anche il ministro 
Paolo Barile. «Per il riordino ve
ro dei Servizi - ha commentato 
Pecchioli - occorreva ben al
tro; tuttavia, giunti come siamo 
alla fine della legislatura, e sta
to giusto approvare intanlo 
queste norme». «Il riordino del 
Cesis - ha aggiunto - potrà es
sere strumento utile per un ef
fettivo controllo da parte della 
presidenza de! Consiglio, evi
tando così le duplicazioni, le 
conflittualità e gli sprechi che 
hanno caratterizzato questi 
anni». 

Pur non essendo stato an
nunciato esplicitamente in au
la, si da per certo che il gover
no ha intenzione d> trasforma
re il suo disegno di legge in de
creto. > D iV.Ca. 
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Da Bruxelles 
a Mosca 

Dissipate le polemiche sui paesi dell'ex Patto di Varsavia 
il capo della Casa Bianca arriva nella capitale russa 
«Finché Eltsin difenderà la democrazia lo sosterremo» 
Oggi l'incontro con il patriarca ortodosso Aleksei II 

«Il feeling con Boris contìnua» 
fl presidente Usa varca le porte del Cremlino 
Clinton è arrivato a Mosca a notte fonda, reduce da 
Kiev: «Sosteniamo Eltsin sin quando seguirà gli ideali 
delle riforme e delle libere elezioni». Da stamane i pri- -
mi incontri. Domani il «vertice» a tre con Kravciuk. Per 
la prima volta il Cremlino «residenza ufficiale» di un 
presidente americano. La Russia soddisfatta della for
mula «partnership» sulla Nato e della «Dichiarazione di • 
Mosca»che verrà firmata dai due presidenti. 

• • -• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SBRQiosntai ., , 
M MOSCA. Bill Clinton: pre
sidente degli Usa. Residenza 
ufficiale: Cremlino. - Mosca. 
Non è una battuta di Zhirinovs-
tdj. E' invece il gesto di mag
gior rispetto che Boris Eltsin ha 
voluto riservare al proprio 
ospite e alla consorte i quali 
verranno alloggiati, nella notte 
tra venerdì e sabato, in un ap
partamento del Palazzo sfac- -
cettato, a ridosso della Sala di 
San Giorgio e delle stanze del
la zarina. Una notte da zar per 
l'uomo di Little Rock. Ma solo 
una. Infatti ieri nel profondo 
della notte, appena arrivato da 
Kiev con un sensibile ritardo, e 
stasera, il presidente Usa ha 
fissato il quartier generale al
l'hotel • •Radisson-Slavianska-
ja>, un albergo costruito dagli -
americani, efficiente ed in gra
do di accogliere la imponente 
delegazione fatta di centinaia 
di persone. Per la prima volta '' 
un presidente americano non ' 
utilizzerà la residenza dell'am
basciatore, la «Spazo House», 
destinata questo pomeriggio 
ad ospitare, in cambio, un in
contro di Clinton con l'intellet
tualità russa ed i rappresentan
ti di alcuni partiti. Gli inviti so
no stati accuratamente dosati 
e, di sicuro, e confermata l'e
sclusione di Zhirinovskij nono
stante che l'interessato abbia 
anche dichiarato, tra offese e 
frasi ad efletto, di avere «una -
buona opinione» di Clinton. In 
ogni caso, Zhirinovskii viene 
considerato come una specie 
di fantasma che aleggerà, per 
una certa parte, nelle conver
sazioni tra i due presidenti che 
inizieranno già stamane, di pri

mo mattino, dopo la cerimo
nia ufficiale di benvenuto. 
Clinton putì essere consapevo- : 
le del fatto che Eltsin è tentato 
dall'usare la «carta Zhirinovs- . 
kij» per ottenere un ancor più 
forte sostegno, oltre quello già 
avuto. Una risposta a questa 
impostazione il presidente 
americano l'ha data in un'in
tervista alla «Cbs» in cui é stato 
ribadito il sostegno a Boris Elt
sin. . . - > !-

Clinton s'è fatto precedere a 
Mosca in questa maniera: «Gli ' 
Usa sostengono Eltsin. E' una 
posizione che si basa sugli, 
ideali che difende, e non solo 
sulla persona. Sino alle ultime 
elezioni era l'unico democrati
camente eietto in Russia. Eltsin 
sostiene le riforme, le libere 
elr-zioni. Sino a quando e il 
leader legalmente eletto e si at
terrà a questi ideali, indubbia- ' 
mente lo sosterremo». Come si 
vede, pieno appoggio. Ma con 
qualche frecciatina di disturbo 
che non guasta mai. Quel sino 
a quando è una scappatoia lin
guistica che rivela la possibilità 
di una sospensione del giudi
zio positivo. Ma non e questo il 
momento di svolte cosi radica
li. L'aria e diversa anche se il 
«summit» e stato preceduto 
dalle forti polemiche sulla pos
sibilità di adesione alla1 Nato 
dei paesi dell'est europeo. Po
lemiche che si sono dissipate 
dopo l'assemblea di Bruxelles . 
e le precisazioni di Clinton. E 
Mosca 6 soddisfatta. La «part
nership for peace» sarà uno 
dei grandi temi dei colloqui del 
Cremlino ma il ministero degli 

Sobciak: 
«Zhirinovskij 
è una creatura 
di Gorbaciov» 

Esteri ha ulteriormente preci
sato ieri che l'iniziativa «forni
sce un'alternativa a! meccani
smo di espansione» della Nato 
ed incoraggia lo sviluppo del 
cosiddetto «partenariato» con 
tutti i paesi-della Csce, paesi 
dell'est compresi. Il portavoce 
del ministero, Ghcorgij «ara-
sin, ha chiarito che in ogni ca
so le consultazioni sul tema 
Nato «non hanno nulla a che 
vedere con gli accordi separati 
che riguardano i due paesi». 
Una precisazione fatta a scan
so di equivoci. Perchè la Russia 
e gli Usa «cercheranno le stra
de per rafforzare la stabilità in 
Europa che garantirà gli inte-
rcsssi di tutti gli Stati qualun
que sia la loro grandezza, la lo

ro posizione geografica ed il 
potenziale militare ed econo
mico». 

Tra Eltsin e Clinton vi saran
no non meno di otto incontri, 
comprese le cerimonie di salu
to, nei due giorni di permanen
za a Mosca del presidente 
americano. Escluso il «triango
lare» di domani con l'ucraino 
Kravciuk per la firma dell'ac
cordo sull'eliminazione . dei 
missili strategici in possesso di 

' Kiev. Si comincerà stamane, 
come da programma e nono- ' 
stante la nottata passata in 
viaggio da Clinton che ha gua
dagnato alle una la suite di tre ' 
stanze all'hotel sulle nve della 
Moscova. Oggi l'agenda di 
Clinton prevede anche un in

contro, alle 13.30, con il pa
triarca ortodosso. Aleksei II al 
monastero Danilovskij, ed il 
cocktail delle 17 con l'intclli 
ghenzia. La cena sarà l'occa
sione per un incontro ristretto 
tra i due presidenti e che si 
svolgerà nella residenza fuori 
città di Novo-Ogariovo. In que-
sta occasione verranno proba. 
bilmente ricomfermati i conte. 
nuti della «Dichiarazione di 
Mosca» che sarà il documento 
fondamentale del secondo 
«summit» dopo quello di Van
couver, nell'aprile dello scorso 
anno quando i due presidenti 
presero a chiamarsi subito per 
nome e quando Eltsin, alla vi
gilia di una difficile prova refe
rendaria, ottenne un sostegno 

• • MOSCA. Il sindaco di San 
Pietroburgo Anatoli Sobciak 
ha affermato di essere «a co
noscenza di fatti noti a non 
più di una decina di persone 
sulle origini del partito di Vla

dimir Zhirinovski». È quanto ha scritto ien il settimanale «Litera-
turnaia Gazieta». Sobciak, che parlava in occasione della pre
sentazione di un suo libro, ha affermato che il partito liberalde-
mocratico nacque subito dopo l'abolizione dell'articolo 6 della 
Costituzione sovietea, che sanciva il monopolio del partito co
munista nella vita politica del paese. «Un sistema multipartitico 
è vicino disse l'ex presidente sovietico Gorbaciov durante una 
riunione del suo ufficio politico, e dobbiamo creare noi stessi il 
primo partito d'alternativa, assicurandoci che sia controllabile» 
ha affermato il sindaco di San Pietroburgo, stando, almeno, a 
sentire il settimanale. - - ' - • • • -
• «Il Kgb- ha proseguito Sobciak- fu incaricato di selezionare 

un candidato per il ruolo di leader del partito, e come sempre fu 
in grado di portare a termine il compito. Trovò fra i membri del
la riserva operativa- agenti pronti ad entrare in attività in qua
lunque momento se necessario- un uomo con il grado di capi
tano e il cui nome è ora conosciuto da tutti. Fu scelto anche il 
nome della nuova formazione, partito liberaldemocratico». 
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Un poliziotto moscovita 
ispeziona le macchine 
che si avvicinano all'albergo 
che ospiterà Clinton 
Al centro un uomo 
vende le bambole matryoshka 
di Clinton e Eltsin. 

•M Nel corso del vertice russo- ameri
cano fra i presidenti Boris Eltsin e Bill 
Clinton -verranno firmati numerosi do
cumenti. In particolare, secondo quanto 
ha riferito ieri ai giornalisti il portavoce 
del ministero degli esteri russo Grigori * 
Karasin, verranno siglati una dichiarazio
ne politica sui principi delle relazioni bi
laterali fra i due paesi, una dichiarazione 
sui diritti dell'uomo e sulla non prolifera
zione nucleare, un accordo in materia di 
collegamenti aerei e di assistenza sanita
ria, una dichiarazione sul controllo delle 
esportazioni, una dichiarazione sulle 
prospettive di pace in Medio Oriente e 
un'altra sull'eliminazione delle armi chi
miche, e un accordo sulla vendita di ura
nio. Il portavoce ha aggiunto che Elstin e 
Clinton esamineranno l'intero spettro 
delle maggiori tematiche dell'attualità 
internazionale, compresa la situazione 
nella ex Jugoslavia e la possibilità di at
tacchi aerei nato contro i serbi in Bosnia. 
Egli ha detto che nei colloqui verranno 
anche affrontate le problematiche relati
ve ai rapporti economici e finanziari fra i 
due paesi. 

senza riserve da parte di Wa
shington. Anche in termini di 
concrete rimesse finanziarie. 
Adesso non c'è sentore di nuo
vi impegni. L'instabilità politi
ca russa dei mesi scorsi e le in
certezze seguite al risultato 
elettorale che ha capovolto le 
stesse previsioni americane 
sbilanciate sul partito di Gaj-
dar, hanno persino congelato 
le decisioni del Fondo mone
tario. In fin dei conti a Mosca è 
arrivata la metà dei 45 milioni 
di dollari stabiliti al vertice del 
«G7» di Tokio, nel luglio del 
1993. E la gran parte in forma 
di rinvio del pagamento del 
debito estero. Gajdar ha detto 
chiaro e tondo che la conces
sione di nuovi crediti non è 
«una questione chiave» per la 
Russia. E, più prosaicamente, 
Ghcorghij Arbatov, vecchio 
specialista di relazione russo
americane, ha aggiunto: «Non 
vedo Clinton pronto a scucire 
decine di milioni di dollari dal
le sue tasche». Per contro Mo- • 
sca rinnoverà, in maniera non 
propagandistica, la proposta 
del «non puntamento» dei mis- ' 
sili l'uno contro l'altro, magari 
in cambio delle assicurazioni 
pinene sulla piena integrazio
ne russa nel mercato economi
co mondiale, senza più restri
zioni. 

Duro richiamo del Papa sulla Bosnia: «Non si può essere testimoni impotenti di un processo di morte» 

Wojtyla: «Disarmare l'aggressore è legittima difesa» 
11 Papa, nel constatare l'incapacità della Comunità 
intemazionale ad imporre la pace nella Bosnia, non 
esclude un intervento militare mirato a garantire gli 
aiuti umanitari e a disarmare gli aggressori. Il discor
so, scritto la notte del 4 gennaio, è stato diffuso ieri 
all'indomani della riunione della Nato. Non si può 
essere «testimoni impotenti di un processo di mor
te». Una Norimberga per i delitti efferati. 

ALCESTESANT.NI 

•f i CITTÀ Da VATICANO. La 
Sede Apostolica - ha detto ieri 
il Papa nel discorso dell'udien
za generale dedicato alla que
stione bosniaca - «non cessa 
di ricordare il principio dell'in
tervento umanitario». Ma - e 
questo è il fatto significativa
mente nuovo - non esclude, 
•non in primo luogo, un inter
vento di tipo militare e ogni ti
po di azione che miri ad un di
sarmo dell'aggressore». Si trat-

' ta di un'affermazione molto 
forte, a cui il Papa ha fatto ri
corso dopo aver constatato 
che, in un anno e mezzo dall'i
nizio del conflitto bosniaco, la 
Comunità intemazionale non 
è stata capace di «imporre la 

pace» in Bosnia per far cessare 
gli «efferati delitti» che in que
sto arco di tempo sono stati 
commessi tra cui «stupri» di 
donne in nome della «pulizia 
etnica». - -

Giovanni Paolo II ha, quindi. 
compiuto ieri un atto di straor
dinaria rilevanza politica inter
nazionale proprio il giorno do
po rispetto a quando il presi-

' dente Clinton, nel lasciare il 
vertice della Nato di Bruxelles, 
aveva dichiaralo, per rassicu
rare l'opinione pubblica, che 
•oggi siamo molto più vicini al
l'uso della forza in Bosnia di 
quanto fossimo lo scorso ago
sto». Va ricordato che, nell'a
gosto scorso, durante il loro 

colloquio privato a Denver, 
Giovanni Paolo II aveva invita
to il presidente Clinton ad im
pegnarsi più direttamente per
chè - in sintonia con l'Onu, 
con la Cee e con i paesi mem
bri della Nato - si trovasse una 
soluzione pacifica per l'ex Ju
goslavia. Ma le decisioni della 
Nato, sia pure minacciose, non 
hanno, evidentemente, soddi
sfatto il Papa. E per evitare pos
sibili reazioni polemiche il por
tavoce vaticano, Navarro Valls, 
ha precisato ieri che il Papa ha 
scritto il discorso la notte del 4 , 
gennaio. Resta, ma e stato dif
fuso ieri con la valenza politica 
che ha assunto. 

Natutalmente, • • Giovanni 
Paolo II non ha inteso, con il 
suo incisivo e meditato discor
so, giustificare un qualsiasi ed 
indiscriminato intervento mili
tare. Ha ricordato, perciò, che 
«nell'insegnamento morale 
della Chiesa ogni aggressione 
militare e giudicata moralmen
te cattiva». Ma ha precisato che 
«la legittima difesa invece e ri
tenuta ammissibile e talora do
verosa e la storia del nostro se
colo ha fornito a tale insegna
mento numerose conferme». 
In sostanza, il Papa ha voluto 

ricordare alla Comunità inter
nazionale, cui spetta il compi
to di trovare, sul piano militare 
e politico, soluzioni di pace 
nell'ex Jugoslavia, che c'è, pri-

. ma di tutto, il principio del «di
ritto-dovere dell'intervento 
umanitario» perchè non si può 
essere «testimoni impotenti» di 
fronte al «processo di morte 
nei Balcani». Ed è in questo 
quadro che non putì essere 
escluso un tipo di intervento 
militare che, in quanto rimedio 
estremo a sostegno della «legit
tima difesa» di quanti disarmati 

' sono vittime degli aggressori, 
deve essere guidato dal criterio 
della proporzionalità. Ciò vuol 
dire che gli effetti prodotti dal
l'atto militare non possono 
produrre un male superiore al 
bene che si vuole conseguire. 
«Non è la stessa cosa - ha 
commentato Navarro valls -
bombardare Belgrado o una 
montagna dove stanno dei sol- -
dati con un mortaio». 

E per chiarire i passaggi che 
vanno rispettati prima di arri
vare, eventualmente, ad un in
tervento militare da parte della 
Comunità intemazionale, il Pa
pa si chiede «se 6 veramente 
possibile affermare che le per

sone e gli ambienti responsa
bili dei tragici eventi dell'ex Ju
goslavia non sanno quello che 
fanno». Una domanda che si 
pose anche quando sul Golgo
ta Gesù fu crocifisso. Ed a pro
posito della Bosnia, il Papa ri
tiene che i responsabili «non 
possono non saperlo». Anzi, 
essi «forse stanno cercando di 
trovare delle giustificazioni per 
il loro operare». E', in fondo, 
quello che hanno fatto in que
sto secolo «i totalitarismi», sia 
quelli di «matrice nazionalista 
che quelli di matrice collettivi
sta». Ma il fatto è che se, per 
giudicare i delitti che sono stati 
commessi durante la seconda • 
guerra mondiale, ci fu una No
rimberga, questo supremo tri
bunale non c'è stato per esa
minare altri delitti consumati 
nei regimi comunisti per i quali. 
si è dovuto aspettare il 1989 
per scoprire la portata delle 
violazioni dei diritti umani, né 
una Corte intemazionale è sta
ta oggi istituita per valutare 
quanto di disumano è accadu
to nelle tante guerre che sono 
state combattute negli ultimi, 
quarantacinque anni, fra cui 
quella nell'ex Jugoslavia. 

Ecco perchè Giovanni Paolo • 

II, con allarmanti accenti bibli
ci fino a non escludere una ter
za guerra mondiale, ha invoca
to la «preghiera» come «la (orza 
potente della storia umana» 
che, secondo San Paolo, asso
miglia ad «un ammassare car
boni ardenti sopra il capo» di 
coloro che commettono delitti 
e ingiustizie ma vuole essere 
anche una «spada a doppio ta
glio» per scuotere una troppa 
incerta Comunità intemazio
nale. Espressioni forti per rap
presentare il dramma di fronte 
al quale ci troviamo. La «pre
ghiera» - incalza il Papa - «è 
un'arma per i deboli e per 
quanti subiscono l'ingiustizia», 
ed è «l'arma di quella lotta spi
rituale che la Chiesa combatte 
nel mondo». La «Giornata 
mondiale per la pace» del 23 
gennaio dovrà essere una mo
bilitazione delle coscienze. 
Quello del Papa - ha commen
tato mons. Tarcisio Bertone, 
presidente della Commissione 
Giustizia e Pace della Cei - «è 
un appello estremo all'Europa 
e a tutte le istanze intemazio
nali perchè si intervenga, an
che militarmente, a favore di 
popolazioni indifese». • 

Boutros Ghali 
imposta i raid aerei 
• • GINEVRA. L'Onu ha co
minciato a mettere a punto dei 
piani concreti per alcuni raid 
aerei in Bosnia, dopo la deci
sione della Nato di utilizzare la 
forza, se necessario, per per
mettere ai caschi blu di com
piere le loro missioni a Tuzla e 
a Srebrenica. Il segretario ge
nerale dell'Onu, Boutros-Gha-
li, ha chiesto al rappresentante 
speciale dell'Onu nell'ex Jugo
slavia, Jasushi Akashi di intra
prendere i lavori preparatori 
per l'urgente applicazione del
le decisioni Nato. Secondo il 
ministro degli Affari Esteri in 
Francia, Alain Juppé, Boutros 
Ghali ha assicurato che le ope
razioni previste su Tzla e Sre-
benica saranno pianificate nel 
tempo più breve possibile. 

Intanto, però, è polemica fra 
il segretario Onu e il coman
dante dei caschi blu in Bosnia, 
il generale francese Jean Col 
«La decisione di sferrare attac
chi aerei - ha precisato ieri a 
Ginevra la portavoce di Bou-
tros-Ghali, Therese Gastuad -
in Bosnia spetta alle autorità 
civili delle Nazioni Unite e non 
ai capi militari dell'Unprofor». 
Nei giorni scorsi l'alto ufficiale 
aveva dichiarato a Le Monde 
che il segretario generale 
avrebbe dovuto delegarlo a 
decidere eventuali attacchi ae
rei in Bosnia. Secondo fonti di- • 
plomatiche del Palazzo di Ve
tro un richiamo all'ordine per 
iscritto è stato inviato da Bou-
tros-Ghali a Cot nell'ultimo 
week-end. Cot avrebbe anche 

Il Cremlino è intenzionato a 
conferire alla «Dichiarazione» 
un carattere di eccezionale va
lore considerando i rapporti 
bilaterali in una fase di «matura 
partnership politica». E non sa
rà, dunque, la vicenda della 
Nato a guastare questo idillio 
proprio perchè, secondo il giu
dizio di un alto funzionano del 
ministero degli esteri russo. la 
soluzione trovata da Clinton 
costituisce un «elemento im
portante della nuova architet
tura della sicurezza intemazio
nale». Mosca, insomma, è sod
disfatta di questa tesi, e cioè 
che l'alleanza Nato è «solo una 
parte della futura, nuova con
cezione della sicurezza» e non 
la principale. Eltsin metterà sul 
tappeto anche la controversa 
problematica delle forze di pa
ce congiunte. Il Cremlino, a 
quanto .pare, insisterà • nella 
forze russo-americane, sotto 
egida dell'Onu, per la rapida 
ricomposizione dei conditu. E 
si pensa già a manovre di pro
va nel distretto del Volga. A 

• patto che gli Usa non intenda
no mettere il naso nei conflitti 
nelle repubbliche dell'ex Urss. 
Mosca potrebbe accettare 
«l'internazionflizzazioiie» di 
queste guerre regionali a con
dizione che il finanziamento 
delle operazioni sia garantito. 

illustrato queste sue opinioni 
al giapponese Yasushi Akashi 
e secondo il Washington Posi 
si sarebbe rivolto ai paesi con 
truppe nella ex-Jugoslavia per
chè esercitino pressioni sul Se
gretario Generale per fargli 
cambiare idea. Boutros-Ghali è 
stato infatti sempre riluttante a 
permettere attacchi aerei, an
che perchè la Russia è contra
ria ad un'escalation del conflit
to nei balcani. Secondo le riso
luzioni approvate dal Consi
glio di Sicurezza, l'ultima paro
la per eventuali attacchi in Bo
snia spetta a Boutros-Ghali. 

Il ministro della difesa bri
tannico, Malcom Rifkind. ha 
invitato alla prudenza sottoli
neando i rischi che. in casi di 
raid aerei, potrebbero correre i 
caschi blu presenti nella zona. 
Anche il primo ministro britan
nico, John Major, ha eviden
ziato le sue «riserve» sui raid , 
aerei. 

La decisione della Nato è 
stata accolta con molte riserve 
a Sarajevo. Il vice presidente 
bosniaco. Ejup Ganic, ha di
chiarato che non «si capisce 
quando e con quali cnteri» le 
risoluzioni dell'Onu saranno 
applicate. 
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Da Bruxelles 
a Mosca 

Una tappa di due ore prima del volo finale verso la Russia 
Aiuti finanziari in cambio della consegna delle testate 
Incontro a Praga con i paesi del gruppo di Viesegrad 
Lech Walesa: «A presidente ha molti modi per convincere» 

Giovedì 
13 gennaio 1994 

Clinton a Kiev ringrazia l'Ucraina 
Lodi per Kravciuk che conferma: «Rinuncio alle atomiche» 
Clinton ha fatto tappa in Ucraina, per battere sul fer
ro caldo dell'accordo per denuclearizzarla. Il presi
dente Kravciuk ha confermato che intende tener fe
de alle promesse. Il presidente Usa veniva da Praga 
dove, com'era scontato, è riuscito a far contenti i 
quattro di Viesegrad. «Lui ha molti modi per convin
cermi», aveva ammesso Walesa. È a Mosca che ora 
si gioca il prestigio accumulato finora da Clinton. . 

- DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

SIEQMUND OINZBERQ 

• • KIEV. Virtuosismi in cre
scendo per Clinton, come nei 
grandi numeri di acrobazia. -
Era scontato che convincesse . 
gli alleati Nato. Nessuno pen- _ 
sava seriamente che potessero 
dirgli di no polacchi, unghere
si, cechi e slovacchi, •rimanda
ti» agli esami di ammissione al
la Nato, anche perché non ' 
avevano altra scelta. E stato -
ben artro colpo di scena l'esse
re riusciti a convincere la terza 
potenza nucleare al mondo, 
l'Ucraina, a rinunciare alte sue 
atomiche. Ma il più difficile vie
ne ora a Mosca, dove si gioca 
la vera partita per la sicurezza 
mondiale da qui al 2000 e ol
tre. '.' „ • , • - -'• 

Le due ore di sosta a Kiev 
per 'ringraziare» il presidente 
Leonid Kravciuk dell'accordo 
sulla denuclearizzazione del- • 
l'Ucraina erano state un incu
bo per i piloti e i pianificatori di . 
volo dell'Air Force One e per 
l'intero staff diplomatico del ' 
presidente. Fino all'ultimo era 
rimasta in forse persino la fatti
bilità tecnica dello scalo, ag- -
giunto teatralmente all'agenda • 
del viaggio in Europa del presi- • 
dente Usa a Bruxelles. Una ' 
nebbia spessissimo avvolgeva 
raeroporto-dl'Boris'Pol e la ca
pitale di quello che una volta ' 
era il 'granaio di tutte le Rus- ' 
sie». Peggio ancora, le agenzie 
avevano ticchettato per tutta la ' 
giornata da Kiev una specie di 
marcia indietro, dichiarazioni 
secondo cui non era poi cosi 
scontato che il patto potesse 
essere davvero firmato da 
Kravciuk, Eltsin e Clinton ve
nerdì a Mosca, come in pro
gramma. E all'aeroporto Clin
ton ha trovato ad attenderlo 
qualche centinaio di manife
stanti che inalberavano cartelli 
con scritte come: «Restituire le 
armi alla Russia è un crimine». 

La doccia fredda era venuta 
dal ' portavoce del, ministero 
degli Esteri ucraino Yuri Scr-
geev; «Se non c'è un accordo * 
completo sul testo prima di ve
nerdì 14 gennaio, il vertice a 
tre di Mosca potrà avere solo 
carattere consultivo», aveva av-

- vcrtito. Spalleggiato dai parla
mentari che si oppongono 
perche Kravciuk, impegnan
dosi a smallentare tutte le 1800 
testate ereditate dall'Armata 
rossa che fanno dell'Ucraina la -
terza potenza atomica al mon
do, avrebbe venduto troppo in 
fretta e troppo a buon mercato 
la primogenitura nucleare. 
•Kravciuk e in rotta di collisio- < 
ne col Parlamento, e, se anche 
lui firma, noi non glielo ratifi-. 
chiamo» si erano precipitati a J. 
dichiarare gli oppositori nella 

Rada ucraina. 
Kravciuk però sembra voler 

tenere duro. Ieri ha conferma
to la volontà di rinunciare alle 
anni nucleari dicendosi ccrtro 
di agire nel rispetto dello «spiri
to» estresso in passato anche 
dal parlamento. Gli uomini di 
Clinton si sono del resto mo
strati sempre ottimisti, sicuri 
che ormai la cosa è fatta. Quel
lo per smantellare le 1800 te
state, i 130 SS-19 e SS-26 inter
continentali e i 500 missili da 
crociera lanciabili dai bombar
dieri. riconsegnarli alla Russia 
perché li trasformino in uranio 
in barn; per i reattori civili, e ri
trasportarlo in Ucraina perche 
venga utilizzato a Chemobyl, 
che verrà completamente ri
modernata, e negli altri im
pianti, e un accordo estrema
mente complesso. Tra tre con
traenti, non due soltanto: l'U
craina che rinuncia alle atomi
che; la Russia che gliele paga 
con l'uranio di cui hanno di
speratamente bisogno da 
quando con . la separazione 
dall'Urss si sono seccati gli 
oleodotti del petrolio: gli Usa 
che per lo smantellamento 
delle armi nucleari ex sovieti
che avevano già stanziato sot
to Bush 12 miliardi di dollari da 
qui al 2000 ( Clinton deve ora 
rassicurare che non gli costerà 
diplù). 

Per giuntai lo "smantella
mento delle atomiche ucraine 
avverrà nel giro di sette anni, 
un periodo tanto lungo che nel 
frattempo può succedere di 
tutto, possono andarsene tutti 
e tre i capi di Stato che lo fir
meranno venerdì, può andare 
al potere a Kiev qualcuno che 
magari dice: «Abbiamo cam
biato idea, le atomiche ce le 
teniamo 

Dopo la telefonata che il 
presidente Usa aveva fatto a 
Kravciuk a Praga, per compli
mentarsi del «coraggio dimo
strato», i giornalisti avevano 
chiesto a Tony Lakc, il consi
gliere per la sicurezza di Clin
ton, cosa gli desse tanta sicu
rezza che questo accordo con 
l'Ucraina terrà. «Perché contie
ne molti elementi, principal
mente finanziari, che lo rendo
no particolarmente conve
niente per l'Ucraina, e anche 
perché lo smantellamento de
gli SS-24 6 già cominciato», la 
risposta. •- Gran parte della 
scommessa comunque 6 (on
data sulla speranza che dalle 
elezioni del marzo prossimo 
esca un Parlamento più favore
vole a Kravciuk e alla denu
clearizzazione. 

Molto più facile, come era 
scontato, il numero a Praga. 

«Siete importanti per la sicu
rezza degli Stati Uniti. Insieme 
possiamo fare dell'Europa 
centrale e orientale il cuore di 
questo continente, state tran
quilli, la questione non è il se 
ma solo il come e il quando 
della vostra ammissione alla 
Nato», gli ha detto. - > 

Clinton vi ha convinti della 
sua partnership per la pace?, 
avevano chiesto ieri al presi
dente polacco Lech Walesa 
che attendeva il suo turno in fi
la all'ambasciata americana 
per incontrare Clinton (uno 
via l'altro, primo l'ungherese 
Goncz, poi Walesa, poi lo slo
vacco Kovac, mentre il ceco 
Havel, il padrone di casa, ave
va avuto il colloquio a tu per tu 
martedì sera). «Il presidente 
ha molti modi per convincer
mi», la risposta di Walesa, defi
nito dalla stampa il «dragone 
recalcitrante» perché tra i quat
tro del Patto di Viesegrad tra i 
Paesi danubiani era stato quel
lo ad esprimere a voce più alta 
il rammarico che non li avesse
ro accolti a pieno titolo sotto 
l'ombrello della Nato e avesse
ro preferito avanzare una più 
prudente offerta di coopcra
zione militare che si estende 

teoricamente anche a Mosca, 
all'Ucraina, all'Albania e al 
Tadjikistan. 

Walesa ha scherzato sul 
«dragone»: «Ne parliamo do
po». Ma è stato esplicito nel far 
capire che era pronto a far 
buon viso a cattivo gioco pur
ché ci fosse qualche altra con
solazione, magari economica. 
Quel che Clinton poteva offrir
gli era stato cosi delineato dai 
suoi più stretti collaboratori: 
rassicurarli che gli Stati Uniti 
non si disinteressano a loro e 
al loro futuro; non promettergli 
niente di preciso sul piano del
le garanzie di sicurezza se non 
che resta aperta la strada un 
giorno ad una loro piena am
missione alla Nato; addolcire il 
tutto con nuove iniziative di 
aiuto economico e sociali, la 
creazione anche per l'Europa 
dell'Est di quello che hanno 
definito una «relè di protezione 
sociale» per i più deboli e i più 
dimenticati dal boom capitali
stico, pur precisando che da 
Washington lo sforzo sarebbe 
stato più sul piano del «know-
how» dei buoni consigli, che in 
denaro sonante, anche se ci 
sono promesse per centinaia 
di milioni di dollari in forma di 
garanzie per gli investimenti 

Conflitti etnici e crisi economica 
dietro la richiesta di aderire alla Nato 

L'altra Europa 
in affanno 
sogna sicurezza 

V I C H I D E M A R C H I 

• l II presidente Walesa brin
da all'arrivo di Clinton a Praga, 
dice si alla partnership per la 
pace della Nato ma non rinun
cia ad esprimere dubbi e an
sietà sui destini dell'Est «Un 
passo nella buona direzione» 
anche se «insufficiente» è stato 
l'ultimo commento del polac
co Walesa alla futura coopera
zione militare con l'Alleanza 
atlantica. Gli ha fatto eco il pre
sidente ceco, Havel; un proget
to «buono e equilibrato». Per 
Budapest esso «faciliterà l'avvi
cinamento dell'Ungheria alla 
Nato» mentre la neonata Slo
vacchia pensa all'«intcgrazio-
nc dei paesi dell'Europa cen
trale nella sfera di civilizzazio
ne euro-americana». Ma solo il 
riottoso Walesa ha dato voce 
alla frustrazione di chi oggi si 
dichiara soddisfatto. «L'Europa 
centrale non deve essere una 
"zona grigia" nò un vuoto per 

Suanto riguarda la sicurezza. 
na regione dove risorgereb

bero i demoni del passato, la 

paura dell'instabilità e l'incer
tezza per l'indomani». Paure e 
dubbi giustificati? 

Fu al capezzale del mori
bondo Patto di Varsavia, nel 
1990, che per la prima volta si 
parlò di «vuoto di sicurezza», 
una sorta di limbo in cui si tro
vavano le nuove democrazie 
dell'Est sciolte dai vecchi vin
coli militari ma senza altri lidi a 

. cui approdare. Quel termine 
casuale, dimenticato per quasi 
un anno, fu ripreso dal presi
dente-scrittore Havel nella pri
mavera del 1991. L'uomo sim
bolo della «rivoluzione di vellu
to» spiegò che quel «vuoto di 
sicurezza» nella regione cen
tro-orientale significava molte 
cose. Non solo l'assenza di 
strutture militari intemazionali 
in cui integrarsi ma l'incerto fu
tura del processi democratici e 
dell'apertura al mercato, gli 
scontro etnici e i conflitti possi
bili con i vicini. Vale a dire tutti 
i problemi che si trovavano ad 

Scandalo Arkansas, presidente Usa 
accetta un giudice indipendente 
• • WASHINGTON. Di fronte al coro di criti
che che si levano dal suo stesso Partito de
mocratico, il presidente americano Bill Clin
ton ha deciso di chiedere alla ministra della 
Giustizia, Janet Reno, la nomina di un pro
curatore indipendente a cui affidare l'inda
gine sulla Tangentopoli dell'Arkansas. A 
Praga, dove ha incontrato i capi di governo 
dell'Europa dell'Est, Clinton ha detto alla re
te televisiva «Cbs» che si rende conto di non 
aver fatto tacere le critiche consegnando al , 
ministero della Giustizia i documenti del ca
so Whitewater. «Abbiamo consegnato -r ha 
affermato - tutti i documenti ma poi la gente ' 
ha detto che questo non era abbastanza, "• 
perciò credo che dovremo valutare la situa
zione e fare il punto. La cosa più importante 
per me come per il popolo americano - ha 
aggiunto Clinton - 6 che io sono assoluta
mente tranquillo su questa faccenda, per- v 
che non ho fatto niente di sbagliato, ho fatto ' 
soltanto un cattivo affare». . 

Clinton non è accusato di alcun reato. 

L'inchiesta riguarda un suo ex socio in affari, 
James McDougal, amministratore della fi
nanziaria Madison Guaranty fallita nel 1989. 
Tuttavia vi è il sospetto che fondi della finan-

' ziaria siano stati trasferiti illegalmente all'im- -
mobiliare Whitewater. In quest'ultima socie
tà Bill e Hillary Clinton investirono il loro de
naro e sostengono di aver perduto quasi 70 
mila dollari. I dubbi sugli aspetti etici di que-

' gli investimentinon sono mai scomparsi. Nel 
luglio scorso il suicidio di Vincent Foster, av
vocato della Casa Bianca e amico dei Clin
ton avevano alimentato numerosissime ri-

' chieste di chiarimento anche perché dallo 
studio del legale sarebbero scomparsi docu
menti, si disse, relativi agli investimenti del 
presidente. . 

Almeno otto senatori democratici e l'in-
' fluente governatore di New York Mario Cuo-
mo hanno chiesto a Clinton di rivelare tutta 
la verità. Intanto i repubblicani hanno an
nunciato che chiederanno un'inchiesta par
lamentare. , , • 

Il presidente americano Bill Clinton in birreria a Praga con il suo omologo ceco Vaclav Havel 

affrontare oggi i paesi dell'ex 
blocco sovietico. Ciscuno, a 
modo suo, tentò di percorrere 
delle strade, in realtà non mol
lo dissimili. Tutti cercarono l'a
la protettrice delle istituzioni 
paneuropee più consolidate 
ma non tutti pensarono che il 
loro destino immediato si do
vesse chiamare Nato. Piuttosto 
si chiamava Comunità econo
mica europea, l'approdo al 
banchetto dei dodici membri 
comunitari, segno che il be
nessere era dietro l'angolo. O 
la Csce, la Conferenza per la si
curezza e la coopcrazione in 
Europa, un'istituzioni di «gran
di speranze» che, secondo Ha
vel, poteva essere «il luogo in 
cui far crescere una nuova 
struttura di sicurezza e un nuo
vo sistema di garanzie per tutti 
gli europei». E nell'attesa di le
gittimarsi agli occhi dell'Euro
pa occidentale, polacchi, ce
chi, slovacchi o ungheresi si af
frettarono a mettere in piedi un 

complesso sistema di rapporti 
bilaterali e multilaterali. Il 
gruppo di,Visegrad a tre e poi 
(dopo con il divorzio tra cechi 
e slovacchi) a quattro. l'Esago
nale, ribattezzata Iniziativa 

• centro europea e subito affon
data dal conflitto nella ex Ju
goslavia, gli accordi di associa
zione economica firmati, negli 
ultimi due anni, con la ex Cee 
oltre ad una miriade di altri 
trattati bilaterali con ì vicini, 
con l'ex Urss e con l'Occiden
te, molti anche di coopcrazio
ne militare. «Né, neutrali né 
membri di un blocco» era lo 
slogan coniato nel 1991 per 
raffigurare la complessa trama 
di relazioni, rivolta ad ovest ma 
che non dimenticava . l'Est, 
messa in piedi dalle nuove de
mocrazie europee. Anche se la 
suggestione atlantica compari
va già all'orizzonte. Budapest, 
Praga e Varsavia si trovavano a 
far i conti con eserciti forgiati 
sugli interessi sovietici, inservi

bili nella nuova realtà, con po
chi soldi a disposizione per ri
strutturali e modernizzarli. Tut
ti decisero di ricostruire le pro
prie lorzc militari con scopi 
puramenle difensivi, Nel mar
zo 1991 il respnsabilc della Di
fesa ungherese, Mihaily Beo-
thy, parlò di una difesa «a lous 
azimuth», cioè pronta a proteg
gere il paese da qualsisasi at
tacco e anche, se necessario. 
ad attraversare i confini, ma 
senza legarsi a nessuna super
potenza o gruppo regionale. 
Mentre l'ex Cecoslovacchia af
fermava di non aver nessuna 
rivendicazione territoriale e 
che la soluzione pacifica dei 
contrasti etnici o economici 
era la chiave per un'Europa 
stabile. Ma all'orizzonte com
parivano già le prime nubi. 
Non 6 stata solo la paura di ri
trovarsi di nuovo nella sfera di 
influenza di Mosca a spingere i 
paesi dell'Europa centrale e 
orientale a bussare con sem-

Est banco di prova 
della nuova Nato 

GIAN GIACOMO MIGONE 

wm 11 presidente del Consi
glio Ciampi ha definito «stori
co» il vertice della Nato che si 
è appena concluso a Bruxel
les. Si tratta di un aggettivo 
da usare con cautela, non 
solo per l'ovvia e generica ra
gione che 6 nioltodilficilc va
lutare il carattere significativo ' 
e duraturo di decisioni diplo
matiche in corso d'opera. 
Come ò noto la diplomazia 
occidentale è impegnata in 
un arduo passaggio - certa
mente di portata storica - dal 
mondo bipolare ad un nuo
vo assetto di cui si intravedo
no solo alcuni connotati. 
Questa navigazione avviene 
a vista, tra innumerevoli im
previsti e con un'insufficiente 
capacità - che i governi in • 
canea soltanto rispecchiano 
- dell'Occidente di assumere 
degli impegni. È ragionevole 
la preoccupazione di non 
provocare la Russia con l'im
mediata dimissione di paesi 
del defunto Patto di Varsavia 
come membri a pieno titolo 
della Nato, anche se sarebbe 
stato meglio non creare delle 
illusioni in questo senso. È al
trettanto ragionevole preve
dere una varietà di accordi e 
lorme di collaborazione che. 
però, devono trasformarsi in 
un vero e proprio percorso 
verso una meta che, però, re
sta da definire. Gioverebbe. 
soprattutto, maggiore chia
rezza su alcuni problemi di 
cui si sono appena intravisti i 
connotati nei lavori di Bru
xelles. 

Innanzitutto un'afferma
zione ovvia, ma non del tutto 
scontata in tutte le sue con-
senguenze: l'epoca del bipo
larismo è definitivamente fi
nita. È merito di non poco 
conto dell'amministrazione 
Clinton di avere chiarito che 
gli Stati Uniti né possono né 
vogliono assumersi gli impe
gni del passato, senza per 
questo negare il proprio con
tributo essenziale alla sicu
rezza europea, con una per
manenza anche militare nel 
vecchio continente. Lo ha 
fatto, ad esempio, abbando
nando ogni anacronistica 
polemica nei confronti dello 
sviluppo di una difesa euro
pea, all'interno o comunque 
coordinata con la Nato. Né è 
accettabile ajcuna forma di 
veto da parte russa sulle scel
te occidentali. È questo l'a
spetto più delicato del com
promesso nei confronti dei 
paesi del Centro-Est Europa 
che, per reggere nel tempo, 
deve collocarsi nel contesto 
di un disegno complessivo di 

sicurezza europea che coin
volga e corresponsabilizzi 
Washington e Mosca. È evi
dente che gli strumenti inte
grati di cui dispone la Nato 
costituiscono la principale ri
sorsa di uno sviluppo del re
sto previsto dalla Carta delle 
Nazioni Unite. 

È altrettanto evidente che 
gli ex satelliti e i paesi baltici. 
per ragioni storiche e geogra
fiche. appartengono a pieno 
titolo all'Europa e non pos
sono essere lasciati per un 
tempo indefinito sul piane
rottolo della Nato, ma soprat
tutto dell'Unione Europea, in 
attesa che, in uno spinto più 
o meno gretto, siano risolti ' 
tutti ì problemi commerciali 
legali alla loro ammissione. 
'l'ulto è più complicato agli 

•-attuali tassi di disoccupazio
ne in Europa occidentale, 
ma sarebbe miope non ren
dersi conto che, in definitiva, 
il nostro benessere anche 
economico é legato al loro 
sviluppo. Nel frattempo di-. 
ventano prioritarie scelte 
squisitamente politiche. Per 
questo é particolarmente 
promettente l'iniziativa an
glo-italiana che vuole antici
pare i tempi di adesione pie
na di questi paesi, associan
doli al secondo e 1crzo pila
stro del trattato di Maastricht, 
che prevedono una politica 
di sicurezza intema ed inter
nazionale dell'Unione 

Sembra ovvio alfermaro 
che la stabilità democratica e 
il benessere dell'Occidente 
dipendono, in misura forse 
decisiva, dall'affermazione 
di condizioni e valori analo
ghi nell'Est europeo. Finora 
vi sono state molte parole, 
ma pochi fatti in questo sen
so. Il golpe di agosto maturò 
al ritorno di Gorbaciov dal 
vertice del G-7 che lo aveva 
lasciato a mani vuote. Le dif
ficoltà analoghe incontrale 
da ElLsin sono anche deter
minate dall'incapacità degli 
occidentali di trovare (orme 
di sostegno realistiche e coe
renti che non di rado sono 

. state ostacolate da tensioni 
• interalleate. Le condizioni in 
cui versano le economie oc-
ciden'sli non consentono di 
parlare dei piani Marshall 
(basti riflettere sulle difficol
tà incontrate da Bonn nella 
pur necessaria integrazione 
della Germania dell'Est). Ep
pure. una politica costruttiva 
nti confronti dei paesi ex co
munisti resta il vero banco di 
prova della collaborazione 
euro-americana e della stes
sa Nato nei prossimi anni. 

pre più insistenza alla porla 
della Nato. Ci sono le tante ri
vendicazioni etniche pronte 
ad esplodere in casa propria o 
in quella del vicino. Il proble
ma della minoranze ha offu
scato, ad Occidente, l'immagi
ne di un'Unghcna stabile. La 
forte minoranza ungherese in 
Voivodina è già oggi un pro
blema esplosivo per il governo 
conservatore di Budapest, 
sommerso da un'ondata di ri
fugiati dalle zone di guerra del
la ex Jugoslavia. Con la Koma-
nia i rapporti sono tesi a causa 
dei due milioni di cittadini di 
origine ungherse. Ma ò soprat
tutto la Slovacchia a costituire 
il problema principale ora che 
la minoranza ungherese riven
dica l'autogoverno e uno statu
to speciale per la regione fron-
talicra del Sud, dove é maggio
ranza. Bratislava ha chiesto al
l'Ungheria un impegno scritto 
sull'immodificabiiilà dei confi
ni ma Budapest ha risposto di 
no alimentando l'impressione 

che le ali più irridentiste e na
zionaliste siano in crescita nel 
paese. Ci sono le preoccupa
zioni di Praga per il riaprirsi 
della questione dei Sudeti che 
la tedesca Cdu/Csu nsplvera 
di continuo. 

Ma l'instabilità europea, 
evocata di continuo dai leader 
centro-onentali, ha anche un 
risvolto economico. Ed é forse 
questa l'incognita principale. 
Quando a Mosca e era l'asse
dio alla Casa Bianca, i polac
chi non si chiedevano quale 
esercite li avrebbe difesi ma 
cosa i .. sarebbe stato del gas e 
del petrolio che amva dalla 
Russia, (rispettivamente il 50% 
e il 65% delie forniture del pae
se), se il giorno dopo poteva 
prendere l'autobus o, con l'av
vicinarsi dell'inverno, accen
dere il riscaldamento. Non é 
un caso se la richiesta di ga
ranzie militari arriva ora, dopo 
che l'Ovest ha chiuso i propri 
mercati alle merci dell'Est. 

CHE TEMPO FA 

ma. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La circolazione de
pressionaria che ancora interessa il Me
ridione d'Italia tende lentamente a co l - ' 
marsi, traslando verso levante. Sulle a l 
tre regioni la pressione è in aumento. 
TEMPO PREVISTO: sul le regioni ioniche 
Irregolarmente nuvoloso con res idue. 
precipitazioni, ma con tendenza ad ulte
r iore migl ioramento. Sul resto d'Italia 
cielo sereno o poco nuvoloso.' Foschie . 
dense e nebbia In banchi sul le zone pia- " 
neggianti del Nord, in parziale dirada
mento durante le ore centrali della gior
nata. Dopo II tramonto, riduzioni della v i 
sibil i tà interesseranno anche le vall i mi
nori del Centro. 
TEMPERATURA: In ulteriore lieve au
mento. 
VENTI: ovunque deboli variabi l i , con re
sidui rinforzi da nord-est sulle zone ioni
che. 
MARI: mosso II basso Adriatico e lo Jo-
nio, poco mossi gli altri mari. 
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nel Mondo, 
Entra in scena l'ex moglie del marine La Cnn tratta l'avvenimento 
già assolto dall'accusa di stupro come la caduta del Muro di Berlino 
I giudici chiamati a decidere Sugli schermi tv la lama del coltello 
se la donna agì in preda alla follia e le foto della mutilazione 

«Ero la sua vittima, Pho evirato» 
Lorena Bobbit alla sbarra nel processo che incanta l'America 

A 
pagina 1 3ru 

Ieri è stato il giorno della testimonianza di Lorena 
Bobbit, la donna che tagliò il pene del marito. Da un 
punto di vista giuridico, la giuria deve rispondere ad, 
una sola domanda: era Lorena sana di mente al 
momento dei fatti? Ma, da un punto di vista spetta-
colar-psicologico, il giudizio ha ormai assunto vita 
propria. E le tv lo seguono con la stessa assiduità ri
servata alla caduta del muro di Berlino. 

' ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CHICAGO. È, quello che si 
svolge nella minuta aula del 
tribunale di Manass, Virginia, ' 
un processo che, per molti ver- ' 
si, assomiglia ad una torta ma- ' 
trimoniale. Poiché, come ogni 
vera torta matrimoniale, ò in 
effetti composto da diversi (al
meno tre) strati sovrapposti. ' 
Nel primo, il più alto e più pie- * 
colo - queiio che di norma 
ospita le replica in marzapane 
d'una coppia di sposi-c'è. api-
punto, la storia di due esseri ' 
umani, della loro relazione 
violenta e diseguale. Nel se
condo - quello di mezzo, il più 
discreto ed inosservato -c 'è la 
sostanza giuridica d'un pro
cesso che ruota in sostanza at-
tomo ad una sola domanda: 
era Lorena Bobbit capace di ' 
intendere e di volere al me- • 
mento dei fatti? Ed infine nel ' 
terzo strato - come sempre il " 
più grande, zuccheroso e stuz- ' 
zicante - c'è tutto il resto: la su

blimazione spettacolare del 
complesso di castrazione, il 
gran circo dei media, la mor-. 
bosa ma investibile attrazione 
di simbologie e di fatti che, co
me altrettanti canditi, vanno 

" saziando la voracità del volgo 
, e degli intellettuali. Non per 

caso Fa Cnn - da anni indiscus
so termometro del mondo del
le news-sia seguendo il giudi
zio con la stessa indefessa assi- ' 
duitache, a suo tempo, riservò 
alla caduta del muro di Berli
no. - ' • w 

Ce n'è, in verità, per tutti i 
gusti. Peri comediansd'ogni li
vello, ì cui repertori si sono in 
questi mesi immancabilmente 
arricchiti di Bobbit's jokes. Per 
le moltitudini raccolte in pub
bliche manifestazioni (narra
no le cronache come recente- ' 
mente, nel carnevale di Coco-
nut Grove, a Miami, abbia spo
polato il Bobbit-carro allegori
co, con una massaia in na-

Svaluta il franco africano 
Prezzi più alti fino al 100% 
La gente assalta i negozi 
nella regione subsahariana 
• • DAKAR. Il franco Cfa, vale 
a dire il franco della Comunità ' 
finanziaria africana al quale 
fanno riferimento 14 Paesi del
l'Africa centrale, è stato svalu
tato del SO per cento nei con
fronti del franco francese, sua 
valuta di nferimenlo. La nuova 
parità ò ora di lOOa 1 rispetto a -
quella di 50 a 1 rimasta in vige- , 
re per 46 anni. La decisione è 
stata presa dai capi di Stato di ' 
14 nazioni: Costa d'Avorio. Tc-

ga, Benin, Niger, Burkina Faso, 
epubblica Centrafricana, Se- , 

negai, Isole Comore, Guinea 
equatoriale, Gabon, Camerun, 
Mali, Ciad, Congo. La svaluta
zione era prevista da tempo,. 
dopo che li suo valore era di
ventato svantaggioso per i Pae- ' 
si che usano la valuta di riferi
mento. - -f • " - « 

In conseguenza della deci
sione in diversi Paesi si sono 
già verificati fenomeni di acca
parramento di beni. Ad Abld-
jan e Niamey la gente ha preso 
d'assalto i negozi di alimentari 
fin dalla prima mattina di ieri e 
a mezzogiorno i generi di pri

ma necessità erano già scom
parsi, nonostante un aumento 
dei prezzi tra il SO e il 100 per 
cento rispetto a martedì. I con
sumatori sembrano impazziti -
secondo quanto ha riferito te
lefonicamente -l'agenzia di 
stampa nigeriana - e hanno 
fatto man bassa anche di pro
dotti locali che non essendo 
importati non dovrebbero ri-
sch'are né di sparire dai mer
cati né il rialzo dei prezzi. In 
Costa d' Avorio, ad esempio, 
non si trovano più nei super
mercati bottiglie di acqua mi
nerale locale. 

La svalutazione raddoppie-
rà il debito dei Paesi africani 
con la Francia e richiederà 
quindi delle contromisure da 
parte del governo di Parigi e di 
altri organismi finanziari inter
nazionali. La Francia ha già 
fatto saDere che prenderà di
verse misure per alleviare gli 
oneri che ne deriveranno. In 
particolare il governo proporrà 
al parlamento di cancellare 
tutti i debiti legati ad aiuti per 
lo sviluppo concessi ai dieci 
Paesi più poveri del gruppo. 

CdCCÌa di naZÌ Continua la mobilitazione 
a n m w c c n r i della polizia per rintracciare 
awj-rcssur i j lrc giovani naziskin, due ra-
d e l l a QiOVane gazzi e una ragazza, che lu-
h » n « l i r a n n a t a n e d I s e r a hanno aggredito 
n a i r a i c a p p a i a a d H a | , e u n a diciassettenne 

handicappata, insultandola 
^^•^"™"™""^""*—"™"" e incidendole con un coltel
lo una svastica sulla guancia. Ancora senza esito le ricerche, 
nonstantc il fermo di numerose «teste rasate». Per oggi i com
pagni di scuola di Helke hanno organizzato una marcia di 
protesta per l'attacco contro la ragazza. 

schera da Lorena che tagliava 
wurstel distribuendone i moz
ziconi ad un pubblico insieme 
inorridito e divertitissimo). E 
persino per i più raffinati culto
ri di storia. Proprio ieri una . 
commentatrice di grido come 
Camille Paglia - intervistata a " 
Londra dalla Cnn - ha definito 
l'impresa di Lorena (pur da lei 
condannata) un «fatto rivolu
zionario», qualcosa di simile 
alla coltellata che, in anni lon
tani, Charlotte Corday inflisse 
al povero Jean Paul Marat. ' • 

Piuttosto ovvio che, in que
sto quadro, il processo espri
messe un protagonista assolu
to: lui, ovviamente, il pene 
mozzato e riattaccato di John ' 
Wayne Bobbit. Poiché proprio 
a lui, prevedibilmente, un'ac
cusa innazitutto preoccupata 
di sottolineare la cruenta bru- < 
talità dell'evento, ha affidato il -
ruolo ' di primo testimone . 
(messaggio per la giuria: John . 
Bobbit sarà anche stato un uo- -
mo brutale; ma è lui, in questa 
storia, quello che ha subito la 
violenza più crudele e selvag
gia). Sicché, in effetti, la «gran
de rappresentazione» ha cono
sciuto il suo vero zenith nella 
mattinata di martedì, allorché 
su richiesta del proseaitor, la < 
fotografia di quel brandello di 
carne è passata di mano in 
mano lungo il banco della giù- ' 
ria. La tv ha offerto, per l'occa
sione, soltanto campi pudica-

' mente lunghi. Ma ha provve
duto ad accrescere la tensione 
dell'evento con contestuali pri
missimi piani degli occhi e del
le mani di Lorena Bobbit. 

Altri brillanti co-protagoni
sti. Il coltello da cucina usato 
da Lorena, la cui affilatissima 
lama è spettacolarmente lam
peggiata in aula nelle prime fa
si del processo. Cindy Loo, la 
poliziotta che quel coltello in
sanguinato ha recuperato nel 
bidone della spazzatura. Ho
ward Perry, l'eroico infermiere 
che ha ritrovato il pene gettato 
da Lorena ad alcune miglia di 
distanza da casa. E, soprattut
to, James Sehn, l'urologo chi
rurgo che quel pene ha riattac
cato al corpo del proprietario. 

La difesa di Lorena ha ovvia
mente puntato le proprie carte 
su un'altro versante della vi
cenda: quello delle violenze e 
delle umiliazioni che John 
Wayne Bobbit - l'ex marine di
ventato buttafuori in un locale 
night club - infliggevo con si
stematica crudeltà alla moglie. 
«Sono convinto - ha detto ri
volto alla giuria uno degli avvo
cati di Lorena - che alla fine 
anche voi giungerete alla mia 
stessa conclusione: che la vita 
di una donna è più importante 
di un pene». 

Sarà cosi? La lunga sfilata 
dei testimoni - vicini di casa, 
amici, assistenti sociali, psico
logi - ha in verità lasciato pc-

- chi dubbi sulla filosofia che ca
ratterizzava la vita coniugale e 
sessuale di John Bobbit (an
che lui chiamato per ben due 
volte ad offrire la sua versione 
degli eventi). «John diceva 

' spesso - ha ricordato un suo ' 
conoscente - come nulla l'ec
citasse più J'<jna donna che 
grida, piange e chiama aiuto».. 
E ieri la testimonianza di Lore-, 
na Bobbit è stato il lungo rac
conto d'una vita precipitata in 
un inferno di umiliazioni e di 
violenze: dalle speranze d'una 
immigrata adolescente, al fio
rire della sua storia d'amore 
con John Bobbit drjekyl, alla 
realtà tragica del suo matrimo- " 
nio con John Bobbit mr. Hyde. 
Fino al raptus finale della muti
lazione e della vendetta. Ma il 
compito della difesa di Lorena 
resta in realtà difficilissimo. Per 
ottenere un verdetto di non 
colpevolezza non basta infatti 
dimostrare come Lorena aves-
se, nei confronti del marito, le
gittimi motivi di risentimento o 
di rabbia. Occorre convincere 
la giuria che questo risenti
mento e questa rabbia l'aveva
no condotta in uno stato di ve
ra e propria follia. 

Ieri Lorena ha parlato come 
una vittima, come una donna -
mortificata dagli eventi e dalle 
offese subite. Ma, indubbia-

' mente, non come una pazza. 
Impossibile prevedere il ver
detto. , Lorena Bobbit durante l'udienza del processo 

Ponte aereo dal Kenia e navi a Mogadiscio per il rientro dei soldati 

Somalia addio, tornano i primi 600 italiani 
Entro il 31 marzo saranno tutti a casa 
Somalia addio. Entro la fine di gennaio torneranno i 
primi seicento soldati italiani dell'operazione Ibis. 
Entro il 31 marzo tutti i 2500 militari saranno a casa. 
Ponte aereo dell'Aeronautica e flotta della Marina a 
Mogadiscio per il rientro del contingente. Fabbri al 
Senato critica l'Onu: «Debole l'iniziativa diplomati
ca». Le fazioni somale aspettano la partenza degli 
americani per ricominciare la battaglia., 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Somalia addio. 
Erano arrivati oltre un anno fa, 
nel Natale '92, se ne vanno con 
un ottimo lavoro alle spalle, 
pochi rimpianti, una vittoria 
politico-diplomatica e, pur
troppo, il ricordo delle nume
rose vittime. 

Entro gennaio i primi sci-
cento fanti italiani lasceranno 
la Somalia, poi toccherà agli 
altri. Per la fine di marzo gli ita
liani saranno tutti a casa. 

Finisce per tutti (gli occi
dentali) l'avventura somala 
che ha dimostrato tutti i limiti e 

i pasticci dell'Onu di Boutros 
Ghali. I capi della fazioni, divisi 
da odii eterni etemi, fingono di 
riprendere il dialogo aspettan
do in realtà la partenza degli 
americani per ricominciare la 
mattanza. 

Riportare in patria i 2500 
fanti dell'operazione Ibis non 
sarà una passeggiata. Annun
ciando aila commissione Dife
sa del Senato il calendario e il 
percorso del contingente ita
liano il ministro Fabio Fabbri 
non ha nascosto «i rischi di 
possibili manifestazioni ostili 
da parte di elementi locali, so

prattutto nelle fasi di maggiore 
vurnerabilità delle nostre for
ze». 

C'è insomma il rischio di im
boscate che i capibanda po
trebbero organizzare per ac
cendere altre micce. Per que- / 
sto il «ripiegamento» avverrà 
per tappe. I soldati italiani e te
deschi abbandoneranno dap
prima l'avamposto di Belet 
Uen. estrema località somala 
al confine con l'Etiopia. 1 re
parti si concentreranno a Ba-
lad, dove gli italiani hanno al
lestito il quartier generale. Poi. 
ripiegheranno su Mogadiscio. I ; 

primi ad abbandonare la So
malia saranno i soldati dei re
parti logistici, cioè di supporto, 
mentre carri armati, mezzi 
blindati ed elicotteri con i loro 
equipaggi e i comandi saranno 
gli ultimi. Perora torneranno in '< 
seicento. Ai primi di marzo co
mincerà «l'esodo» vero e prò- ' 
prio, cioè la partenza del gros
so del contingente che rag-. 
giungerà il porto e l'aeroporto 
di Mogadiscio. Per quella data 
alcune navi della Marina Mili

tare avranno attraccato in So
malia. Vi saranno probabil
mente le navi anfibie in grado 
di caricare uomini e mezzi an
che nelle spiagge vicine al por- , 
lo, più esposto alle imboscate ; 
dei cecchini. L'Aeronautica 
schiererà alcuni aerei a Nairo
bi in Kenia e ne terrà pronti al
tri in Italia. - - v ». 

Fin qui il programma «tecni
co» esposto ieri al Senato dal 
ministro della Difesa Fabbri 
che ha concordato con il colle
ga tedesco Volker Rune il di
simpegno da Unosom2. An
che i tedeschi stanno ritirando 
quattrocento dei 1300 uomini 
schierati nella stessa regione 
affidata agli italiani. Gli altri fa-.' 
ranno la valigie entro la fine di ' 
marzo. Per quella data tutti gli 
occidentali se ne saranno an
dati. A quel punto l'operazione 
dell'Onu sarà ad un bivio. Bou- " 
tros Ghali dovrà in sostanza 
decidere se rititare i contingen
ti superstiti o proseguire. Ieri è 
giunto a Mogadiscio il genera
le malese Aboo Samah Bin 
Aboo Bakar che sostituirà il 

turco Cevic Bir al comando 
dell'operazione Onu in Soma
lia. Ma non e chiaro di quali 
truppe disporrà. Boutros Ghali 
non è riuscito a convincere gli 
occidentali a rimanere e solo 
alcuni paesi del terzo mondo 
hanno accolto l'invito. Nei 
prossimi giorni il consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite 
definirà i compiti e gli obiettivi 
dell'operazione. Martedì pros
simo i capi delle fazioni soma
le dovrebbero tornare a riunirsi 
a Mogadiscio. L'imam d'Hirab, -
alta personalità musulmana, 
farà da mediatore. Ma è lecito ' 
ritenere che la trattativa abbia 
il liato corto. Ali Mhadi preve
de la ripresa del confronto ar
mato, mentre Aidid é a Nairobi 
e non sarà presente alla tratta
tiva. .- • ' i • ,'*_• 

L'Onu, come ha fatto notare 
ieri Fabbri, non ha lanciato «l'i
niziativa straordinaria» per la 
pacificazione in Somalia che 
l'Italia aveva sollecitato. Una 
volta partiti gli americani e gli 
altri occidentali tutto potrebbe 
tornare come prima. 

In Francia le magre entrate dei poveri costituiscono una tórta da 17mila miliardi di lire 
Spuntano così libretti di risparmio per i senza casa e punti vendita dell'usato 

Il clochard fo gola al mercato 
Libretti di risparmio per i senza casa, progetti ur
banistici dedicati ai «nuovi poveri», mercati paral
leli dell'usato per tutti gli oggetti di prima necessi
tà. La Francia si adatta alla crisi e crea strutture 
stabili per i tre milioni e mezzo di disoccupati, i 
pensionati al minimo, i senza domicilio fisso. Si 
tratta di un mercato, anche se ridotto all'osso, di 
ben 17mila miliardi di lire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Anche II povero 
può essere consumatore, an
che il senzatetto può comprar 
mobili, anche il miserabile può 
avere un conto in banca. Pare 
proprio che sia cosi, contro 
ogni apparente legge econo
mica. In Francia dilaga un 
mercato parallelo, un fitto 
commercio al quale i -clienti-, 
in teoria, non potrebbero ave
re accesso. Se ne ò accorto an
che l'Istituto nazionale del 
consumo, che nella sua rivista 
ha dedicato un dossier a disoc
cupati e sfortunati di ogni tipo 
per aiutarli a gestire al meglio 
le dieci lire della canta o dei-
l'assistenza pubblica. Filosofi-

urbanisti come Paul Virilio 
s'ingegnano a inventare solu
zioni urbane per i senzatetto, 
sistemi di docce pubbliche che 
rimandano ai vecchi «alberghi 
diurni». Architetti di grido pro
pongono ai comuni abitazioni 
provvisorie per gli SDF, i senza 
domicilio fisso, montabili, 
smontabili, parcheggiabili, sta
gionali, fisse, a un piano, a più 
piani, stile giapponese, stile 
wagons-lits e via dicendo. Libe
ration c'informa che anche i 
grandi costruttori come Du-
mez o Bouygues, tra i maggiori 
del mondo, offrono «alberghi 
sociali» costruiti presto e bene. 
Lo stile è quello un po' inuma

no di quei motel ai quali si ac
cede con una carta magnetica, 
si dorme in un cubo di due 
metri per due, si paga infilan
do un'altra carta magnetica in 
un altra fessura. Costano poco 
perchè non c'è bisogno di per
sonale. Non parliamo dei mer
catini e negozi ormai specializ
zati nel «seconda mano». Na
scono come funghi. Non ci si 
va come si andava al mercato 
delle pulci, a snidare la curiosi
tà a basso prezzo. Ci si va per 
comperare una stufa, un letto, 
un elettrodomestico. Vi (anno 
ricorso i poveri, ma anche e 
soprattutto coloro che vedono 
pericolosamente avvicinarsi la 
soglia della povertà. 

Qual è questa soglia? I cntcn 
variano da un minimo di 
482mila lire ad un massimo di 
1 milione 363mila lire al mese, 
vale a dire 1*80 percento del sa
lario minimo garantito (è il cri
terio stabilito dall'Ocse). Vi 
rientrano i beneficiari del Rmi, 
il reddito minimo d'inserzione, 
che sono 765mila e incassano 
in media 545mila lire al mese; i 
pensionati con la minima, che 
sono circa mezzo milione; di

soccupati di breve, media e 
lunga durata; senza casa e 

. emarginati di ogni sorta. Il tota
le, secondo l'Insee (istituto na
zionale di statistica e di studi 

• economici) sfiora i cinque mi
lioni. Ma il calcolo è complica
to, per le diverse voci che con
corrono a formare un reddito, 
seppure di sussistenza. Co
munque sia si tratta di un sac
co di gente. È per questo che la 
Posta ha appena creato un li
bretto di risparmio per i senza 
domicilio fisso. Ne usufruisco
no soprattutto i titolari del red
dito minimo d'inserzione, che 
fu il fiore all'occhiello del go
verno Rocard (ora lo è un po' 
meno, si discute se sia un fre-
no e non un incoraggiamento 
all'inserimento nel mondo del 
lavoro). Eleggono domicilio 
presso un'associazione (è vie
tato pagare il Rmi in liquidi) e 
cosi possono aprire un conto 
dove viene versato il loro mez
zo milione mensile. Ma dove le 
cose si stanno muovendo più 
rapidamente è nel settore im
mobiliare. Si approvano sem
pre più numerosi i progetti di 
«alloggi d'urgenza», costruzio

ni spartane destinate alle fami
glie o ai singoli di scarso reddi
to. È il segno più netto di come 
ormai si accetti l'esistenza di 
una fascia sociale in bilico pe
renne tra miseria e sussistenza, 
tra disoccupazione e occupa
zione precaria. Ma qualche 
soldo in tasca ce l'hanno, e bi
sogna pure che questi soldi 
tornino in circolo. Si calcola 
che la massa monetaria desti
nata a questi quasi cinque mi
lioni di persone - tra redditi 
minimi, indennità di disoccu
pazione, pensioni minime e 
complementari e altri flussi mi
nori - non sia inferiore a 17mi-
la miliardi di lire. Una bella tor
ta. Ma anche un modo di ren
dere sempre più visibile, dopo 
averla accettata e fatta propria, 
la società a due, tre velocità. 
La carità è istituzionalizzata. Si 
abbassa la soglia qualitativa 
dell'edilizia popolare. Si adatta 
persino il sistema bancario. È 
una flessibilità nuova, figlia 
della recessione. II fenomeno 
ha l'aria di metter le tende, con 
buona pace di chi annuncia 
un'imminente ripresa econo
mica. 

Apertura ai ribelli zapatisti 
del presidente messicano 
L'esercito abbandona i centri 
dove era esplosa la rivolta 

Salinascede 
In Chiapas 
tregua militare 
Il presidente del Messico Carlos Salinas ha procla
mato ieri una tregua militare unilaterale, acco
gliendo quasi tutte le condizioni poste dall'eserci
to zapatista di liberazione nazionale per avviare 
un negoziato. Intanto prosegue lo sforzo diploma
tico dell'inviato presidenziale nel Chiapas, l'ex mi
nistro degli Esteri Manuel Camacho. L'opposizio
ne minaccia un suo ritiro dalle prossime elezioni. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• • a r ra DEL MESSICO im
possibilitato a porre fine alla 
rivolta degli indios con il «ba
stone», il presidente messica
no Carlos Salinas De Gortari 
ha deciso di ricorrere alla 
«carota», dichiarando ieri un 
cessate il fuoco unilaterale 
nello stato meridionale del 
Chiapas per facilitare il pro
cesso negoziale in corso. In 
un discorso trasmesso dalla 
radio, Salinas ha annunciato 
«la sospensione di qualsiasi 
azione armata» da parte del
l'esercito affermando tuttavia 
che se l'esercito zapatista di 
liberazione nazionale (Ezln) 
intraprenderà azioni di guen-
glia, l'esercito sarà tenuto a 
rispondere. Salinas ha preci
sato che la sua iniziativa ha 
lo scopo di «salvare vite». 

In serata, il contestato pre
sidente è ritornato sull'argo
mento in una lunga intervista 
televisiva. Salinas, accusato ' 
dai settori più oltranzisti del 
suo partito di •arrendevolez
za», ha spiegato il suo gesto 
come conseguenza del fatto 
che ormai la regione sarebbe 
sotto il controllo militare de-
l'esercito. L'annnuncio del 
cessate il fuoco - una delle 
richieste avanzate dall'eser
cito zapatista per intavolare 
un dialogo con le autorità -
coincide con l'arrivo nel 
Chiapas del plenipotenziario 
presidenziale Manuel Cama
cho, che l'altro ieri aveva vir- ' 
tualmentc riconosciuto 
l'EzIn, per tentare di intavola
re un negoziato con i ribelli. 
L'EzIn aveva chiesto come 
condizione per il dialogo il 
suo riconoscimento, una tre
gua e il ritiro dei militari da 
tutte le località occupate. Pri
ma dell'annuncio della tre
gua, nella giornata di marte
dì l'esercito era avanzato in 
forze per occupare Guadalu-
pe Tepejak, l'ultima piazza 
importante tenuta dai ribelli. 
Secondo informazioni rac
colte a San Cristobal, l'EzIn si 
sarebbe già ritirato da Gua-
dalupe dove si ritiene fosse il 
suo quartiere generale per ri
piegare nella foresta. L'an
nuncio del cessate il fuoco, 
rilevano gli osservatori, apre 
ora la porta ad un negoziato 
con i ribelli indigeni anche se 
la strada per giungere ad un 
accordo appare ancora lun
ga. Il mantenimento di un 

forte dispositivo militare ad 
Ocosingo e negli altri capi
saldi strategici del fronte po
trebbe costituire un elemen
to di disturbo dato che l'Ezln 
considera il ritiro di tutte le 
truppe come una garanzia 
fondamentale di sicurezza, 
ma per l'esercito messicano 
il rafforzamento della sua 
presenza nel traiangolo stra
tegico Ocosingo-Tuxtla-Mar-
garitas, allargato ora a Gua-
dalupe, ha lo scopo di man
tenere aperta l'opzione di 
una grande offensiva militare 
qualora i negoziati fallissero. 

A guidare la «danza» diplo
matica è l'inviato di Salinas, 
l'ex ministro degli Esteri Ma
nuel Camacho, che ieri mat
tina si è recato ieri mattina a 
Tuxtla Gutierrez dove ha 
conferito con il governatore 
Elmar Setzer. A San Cristo-
bai, Camacho è venuto per 
tentare di intavolare un ne
goziato. Secondo fonti infor
mate, lo «strumento» della 
sua mediazione sarebbe il 
vescovo di San Cristobal, 
monsignor Samuel Ruiz, che 
era stato indicato dagli stessi 
ribelli come un possibile me
diatore. La decisione del go
verno di negoziare, acco
gliendo quasi tutte le richie
ste dell'Ezln, appare come 
una grande vittoria dei ribelli 
considerata l'impossibilità di 
risolvere il conflitto sul piano 
militare. Benché l'esercito 
abbia infatti riconquistato 
tutte le località occupate dai 
ribelli, non è apparentemen
te in grado di effettuare una 
efficace prenotazione nella 
selva Lacandona, di fatto da 
sempre controllata dagli in
dios. Senza un negoziato, 
sottolineano gli osservatori, il 
conflitto potrebbe continua
re per anni: un'ipotesi nefa
sta per il governo in un anno 
di elezioni presidenziali. In 
questo contesto fortemente 
perturbato, si inscrive l'an
nuncio del candidato presi
denziale della sinistra 
Cuauhtemoc Cardenas di in
terrompere la sua campagna 
elettorale: «Sto studiando la 
possibilità - ha aggiunto Car
denas - di rivolgere un ap
pello per la sospensione del
la campagna elettorale di tut-
U i partiti qualora la crisi nel 
Chiapas non trovasse uno 
sbocco positivo». 

Sesso e violenza in tv 
«Vietati anche dopo le 23» 
Germania, iniziativa comune 
di deputati spd, de e liberali 
M BERLINO. Nel parlamento 
tedesco esisterebbe una mag
gioranza intenzionata a impor
re un severo giro di vite alla dif
fusione di spettacoli di sesso e 
violenza alla televisione. È 
quanto ha scritto ieri il quoti
diano Bild Zeitung, che si è ri
ferito a una iniziativa, della 
quale in realtà si sapeva da 
tempo, che è stata elaborata 
insieme da un gruppo di depu
tati appartenenti ai due partiti 
democristiani, alla Spd e alla 
liberale Fdp. Secondo le indi
screzioni raccolte dalla Bild 
(la quale a dire il vero non è 
proprio un modello di conte
nuti educativi in materia di ses
so e violenza), la proposta di 
legge disporrebbe il divieto di 
trasmettere film o comunque 
spettacoli con contenuto por
nografico o con scene partico
larmente brutali anche dopo le 
ore 23, ovvero dopo il limite 
già esistente in base a un'inte
sa (peraltro non sempre ri
spettata) tra le diverse emit
tenti. I trasgressori verrebbero 
puniti con ammende pesanti, 
fino a 500 mila marchi (poco 
meno di 500 milioni di lire), e, 

in caso di recidiva addirittura 
con il ritiro della licenza. 

Uno dei promotori dell'ini
ziativa, il socialdemocratico 
Wilhelm Schmidt, ha sostenu
to T'assoluta necessità» di un 
«disarmo» delle aziende televi
sive, troppo inclini, specie da 
qualche tempo, a mostrare 
«sesso e violenza». Un'opinio
ne che pare confermata da 
uno studio commissionato dal 
ministero federale per la Gio
ventù secondo il quale nei soli 
4 mesi tra l'agosto e il novem
bre dell'anno scorso sarebbe
ro stati proiettati dalle varie tv 
tedesche ben 47 films che l'en
te federale per 'a protezione 
della gioventù considera «por
nografici» o «tali da istigare alla 
violenza». 

La discussione sulla dubbia 
qualità educativa degli spetta
coli offerti dalle tv è sorta, in 
Germania, in seguito alla diffu
sione delle emittenti private. 
alcune delle quali fanno a gara 
nel proporre programmi sem
pre più discutibili trascinando 
nella concorrenza, secondo 
alcuni, anche la tv pubblica. 

ORSo. 

•*\ 
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• IRl. Lamberto Cardia, magistrato 
della Corte dei Conti, ha ripreso len le 
sue funzioni di consigliere di ammini
strazione dell In Cardia ha partecipa
to quindi all'esame della vendita della 
Comit e il suo ritorno, per il quale non 
erano necessarie nomine, e avvenuto 
grazie alla decisione della Corte Costi
tuzionale che ha sancito la competen
za della Corte dei Conti sul controllo 
degli enti pubblici trasformati in «spa
li consiglio dell'Ir! è ora composto da 
sette persone 
• KUWAIT. Risanamento delle per
dite dei due precedenti esercizi ( 92 e 
93) per la Kuwait Petroleum Italia 
L'assemblea straordinana degli azioni
sti della società petrolifera, presente 
sul mercato italiano con il marchio 
«Q8>, ha infatti deliberato ieri la coper
tura del deficit attraverso il conferi
mento di 71 miliardi di lire, al netto 
delle nserve 
• ELSAG BAILEY. La Elsag Bailey. 

società del gruppo In-Finmeccamca 
fornirà ad una società statunitense la 
Eds il proprio sistema di lettura ottico 
automatica «Slam* La Eds è leader 
mondiale nel campo dell integrazione 
sistemi e servizi informatici e con i let
tori ottici della società italiana, gestirà i 
rimborsi per spese mediche richiesti 
all'amministrazione dello stato della 
Pennsylvania 
• MONTE PARMA. Partirà lunedi 24 
gennaio l'aumento di capitale sociale 
della Banca del Monte di Parma che 
verrà portato da 100 ad un massimo di 
140 miliardi di lire, con l'emissione di 
40 milioni di azioni (valore nominale 
1 000 cadauna) di cui 28 milioni de
stinate alla Cariplo e 12 ai privati Al 
termine dell'operazione, il capitale 
della banca sarà cosi ripartito il 71 5% 
sarà in mano alla Fondazione Banca 
Monte Parma, Cariplo sarà il. secondo 
azionista con il 20% mentre ai privati 
andrà l* 8,596 

Mercato incerto, bene le Fiat 
Grandi affari su Montedison 
•Si MILANO Mercato contra
stato e incerto alla Borsa valori 
di Milano len nel giorno del di
battito parlamentare sulla fidu
cia al presidente del Consiglio 
Ciampi L'indice Mib ha chiuso 
la giornata con un progresso 
dello 0 62* a quota 970, men
tre il Mibtel ha segnato una 
flessione dello 0 60% Gli 
scambi sono risultati In linea 
con i 580 miliardi di controva
lore della vigilia 

Dopo I ultimo vivace recu
pero dei prezzi è tornata la 
prudenza a Piazza Affari dove 
1 attenzione è rivolta agli svi
luppi politici, ma il mercato è 
anche tecnicamente condizio
nato dalla sistemazione delle 
posizioni in vista della fine del 
mese (venerdì i nporti) I temi 
d'interesse sono rimasti gli 

stessi delie ultime giornate in
tensamente scambiate le Mon
tedison, richieste le Fiat, nono
stante la diffusione dei dati sul 
calo delle vendite di autombili 
nel 1993 deboli i titoli delle 
privatizzazioni che «scontano» 
secondo gli operaton i nalzi 
macinati nelle ultime settima
ne Le Comlt hanno lasciato 
sul terreno lo 0,96% al prezzo 
ufficiale di 4 966 lire le Credito 
italiano sono state mediamen
te scambiate a 2 223 (-0 54) 
Tra le blue chip industriali 
fiammata di scambi per le Fiat 
(oltre 9 milioni di azioni pas
sate di mano nella seduta) che 
si sono apprezzate dell'1,50 a 
4 319, trascinando al nalzo nu
merosi altri titoli della scuderia 
di Corso Marconi 

Le Montedison (44,3 milioni 

di azioni ordinane scambiate) 
hanno sostanzialmente con
fermato i livelli precedenti a 
quota 930 lire (+ 0 38%) Va 
nazione minima anche per le 
Olivetti a 2 040 (+ 020) Le 
Mediobanca sono state richie
ste a 14 065 (+ 0 69") Sul fron
te dei titoli telefonici e delle te
lecomunicazioni, le Sip hanno 
guadagnato lo 0 92 a 3 502. le 
Stet sono leggermente salite a 
4 206 (+ 0,31) Nel resto del 
listino positive le Lioyd a 
13 920 (+ 1,07) nella versione 
ordmana e a 10066 (+ 3 64) 
in quella di risparmio non con
vertibile Richieste anche le 
ltalcablea9009 (+ 103) le 
Itdlcementi a 10 786 (+ 2 10) 

Ifi privilegiate a 1397 le 
1.13), le Gemina a 1397 
0.72) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1695 53 

189170 

97540 

28711 

254179 

87107 

46 915 

1176» 

251 54 

244665 

6784 

9625 

128742 

15050 

115617 

13876 

22596 

20709 

296 03 

DOLLARO AUSTRALIANO 116992 

PRECED 

170574 

189649 

98003 

288.23 

254070 

87514 

47032 

11806 

25261 

245012 

6813 

9632 

1290 76 

15135 

1154 87 

13943 

22681 

207 88 

29606 

117730 

MERCATO RISTRETTO , 

Titolo 

BCAAQRMAN 

BR1ANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

ChlUB 

107700 

11500 

14251 

16750 

54000 

103780 

10600 

17180 

12700 

16890 

4550 

12000 

56800 

9140 

4550 

1350 

450 

75 

SO 

prec 

107500 

11400 

14100 

18760 

53700 

109700 

10700 

17197 

12600 

16890 

4850 

12000 

56400 

«501 

4550 

1370 

451 

77 

SO 

Ver % 

019 

0 88 

107 

000 

0S6 

0 02 

083 

•010 

079 

000 

0 00 

000 

0 71 

-3 80 

0 0 0 

-14» 

-0 22 

-2 60 

0 0 0 

C A BRESCIA 

CR BERQAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEOEOIFRI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOONANCO 

ZEROWATT 

7400 

13350 

13800 

14800 

5400 

3005 

845 

750 

4400 

850 

34S 

20000 

2980 

14S 

880 

1800 

1133 

177 

3800 

75O0 

13400 

13750 

14750 

5410 

3050 

795 

780 

4400 

840 

320 

20050 

2980 

14* 

980 

1570 

1139 

179 

3700 

133 

-0 37 

038 

034 

-018 

-148 

S29 

132 

000 

11S 

7 81 

-0.25. 

000 

0 0 0 

0 0 0 
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000 

-1 12 

2 70 

IIIIIIIIIIIIIIIIfllIllllllllllllìllllliiiuMfi 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

AUMOffAMAOMCOUI 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

18600 

8050 

0 0 0 

0 0 1 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

SUBALPASS 

18830 

79000 

7826 

12100 

0 1 0 

0 2 5 

2 3 5 

0 8 3 

•AMCAMI 
BCAAGRMI 

BCALEGNANO 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

8 CHIAVARI 

BSAROEGNR 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

«600 

7460 

8821 

1339 

866 

3700 

3700 

13860 

6007 

2860 

21000 

4 5 1 

-020 

- 0 6 6 

-2 26 

0 6 8 

0 0 0 

0 2 7 

- 0 4 3 

0 0 2 

4 6 9 

- 1 4 1 

CARTAMI IMTOMAU 
MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

14860 

10200 

4960 

-034 

0 0 0 

0.00 

cmnmcnmiicHi 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MESONE 

CESARDEGNA 

2600 

4260 

5200 

1390 

1830 

4800 

-0.20 

0 0 0 

0 76 

2 9 6 

• 1 0 6 

1 9 1 

CMmtCWlDMCAMUM 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

MARANGONI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA FIBRE 

VETRERIA IT 

700 

720 

7830 

1670 

1680 

3636 

2100 

1000 

4600 

409 

7300 

4000 

1370 

715 

461 

3180 

1 4 6 

141 

0 3 8 

1.21 

0 6 1 

0 4 3 

- 0 7 1 

1 5 2 

0 0 0 

-0 24 

6 0 4 

-3 61 

3 0 1 

0 7 0 

-274 

0 96 

COMMUteiO ' 
STANDA 

STANDARIP 

29610 

9640 

0 3 7 

- 0 6 3 

COMUNICAZIONI 
AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

9986 

9400 

260 

2.21 

0 6 2 

-4 68 

•LSTTROTSCNrCHI 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

F I N A N Z I A R I ! 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

OALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

5200 

17910 

12260 

6616 

78 5 

14840 

3070 

260 

6490 

3830 

2660 

395 

1200 

2295 

1 9 6 

-106 

•041 

* 
0 0 9 

0 3 2 

0 2 0 

0 9 9 

7 0 0 

0 0 0 

0 8 3 

0 76 

1 0 2 

9 0 9 

-0 22 

EUROMOBRI 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

QIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIR I PO 

S O P A F 

SO PAI-RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1410 

1465 

630 

1645 

4455 

751 

800 

1722 

2260 

2215 

1340 

2705 

625 

5700 

1290 

620 

1575 

725 

749 

4660 

902 

389 

260 

6260 

1050 

495 

400 

2640 

1665 

3408 

1310 

593 

2999 

2290 

1170 

-3 42 

• 3 0 0 

-093 

- 0 3 0 

- 3 3 6 

1 4 9 

0 0 0 

1 2 9 

7 6 6 

0 2 3 

2 2 9 

-164 

2 4 6 

0 0 0 

4 0 3 

0 0 0 

0 3 2 

2 1 1 

0 5 4 

5 8 1 

0.22 

- 2 7 5 

6 3 8 

1 16 

4 4 8 

0 8 1 

0.25 

0 9 9 

0 6 1 

-0 06 

0 0 0 

-0 34 

0 0 0 

3 1 5 

0 0 0 

MMOMUAMIMlJZm 
AEDES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VI ANIMI IND 

VIANINILAV 

12300 

5300 

1639 

1520 

1279 

1120 

2040 

1130 

1020 

11750 

27320 

762 

940 

3266 

0 0 0 

0 0 0 

160 

0 0 0 

-124 

- 2 1 8 

2 0 0 

2 7 3 

-0 20 

0 0 0 

0 07 

2 9 7 

0 5 3 

0 4 6 

fMCCAMCHB 
AUTOMOMUSTKHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PINtNFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

11000 

6930 

1620 

5790 

7100 

1469 

1430 

4900 

2300 

1115 

1440 

10900 

11750 

8680 

41800 

3230 

610 

366 

6800 

0 6 5 

0 6 1 

3 4 0 

0 70 

0 3 6 

-0 20 

-0 35 

168 

0 0 0 

-0 46 

0 0 0 

-0 91 

1 12 

0 0 0 

0 0 0 

-182 

0 0 0 

108 

-3 28 

tUMKAMI MBTALLUMICm 
MAFFEISPA 

MAGONA 

2710 

3751 

- 0 1 8 

0 7 0 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

6290 

2425 

2465 

229 

1050 

0 8 8 

0 0 0 

•0 20 

0 0 0 

•8 67 

LINIF600 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZ OTTONO 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

1199 

951 

435 

4800 

6800 

1900 

1305 

1440 

7000 

4100 

8 0 1 

1 17 

0 0 0 

191 

127 

2 9 8 

4 3 2 

0 0 0 

-2 78 

0 9 6 

UNIRSI 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6040 

2000 

369000 

385000 

10260 

285000 

6820 

11200 

200 

439000 

•017 

0 0 0 

113 

-103 

149 

171 

0 0 0 

0 0 0 

-0 60 

• 095 

MIRCATO TUBMATtCO 
ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RISNC 

ASSITAUA 

ATT1VIMMOBIL 

AUTOSTRPRB 

BCA COMIT RI CV 

BCA COMIT 

BCA DI ROMA 

BCAFIDEURAM 

BCA POP B SCRL 
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5893 
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16106 

13173 
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20107 
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B C O N A P R P O N C 

BENETTONGR 

BNLRISPPORT 
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CARTBURGO 

CARTBURGOPR 

CARTBURGO RI 

SOTTRICI-BINDA 

CEMENTERÀ SIC 

CEMENTIR 

CIRRI PO NC 

CIR-COMPIRIU 

4485 

3003 
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1474 

26985 

11612 

11037 
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7200 

7295 

3643 

4687 

1440 

8904 

1734 

CIRIO BERT-OE RICA 960 

COFIDERIPONC 

COFIDESPA 

COGE-IMPRE 

COGE-IMPRERP 

COMAUFINAN 

COSTA CROCIERE 

COSTA CROC NC 

CR FONDI AR IND 

CRED ITALIANO 

CREO ITAL RISCV 

EDISON 

EDISON RI PO 

LA REPUBBLICA 

ERICSSON 

EUR METALLI-LMI 

FALCK 

FALCKRIPO 

FERRUZZIF1N 

FERRUZZIRINC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIOIS 

F INAGROINRINC 

FINAGROIND 

FISIA 

FOCHI FILIPPO 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 

GAIO RI PO CV 

7012 

1304 

2700 

1811 

2056 

4034 

2440 

5109 

2216 

2029 

6927 

5065 

3682 

25748 

6365 

3724 

4600 

1659 

514 3 

4300 

2272 
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3660 

6092 

6378 
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8438 
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7988 
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-0 29 

0 1 7 

6 71 
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-122 
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-2 44 
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•0 49 
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-0 53 

- 1 0 8 

•0 25 
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•0 97 
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0 5 0 

-0 53 

•135 

0 6 2 

0 6 9 

2 0 3 

0 0 0 

4 21 
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0 2 7 

-0 89 

0 4 3 

140 

-1 19 

0 2 6 
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0 8 5 

0 7 7 

1 8 3 

2 0 4 

2 0 0 

•0 37 
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3 1 5 

-0 69 
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1 16 

0 0 0 
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-2 35 

0 0 6 

0 7 0 

0 8 0 
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6 1 0 

4 8 4 
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0 4 7 

•2 41 

•0 67 

GEMINA 

GEMINA RI PO NC 

GENERALI ASS 

GILARDINI 

GILARDINIRIPO 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO SPA 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IFILRIPOFRAZ 

IMM METANOPOLt 

ITALCABLE 

ITALCABLERIPO 

ITALCEMENTI 

ITALCFMENTI RI 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 
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1154 
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5523 
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10909 
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1512 
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L ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 
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LATINA RISPNC 

LLOYD ADRIATICO 
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MAGNETI MAR RI PO 

MAGNETI MARELLI 
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MILANO ORO 
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MONTEDISON 
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OLIVETTI PRIV 
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1541 

26897 

16026 
2741 

3890 

9119 

4764 

5750 

4220 

2760 

4200 

10200 

7509 

18321 

9096 

3397 

2311 

10282 

soie 
5795 

3499 

3088 

9606 

3537 

1481 

921,5 

1400 

2000 

4752 

5565 

4192 

3388 

3152 

5299 

8816 

28106 

12171 

11063 

11195 

6885 

12000 

8845 

7000 

0,07 

0,34 

-0,08 

2,18 

1.74 

-1.38 

-2.19 

0,32 

0.21 

0,23 

-1,58 

0,85 

0,99 

2.44 

1.72 

-0,21 

0,06 

0.00 

0,40 

0,06 

-1,14 

_ £ 0 7 

1.90 

0,49 

-1.54 

1,25 

•0,67 

0.13 

0.02 

0.17 

2,60 

•0.67 

0.81 

0,85 

-0,20 

3,39 

-0,24 

-0,29 

4,64 

-3.02 

•0,31 

-0,97 

-0,69 

2.31 

-0,58 

-0.68 

0.70 

-0,33 

•0,13 

0,89 

0,65 

•0,27 

-1,91 

-1,60 

-0,64 

-1,32 

0,00 

0,00 

•0,17 

•0,63 

•0,17 

•O.B7 

0.47 

-2.13 

-5,57 

0.78 

-0,08 

-0,03 

0,98 

-1.77 

-0.67 

2,38 

0,00 

1,31 

-0,18 

2,05 

-0,45 

0,20 

-0,56 

1,43 
-0,37 

-0,16 

-0,93 

-0,16 

•0,77 

0,44 

0,14 

•0,13 

-2,01 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 65 % 

CCT ECU 867946 9 % 

CCT ECU 86794 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCTECUS9/941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 9079511 55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 9179610 6% 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCT ECU 99279710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-AG95IN0 

CCT-AG90 IND 

CCT-AQ97INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP67IND 

CCT-APM IND 

CCT-APBB IND 

CCT-DCS5IND 

CCT-OC9SEM90IND 

CCT-OC98IND 

CCT-DC9SIND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT+B98EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-F899IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96 OVINO 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96INO 

CCT-GN97IND 

CCT-GN9BIND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LQ96IND 

CCT-LG97INO 

CCT-LG98INO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT.MG96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MQ98 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ90IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ9B IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV96INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV98IND 

CCT-NV98IN0 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98INO 

CCT-ST94IND 

prezzo 

101 1 

100 

99 75 

100 

10075 

10115 

104 

105 5 

107 5 

108 5 

109 8 

106 6 

116 

109 

1154 

117 

106 

110 

100 25 

1019 

1019 

102 25 

102 9 

10135 

100 25 

101 

10165 

102 

10135 

10135 

102 05 

1014 

102 05 

10135 

100 

1019 

102 

1016 

1019 

1013 

101 

102 1 

104 4 

10175 

1023 

1014 

1018 

102 05 

102 5 

10125 

102 26 

10135 

102 7 

102 8 

10145 

101 1 

101 

1017 

10185 

1012 

100 2 

100 85 

100 85 

1016 

101 B 

10125 

1013 

1007 

1018 

10135 

10195 

1013 

101 4 

1018 

10125 

1021 

1013 

100 45 

ver % 

-0 59 

0 0 0 

0 4 5 

030 

-025 

0 0 5 

127 

0 9 8 

•0 28 

•0 93 

0 0 9 * 

0 0 9 -

2 6 5 

•171 

0 0 0 

0 0 0 

192 

176 

-0 05 

010 

•010 

015 

000 

035 

-010 , 

000 

005 

005 

0 3 5 

0.20 

0 1 5 

000 

0 1 5 

0 2 0 

000 

0 25 

•0 20 

0 10 

0 25 

0 1 5 

0 05 

010 

058 

000 

015 

020 

000 

-0 39 

0 10 

015 

-0 15 

0 0 0 

029 

010 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

-010 

015 

0 25 

0 2 0 

010 

-015 

0 05 

•0 05 

020 

010 

-015 

000 

020 

020 

0 05 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98IND 

BTP 18GNS712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-16MG9912% 

BTP-18ST9B12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BrP-1FB9412 5% 

BTP 1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GE97 12% 

8TP-1GE9812% 

BTP-1GE9812,5% 

DTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG0212% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP1MG96115% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG96115% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ03115% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96EM9311 5% 

BTP-1MZ9811 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST94122 5% 

BTP-1ST8812% 

BTP-1ST9712% 

BTP20GN9812% 

CASSA OP-CP9710% 

CCT-AG99 IND 

CCT-FBOO IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GNO0 IND 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MGO0IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ00IND 

CCT-NV99IND 

CTO-15GNM12 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG8612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG0512 5% 

CTO-19FEB6125% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-10OT9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9B12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610?5% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-1SMZ94IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

10195 

101 

102 05 

11135 

11345 

114 5 

112,8 

113 35 

100 

1174 

118 85 

1062 

107 35 

109 

111 4 

11315 

1163 

101 15 

107 2 

111 1 

10156 

118 35 

100 9 

1083 

1096 

1103 

118 5 

1181 

100 3 

107 4 

105 8 

110 55 

102 7 

108 3 

112 65 

105 25 

1189 

116 85 

102 05 

107 9 

1103 

1122 

104 1 

10135 

1018 

1015 

10146 

1013 

100 9 

10146 

10135 

1013 

1013 

10815 

105 4 

108 2 

110 85 

107 1 

106 9 

110 25 

105 45 

1071 

105 1 

109 95 

112 

106 

108 95 

110 55 

1113 

106 3 

109 45 

105 8 

104 7 

105 05 

98 65 

98 35 

107 8 

71 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 8 

0 4 0 v 

0 79 

0 2 2 

0 31 r 

000 

0 4 3 

000 

014 

023 

0 0 9 

032 

000 

017 

-0 05 

0 0 5 

-0 09 

000 

0 47 

0 0 5 

0.28 

0 1 8 

•018 

0 4 2 

0 4 8 

•0 05 

0 0 9 

0 1 9 

0 5 9 

0 0 0 

0 0 9 

022 

0 19 

0 47 

0 21 

0 0 0 

0 1 9 

0 1 4 * 

0 1 3 

0 0 0 

0 2 5 

0 3 0 

0 1 0 

005 

015 

020 

-0 10 

020 

0 25 

010 

-0 32 

-0 09 

0 14 

0 14 

-028 T 

009 

009 --

000 • 

0 00 

0 1 0 

018 

018 

-0 28 

018 

014 

009 

-019 

0 05 

0 05 

000 

010 

000 < 

0 00 

0 28 

000 

AZIONAMI 

FONDI D'INVESTIMENTO 
OBWJOAZIONAHI 

CONVERTIBILI 

•111 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CENTROB-BAQM966 5% 116 120 6 ME0t0B-CIRRISCO7% 96,55 ME0I0B-UNICEMCV7% 108 5 106 

CENTROB-SAF966 75% 1017 1002 ME0IOB-CIR RIS NC 7% 109.5 110 ME0I0B VETR95CV8 5% 1001 101 

CENTROB-SAFfi96e79% 1005 101 MEDIOB-FTOSI97CV7% 101 1003 PACCHETTI4)0/95CO10% 

CENTROB-VALT»410% 1345 135 MEDIOB-PIR96CV6,5% 10675 109 PIRELLI SPA-CV9 75% 1131 1129 

IRIANSTRASeSCVS* 1059 106 ME0K)B-SIC95CVEXW5% 9725 965 SAFFA 87/97 CV 6.5% 100 991 

ME0I0B A l 93/99 CV4% 131 131 ME0I0B-SNIAFIBC06% 105 7 SERFI SS CAT95CV8% 1063 106 

Titolo 

AZFS-85/952IND 

AZFS-S5/003IND 

ENTE FS 66794 9 5% 

ENTE FS 88/96 INDI 

ENTE FS 69799 INDI 

ENTEFS95SSCIND1 

ENTE FS 90/9613%1 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS 92/00 IND 

ENEL 74/94 9% 

ENEL 85/951 INO 

Ieri 

110 25 

11090 

101.20 

103 » 

103 00 

10250 

11315 

10340 

10280 

104 30 

11090 

prec 

110 25 

11095 

10120 

103 40 

103 50 

10310 

11300 

103 00 

102 50 

104 70 

11095 

{Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2900 
C R BOLOGNA 24700/24900 

BAI 

SAN OEM SANPHOSP 
B NAZ COMUNICA: 

T0RC BORG0MANER0 
CARNICA 
(ORDITALI* 

ELECTROLUX 

OBB TRIPCOV 10 75% 
IFITALIA 

COFINDPRIV 

CIRS 

B POP LODI 
W N PIGNONE 

13000 
145O0O 

1400 

1380 

3050 

211 
50000 

10150 

1480 

44/46 

30 
11500 

113/116 

W PARMALAT 1420/1450 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

165/170 

93 

Indice 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore p r « 

9770 

1003 

162 

917 

9S3 

987 

991 

1001 

«68 

967 

9 » 

960 

974 

1010 

1005 

1022 

964 

1003 

956 

m 
979 

976 

962 

1001 

959 

9S1 

962 

961 

964 

1001 

1000 

1021 

vir% 

062 

000 

042 

010 

041 

113 

092 

000 

094 

062 

062 

•010 

104 

090 

050 

010 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINAVC 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

20900/21300 

278750081100 

150000/163000 

153000/168000 

152000/165000 

640000/720000 

77OO00/8SO00O 

680000/830000 

120000/130000 

121000/135000 

120000/129000 

MARENGO FRANCESE 120000/129000 

MARENGO AUSTR 

20 D O L I ST GAU 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 0 MARCK 

119000/129000 

690000/930000 

330000/480000 

390000/850000 

145000/168000 

Ieri 
ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
CAP1TALGEST1NT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME OLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
EPTAINTERNATIONAL 
FUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FI DEURAM AZIONE 
FONOERSEL AM 
FONDERSEL EU 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
CESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTIFONOI AZ INT 
IMIEAST 
IMIUROPE 
IMIWET 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE FUROPA 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEOICEOAZ 
ORIENTF 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOSAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
SOGESFITBL CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
ZETASTOCK 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRA"! 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
FURO ALOE BAR AN 
EUROMOBRISKF 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMITAL\ 
LAGESTAZIONIT 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECLUBAZ 
PR1MEITALY 
PROFESSIONALE 
RISP ITALIA AZ 
RISP ITALIA CRE 
SALVADANO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENTURE TIME 

19 73? 
18 748 
19 591 
15228 
13831 
13998 
15 687 
13 413 
15893 
16 753 
13 699 
8.031 

12 379 
817.805 

17 084 
19 263 
17 632 
15 721 
11960 
12141 
18537 
18 866 
20 512 
10 539 
16 520 
17 627 
16 089 
15 384 
16 658 
16 861 
17 847 
18 538 
15 620 
16 480 
13 710 
11553 
22 012 
13 870 
15 804 
14 243 
19528 
18 373 
15 825 
18180 
22 584 
16 088 
15 816 
16 286 
16 258 
16 838 
15757 
15130 
15 432 
20 300 
18 068 
14 857 
18188 
11838 
34 113 
14 655 
7533 

12 748 
12 825 
12 327 
10 520 
32 226 
15848 
20 583 
11813 
13 753 
13 167 
52 878 
15280 
10 000 
13 083 
9 071 

15828 
12 503 
13 355 

Prec 
19 704 
18 684 
19 5«3 
15172 
13752 
13 953 
15475 
13 349 
15857 
16 632 
13 635 
8.032 

12 328 
813,88 
17 106 
18 204 
17 546 
15 719 
11806 
12168 
18 508 
10 848 
20 461 
10 558 
16 471 
17 608 
15 897 
15450 
16 652 
10 856 
17 805 
19 457 
15 568 
16481 
13 654 
11501 
22 206 
13 944 
15 716 
14193 
19833 
18 361 
15 764 
18139 
22 855 
16125 
15 892 
15150 
16 720 
18 585 
15 557 
14 934 
15190 
19 827 
17 731 
14 898 
18 836 
11686 
33 923 
14 374 
7 397 

12 586 
12 618 
12 081 
10 303 
32 015 
15 624 
20168 
11748 
13 618 
12 828 
52 681 
15083 
10 000 
12 805 
8830 

15583 
12 334 
13 243 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
PROFESGESTINT 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVI1A 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CARIFONOOLIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDO CENTRALE 

18 885 
14 487 
20345 
11558 
13 731 
15 134 
14 995 
16 888 
10 818 
17 818 
15183 
17 883 
31 003 
27 488 
16 890 
13105 
17 939 
17096 
20 410 
27 625 
18 599 
11627 
15 849 
•6046 
75 938 
10 227 
42 788 
14 310 
21 830 

GENERCOMIT 
GWUMYIY LUMRYIGEPOREINVEST 

15 271 
GESTIELLE 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INVESTIRE L 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFES RISPARMIO 
REDDITOSET'E 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12 539 
1242S 
17 271 
14 172 
11 805 
25 830 
19 674 
15399 
27 967 
15423 
25 780 
23 294 
13 415 
17 107 
21 103 
13 256 
28 527 

18 785 
14 490 
20320 
11536 
13 680 
15138 
14 872 
16 804 
10 782 
17 800 
15 084 
17 610 
30 722 
27 242 
18 610 
12 972 
17 789 
16 834 
20 226 
27 214 
16441 
11608 
15 717 
14823 
25 842 
10 062 
42 473 
14 187 
21554 

15145 
' 7 7S9 
17 276 
17 0*1 
13 910 
11 734 
25 583 
19 411 
15 235 
27 727 
15 248 
25 758 
23112 
13 233 
16 948 
20 475 
13119 
26 242 

ADRIATIC BONDF 
ARCA BONO 
AUREO BONO 
BNSOFI80ND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BONDF 
EUROMONEY 
FONOERSEL (NT 
GENERCOM AM LIRE 
GENERCOMEUECU 
GENERCOM EU LIRE 
GESTIELLE BO 
GEST1FONDIOBIN 
GLOBALREND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOB8INT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
S PAOLO HBONDSF 

" SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCODEQAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRCD 
8N RENDIFONDO 
CAPITAL GEST RENO 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
FURO ANTARFS 
EUROB REDDITO 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONOIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
QENERCITRENO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTI RAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBI 
PROFES RED IT 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA REO 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFITDANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI CEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

70 948 
14 824 
11 844 
10 205 
13 634 
17 733 
15 494 
12 638 
15526 
10 000 
5.287 

10 000 
12 836 
10 212 
14 225 
1J538 
11658 
18 16< 
-4 018 
13115 
10.412 
10.6B9 
7.113 

20 578 
11283 
19 084 
70 713 
10 838 
15 522 
17 360 
11050 
11822 
20 355 
16162 
12 648 
14 813 
14 773 
21218 
14 381 
13262 
12 538 
73 359 
15 415 
15 093 
14 524 
13416 
18 504 
14 483 
12144 
11567 
11345 
31773 
14 703 
16 982 
23 354 
20 475 
"8 347 
14152 
14 752 
17 219 
13 503 
18123 
13 775 
20187 
14 304 
16477 
13 001 
13 803 
24 612 
18 635 
17 025 
13 642 
16 338 
18996 
16 707 
1317? 
19 246 
15187 
14 496 
11086 
14 176 
11 798 
17 283 
16 903 
11770 
17 783 
17 980 

EUROMOB MONETARIO 12 554 
FIDEURAM SFCURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 

•f GESFIMI PREVIOEN 
' GESTICREDITMON 

GESTIELLE L 
GIARDINO 
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FIAT-OLIVETTI. A poche ore dalla scadenza degli «ultimatum» 
ultimi affondi per le due trattative. La crisi dell'auto approda 
nuovamente al tavolo di Giugni, per rinformatica vertice con Maccanico 
Romiti: «Serve un accordo completo». Agnelli: «Aspettiamo... » 

È il giorno della verità? 
La Direzione CgiI 
«Accordo ponte 
per la vertenza auto» 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Un accordo-ponte 
per evitare la rottura che altri
menti allo stato sarebbe inevi
tabile. Queste sono in estrema 
sintesi le conclusioni della Di
rezione della CgiI che ieri si è 
riunita con la delegazione del
la Fiom che sta trattando sul 
piano industriale della Fiat. Si 
tratta di un'idea che da tempo 
rappresenta il convincimento 
profondo di Bruno Trentin sui 
possibili esiti di una vertenza 
che ha bisogno, per chiudersi 
positivamente, di un sensibile 
cambiamento dei programmi 
dell'azienda. Le cose, comun
que, sono precipitate con l'ul
timo documento Fiat che so
stanzialmente non si muove di 
un millimetro dalle posizioni 
originarie. «La situazione che si 
e creata con questo documen
to - dice Fausto Vigevani, se
gretario generale della Fiom -
ci ha fatto riflettere e interroga
re su quale possa essere a que
sto punto un percorso meno 
doloroso per la trattativa e ca
pace di evitare la rottura. Da 
qui nasce la proposta di un'in
tesa transitoria che~ conceda 
plù.-tcmpo- alle partr-perrag-, 
giungere un accordo». 

A questo punto, dunque, tra 
Fiom e CgiI vi una convergen
za piena di valutazione e di in
tenti, che coinvolge anche la 
minoranza della Confedera
zione, secondo quando appa
re da una dichiarazione di Ma
rio Sai di Essere sindacato. Se 
qualche dubbio ancora sussi
ste è sulla effettiva possibilità 

.. che la proposta di un accordo-
, ponte riesca ad evitare la rottu-
- ra. E in effetti, a questa propo- -

sta, formalizzata ieri mattina '• 
dalla relazione alla Direzione ' 
CgiI di Sergio Cofferati, è con
trario il ministro del Lavoro, Gi- ' 

- no Giugni, che la considera 
praticamente come un non ac- •' 
cordo; prudente il presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli, che 
fida molto sull'incontro di oggi 
al ministero del Lavoro: più ' 

; netto Cesare Romiti chea mar-
, gine della riunione del consi-
' glio direttivo della Confindu- • 
stria ha dichiarato che corso 

• Marconi è interessato a «un ac
cordo completo»; chiarissimo 
l'amministratore delegato di 

. Fiat Auto, Paolo Cantarella. 
.. che ribadisce che la data del 

15 gennaio per la sua azienda 
è invalicabile. 

Finora l'azienda non dram-
- matizza benché a Mira'lori è •• 
. netta la sensazione che essa si 

prepari ad un atto di forza. In-
' fatti si è rifiutata di comunicare 
come al solito al sindacato pia
ni di produzione e programmi 
di cig. Agnelli, invece, si di-

, chiara fiducioso che si possa 
, concludere entro il 15, e altret
tanto fa il ministro del Lavoro, 

' Gino Giugni, il quale afferma ' 
che «la sua esperienza di ver- ' ' 
lenze gli dice che i giorni più 

' bui sono spesso quelli che pre
cedono le conclusioni». Ma 
prospettive concrete non si ve-

• dono all'orizzonte. La propo-
' sta della CgiI non trova pero al

lo stato dei fatti consenzienti 
nemmeno gli altri sindacati. 
Pier Paolo Baretta, segretario 
nazionale della Fim-Cisl, affer
ma che «si sta perdendo tempo 
prezioso in attesa di chissà 
quali novità che solo il nego
zialo pud apportare». Quindi la 
Firn è per vedere se vi sono le 
condizioni per chiudere la ver
tenza, sebbene - anch'essa 
sembra non voler subire il vin
colo del 15 gennaio. Più netta 
l'ostilità alla proposta CgiI di 
Uilm e Uil, che sottolineano la 
necessità di fare ogni sforzo 
«per scongiurare II ricorso agli 
ormai prossimi e probabili alt! 
unilaterali da parte dell'azien
da» e insistono sull'«inoppqrtu-
nità del ricorso a soluzioni 
ponte». Rilanciano inoltre la 
proposta Uilm di ricorrere in 
modo massiccio ai prepensio
namenti per affrontare il pro
blema degli esuberi. 

Intanto, il punto critico a cui 
è giunta la vertenza Fiat riac
cende le polemiche nella 

Fiom. La minoranza che fa ca
po ad Essere sindacato chiede 
la convocazione del comitato 
centrale dell'organizzazione -
sulla cui opportunità concorda 
anche Giorgio Cremaschi - e 
critica la gestione della verten
za da parte della segreteria del 
sindacato di categoria della 
CgiI. E mentre la trattativa tra le 
parti è probabilmente alla vigi
lia di una rottura, il governo in
contra i sindaci delle maggiori 
città italiane. Dall'incontro 
scaturiscono l'impegno a isti
tuire in tempi brevi un'Authori-
ty per i trasporti e una proposta 
del • ministro della Ricerca 

' scientifica, Umberto Colombo, 
di creare (con sede ad Arese) 
un consorzio^!! centri di ricer
ca pubblici e privati sull'auto 
elettrica e ecologica. Ma il sin
daco di Torino, Valentino Ca
stellani, solleva dubbi su possi
bili effetti occupazionali a me
dio termine di una tale scelta 
che pure giudica positiva ed 
importante. 

Presentato ieri il nuovo «minivan». Massicci investimenti al via 

Due nuove autovetture 
dalla collaborazione Fìat-Psa 
Cantarella e Calvet salgono insieme sul «Vetturone». 
La nuova monovolume presentata ieri a Ginevra, in
sieme al nuovo Ducato, è il primo frutto automobili
stico della partnership paritetica tra Fiat Auto e 
Gruppo Psa. Tra fabbrica e progetto investiti 3000 
miliardi di lire. Altri 1500 miliardi sono serviti ad am
modernare le linee alla Sevel di Val di Sangro, dove 
si prevedono a breve altre 800 assunzioni. 

• •' •' ' PALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA DALLO 

wm GINEVRA. Paolo Cantarel
la e Jacques Calvet, ovvero una 
monovolume per due. L'am
ministratore delegato di Fiat 
Auto e il presidente del Grup
po PSA Peugeot-Citroen hanno 
presentato ieri a Ginevra - do
ve oggi si apre il Salone del vei
colo commerciale - il cosid
detto «Vetturone», primo frutto 
automobilistico della partner
ship avviata oltre 15 anni fa 
con la costituzione della socie
tà paritetica Sevel spa. «Una 
società che ha funzionato per
fettamente sulla base della pa
rità profonda a tutti i livelli, e 
nel rispetto della competitività 
commerciale», afferma Calvet, 
e che ha «dimostrato ampia
mente la possibilità di accordi 
fra costruttori», aggiunge Can
tarella il quale dice che Fiat 
Auto «non ha mai smesso di 
credere nelle alleanze su spe
cifici temi, su singoli modelli o 
parti di gamma», implicita
mente confermando la politica 
di Corso Marconi di si agli ac
cordi parziali, no alle fusioni. 

Era il 1978 e allora Fiat e PSA 
decisero, con notevole corag
gio e lungimiranza del futuro 
sviluppo di mercato, di mette
re Insieme le rispettive forze 
per aggredire il settore dei vei
coli commerciali con un pro
dotto comune che vide la luce 
nell'autunno del 1981 con i 
nomi di Fiat Ducato, Peugeot 
JS e Citroen C25. Grazie al suc
cesso del prodotto che oggi 
-.iene rinnovato (nuovo Fiat 
Ducato, Peugeot Boxer e Cl-
.'roen Jumper) lo stabilimento 

Sevel installato a Val di Sangro 
, (Pescara) e gestito da Fiat ha 

moltiplicalo la sua capacità 
produttiva da 100 veicoli al 
giorno dell'81 agli attuali 800 

, al giorno, di cui l'80% sono de
stinati all'esportazione. 

Contrariamente all'omoni
ma fabbrica di componentisti
ca Sevel Campania di cui si sta 
discutendo la chiusura nel
l'ambito dell'arenata vertenza 
Fiat, la Sevel Val di Sangro go
de di ottima salute. Non per 
niente nello stabilimento mar
chigiano sono stati recente
mente investiti 1500 miliardi di 

" lire per l'ammodernamento 
. delle lince produttive che han-
' no iniziato a sfornare il nuovo 
veicolo commerciale disegna
to da Giorgetto Giugiaro. Gra
zie alla nuova linfa «gli attuali 
3.200 addetti tra impiegati e 
operai cresceranno fino a un 
tetto di 4.000 unità entro breve 
tempo», assicura Cantarella 

• con l'assenso di Calvet. I risul
tati tanto convincenti della col
laborazione sui veicoli di «utili
tà» ha convinto, già nel 1988, i 
due «big» italiano e francese ad 
avventurarsi nel campo mina
to del prodotto automobilisti
co, individuando nelle mono
volume un settore di sicura 
crescita. All'epoca questa spe-
clalty da poco introdotta nel 
Vecchio Continente totalizza
va intomo alle 30 o 40.000 ven
dite. mentre lo scorso anno ne 
sono state consegnate quasi 
150.000, con buone prospetti
ve di sviluppo nei prossimi an
ni che «fanno sperare in un 

mercato di circa 400.000 vei-
coliperill998». 

Per il «Vetturone» la partner
ship si nmette in moto. Stessa 
ripartizione paritetica (50 e 
50) della proprietà e delle re
sponsabilità già vincente a Val 
di Sangro, ma cambia il sito 
produttivo. La nuova fabbrica 
Sevelnord viene costruita, tra il 
1990 e il 1993, nel Nord della 
Francia vicino a Valenciennes 
e la sua gestione viene affidata 
alla PSA. Oltre 4.000 gli addetti 
e quasi 500 unità al giorno la 
capacità produttiva prevista. 

Tra stabilimento, progetto 
della monovolume, industria
lizzazione, Fiat e Peugeot-Ci
troen mettono sul piatto altri 
10 miliardi di franchi, al cam
bio di oggi quasi 3.000 miliardi 
di lire. L'unico aiuto esterno, 
peraltro giudicato da Calve! 
davvero irrisorio, viene dal go
verno francese che stanzia po
co meno di 2 miliardi di lire. In 
compenso si fa tesoro di tutte 
le economie di scala possibili. 

dallo sviluppo del progetto tra i 
due centn stile, all'utilizzo di 
parti (sospensioni, elementi di 
carrozzeria e gruppi elettrici 
Fiat; cambi, trasmissioni e mo
tori benzina e Diesel di PSA). « 

L'indipendenza tra i due 
gruppi si sviluppa soltanto sul 
mercato dove il «Vetturone» -
nome, prezzi e obiettivi verran
no comunicati solo dopo la 
presentazione al pubblico al 
Salone di Ginevra di marzo -
verrà commercializzato con 
quattro diversi marchi; Fiat, 
presumibilmente a giugno, 
Lancia (a settembre), Peugeot 
e Citroen con lievi differenzia
zioni nelle mascherine e negli 
allestimenti degli interni. 
Ognuno ha il dintto di andare 
ad invadere il mercato dell'al
tro, Fiat Auto in Francia e PSA 
in Italia ed entrambi si faranno 
una sana concorrenza su tutti 
gli altri mercati europei attra
verso le rispettive reti di vendi
ta. Amici in casa, ma in batta
glia ognuno perse. ' • 

Auto elettrica 

La Ford getta la spugna: 
«Senza nuove tecnologie 
il progetto costa troppo» 

II gruppo di Ivrea 
domani sciopera, 
poi trattativa no-stop 

EMANUELA RISARI 

• • ROMA. Domani quattro 
ore di sciopero per tutti ì lavo
ratori del gruppo Olivetti. 
Fiorn, Firn e Uilm si sono pre
sentate cosi ieri pomeriggio al
la ripresa della trattativa sui 
2.000 «esuberi» del gruppo di 
Ivrea. 1 sindacati, dunque, so
no assai meno ottimisti del mi
nistro Giugni, convinto di poter 
concludere rapidamente la 
vertenza («Altrimenti non sta
rei a perdere tempo»). Di fatto 
la partita si sta giocando in sa
lita e lo stesso ministro lo ha 
poi ammesso: «Le prospettive 
di chiusura per il negoziato al
l'inizio sembravano migliori ri
spetto a quelle della Fiat auto. 
ma ora le due vertenze mi 
sembrano egualmente com
plesse». -

La trattativa, secondo le pre
visioni, . dovrebbe approdare 
oggi a palazzo Chigi, come sol
lecitato dai sindacau. La ver
tenza riprenderà poi in «no 
stop» domani pomeriggio. Dal
l'incontro con la presidenza 
del Consiglio, probabilmente 
nela persona del sottosegreta
rio Antonio Macccanico, il sin
dacato M aspetta venga fatta 
chiarezza sulle politiche indu
striali nel settore dell'informau-
ca, alla luce degli impegni pre
si dal Governo il 14 febbraio 
del '92 sull'ammodernamento 
della pubblica amministrazio
ne. 

Fiom. Firn e Uilm ieri, prima 
dell'inizio del confronto (che 
si 6 interrotto nel pomeriggio 

per un malore del sindacalista 
cislino Ambrogio Brenna), 
hanno consegnato al ministro 
un documento unitario, com
pendio della posizione matu
rata fino a questo momento. 
Progetto industriale, progetto 
riorganizzativo, problemi oc
cupazionali e strumenti di ge
stione sono i punti che il sinda
cato ritiene centrali nel con
fronto, più volte ribaditi. < < 

«Olivetti - dicono i sindacati, 
senza per questo prescindere 
dalla necessità del chiarimen
to con palazzo Chigi - dovrà 
conseguentemente individua
re risorse propne per sostenere 
la ricerca e lo sviluppo. Per un 
accordo sindacale stabile nel 
medio periodo, oltre ad auspi
care un rafforzamento e una 
maggiore qualificazione del si
stema delle alleanze, e neces
sario acquisire certezze mag
giori sulle missioni dei diversi 
siti produttivi e sul rapporto tra 
lavorazioni inteme ed esteme, 
confermando le produzioni in 
Italia». * • '• . - H 
1 Fiom, Firn e Uilm sostengo
no inoltre che è necessaria' «la 
semplificazione della struttura 
societaria, la riduzione dei li
velli gerarchici, la revisione e la 
riduzione delle consulenze e 
della terziarizzazione» e, sem
pre con l'obiettivo di raggiun
gere significativi tagli dei costi, 
«il mantenimento dell'autono
mia di Ois, valorizzandone le 
competenze di produttore di 
software e servizi a livello di 
gruppo, il non impoverimento 

della rete di commercializza
zione diretta, un'organizzazio
ne del lavoro per team». 

Per raggiungere questo sco
po, secondo i sindacati va an
che individuato un preciso 
percorso formativo, «idoneo al 
raggiungimento di capacità 
professionali adeguate a sup-, 
portare sia la nuova imposta
zione organizzativa che i nuovi 
spazi mercato». 

Ma il futuro dei lavoraton 
Olivetti passa soprattutto dagli 
strumenti di gestione degli 
«esuberi» che l'azienda do
vrebbe mettere in campo. Per i 
sindacati il punto di partenza 
dovrebbe essere la venfica del 
quadro occupazionale «riguar
do quel che attiene il cambio 
del mix professionale, la quali
ficazione del personale in for
za, le eccedenze dichiarate, 
per collocazione geografico 
produttiva e professionale, in 
una prospettiva di medio pe
riodo e di programmazione 
dei flussi». 

E, rispetto alla riduzione 
strutturale degli organici, 
Fiom, Firn e Uilm ribadiscono 
che deve avvenire attraverso il 
ricorso esclusivo all'esodo 
consensuale e incentivato. 
Inaccettabile il ricorso alla cigs 
a zero ore. Alternative? «L'e
stensione generalizzata dei 
contratti di solidarietà, un pro
gramma consistente di riquali
ficazione professionale, la ri
duzione dell'orario di lavoro, 
anche smonctizzando le festi
vità cadenti di domenica». 

L'azienda, che si dimostra 
più ottimista sull'esito della 
trattatva. per parte sua ha ri-
confeimato il proprio impegno 
nell'atea sistemi per 600 mi
liardi. Una quota che pero il 
sindacato ritiene insufficiente: 
«Ci sembra uno strano ragiona
mento - ha detto il segrctano 
della Fiom Gaetano Sateriale -
quello che propone Olivetti, 
per cui si riducono di fatto gli 
investimenti ma non si ammet
te il disimpegno». 

5mila a Pomigliano, 2mila ad Arese 
Mons. Riboldi: «Agnelli ci ripensi» 

Alfa e Sevel 
scendono 
in piazza 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Sotto un cielo plumbeo ed una pioggia battente 
i lavoraton della Sevel di Pomigliano d'Arco e quelli della 
Pierrel. hanno iniziato ieri mattina la manifestazione in difesa 
dei nspettivi stabilimenti, assieme ai loro concittadini. La 
chiusura dei due stablimenti rappresenta un duro colpo alle 
economia dei due centri, un colpo che potrebbe essere an
che mortale, visto che non esistono alternative, possibilità di 
reimpiego, altre strade. È questo che spinge non solo gli ope
rai, ma tutta la città, le associazioni culturali, il mondo della 
chiesa, a stringersi attorno ai lavoratori in lotta. 

Pomigliano ieri era una «città morta». La manifestazione è 
coincisa con lo sciopero generale. Scuole ed uffici pubblici 
chiusi, negozi sbarrati. Dal piazzale antistante lo stabilimento 
che il gruppo Rat vuole chiudere, il corteo di cittadini ed ope
rai ha attraversato le strade cittadine. Con loro anche molti 
sacerdoti. A Pomigliano la chiesa è a fianco dei lavoratori, il 
dramma dell'occupazione è una questione sociale dalla qua
le l'episcopato non vuole essere escluso e dalla quale non 
vuole chiamarsi fuori. Strada dopo strada gli operai sono 
giunti a piazza Primavera. 

Qui era stato sistemato il palco per il comizio. Una stu
dentessa, alcuni rappresentanti del consiglio di fabbrica. An
gelo Airoldi, della segretaria nazionale della CgiI, hanno par
lato alle persone radunate nella piazza. «Le proposte finora 
avanzate dalla Fiat sono inaccertabili - ha sostenuto il rap
presentante della CgiI - L'azienda non può sottrarsi alle pro
prie responsabilità. Il problema della Sevel potrebbe essere 
risolto, brillantemente, ed in tempi brevi purché ci siano fi
nanziamenti ben mirati del gorvemo »u una proposta degna 
di essere discussa. Una cosa deve essere chiara - ha conclu
s o - l a Fiat deve partecipare alla ristrutturazione aziendale, 
con l'eventuale riconversione dello stabilimento» 

AI termine del comizio c'è stalo qualche tafferuglio. I la
voraton «autorganizzati» hanno protestato perchè non erano 
stati inviatati a parlare dal palco. Dopo la manifestazione i 
•cobas» della Rat Auto e quelli della «Confsal» Alfa Romeo 
Avio hanno diffuso un comunicato stampa nel quale parlano • 
di «aggressione fascista», di «aggressione», fornendo dati sulle 
rappresentanze sindacali un po'risibili. Più tranquilla la mani
festazione di Capua, dove però è concreto il pericolo che la 
crisi finanziaria che si è abbattuta sul gruppo Pierrel travolga 
anche lo stabilimento casertano: 500 lavoratori occupati. 

Ma torniamo alla fabbrica «condannata a morte» dalla 
Fiat Nel pomeriggio, a Pomigliano, 3mila persone hanno 
preso parte ad una fiaccolata che ha preso le mosse dal can
celli della Sevel. «Siamo scesi in campo - ha dichiarato il ve
scovo di Acerra, monsignor Riboldi - per continuare questa 
etema lotta per il lavoro, continueremo fino a quando le cose 
non andranno meglio per il polo industriale pomiglianese». 
«È più difficile lottare per il lavoro che contro la camorra - ha 
proseguito - la Rat dovrebbe cambiare strategia e piani indu
striali». 

Manifestazioni contro il piano Rat anche all'Alfa di Arese. 
Pochi minuti dopo le ore 9 più di 2mila operai sono scesi 
spontaneamente in sciopero e sono usciti dallo stabilimento 

bloccando in entrambi i 
„ „ „v sensi l'autostrada dei laghi. 

Gli operai hanno protestato 
per l'andamento delle tMl-
tative al ministero del lavoro 
sulla vertenza fiat, definito 
«insoddisfacente» da CgiI 
Cisl e Uil dopo la tornata di 
incontri di ieri. Dopo un'ora 
e mezza i lavoraton hanno 
concluso la manifestazione 
e, sempre in corteo, sono 
rientrati in fabbrica per ri
prendere il lavoro. Sull'auto
strada dei Laghi la circola
zione è nmasta bloccata per 
quasi un'ora e mezza tra Mi
lano, Varese e Como. E 
sempre ieri il Pds milanese 
ha definito «inaccettabile» il 
piano di ristrutturazione 
proposto dalla fiat per l'Alfa 
Romeo. Se non si dovesse 
giungere ad un accordo 
soddisfacente - ha detto il 
segretario provinciale Mar
co Fumagalli - non rimar
rebbero che due vie da se
guire: la prima riguarda la ri
cerca di un accordo interna
zionale fra Rat ed altri pro
duttori dell'auto interessati 
all'Alfa Romeo, la seconda 
la rimessa sul mercato del
l'Alfa Romeo, annullando il 
contratto che fu stipulato 
con la Fiat in occasione del
la privatizzazione dell'a
zienda. 

I nuovi «mmivan» di Fiat 
e Peugeot-Citroen. Nella foto 
quia fianco Jacques Calvet e, 
a sinistra, Paolo Cantarella 
Nella foto in alto un momento 
della manifestazione di Ieri 
a Pomigliano de! lavoraton Sevel 

• i DETROIT. Proprio nel momento in 
cui in Italia si guarda all'auto elettrica 
come un possibile sistema per creare 
posti di lavoro, la Ford, il gigante di 
Detroit, potrebbe abbandonare com
pletamente il progetto, perchè costi
tuisce uno spreco finanziario e non c'è 
ancora una tecnologìa di supporto 
sufficiente, soprattutto nel campo del
le batterie perla sua alimentazione. 

La clamorosa notizia, riferita in un 
articolo di Donald Nauss sul los Ange
les Times, viene da fonte autorevolissi
ma, Donald Wilke, direttore dei pro
grammi auto elettrica della Ford che 
ha dichiarato testualmente: «stiamo n-

valutando quanto appropriato sia 
spendere denaro sul progetto di 
un'auto elettrica ex novo. Senza un'a
deguata tecnologia per le batterie e la 
propulsione, è uno spreco di denaro». 

Una decisione del genere per la 
nuova auto elettrica lascia pratica
mente alla Ford un'unica presenza nel 
settore, con il progetto di conversione 
di modelli a benzina già esistenti, cioè 
per essere precisi, con il solo Ecostar, 
il furgone commerciale europeo. Wil
ke ha precisato che la Ford ha speso 
più di 100 milioni di dollari. 170 miliar
di di lire, per lo sviluppo del progetto 

auto elettrica negli ultimi due anni e la 
società si sta chiedendo seriamente se 
non investire somme del genere verso 
progressi tecnologici piuttosto che sul
lo sviluppo di progetti. 

La decisione è venuta ad appena 
due mesi dall'arrivo del nuovo presi
dente e amministratore delegato Ale
xander Trotman, la cui posizione sul
l'auto elettrica è notoriamente im
prontata a maggior pessimismo del 
suo predecessore Harold Poling. 

Lo stesso Trotman. parlando con i 
giornalisti la settimana scorsa al salo
ne dell'auto di Detroit, ha detto che la 

Ford spera di convincere le autorità 
della California a modificare l'approc
cio legislativo sulla qualità dell'aria, 
autorizzando alternative «pulite» diver
se dall'auto elettrica sulla quale il 
clean air act punta pressoché comple
tamente, chiedendo all'industria un 
regime di «zero emissioni». 

Rnora la sola General Motors ha 
presentato un progetto di auto elettri
ca completamente nuovo, la Impact a 
due posti, ma il gigante ha già rinun
ciato all'idea di poter mantenere la 
promessa di farla arrivare sulle strade 
entro il 1995. 

Aermacchi in difficoltà 

Crollano le commesse «Amx» 
E l'azienda minaccia 
nuovi tagli all'occupazione 
••MILANO La direzione del
la Aermacchi ha confermato ai 
sindacati le voci di un peggio
ramento della domanda di 
prodotto della difesa anche n-
spetto agli ultimi due anni. È 
quanto fanno sapere fim-
Fiom-Uilm di Varese che nei 
giorni scorsi hanno incontrato 
i dirigenti dell'azienda. La si
tuazione negativa è addebita
bile alla definitiva sospensione 
della produzione dell'aereo da 
appoggio tattico «Amx«, uno 
dei programmi portanti delle 
produzioni aziendali. Le riper-

cusioni sull'attività aziendale 
sono state quantificate in una 
flessione dell'ordine del 30% 
anche se l'azienda, non ha n-
tenulo opportuno specificare 
le conseguenze occupaziona
li. I sindacati denunciano quin
di la gravità «di questo nuovo e 
pesante taglio occupazionale» 
e si oppongono ad una modifi
ca degli assetti occupazionali 
aziendali già definiti nell'ac
cordo del 1993. Lunedi a mar
tedì scorsi in fabbrica assem
blee in sciopero, domani nuo
vo round della trattativa. 
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Il ministro Giugni presenta I due «gap» dell'Italia 
il progetto per l'occupazione Basso tasso di attività 
Le consonanze con il piano e formazione non adeguata 
del commissario Uè Delors «Quanti errori nel passato... » 

Lavoro, obiettivo-Duemila 
«Tre milioni di nuovi posti» 
Ecco il «libretto bianco» del ministro del Lavoro Gino 
Giugni. Obiettivo, raggiungere entro cinque anni 3,4 
milioni di occupati in più per portare a livelli euro
pei il tasso di attività italiano. Questo attraverso un 
mix di flessibilità del mercato del lavoro, di forma
zione e di accelerazione della spesa pubblica. L'e
stensione degli ammortizzatori sociali il principale 
risultato dell'esperienza a Via Flavia. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «A fine quinquen
nio bisogna raggiungere 3.4 
milioni in più». Questa l'affer
mazione sicuramente più im
portante di un documento dal 
titolo impegnativo Obiettivo 
occupazione: una strategia di 
medio periodo per il mercato 
del lavoro italiano, che ieri il 
ministro del Lavoro, Gino Giu
gni, ha presentato alla stampa. 
E stato quello con i giornalisti 
un po' un bilancio, un com
miato e anche un passaggio di 
testimone per il governo che 
uscirà dalle prossime elezioni 
politiche. - ' ,i.. 

Ma l'attenzione del ministro 
del Lavoro non per questo è 
meno proiettata sul futuro, ai 
problemi che si porranno alle 
soglie del 2.000. Il documento . 
presentato ieri, infatti, è una 
sorta di «libretto bianco» (cosi 

l'ha definito lo stesso Giugni) 
che costituisce «la versione ita
liana del libro bianco di Delors 
sull'occupazione». Esso sottoli
nea la forte consonanza tra gli 
orientamenti del ministro del 
Lavoro e il piano Delors, ma 
insiste anche su quelli che Giu
gni chiama «i due gap dell'Ita
lia rispetto all'Europa». Vale a 
dire, «un tasso di attività - dice 
il ministro - più basso che ne
gli altri paesi europei, e un li
vello di scolarizzazione e di 
formazione non • adeguato». 
Questo, secondo Giugni, ri
chiede all'Italia uno sforzo in 
più rispetto a quelli indicati dal 
piano Delors che può essere 
ottenuto anche con una mag
giore flessibilizzazione del 
mercato del lavoro. «Il mio 
rammarico -dice infatti Giugni 
- è non aver fatto in tempo ad 
approvare la legge sul lavoro 

tmMMMmmmì 
SETTORE 

MEZZI DI TRASPORTO 

SIDERURGIA 
APPALTI TELEFONICI 

INFORMATICA 
AERONAUTICA 
MINERÒ METALLURGIA 
NON FERROSA 

EDILIZIA ED IMPIANTISTICA 
CHIMICA 
GOMMA E CAVI 
MATERIALE ROTABILE 
FERROVIARIO 
TESSILE 

AZIENDE 
Fiat, Gootech, Iveco, Maseratl . 
Calabrese, Piaggio, Magneti Marci l i , Fag 
Uva. Lucchini, Falk. Cogne, Derlver 
Slrtl. Ericsson, Alcatel. Ite!. Sardatel. 
Siclet, Telefon 
Olivetti, Ibm, Unisys 
Alenla, Piaggio 

Alumlx, Alutecna, Alucentro, Pertusola. 
Italiana, Coke, Carbosulcis 
Irltecna, Itallmpianti 
Enlchem, Farmoplant. Kuwait, Bpd, Snia 
Pirell i , Alfa Cavi 

Cmc, Roccardersia, Ferrosud 
Gft, Linificio, Ellosse 

ESUBERI 

22.000 
13.000 

10.000 
10.000 

5.000 

4.000 
3.500 
3.000 
1.500 

1.000 
1.000 

FONTE, ministero del Lavoro 

interinale». 
Naturalmente per Giugni la 

flessibilità non é il toccasana di 
fronte ai problemi dell'occu
pazione. E necessario che ci 
sia la ripresa economica e che 
l'azione di governo preveda 
anche «misure di stimolo alla 
ripresa», quali l'accelerazione 
delle spese pubbliche già deci
se, la manutenzione ambien
tale, il recupero del patrimonio 
edilizio e, più in prospettiva, 
programmi come quelli per 

l'Alta Velocità. Ma esiste anche 
la necessità di meglio organiz
zare l'offerta di lavoro. Flessibi
lità, formazione continua, ele
vamento e disciplina del part-
time, la ristrutturazione dei. 
meccanismi per l'impiego di
ventano obiettivi che, quando 
ci sarà la ripresa, possono ave
re effetti moltiplicatori benefici 
per l'occupazione. Altri punti 
importanti per una politica 
dell'occupazione sono quelli 
relativi alla riorganizzazione 

degli orari di lavoro. Il ministro 
del Lavoro si dice poco con
vinto delle proposte di riduzio
ne generalizzata dell'orario 
ma pensa che quest'ultima 
possa essere perseguita «in un 
quadro normativo in materia 
di durata e flessibilità degli 
orari di lavoro» che solleciti an
che «Regioni e Comuni a un'a
zione di "governo dei tempi" 
volta a razionalizzare gli orari 
di apertura dei servizi pubblici, 
degli esercizi commerciali, 

Privatizzazione Comit 
L'In rinvia la decisione 
La De: attenti a Mediobanca 
Pds: «In forse tetto al 3%» 
H ROMA. Il consiglio di am
ministrazione delnri ha av
viato ieri l'esame della priva
tizzazione della Comit. La 
definizione della procedura, 
compresa la data di partenza 
dell' Offerta pubblica di ven
dita (Opv) verrà però con
clusa in una nuova riunione 
del eda convocata per vener
dì mattina. In questo modo 
Tiri avrà il tempo per ottene
re un parere del «comitato 
Draghi» sulla vendita della 
banca, che -arriverà oggi. 
Nessun intoppo sostanziale, 
dunque, per l'Opv, solo un 
contrattempo tecnico. L'In 
infatti attende che in queste 
ore il comitato draghi ' (ne 
fanno parte anche manchetti, 
mignoli, rondelli, salamone) 
le trasmetta il suo, l'indispen
sabile ratifica. Intanto il setti
manale della De La Discus
sione, in un articolo sulla pri
vatizzazione • Comit, scrive 
che c'è l'impressione '«che 
tutto congiuri per sollecitare 
il più grosso concentrato fi
nanziario italiano, Medio
banca, ad essere fortemente 
interessato alla guida della 
Comit, consacrandosi. cosi 

come l'incontrastabile polo 
monopolistico della finanza 
italiana». Secondo il giornale 
la Comit verrà messa in ven
dita ad un prezzo inferiore di 
2.000 miliardi al suo effettivo 
valore: «Una perdita legittima 
se il destinatario è l'aziona
riato diffuso, assolutamente 
insopportabile se è solo lo 
strumento di ben altre opera
zioni». Da qui la richiesta a 
Ciampi di maggiore chiarez
za sulla vendita, con l'intro
duzione nel decreto di «nor
me severe per impedire cor
date di controllo», per esem
pio fissando allo 0,5% la quo
ta massima per ciascun sot
toscrittore e all'I % quella per 
gli investitori istituzionali. E il 
umile del 3% per il possesso 
di azioni di società privatiz
zate potrebbe decadere. È 
una ipotesi su cui si sta lavo
rando alla commissione Fi
nanze della Camera. Lo ha 
detto il capogruppo del Pds 
in commissione, Lanfranco 
Turci. L'occasione potrebbe 
essere il passaggio in aula 
del decreto legge che accele
ra e procedure per le dismis
sioni. , , , 

Il Senato vota, «offensiva» in extremis dell'Ance 

In dirittura d'arrivo 
la legge sugli appalti 
• i ROMA. In dirittura d'arrivo 
la riforma degli appalti al Se
nato, dopo l'approvazione del
la Camera, mentre i costruttori 
dell'Ance ne tentavano il falli
mento in extremis. Con l'ok 
delle ultime commissioni di 
Palazzo Madama in sede deli
berante la riforma che cerca di 
far piazza pulita in un settore 
devastato da Tangentopoli, 6 
legge. • • 

Tra le novità al testo della 
legge, che a Montecitorio l'al
tro ieri ha ottenuto il si di tutti i 
gruppi con l'eccezione di mis
sini e Rifondazione, figura il ri
pristino di provvedimenti di 
cancellazione e sospensione 
dall'albo, dei costruttori per 
quelle imprese coinvolte negli 
scandali delle mazzette. Quan- ' 
to alla conferenza dei servizi -
un altro tema «caldo» che ha 
caratterizzato la discussione 
sulla riforma degli appalti - è 
stata reintrodotta la facoltativi-
tà. Trattativa privata: relntro-
dotti il tetto dei 5 milioni di Ecu 
e le competenze dei consigli -
comunali. Inoltre, è stato stabi
lito che le imprese che fanno i 
progetti non possono realizza
re le opere. „, , 

Nel suo estremo tentativo, 
mentre al Senato cominciava il 
dibattito, l'Ance ha sostenuto 
che il testo della legge appro
vato alla Camera non consente 
«l'auspicato rilancio dell'attivi
tà produttiva, oggi sostanzial
mente bloccata». Lo ha dichia
rato il suo presidente Riccardo 
Pisa, pur affermando «la neces
sità di una legge che disciplini 
gli appalti pubblici con il mas
simo di trasparenza, di corret
tezza concorrenziale e di effi
cienza operativa». Per l'Ance 
ad esempio si dovranno aspet
tare «almeno sci mesi» per ave
re il regolamento per l'iscrizio
ne delle imprese nell'Albo dei 
costruttori e consentir loro la 
partecipazione alle gare d'ap
palto. Ultenon rallentamenti 
deriverebbero poi dall'appro
vazione dei progetti urbanistici 
con opere pubbliche da parte 
dei consigli comunali. All'of
fensiva dei costruttori hanno ri
sposto gli artigiani della Cna 
con il loro leader Federico Bri
ni che ha sollecitato i parla
mentari a resistere alle «dispe
rate manovre dell'Ance». -

Tuttavia la riforma ha proce- ' 
duto a tappe forzate verso il va

ro. Soddisfatto il ministro dei 
Lavori Pubblici Francesco Mer
loni («il provvedimento sarà 
perfettibile») e il deputato Sau
ro Turioni dei Verdi pur am
mettendo che la legge «poteva ' 
essere migliore». Soddisfatti ' 
per il Pds l'on. Bargonc e il se
natore Ncrli, in particolare per 
la distinzione tra progettazione . 
ed esecuzione che «restituisce 
alla Pubblica amministrazione ' 
la sua capacità di scegliere e 
progettare: l'abolizione delle 
concessioni di costruzione e di 
servizi; la riduzione drastica 
delle trattative private e del ri
corso alle varianti; le «norme a 
tutela delle condizioni dei la
voratori» e dei loro diritti sinda
cali. • 

Su questo punto Carla Can
tone della Rllea-Cgil ha qual
che perplessità per le modifi
che - «ma attendo il testo della 
legge», ha precisato - all'arti
colo sui piani della sicurezza e 
sulla rappresentanza sindaca
le. Tuttavia per la sindacalista 
6 «importante» il varo definitivo 
della riforma che, «se utilizzata 
bene e nella massima traspa
renza può aiutare la ripresa del 
settore». OR.W. 

Allo sportello, nel nome di Allah! 
• • ROMA Per i mussulmani 
praticare interessi bancari è 
peccato. Proprio come man
giare carne di maiale, o bere 
vino. Depositi e prestiti, quindi, 
sono gratuiti. O quasi. Forme -
alternative di attività bancaria . 
e scappatoie, infatti, non man- ' 
cano. Anzi, abbondano. Ma re
sta il fatto che la sharia, cioè la • 
«retta via», rivelata da Dio agli. 
uomini attraverso il Corano, ' 
considera ingiusto ogni arric- • 
chimcnto che non provenga ' 
dal «sudore della fronte». Com
mette dunque peccato chi pra
tica l'usura, chiamata riha. E 
usuraio, in questi casi, non e il 
nostro «strozzino», ma chiun
que percepisca un interesse 
sul capitale, accrescendo cosi 
la propria ricchezza. < -

Il mestiere del banchiere oc
cidentale, quindi, è del tutto 
impensabile in una società 
islamizzata. La legge coranica 
lo considera poco meno di un 
parassita, anche se non preve
de sanzioni specifiche nei suoi 
confronti. Più semplicemente 
pone un divieto etico. E la san
zione religiosa, in questi casi, ' 
vale più di quella penale. Le ' 
banche islamiche, Infatti, han
no cominciato a sorgere solo 
20 anni fa. E adesso, dopo una 
prima fase di espansione, sten-

Nelle banche di Allah praticare interessi 
è peccato. È una vecchia regola corani
ca. .Pratiche arcaiche convivono così 
con moderne forme di finanziamento: 
prestiti e depositi gratuiti, leasing, com
pravendite, fondi comuni. E poi non 
mancano le scappatoie. La condanna t 
dell'usura era fortissima anche nella ci- ' 

viltà cristiana, poi è praticamente scom
parsa. Non cosi nell'Islam. Tutte le ban
che centrali europee, meno quella in
glese, non autorizzano gli istituti islamici 
ad operare in Occidente. Nei prossimi 
giorni, però, ad un convegno a Roma, si 
proporrà di istituire degli sportelli isla
mici nelle banche europee. 

tano a decollare, strette come 
sono nella morsa dell'integrali
smo. 

Perche parlarne, dunque? 
Beh, innanzitutto perchè rap
presentano un fenomeno sin
golare, che riguarda centinaia 
di milioni di persone. E poi 
perchè il 17 e 18 gennaio, a 
Roma, si terrà un convegno in
ternazionale. organizzato dal
l'Istituto per l'oriente e sponso
rizzato da Bankitalia, Banca di 
Roma, Arab Italian Bank e altri, 
il cui titolo, che suona come 
uno scioglilingua: «Banche 
islamiche in un contestò non 
islamico», non deve spaventa
re. Lo scopo dell'iniziativa e 
solo quello di verificare se tra 
le banche italiane ed europee 
c'ò interesse ad aprire degli 
sportelli speciali per i seguaci 

ALESSANDRO OAUANI 

dell'Islam. In Italia infatti i mus
sulmani sono 500mila. E servir
li non e semplice. 

L'usura e un problema che 
fino a 600 anni fa riguardava 
anche i cristiani, i quali per evi
tare di andare all'Inferno, in 
quanto usurai, inventarono le 
società anonime. Poi si comin
ciò a distinguere tra usura ed 
interesse, fino all'estinzione 
del peccato. Ma non e questo 
che è avvenuto nell'Islam. Al
cuni teologi egiziani del secolo 
scorso ci provarono a legitti
mare gli interessi, definendoli 
una remunerazione per la per
dita di valore del denaro, do
vuta all'inflazione. Ma non ci 
riuscirono: la ribO è ancora un 
peccato, a dilferenza dei pro
fitti commerciali, considerati 
leciti. Non per niente Maomet
to sposò Kadigia, una delle più 

ricche commercianti della 
Mecca. 

Tuttavia va detto che solo in 
Iran, Sudan e Pakistan tutto il 
sistema bancario 6 islamizza
to. Negli altri paesi mussulma
ni, banche islamiche ed istituti 
occidentali convivono. E nei 
ricchi paesi del Golfo solo una 
piccola parte dei favolosi in
troiti del petrolio affluisce agli 
sportelli di Allah. Doppia mo
rale? Più o meno. Anche se per 
i fedeli mussulmani, o meglio, 
per il piccolo risparmiatore 
credente, il problema di dove 
mettere i suoi soldi, senza 
commettere peccato, resta. 
Come lo risolve? Ci pensa la 
banca islamica. E spesso in 
modo ingegnoso. L'istituto 
può infatti limitarsi a custodire 
gratuitamente i suoi soldi, op

pure li gestisce, molto moder
namente. come un fondo co
mune occidentale e cioè inve
stendoli. E per i prestiti? An
ch'essi possono essere gratuiti, 
o fatti sotto forma di leasing 
(locazioni con opzioni d'ac
quisto), di merchant banking 
(partecipazione azionaria al 
capitale d'impresa), oppure 
vengono elargiti sotto forma di 
compravendita (in questo ca
so il premio è lecito). Insom
ma, le banche islamiche, pur 
conservando dei retaggi arcai
ci, somigliano molto alle ban
che universali. 

Tuttavia, per via della loro 
scarsa liquidità, le banche cen
trali europee non le autorizza
no ad operare in Occidente. 
Unica eccezione la Gran Breta
gna, dove però c'è il preceden
te dello scandalo della Bea, 
una grande banca inglese do
ve afflivano i depositi delle pic
cole banche islamiche e che è 
clamorosamente fallita. Risul
tato: i mussulmani residenti in 
Europa sono costretti a racco
gliere i loro soldi nelle mo
schee e poi spedirli a casa. Per 
ovviare a ciò si propone di co
stituire degli sportelli islamici 
nelle banche europee. Come 
dire: pecunia non olet. ma be
nedetto è meglio. 

Il ministro del Lavoro Gino Giugni 

delle imprese», al fine di evita
re il congestionamento della 
vita urbana. -

Giugni ha inoltre rivendicato 
il latto che la sua opera di go
verno si sia 'prevalentemente 
concentrata sul potenziamen
to degli ammortizzatori sociali, -
soprattutto per i risulta-.] rag- ' 
giunti con l'ultimo decreto va
rato dal consiglio dei ministri. 
«Se essi non ci fossero - dice 
Giugni - la situazione italiana ' 
sarebbe drammatica, molto si
mile a quella conosciuta dai 
paesi industrializzati dopo il 
crollo del '29». Amette, tutta
via, i limiti delle risorse finan
ziarie a disposizione: «Certo • 
c'è da riflettere quando si dan
no Smila miliardi per il ripiano 
dei debiti Efim e solo 1.500 per 
fronteggiare la disoccupazio
ne. È un esempio dei prezzi 

che questo governo ha dovuto 
pagare agli errori del passato». 

Il ministro del Lavoro sem
bra comunque con questo do
cumento voler rispondere indi
rettamente alle osservazioni. 
che pure hanno accompagna
to il suo operato, relative al fat
to di non aver mai delineato 
una strategia occupazionale 
dotata di un mmmo di organi
cità. fen, invece, sono emersi 
con chiarezza i tre elementi di 
una possibile strategia per l'«o-
biettivo occupazione» costituiti 
da «crescita, capitale umano e 
flessibilità». Tutto questo com
porta maggiori costi? «Essi - re
plica il ministro - se nell'im
mediato potranno dimostrarsi 
elevati, verranno rapidamente 
compensati dall'incremento di 
reddito e dall'aumento di en
trate fiscali». 

Il ministro 
dei Lavori 
pubblici 
Francesco 
Merloni 

Dal Senato 
semaforo verde 
ai fondi chiusi 
Approvato definitivamente dalla commissione Fi
nanze del Senato, nel testo già votato alla Camera, il 
disegno di legge sull'istituzione e la disciplina dei 
fondi comuni di investimento immobiliare chiusi. 
L'iter del provvedimento è durato, nei due rami del 
Parlamento, quindici mesi. Detta le norme che di
sciplinano l'autorizzazione del ministero del Tesoro 
alle società di investimento immobiliare. 

NEOOCANETTI 

M ROMA. Sul filo di lana del
lo scioglimento delle Camere, 
la commissione Finanze del 
Senato ha approvato ien, in se
de deliberante (senza, cioè, il 
«passaggio» in aula), il disegno 
di legge di iniziativa parlamen
tare che prevede l'istituzione e 
la disciplina dei fondi comuni -
di investimento immobiliare 
chiusi. Il testo votato è identico 
a quello di Montecitorio. La 
nuova disciplina diventa, per
tanto, legge. Diversi senatori, 
in particolare il pidiessino Car
mine Garofalo, hanno rilevato 
che, pur rendendosi conto che 
l'articolato era ulteriormente 
perfettibile, in diverse parti, era 
necessario non modificare il 
testo della Camera, per impe
dire - come già successe in 
quella passata -che la legisla
tura si chiudesse senza un leg
ge sui fondi chiusi. Spetterà al 
nuovo Parlamento apportare i 
necessari aggiustamenti, che 
riguardano la tutela del sotto
scrittore, un migliore pareggia
mento con i fondi mobiliari, la 
riduzione della possibilità di 
emettere passività ipotecarie e 
tutta la parte fiscale. 

La nuova legge si inquadra 
nell'ammodernamento > (con 
progressivo avvicinamento al
l'Europa più avanzata) del si
stema legislativo italiano relati
vamente ai mercati finanziari, 
alla Commissione nazionale 
per le società e la borsa (Con-
sob), agli istituti di credito e al 
sistema assicurativo. 

Il .mercato finanziario potrà 
contare su un nuovo strumen
to destinato sia ai risparmiatori 
privati che agli investitori istitu
zionali. La strada scelta è quel
la della struttura di fondi «chiu
si». Praticamente non è previ
sta la possibilità di chiedere il 
riscatto delle quote possedute 
come nel caso dei fondi «aper
ti», ma queste possono essere 
cedute sul mercato o si può 
rientrare in possesso del capi
tale alla scadenza del fondo 
stesso. Le società che gestiran
no questi nuovi strumenti 

avranno limiti specifici per 
quanto riguarda gli investi
menti consentiti sempre nel 
settore immobiliare. È esclusa, 

, ad esempio, la possibilità di at
tività dirette di costruzione. 
Dovranno rispettare anche 
norme specifiche per evitare 
possibili conflitti di interesse. 
In particolare ad essere auto
rizzati ad istituire i nuovi fondi 
potranno essere solo società 
con un capitale minimo di 10 
miliardi e i cui amministratori 
presentino specifici requisiti di 
professionalità e onorabilità. A 
vigilare sarà la Banca d'Italia 
che avrà anche il compito di 
approvare il regolamento del 
fondo e determinare in via ge
nerale le modalità di investi
mento del patrimonio da parte 
delle società di gestione, men
tre alla Consob spetterà il con
trollo per quei fondi che chie
dono la quotazione in Borsa. 
La società potrà investire i pro
pri fondi esclusivamente nei li
miti e nei settori indicati dalla 
Banca d'Italia. I limiti specifici 
sono previsti per le società che 
siano in qualche modo colle
gate alla società di gestione. 

Questo nuovo strumento fi
nanziario va ad aggiungersi ai 
fondi d'investiroenu mobiliari 
aperti e ai fondi chiusi mobilia
ri e pensione. Chi sottoscriverà 
fondi si affiderà cosi ad investi
menti in beni immobili effet
tuati dalle società di gestione. 
A differenza di quanto avviene 
per quelli «aperti», esisterà un 
termine massimo di sottoscri
zione (da qui il temnine'«chiti-
si» oltre il quale non si potran
no aprire nuove partecipazioni 
al fondo (è stabilito in un'an
no) . L'ammontare minimo di 
ogni singola sottoscrizione 
non potrà essere inferiore a 3 
milioni «salvo maggior impor
to» determinato con decreto 
del ministero del Tesoro. Il 
fondo non potrà avere una du
rata inferiore a dieci anni e 
non superiore ai 30 (ad ecce
zione delle società di gestione 
di ottenere un ulteriore perio
do). . , 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1c gennaio 1994 e termina il 1 ° gennaio 
2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola, del 4,50% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1994. L'im
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'è-, 
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 30centesimi di pun
to per semestre.' ---- . 

• Il collocamento dei titoli avviene tramiteprocedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell '8,03% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 14 gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all'atto del pagamento 
(19 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co-
munqueripagatialrispaimiatoreconrincassodeliaprimacedolasemestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



Amore proibito 
nella vecchiaia 
del poeta 
PabloNeruda-

• • S<intlogo del Cile Pdblo Ne-
ruda ebbe, nell'ultimo periodo 
della sua vita, un amore proibi
to e segreto per una giovane 
ventenne, Alicia Urrutia, sua 
nipote acquisita. La rivelazio
ne è contenuta nella biografia 
del poeta, Mano bendila scritta 
da Ennque Lafourcade 

Mentre a Mosca si parla della rimozione della salma 
del leader sovietico, gli storici discutono ancora una volta 
sulla sua figura. Un convegno ad Urbino. C'è chi ripropone 

, l'antica domanda: l'avvento di Stalin nel'24 era inevitabile? 

I rimorsi di Lenin 
Il 21 gennaio ricorre il settantesimo anniversario 
della morte di Lenin, e a Mosca si discute della ri
mozione della salma dalla Piazza Rossa. Intanto a 
Urbino l'Università ha organizzato un convegno con 
studiosi dì varie discipline, tra i quali Luciano Canfo
ra, di cui anticipiamo questo testo che l'autore ha ri- ; 
cavato dalla sua relazione. Su Lenin l'Unità pubbli
cherà un dossier nei prossimi giorni. 

LUCIANO CANFORA 

• • Isaac Deutscher, l'ebreo 
polacco al quale si deve (orse 
quanto di meglio la storiogra
fia di matrice comunista ha 
prodotto sulla rivoluzione rus
sa e sui suoi artefici, è ritorna
to più volte sul tema della 
«morale di Lenin». Non a caso 
egli si richiama ad una osser
vazione di Bucharin, secondo -
cui «la filosofia leninista del 
determinismo storico aveva 
un punto in comune con la 
dottrina puritana della prede
stinazione: anziché smussare, < 
acurva il senso della respon
sabilità morale - dell'indivi
duo». Il punto che sta a cuore 
a Deutscher si può riassume
re in questo modo: Lenin, al 
pari di Marx, «considera I con
cetti etici dell'uomo come 
parte della sua coscienza so
ciale. che spesso era .una fal
sa coscienza che rifletteva e 
velava, trasfigurava e glorifi
cava. bisogni sociali, interessi 
.di,,cjasse»„ Leijur,,» accostava 
dunque ai„problcmi morali 
•in; uno spirito di relativismo 
storico», ma «sarebbe un erro-. 
re confondere questo suo at
teggiamento con l'indifferen
za morale» («The Listener», 5 
febbraio 1959). 

Lenin creò la Ceka, la nuo
va polizia politica: era convin
to che la lotta contro la rea
zione sarebbe stata durissima 
proprio dopo la presa del po
tere; che il paese, per le sue 
caratteristiche risalenti molto 
indietro ne! tempo, aveva bi
sogno di una «mano ferrea» e 
di una guida dall'alto: non a 
caso il suo richiamo a Crorn-
well e a Robespierre era cosi 
frequente e non a caso la sua 
definizione - del bolscevico 
era; «Giacobino moderno che 
agisce in stretto rapporto con 
la classe operaia». Anche Ro
bespierre aveva fatto arrestare 
metà della Convenzione in 
pieno '93 mentre la Francia 
era accerchiata dalla Coali
zione e lottava per la vita o 
per la morte. ,v > 

Quando dunque, e perché. •' 
Lenin ebbe ad un certo mo- ' 
mento la sensazione che «lo 
Stato sovietico si stesse allon

tanando dalla strada giusta», 
per usare le sue parole all'Xl 
Congresso del Partito Comu
nista (b) di Russia {Rapporto 
politico CC del 27 marzo 
1922)? «Lo Stato è nelle no- , 
sire mani, ma non ha funzio
nato a modo nostro - disse -
La macchina sfugge dalle ma
ni di chi la guida; si direbbe 
che qualcuno sia seduto al 
volante e guidi questa mac
china, che però non va nella 
direzione voluta, quasi fosse 
guidata da una mano segreta, 
illegale» (Lenin, Opere scelte, 
Ed. Riuniti, VI, p. 646). Uri-
flessione riguardava la gestio
ne fallimentare del «capitali
smo di Stato», ma aveva una 
valenza più generale. Deut-
scher osserva giustamente 
che con queste parole Lenin 
esprimeva una forte «sensa
zione di isolamento». Nel rap
porto al Congresso fece que
st'osservazione «come perca- • 
so, ma' pól'la'sensazioriè. che . 
l'aveva suggerita andò facen
dosi sempre più forte in lui 
finché non lo dominò com
pletamente». 

Nessuna delle cause di de
bolezza del nuovo potere e di 
stravolgimento dei comporta
menti previsti gli era ignota: 
l'accerchiamento estemo, 
l'arretratezza, le rovine della 
guerra, l'individualismo anar- -
chico dei contadini, la demo
ralizzazione della classe ope- ' 
raia. Ma c'era ai suoi occhi 
qualcosa di più preoccupan
te, e tale da far vacillare an
che la sua paziente lungimi
ranza di stratega: il risorgere, 
«nei rivoluzionari divenuti go-

• vernanti» dell'atteggiamento e 
dei sistemi della vecchia bu
rocrazia zarista. «Lenin osò 
guardare in faccia la realtà -
scrive Deutscher-: lo zarismo 
(sconfitto) stava conquistan
do spiritualmente il bolscevi
smo». - -j 

Di qui - è questa la conclu
sione cui lo storico perviene -
la mossa estrema della Lettera 
al Congresso, cioè della suc
cessione di appunti incalzanti 
dettati tra il 23 dicembre 1922 

e la fine di quell'anno. È il co
siddetto «testamento» di Le
nin, contenente, nella «ag
giunta» agli appunti del 24 di
cembre, la proposta di allon
tanare Stalin dall'incarico di 
segretario generale del Partilo 
perche troppo «brutale» («e 
questo difetto, del tutto tolle
rabile nell'ambiente e nei 
rapporti tra noi comunisti, di
venta intollerabile nella fun
zione di segretario genera
le») . È il testo che si suol dire 
sia rimasto sconosciuto ai so
vietici fino al XX Congresso 

del Pcus, ma che in realtà fu 
divulgato a Mosca dalla fra
zione trockista già al XV Con
gresso (dicembre 1927) e ri
preso dai grandi giornali all'e
stero (in Italia dal «Corriere 
della sera»). Deutscher ne ad
dita un passo come sintoma
tico (ben più che la proposta 
di rimuovere Stalin) della cri
si morale cui Lenin era perve
nuto: quello con cui si apre 
l'ultimo appunto della serie, 
dedicato non a caso alla 
«questione della nazionalità», 

dove Lenin dichiara: «Sono a 
quel che pare molto colpevo
le verso i lavoratori russi». Pa
role che «nessun uomo di go
verno aveva mai'pronuncia
lo». Esse aprono la strada -
nel seguito dell'appunto - al
la dura analisi sull'«oppressio-
ne» in cui rischiavano di pre
cipitare le nazionalità. Lenin 
seguitava infatti con sarca
smo: «In queste condizioni è 
perfettamente naturale che la 
libertà di usare dall'Unione, 
con la quale ci giustifichiamo, 
si rivela un inutile pezzo di 

carta, incapace di difendere 
gli allogeni della Russia dal
l'invasione del "vero russo", 
dello sciovinista "grande rus
so", in sostanza vile e violen
to, che 6 il tipico burocrate 
russo». Lo scenario, cui abbia
mo assistilo, della disintegra
zione dell'Urss, ora racchiu
so. almeno per quanto attiene 
a questo rilevante problema, 
nelle parole lungimiranti e 
dolenti del «testamento di Le
nin». , - . 

L'opera di Lenin - l'opera 

Polemista e bohémien, fu critico corrosivo dei costumi dell'intellighenzia francese di inizio '900 
Ecco la sua «Esegesi dei luoghi comuni». Uno «stupidario» alla Flaubert. Ma animato da un odio quasi mistico 

D borghese piccolissimo di Leon Bloy 
CARLO CARLINO 

• • «Bloy mi ha gridato la sua 
miseria, forse troppo. Ha con
sapevolezza del proprio talen
to, forse troppo... Questo "io" 
del mendicante urta le perso-' 
ne delicate... Non crede alle 
sofferenze dei ricchi. Per Bloy 
c'è un'unica sofferenza, ed è la 
mancanza di denaro». Cosi l'a
bate Mugnicr nel suo Journal 
alla data 17 giugno 1904, ricor
da l'unico incontro avuto con -
l'autore de la Femme pauore, 
l'impietoso critico che ì Gon-
court avevano con sprezzo de
finito un «miserabile», un «im
broglione», un «mendicante». A 
Mugnier, sempre pronto a per
donare ogni debolezza uma
na, sempre disinibito e lucido 
nei suoi giudizi, quell'uomo 
dai capelli grigi, dall'aspetto 
amabile, dalla voce «gradevo
le», che abitava a Parigi «un 
modesto pianterreno, circon
dato da un modesto giardino», 
non poteva risultare simpatico. 
De) resto Leon Bloy, il feroce e 
corrosivo polemista che per i 
suoi articoli era stato costretto 
a sospendere la sua collabora

zione aH'«Univers» e poi a «La 
Piume», era inviso alla maggior 
parte degli scrittori e degli in
tellettuali del suo tempo, che 
compaiono esaltati o demoliti 
senza pietà nel suo Belluaires 
etPorchers, del 1905/Amico di 
Villiers de L'Isle-Adam. di Huy-
smans, di Bourget, di Hello, 
svolge i mestieri più umili e 
conduce una vita da vero 
bohémien, sempre alle prese 
con la quotidianità della vita, 
dietro alle sue ossessioni, quel
le dell'Assoluto e della pover
tà. Un etemo questuante che • 
legò molte delle sue amicizie 
proprio ai problemi dell'esi
stenza, anche dopo il matri
monio con una maestra dane
se, «molto alta e brutta», men
tre la sua vivace vena narrativa 
si distillava in libri difficili da 
incasellare nelle categorie del
la storia letteraria e sicuramen
te non adatti al groppo pubbli
co. 

Additato come epigono di ' 
Barbey d'Aurevilly - che aveva 
contribuito a porre fine al suo 
tormento spirituale favorendo 

la sua conversione - da uno 
stuolo di tardivi estimatori, 
Bloy si consumò nei suoi tor
menti e nel suo torvo odio per 
la borghesia e per i ricchi. «Il 
Borghese, onesto o canaglia 
che sia, e a questo livello fa più 
o meno lo stesso, e un essere 
sostanzialmente impuro», scri
veva. E proprio per «distrugge
re la figura dell'avversato bor
ghese», compose una ossessi
va, passionarla, sprezzante pa
rabola per condurre la sua per
sonale guerra contro il denaro, 
qucW'Escgesi dei luoghi comuni 
che adesso per la cura attenta 
di Valeria Gianolio l'editore II 
Melangolo ha da non molto 
tempo mandato in libreria 
(pp. 391, lire 35.000). Al pari 
di Flaubert, Bloy dedicò molti 
anni della sua vita, tra il 1897 e 
il 1913, a demolire ogni identi
tà della borghesia. Ma al con
trario di Bouvard et Picuchet, 
l'Esegesi ù sostenuta da un vio
lento misticismo e da non 
troppo velate trasfigurazioni 
autobiografiche, che altre con
notazioni trovano nei Diari, 
apparsi lo scorso anno con il 
titolo II pellegrino dell'Assoluto 

da Città Nuova. Voleva «strap
pare la lingua agli imbecilli». E 
per farlo smantellò con osses
siva e sanguigna metodicità le 
espressioni linguistiche dell'o
diato borghese, quell'uomo 
«che non fa assolutamente uso 
della facoltà di pensare e che 
vive o sembra vivere senza es
sere stato sollecitato almeno 
per un giorno dal bisogno di 
capire un accidente». 

Se Balzac aveva analizzato 
in tutte le sue sfaccettature l'u
niverso borghese e una gene
razione di scrittori francesi nel
l'Ottocento aveva esplorato i 
suoi comportamenti, fino al
l'enciclopedica complicazio
ne di Flaubert, con Bloy, pur 
con la sua peculiarità, il suo 
estremo misticismo, il suo ego
centrismo e l'esaltazione della 
sua «missione", questa classe 
trova il suo più violento dissa
cratore: «Che sogno, ottenere 
finalmente il mutismo del bor
ghese». L'intento e ben deli
ncato: «strappare la lingua agli 
imbecilli, ai terribili e definitivi 
idioti di questo secolo», che 
pensano solo ad arricchirsi al

le spalle dei più umili. E per 
farlo, Bloy procede all'inces
sante e perversa demolizione 
di quelle massime, di quei 
«luoghi comuni», di quel lin
guaggio enfatico fatto di bana
lità che governa l'essere dei 
borghesi e guida il loro agire, 
con una parabola dove non 
sempre, però, il procedere fi 
piano, ma spesso intriso di una 
ricercatezza, di una ndondan-
za che isterilisce un autentico 
«atto di accusa». E Bloy si tra
sforma cosi in un fustigatore di 
«una razza abietta» che con il 
suo profetico misticismo vuole 
redimere con la parola di Dio. 
E la loro lingua, espressione 
della mancanza di ogni identi
tà, «quel piccolissimo numero 
di formule» che sorregge il 
pensiero di quella categoria di 
•Lucifcnni», queste trecento e 
più espressioni proverbiali, e 
impietosamente ridicolizzata. 
Un esempio? «io povertà non e 
un vizio; recita una delle mas
sime dei borghesi. Lo scnttore 
annota: «L'uomo ha talmente il 
dovere di essere ncco che la 
presenza di un sol povero gri
da vendetta contro il cielo... 

L'indigenza è un'empietà, 
un'atroce bestemmia, il cui or
rore e inesprimibile e fa orripi-
lare a un tempo le stelle e il di
zionario». E a proposito di 
«Ammazzare il tempo-: «C'è bi
sogno di dire che nella retorica 
del Borghese ammazzare il 
tempo significa semplicemen
te divertirsi? Quando il Borghe
se se la spassa, il tempo vive o 
risorge. Lo capiate o no, 6 cosi. 
Quando il Borghese si diverte, 
si entra nell'eternità. I diverti
menti del Borghese sono come 
la morte». . • • . •• 

Ma forse la «massima» che 
meglio sintetizza l'ideologia 
del Borghese È «// tempo e da
naro*. E una sola frase del 
«commento» di Bloy: «Anche il 
tempo di morire soprattutto 
quest'ultimo e danaro agli oc
chi del Borghese». , f • , 

Scriveva Savinio che bor
ghese e «colui che non milita. 
Non milita in nessun senso: 
non milita nel pensiero, non 
milita nell'azione, non milita 
nel lavoro. L'immìlite uomo. 
Colui che ha rinunciato all'atti
vità eroica della vita». La "nulli
tà" di Bloy, infondo. 

Storiografìa 
e nostalgia 
tra le mura 
dell'Eremo 

• • Un convegno fra nostal
gia, ricerca storica e militan
za quello che si apre oggi a 
Urbino, dedicato a Lenin e il 
novecento. Studiosi di diverse 
discipline, provenienti da di
verse parti del mondo, con 
un nutrito drappello del Ter
zo mondo, discuteranno per 
tre giorni nelle strutture un 
po' monastiche del «collegio 
del Colle» urbinate. 

Bilancio storico è il titolo della prima sessione che, dicono 
gli organizzatori, parte dalla costatazione «del fallimento nel
la vicenda storica che ha portato alla dissoluzione dell'Urss, 
ma - afferma Ruggero Giacomini, uno degli organizzatori- un 
fallimento che lascia aperti i problemi della giustizia, della 
povertà, dei rapporti fra Nord e Sud del mondo». L'analisi sto
rica cede rapidamente il passo alla ricerca di un Lenin in gra
do di dare soluzioni ai problemi che travagliano il mondo at
tuale: «Una riflessione sollecitata dalle più recenti vicende e 
dalle inquiete prospettive di questo fine millennio», recita la 
locandina di invito. 

E Questioni teoriche e pratiche. Eredità e prospettive, sono i 
temi delle altre due sessioni del convegno che vede confron
tarsi studiosi di fama con una storia di militanza comunista. E 
in molti titoli delle relazioni proposte gli auton sembrano glis
sare proprio su quel «fallimento» che pure, nelle intenzioni 
degli organizzatori, non può non essere il punto di partenza: 
Valentino Gerratana, ad esempio, parlerà sul futuro di Lenin, 
Enrico Smimov su Lenin in Russia oggi, Malcom Sylvers, Samir 
Amin e Gianfranco Pala affrontano tematiche legate all'impe
rialismo nei nostri giorni, mentre Jean Robelin discuterà il 
problema del passaggio al socialismo. Non nel 1917, ma «og
gi». . , • -

politica ben più di quella 
scritta - è come un torso in
compiuto. E come tale è pos
sibile, da parte degli interpreti 
e degli storici, di differenti in
tegrazioni. In un vecchio vo
lume di molti anni fa, ad 
esempio l'Abbé Pierre sosten
ne di aver saputo per tradizio
ne orale (e con beneficio 
d'inventario) le parole di Le
nin morente: «Ci sarebbe vo
luta - avrebbe detto - accan
to alla nostra azione rivolu
zionaria un'azione comple
mentare, del genere di quella 
di Francesco di Assisi» {Parla 
l'Abbe Pierre, Milano, Istituto 
di Propaganda Librana, 1956, 
p. 148). Non sappiamo se sia 
uno dei soliti interventi miran
ti ad annettersi i «nemici» in . 
articulo morlis. - Deutscher, 
per parte sua si è più volle in
terrogato su quel che avrebbe 
fatto Lenin se non fosse pre
maturamente scomparso. In 
Russia after Stalin (Oxford ' 
1954) egli approda ad una 
formulazione in cui ha peso il 
concetto di «corso storico»: 

«Se fosse vissuto ^iù a lungo. 
Lenin non avrebbe potuto 
eludere indefinitamente il di
lemma: se cosi avesse fatto, ;/ 
corso storico lo avrebbe o tra
volto o superato. Egli avrebbe 
dovuto decidersi o per un gra
duale ristabilimento della de
mocrazia proletaria o per una 
forma autocratica di governo; 
e in tal caso avrebbe dovuto 
divenire egli stesso l'autocra
te». Ma poco dopo osserva, 
nello stesso capitolo - a signi
ficare che il cammino era det
tato dalle condizioni effettuali 
e che quel dilemma dunque 
era apparente -: «Quando 
Stalin ne assunse la direzione. 
lo Stato era in condizioni tali 
da poter essere mantenuto 
solo riplasmandolo politica
mente fino a trasformarlo in 
qualcosa di simile al suo op
posto. In teorìa, avrebbe po
tuto ancora divenire o una 
democrazia proletaria o 
un'autocrazia. In pratica una 
sola strada gli si apriva: quella 
che portava al secondo esito». 

Russia after Stalin, scritto 

1908, Capri, 
Lenin mentre 
gioca a scacchi 
con Bogdanov. 
Al centro. 
1990. statua 
di Lenin 
sfondata in un 
combinat di 
Yerevan 
in Armene 
Alla vigilia 
della sua morte 
il leader -
bolscevico 
pensava 
ad una ntirsta 
tattica, 
in attesa 
ebesmapnsse 
lo scontro 
con l'Ovest 

nel '53, fu pubblicato nel '54. / 
dilemmi morali di Lenin ap
parve su «The Listener» nel 
febbraio del '59. Non si deve 
trascurare che di mezzo ci so
no avvenimenti epocali (so
prattutto la rivoluzione un
gherese, la sua repressione, le 
propaggini processuali, l'ese
cuzione capitale di Nagy e 
degli altri). L'entusiasmo di 
Deutscher, convinto di veder 
ritornare rapidamente, scom
parso Stalin, il tram della rivo
luzione russa nei binari giusti, 
cede il passo alla delusione, 
alla perplessità. Perciò Deut
scher, nel ritornare ancora 
una volta e riflettere sui para
grafi, cosi convulsi e sofferen
ti, del «testamento di Lenin», 
valorizza ormai e sottolinea 
con grande enfasi la frase ci
tata prima: «Sono a quel che 
pare molto colpevole verso i 
lavoratori russi». Rileggendo 
quel testo, gli sembra di intra
vedere un Lenin per cosi dire 
giunto sull'orlo del più ango
scioso degli sccnan: quello di 
chi arretra dinanzi alla costru
zione cui ha dato vita, fino al
l'ipotesi estrema di interrom
pere un cammino che, quan
to più procede, tanto più s'i
noltra in una strada sbagliata. 
Nel '53 arrivava ad adombra
re, parafrasando Plekhanov, 
che. in fondo, la scomparsa 
di Lenin fosse sopraggiunta al 
momento giusto. , . 

• • Io non credo, comunque -
per quanto azzardato sia il 
terreno d'indagine su cui 
Deutscher si spinge -, all'im
magine di uri Lenin che arre
tra dinanzi alla sua costruzio
ne. Vedo piuttosto, nell'ulti
mo scritto di Lenin che ci sia 
giunto {Meglio meno, ma me
glio, «Pravda», 4 marzo 1923), 
precisarsi, nella sua mente, 
l'idea che, nella lotta contro 
la rivoluzione russa, le grandi ' 
potenze occidentali hanno in 
ogni caso conseguito una «vit
toria sia pure a metà», per cui 
l'ultima via di salvezza - ora 
che è fallita la possibilità di 
proporre ai lavoratori dell'Oc
cidente l'esempio della supe
riorità e maggiore appetibilità 
del modello sovietico - resta 
quella di «resistere sino al 
prossimo conflitto armato tra 
Occidente controrivoluziona
rio imperialista e l'Onente ri
voluzionano e nazionalista» 
{Operescelte, VI, p. 756) 

È questa l'ultima voce co
sciente di Lenin: non quella di 
un lottatore che si arrende, 
ma di un politico che consi
dera con occhio lucido le for
ze in campo. 

Toulouse 
Lautrec, 
Moulm Rouge, 
litografia 
a pennello 
e spruzzo 
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Telecamere 
per controllare 
i motori 
degli aerei 747 
defìa El Al 
In seguito all'incidente del Boeing 747 ad Amsterdam, nel 
quale il quadrireattore perse due motori senza che l'equi
paggio se ne fosse reso conto in anticipo, la compagnia 
israeliana El Al ha deciso di installare sui suoi Jumbo teleca
mere che tengono sotto controllo la situazione dei piloni 
con i quali i motori sono collegati alle ali. L'incidente di Am
sterdam fu provocato proprio dalla rottura dei piloni alari. Il 
sistema di sorveglianza con telecamere sarà realizzato dalla 
società israeliana IAI che ne ha già messo in funzione uno 
analogo peri Boeing 707.. • • % 

Scienza&Tecnologia Giovedì 
13 gennaio 1994 

Italia 
e Francia 
progettano 
un piccolo 
razzo 

Scoperta. 
la colpevole 
dei danni 
neurologici 
da Aids 

Un mini lanciatore europeo, 
', in grado di mettere in orbita 
' bassa dal 1999 piccoli satel

liti ad un costo inferiore ai 20 
milioni di dollari è allo stu
dio da parte del Cnes france
se e dell'Agenzia spaziale 

"""' italiana. Il progetto di massi
ma del razzo, denominato ELS (European Small Lancher), 
c già pronto e sta per partire lo studio di definizione che do
vrebbe durare fino a giugno 1994. Allo studio parteciperan
no anche la società francese Sep e l'italiana BPD (Fiat). Il 
fattore determinante del nuovo vettore sarà un costo di lan
cio molto contenuto: 20 milioni di dollari per mettere in or
bita una tonnellata a 700 chilometri di quota: un costo ana
logo a quello previsto dalla Lockheed per il suo nuovo mini 
vettore LLV che dovrebbe fare il suo debutto entro l'anno. Il 
mercato previsto per l'ESL è di 'parecchi lanci» l'anno solo 
per le esigenze dell'Europa. I satelliti che potranno avvalersi 
del piccolo vettore sono quelli per telecomunicazioni in or
bita bassa ("costellazioni» tipo Iridium, Globalstar, Odysscy, 
Ellipso. Aries, Taos e altri Orbcomm). per telerilevamento in '. 
orbita polare, ricerca scientifica, impieghi militari (ascolto 
elettronico, sorveglianza, telecomunicazioni). I carichi utili 
(anche in lanci multipli) possono variare da cento chilo
grammi posti su qualsiasi tipo di orbita, fino a mille chilo
grammi a una quota di 700 chilometri. 

. >'. E' la glicoproteina di superfi
cie gpl20 del virus dell' Aids 
la prima responsabile dei 

' danni neurologici che inte
ressano le persone colpite 
dall'infezione da Hiv. Lo ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confermato, in un lavoro su 
•«««««««̂ "•««««««««««««««̂ ^̂ •̂" • Nature, un ricercatore ame
ricano, Lennart Mucke dello Scripps Institute di La Jolla in 
California. Le persone infettate dall'Hiv presentano infatti 
complicanze neurologiche che possono condurre alla de
menza e alla paralisi: ma finora il collegamento tra il virus e 
il danno neurologico era rimasto oscuro. Il ricercatore ame
ricano ha ottenuto in laboratorio dei topi transgenici che 
producono la proteina gpl20 e che presentano di conse
guenza un ampio ventaglio di danni neurologici molto simili 
a quelli che interessano i malati di Aids. 

Sono salite a cinque negli ul
timi mesi le vittime fatali del
la «taturana», il velenosissi
mo bruco che ha invaso il 
sud del Brasile. 1 feriti gravi 

- dagli aculei di quattro centi-
metn del grosso baco della 

"™ farfalla «Lamonia Obliqua» 
durame il periodo d'estate in cui si riproduce si contano a 
centinaia. II.veleno iniettato dai pungiglioni del "bruco as
sassino», come è ormai chiamato in Brasile, contiene un po
tente anticoagulante e provoca ustioni di terzo grado e 
emorragie interne che possono portare alla morte. Gli ultimi 
casi sono stati quello della bracciante Araci Ouarte, di 57 an
ni, deceduta tre giorni dopo aver toccato la «taturana», e 
quello dell' agricoltore Ingo Brcuning, di 48 anni, ricoverato 
in stato gravissimo. L'Istituto Butantan, di San Paolo, uno dei 
più famosi istituti di ricerca del mondo in sieri antiofidici e 
antidoti per veleni, sta cercando di mettere a punto un tratta
mento d'urgenza e di isolare le proprietà anticoagulanti del 
veleno, che potrebbero aiutare la scienza. Secondo gli eco
logisti, le cause del flagello sono gli incendi e la distruzione 
delle foreste, che obbliga le larve a installarsi sugli alberi del
le zone più popolate o delle città, e la sparizione dei nemici' 
naturali della «taturana». una mosca e una minuscola vespa, 
decimate dagli insetticidi usati nelle coltivazioni. 

Cinque .. 
le vittime 
in Brasile 
del bruco 
velenoso 

Rapporti tesi 
con laboratorio 
biologia . 
molecolare 
di Heidelberg 

L' Italia ha minacciato di 
uscire dal laboratorio euro
peo di biologia molecolare 
(Embl) di Heidelberg per il 
forte divario tra impegno fi
nanziario e ritomi in ricerca. 
Il ministro per l'università e 
la Ricerca, Umberto Colom

bo, ha già inviato al laboratorio europeo una lettera con un 
preavviso della disdetta dell'impegno italiano. Il contributo 
italiano all'Embl 6 di circa il 10%, ma i ritomi sull'attività ita
liana di ricerca sono di circa l'l%. Il ministro Colombo ha os
servato nella lettera che da parte dell' Embl sarebbe neces-, 
saria una maggiore attenzione al ritomo in termini di ricerca 
dell'impegno finanziario italiano. 

MARIO PETRONCINI 

L'effetto serra provocherà 
una forte crisi agricola 

ma solo a cavallo dei tropici, 
nei paesi in via di sviluppo 

nature 
Una selezione degli 

. articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

Ma l'aumento di produttività 
nelle zone temperate 
farà dirninuire il rischio 
della fame nel mondo intero 

Il caldo che avanza: 
il futuro è rovente 

HENRYQEE 

• 1 Secondo le ultime ricer
che, i paesi in via di sviluppo 
saranno colpiti in maniera 
sempre più netta dal riscalda
mento del clima globale. Nel 
primo studio di questo tipo a 
carattere planetario, due ricer
catori, la dottoressa Cynthia 
Rosenzweig della Columbia 
University (New York) e il dot
tor Martin Parry dell'Università 
di Oxford (GB), ritengono che r 
nonostante il calore mondiale 
avrà solo marginalmente effetti 
depressivi sulla produzione 
agricola mondiale, i paesi in 
via di sviluppo sosterranno la 
maggior parte del peso di que
sti cambiamenti. Nello studio 
dei due ricercatori che verrà 
pubblicato sul numero di An
fore in edicola questa settima
na, si fanno delle previsioni su
gli effetti climatici fino al 2060 
e vengono valutati gli effetti sul 
modello economico dei mer
cati alimentari nel mondo.L'a- , 
nidride carbonica e altri gas 
come il metano e i CFC (cloro-
fluorocarburi), connessi con 
molte delle attività umane, so
no i principali responsabili di 
questo incremento nella tem
peratura media mondiale che, 
nel 2060, potrerre raggiungere 
i 5.2 gradi centigradi. Questo 
può avere intense conseguen
ze sulle aree costiere, poiché 
l'oceano risponde alla tempe
ratura con l'espansione. Ma 
quali saranno gli effetti sull'a-
gncoltura ? 

Rosenzweig e Parry prendo
no in esame proiezioni econo
miche a lungo termine che 
non hanno tenuto conto del ri

scaldamento globale. Anche 
con la popolazione giunta a 10 
miliardi di persone nel 2060, 
un minimo incremento tecno
logico e un graduale abbatti
mento di barriere commerciali 
dovrebbero almeno duplicare 
le esportazioni dei raccolti dei 
principali cereali, da J ,795 mi
lioni di tonnellate nel 1990 a 
circa 3,286 tonnellate. Nello 
stesso tempo, la percentuale di 
popolazione a «rischio» ali
mentare scenderà da! 10 al 6 
percento (anche se il numero, 
in assoluto, sarà più alto, da 
530 milioni a 640 milioni). 

Ma questi discorsi riguarda
no la politica economica. Che 
cosa succederà al clima? L'ani
dride carbonica produce due 
effetti sull'ambiente circostan
te. Primo, contribuisce al ri
scaldamento climatico; secon
do aiuta la crescita delle pian
te, sebbene gli effetti precisi di 
un raddoppiamento della con
centrazione dell'anidride car
bonica (base del modello di 
Rosenzweig e Parry) sono al 
centro di dibattito. Con queste 
due attività affiancate, i ricer
catori prevedono un sottile 
globale decremento nella pro
duttività agricola, tra l'I % e l'8% 
circa, sul totale previsto per il 
2060. Questo non sembra ve
rosimile. Certamente ciò non 
tiene fede alla più pessimisti
che previsioni. Ma questi dati 
contengono delle evidenti di-
spantà regionali. Le nazioni 
tropicali e subtropicali soffri
ranno molto più di quelle (più 
sviluppate) in zone temperate 

che possono ora beneficiare di 
un caldo modesto. Nella zona 
temperata le piante di cercali 
possono rispondere favorevol
mente ad una stagione calda 
prolungata nel tempo. Anche . 
nel caso di conseguenze nega
tive i contadine nelle nazioni • 
sviluppate della zona tempera
ta avranno le risorse necessa
rie per adattarsi ad un cambia- ', 
mento di clima. Di contro, i ce
reali delle nazioni in via di svi
luppo possono seccarsi propio 
per quelle nuove situazioni cli
matiche. In tutti i casi, comun
que, i coltivatori potrebbero 
non avere le risorse finanziarie 
per adattarsi al nuovo regime. -

Ma questo ignora l'inevitabi
le risposta del mercato econo
mico mondiale. Anche con • 
prezzi maggiorati, una politica 
liberale dal punto di vista com
merciale tra le nazioni, do
vrebbe alleviare quelle soffe
renze che in ogni caso posso
no nascere. Questo primo sfor
zo di integare il cambiamento 
di clima mondiale con un apo
litica agricola e economica e 
coraggiosa e audace, ma mol
te questione restano ancora ir
risolte. Per esempio, poco e 
stato detto riguardo a cereali 
come il miglio e la manioca, 
utili alla sussistenza piuttosto 
che al commercio agricolo. 
La risposta più appropriata al
l'aumento della temperatura ' 
mondiale potrebbe essere un • 
uso innovativo di quelle specie 
di cereali attualmente sottouti
lizzate, piuttosto che continua
re a cercare risorse per quelle 
poche che sono già più fami-, 
Mari per tutta l'economia mon
diale. 

• 1 Dopo i giorni culminati 
nel premio Nobel del 1986, i 
composti basati sull'ossido di 
rame hanno partecipato a 
tutte le scommesse dei super
conduttori ad alte temperatu
re. Ma ora c'è un nuovo venu
to. Su Nature oggi in edicola 
Robert Cava degli AT&T Bell 
Laboratories di Murray Hill, in 
New Jersey, e i suoi colleglli 
riportano evidenze di super-
conduttività ad alta tempera
tura in un materiale che con
tiene piccolissime tracce di 
ossido di rame. Il materiale è 
un composto «intermctalli-
co», il carburo di ittrio, palla
dio e boro. . . -»••- — 

I superconduttori sono ma
teriali che conducono ener
gia elettrica senza resistenza. 
La superconduttività appare 
come una grande via per ot
tenere un pasto gratis: imma
ginate la possibilità di con
durre l'energia elettrica a 
grande distanza senza perdi
le e dispersioni. • • 

Mac'è-un intoppo, natural
mente. I superconduttori ten
dono a riscaldarsi. La resi
stenza elettrica appare appe
na pochi gradi aldi sopra del
lo Zero Assoluto (zero gradi 
kelvin, sono uguali a - 273 
gradi Celsius). Il lantanio me
tallico ha la più alta «tempe
ratura di transizione» tra la su
perconduttività e la condutti
vità normale: 12 kelvin (pari 
a-261 Celsius). 

L'eccitazione era alta negli 
anni '80, quando i ricercatori 
battevano un record dopo 

Un «patto» 
tra metalli 
per la super 
conduttività 
l'altro, raggiungendo la tem
peratura di transizione in ce
ramiche di ossido di rame al
te fino a 130 kelvin (-143 Cel
sius) o più: e vi sono indizi 
non confermati che di super
conduttività . a temperature 
prossime a quelle ambiente 
in questi materiali. 

Ma, ancora una volta, c'è 
un intoppo. Trasformare que
sti materiali miracolosi in utili 
prodotti di mercato è stato ; 
definito l'«incubo metallurgi
co». I composti a base di ossi
do di rame hanno strutture 
chimiche complesse ed intri
cale che li rende di dilficllc la
vorabilità. La naturale struttu
ra granulare inibisce il pas
saggio di «supercorrenti». e I 
riottosi campi magnetici agi
scono come un'ultenore insi
dia. ' •- „• 

Per tutti gli scopi pratici, la 
presente generazione di di 
materiali a base di ossido di • 
rame non consente il passag
gio di corrente elettrica con 
una densità sufficiente senza 
una qualche resistenza. Infi
ne, i materiali ceramici sono 

difficili da fondere e trasfor
mare in fili. 

Ma ecco arrivare gli intcr-
metallici. Temperature di 
transizione superiori a 20,7 
kelvin (-252,3 Celsius) sono 
state raggiunte in campioni 
grandi di niobio-gallio mter-
metallico già nel 1974. Cava e 
i suoi colleghi hanno raggiun
to i 23 kelvin (-250 Celius) 
nei loro composti di ittrio, 
palladio, boro e carbonio. Un 
risultato conseguilo nel ri
spetto della migliore tradizio
ne scientifica, per caso. Ma 
ulteriori sviluppi sono attesi al 
più presto. 

Perchè tanto rumore? 23 
kelvin sono un risultato mo
desto rsipetto alle ben più al
te temperature di transizione 
raggiunte dalle ceramiche ad 
ossido di rame. D'altra parte 
però, le ultime ricerche rap
presentano il più grande pas
so avanti nello studio della 
superconduttività nei compo-
sti intermctallici in massa de
gli ultimi 20 anni. Gli ossidi di 
rame hanno languito in una 
analoga oscurità prima della 
metà degli anni '80, cosi chi 
sa cosa può succedere? Ma vi 
è un'altra ragione di ottimi
smo. Gli intermetallici hanno 
una struttura chimica - più 
semplice delle ceramiche di 
ossido di rame, cosi che po
trebbero (in teoria) traspor
tare utilmente una maggiore 
densità di energia. E vi è mo
do di trasformarli in fili. 
H.G. 

A.A. Affittasi 
centro 
spaziale 
di Baikonur 

• i II celebre centro spa
ziale ex sovietico di Baiko
nur sarà messo in affitto per 
una somma che, secondo le 
autorità del Kazakhstan, do
vrebbe aggirarsi sui 12.000 
miliardi di Tire l'anno. Lo ha 
reso noto oggi un consiglie
re governativo del presiden
te Nursultan Zazarbayev, 
precisando di avere inviato a 
Mosca una' richiesta in tal 
senso, riguardante anche tre 
contri per esperimenti mili
tari situati parimenti in Kaza
khstan. Il consigliere, Tuley-
bek Zukeiev, ha dichiarato 
che, se la Russia vuole vede
re ridotto il canone, «deve te
nere in maggiore considera
zione» gli interessi economi
ci della repubblica centroa
siatica, che ha debiti con 
Mosca per circa 2.000 miliar
di di lire. Il primo ministro 
russo Viktor Cernomyrdin 
aveva firmato il mese scorso 
un memorandum sull' affit
to, ma le due parti devono 
ancora definirne le condi
zioni. 

Dottorato di ricerca: dieci anni spesi bene 
• I Sono ormai dieci anni 
che in Italia è stato istituito il 
dottorato di ricerca. Fu una in
novazione istituzionale che ali
mentò la fiducia di quanti spe
ravano nella modernizzazione 
delle università italiane. Final
mente anche il nostro paese 
offriva infatti un titolo di studio 
analogo a quello già esistente. 
e da molto, in Germania, Stati 
Uniti, Francia e Gran Bretagna. 
La mancanza di corsi di perfe
zionamento nella. ricerca in 
Italia aveva creato una situa
zione anomala: i giovani che 
potevano permetterselo o che 
riuscivano a conseguire una 
delle non troppo numerose 
borse disponibili, si recavano 
all'estero. Gli altri, coloro che 
non riuscivano ad arruolarsi in 
questa «legione straniera», non 
avevano alcuna possibilità di 
specializzarsi nelle patrie uni
versità. 

Il dottorato di ricerca inten
deva dunque in primo luogo 
aumentare la quantità di stu
diosi specializzati. Ciò permet
teva di dare trasparenza alla 
formazione dei futuri docenti e 
di rendere esplicito il meccani
smo di reclutamento universi
tario. Si usciva infatti da più di 
un decennio di precariato stri
sciante e deprimente, che fu 
infine sanato all'italiana, assu
mendo cioè indiscriminata-

Un gruppo di studiosi del Cnr . 
pubblica in un libro un'indagine 
sui corsi post-laurea . 
nelle università italiane 
I risultati: una vera sorpresa 

DANIELE ARCHIBUGI 

mente tutti, sia i cavalli di razza 
che i muli e gli asini. 

Al dottori di ricerca, invece, 
venivano offerte strade ben di
verse, più ardue, ma almeno 
esplicite: accesso per concor
so pubblico, preparazione di 
una tesi di dottorato, esame al
la fine del corso, nessuna pro
messa di un posto di lavoro as
sicuralo. Dopo anni di espe
rienza, è allora opportuno ten
tarne un bilancio. Arriva dun
que al momento giusto uno 
studio promosso dall'Istituto di 
studi sulla ricerca e documen
tazione scientifica del Cnr e 
svolto da Sergio Ccsaratto. Svc-
va Avveduto, Carlotta Brandi e 
Antonella Stirati (Il brutto ana
troccolo, Il dottorato di ricerca 
in Italia fra Università, ricerca e 
mercato del lavoro) che sarà 
tra breve pubblicato da Franco 
Angeli e che olire una panora

mica esauriente - statistica, 
istituzionale e di politica scien
tifica - della figura del dottore 
di ricerca in Italia. 

Dal 1983 al 1992, si sono 
susseguiti 8 cicli di dottorato 
per un totale di circa 24mila 
posti banditi. Accedono al dot
torato studenti universitari bril
lanti: il 71% di loro si sono lau
reati con 110 e lode. Più del 
60% sono destinati a materie 
del gruppo scientifico (scien
ze, medicina, ingegneria e 
agraria) e il restante alle disci
pline letterarie e sociali. Più del 
40% è costituito da donne, una 
percentuale più alta che in altri 
paesi dell'Ocse. 1 dottorandi 
iniziano ad una età non dissi
mile da quella degli altri paesi, 
intomo al loro 27tl-280 anno di 
età, e, grazie alla norma italia
na che non consente deroghe, 
sono costretti a terminare en

tro 3-4 anni. Quasi tutti coloro 
che presentano la propria tesi 
di fronte alla commissione 
esaminatrice conseguono il di
ploma. Risultano sostanzial
mente soddisfatti dell'espe
rienza tanto i dottori di ricerca 
che i loro esaminatori. 

Ma quali sono gli sbocchi 
professionali de( dottorato? Si 
tratta di un argomento che, ne
gli anni scorsi, ha dato adito a 
prolungate polemiche: alcuni 
dottori di ricerca avevano in
fatti rivendicato una loro im
missione «automatica», o qua
si, nei ruoli universitari, come 
era già accaduto per i precari 
degli anni Settanta. Altri dottori 
di ricerca avevano invece ri
chiesto che, in base alle esi
genze nazionali, venissero 
banditi tempestivamente liberi 
concorsi all'università. Anche 
tra i dottorandi si era cosi crea
ta la solita dicotomia italiana 
tra quanti rivendicavano il «po
sto» e quanti invece volevano i 
concorsi. È certo un segno in
coraggiante che abbia alla fine 
prevalso la seconda linea, se
gnando una inversione di ten
denza radicale con quanto è 
troppo spesso accaduto nella 
vita accademica italiana. 

Ma certo sarebbe parados
sale se, nel momento in cui la 
generazione dei dottori di ri
cerca è forse la prima a non 

godere di alcuna «sanatoria», 
altre categorie riuscissero an
cora, in pieni anni Novanta, a 
conseguirle. È proprio di que
sti giorni la presa di posizione 
di alcuni dottorandi contro la 
paventata possibilità che altre 
figure universitarie, quali ad 
esempio i tecnici laureati, ac
cedano al ruolo di ricercatore 
per giudizi di idoneità piutto
sto che per concorso. Ciò testi
monia quanto siano ancora in
certe le regole del gioco della 
vita accademica, dilaniata tra 
cooptazione burocratica e 
aperta concorrenzialità. 

Ma quali sono gli sbocchi 
professionali dei dottori di ri
cerca? La ricerca di Cesaratto e 
colleghi indica in primo luogo • 
che il titolo di studio apre la 
porta ad una professione: il 
72% ha una occupazione sta- ' 
bile, il 23% ha una occupazio
ne instabile o fa ancora affida
mento su borse di studio, men
tre soltanto il 3,5% è disoccu
pato. Tra gli occupati, più della 
metà ha trovato una colloca
zione nelle università (57%), e 
altri sono impiegati nell'inse
gnamento (17%), nell'ammi
nistrazione pubblica (9%), ne
gli enti pubblici di ricerca 
(6%). Soltanto il 7% ha trovato 
una collocazione prolessiona-
le nel settore privalo (imprese 
e studi professionali), ulteriore 

prova del difficile rapporto esi
stente in Italia tra la ricerca ac
cademica e quella industriale. 

A fronte del numero elevato 
di dottori di ricerca nelle uni
versità e negli enti pubblici, è 
ugualmente significativo con
statare che, sulla base delle sti
me fatte dagli autori, soltanto il 
26-32% dei ncercatori di nuova 
nomina ha il titolo di dottore di 
ricerca. Ciò può dipendere 
tanto dalla recente istituzione 
del titolo di studio quanto dal 
fatto che ancora non si è diffu
sa la consuetudine, assai con
solidata nel mondo anglosas
sone, di richiedere il titolo di 
perfezionamento per accedere 
alla vita accademica. Nel 1989, 
il ministero dell'Università e 
della Ricerca ha emanato una 
circolare nella quale richiede
va di valutare 10 punti il titolo 
del dottorato nei concorsi per 
il posto di ricercatore universi
tario. Questa volta, il governo 
ha adottato una strategia più 
morbida e flessibile che in al
tre circostanze. Ma, anche in 
questa occasione, si è scelta la 
strada di dare un valore buro
cratico ad un titolo di studio. Si 
può obiettare: tutti i dottorati 
valgono lo stesso? non si ri
schia di discriminare nei con
fronti di quanti hanno conse
guito il titolo all'estero o co
munque acquisito altrimenti 

analoghe capacità scientili-
che? Il titolo del libro, // brutto 
anatroccolo, rivela molto sullo 
stato d'animo dei dottorandi 
italiani. A causa degli esami 
che hanno dovuto sostenere 
tanto all'inizio che alla fine del 
loro corso, molti dottori di ri
cerca si considerano una élite 
della comunità scientifica - ci
gni, appunto, in una accade
mia di oche. Si tratta ovvia
mente di un complesso di su
periorità, anche se i 24 mila 
dottorandi che si sono susse
guiti nell'ultimo decennio han
no avuto l'ingrato compito di 
fare da battistrada ad un nuo
vo corso professionale, che ha 
forzosamente comportato no
tevoli svantaggi di tipo logisti
co, culturale e, soprattutto, di 
status. 

Ma a queste caratteristiche 
strutturali non sembra abbia 
corrisposto un atteggiamento 
ostile da parte della comunità 
accademica. In fondo, come si 
è visto, molti di loro hanno tro
vato una collocazione profes
sionale proprio nelle universi
tà. Anzi, è questa stessa ricerca 
a fornire un dato emblematico: 
tra quanti di loro hanno trova
to una collocazione stabile 
nelle università, ben il 71% la 
ha trovata nella stessa sede in 
cui si è laureato o ha svolto il 
dottorato. 

Sostituire 
0 midollo 
spinale sarà 
possibile? 
M Un'equipe di ricercatori 
giapponesi sostiene che la ri
costruzione di midollo spinale 
danneggialo potrebbe essere 
possibile. L'affermazione e le 
argomentazioni che la sosten
gono sono pubblicate da Natu
re nell'ultimo numero. Il dottor 
Yasushi lwashita e i suoi colle
ghi dell'università di Kyoto so
no riusciti appunto a «riparare» 
il midollo spinale di ratti grave- ' 
mente danneggiato, in modo 
da restituire agli animali una • 
quasi completa mobilità an
che agli arti posteriori. 

Si tratta di un risultato dav
vero importante: basta pensa
re quante volte un incidente ' 
stradale lascia l'infortunalo pa
ralizzato, completamente o in 
parte, per le lesioni riportate al 
midollo spinale. La causa di ta
le trauma irreversibile sta nel 
fatto che i nervi, una volta for
mati, non possono rigenerarsi 
attraverso il processo di divi
sione cellulare. Ma le implica
zioni di quest'ultima ricerca di
mostrano che tale impossibili
tà giace più nella mente dei 
medici e riceratoii, che nella 
realtà. Nel 1955 il neurobiolo
go Ralph Gerard disse che una 
volta attraversato il rubicone 
mentale della possibilità che i 
tessuti nervosi abbiano questa 
capacità rigenerativa, quel che 
segue è un semplice lavoro. 
Questo semplice lavoro è ciò 
che ha fatto l'equipe giappo
nese guidala da lwashita. 

Con una squisita operazio
ne di microchirurgia i ricerca
tori hanno estratto delle sezio
ni di midollo spinale ciascuna 
di 2 millimetn dalla spina di 
giovani ratti rimpiazzandole 
con i «pezzi» di midollo corri
spondenti tratti da embrioni. In 
molti casi (ma non in tutti). i 
ratti sono guariti ed i ricercatori 
li hanno filmati mentre corre
vano e saltavano con il vigore e 
l'abilità di animali perfetta
mente sani. Naturalmente la 
strada perchè tutto ciò diventi 
operativo sugli uomini è lunga, 
senza contare le implicazioni 
etiche. 

Senza voler sminuire i risul
tati dei ricercatori giapponesi, 
bisogna considerare che il suc
cesso del loro esperimento si 
basa su diversi fattori. 
Primo: l'innesto funziona solo 
se vengono usati i segmenti di 
midollo corrispondenti a quelli 
danneggiati e se essi vengono 
orientati nella stessa direzione. 
Secondo, il ratto sul quale si 
compie i'innesto deve essere 
relativamente giovane e il do
natore deve essere un embrio
ne. Da sottolineare inoltre che 
nello stesso numero della rivi
sta è ospitato un saggio del 
professor Martin Schwab del
l'università di Zurigo, in Svizze
ra. nel quale si dimostra come 
una sostanza chiamata neuro-
trofina 3 incoraggia la guari
gione di ceri nervi danneggiati 
del midollo spinale e provvede 
che nella «ricetta» siano inclusi 
gli anticorpi che combatto 
quelle sostanze inibenti della 
crescita cellulare. 
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Celentano prepara con i vertici Rai i suoi blitz via etere 
e intanto «interrompe » la conferenza stampa di Santoro 
In ottobre, forse, inizieranno le irruzioni nei palinsesti 
«La tv deve mettersi al passo con i cambiamenti della gente» 

Adriano il videopirata 
M ROMA. Chiedere «Scusate l'interni- . 
zione» non è da lui. Lui irrompe e basta. -
Tanto più che il suo nome è Adriano Ce
lentano, da cantante ad acclamato predi- ' 
catore televisivo, nonché grande comuni- x 

catore. Cosi, il prossimo pirata del video 
pubblico ieri ha fatto la sua prova (quasi) ' 
generale alla conferenza stampa di Mi
chele Santoro, spinto dentro la sala di via- ' 
le Mazzini da quel discolo di Voglino, già 
talent scout di personaggi come Chiam-
bretti e la banda della "tv delle ragazze». 

Occhiali scuri e cappottone, il sorriso 
arricciato all'insù stampato sul viso, Ce
lentano interrompe una pacata discussio
ne sulla tv presente e futura accolto da 
Santoro e Guglielmi con sorrisi deliziati. E 
lui conferma: «Ce un feeling con quelli . 
della terza rete."Ma ora lavoro con quelli 
con cui ho meno feeling». «Fai una cosa " 
utile», lo imbecca Guglielmi, sottintenden- -v 

do forse che cosa utile è scuotere i funzio- • 
nari di Raiuno, ancora titubanti e reticenti , 
a dare il via al progetto di tv pirata che l'ex 
molleggiato ha proposto da tempo alla ., 
Rai. Il progetto, accolto da Locatelli e De
mattò con entusiasmo, prevede che Ce
lentano possa interrompere e irrompere a 
sorpresa e a piacimento, dicendo quello • 
che vuole, in una qualsiasi trasmissione 

STEFANIA SCATENI 

della tv pubblica. . - . 
Intanto è riuscito a interrompere la con

ferenza stampa del Rosso e il nero. Miche
le Santoro lo corteggia, lo vuole convince
re a fare il presidente di un nuovo clan, gli 
chiede di poter «ospitare» la sua prima in
terruzione. . .. 

Ma, preso d'assalto dai giornalisti, Ce
lentano è costretto a improvvisare una mi
ni-conferenza stampa. «La cosa si sta met
tendo bene, alla Rai c'è veramente aria di 
cambiamento», annuncia. «Anche se il 
progetto "pirata" non è realizzabile prima 
di settembre. Quando i capi decideranno 
che il cambiamento della gente è più velo
ce del cambiamento dei dirigenti, saranno 
costretti ad accettare il pirata e il fatto che 
per sei mesi la tv sarà cosi». Le resistenze 
più forti al progetto pare arrivino dai con
duttori dei vari programmi. «Baudo ha già 
protestato - dice il jolly della tv di stato -
ma è un bene». Il potere di Celentano sarà 
infatti enorme e lo trasformerà in un Gran
de Fratello a sorpresa, un hacker dell'ete
re, un pirata insomma, anche se autoriz
zato. «Avrei i collegamenti garantiti da un 
ponte radio -spiega scostando dal mento 
un registratore troppo invadente - per in

tervenire nei programmi di ogni fascia 
oraria senza preavviso e senza che i con
duttori abbiano la possibilità di sottrarsi 
alle mie incursioni. Posso parlare d'altro o 
chiedere chiarimenti su quello che sta an
dando in onda in quel momento». L'ex ra
gazzo del clan, insomma, ha il potere di 
«schiacciare il bottone rosso» del collega
mento. Sopra di lui ci sono solo i «capi», 
che possono interrompere il collegamen
to ponte radio. > . . - - , 

1 giornalisti sono serissimi, incartati nel 
ruolo, e lai invece si diverte e lo dice. La 
durata delle interruzioni? «Variabile, da tre ' 
secondi a trenta minuti». Quali programmi 
interromperà? «Non ho in mente program
mi specifici. Sono i modi di fare la televi
sione che sono vecchi e vanno cambiati. È 
una malattia che sta in tutti i programmi, 
anche nei telegiornali». Interromperà i tg? ' 
«No». Il «pirata-sciamano della tv» raggiun
ge Claudia Mori per uscire dalla bolgia. 
Ma prima annuncia: «Farò uno spettacolo ; 
forte su Raiuno a settembre. Sarà la diretta 
dell'ultima data del tour nel quale lancerò . 
il mio nuovo album». Un concerto insom
ma. Durante il quale l'ex molleggiato pre- ' 
senterà il suo «progetto pirata». Sempre ' 
che «i capi» riescano a convincere gli zom
bi dell'etere. „ - . . . , -

Adriano 
Celentano 
in autunno 
sarà 
il «pirata» 
della 
tv pubblica. 
A sinistra 
il conduttore 
del 
«Rosso e nero» 
Michele 
Santoro 

Il vicedirettore del Tg3 annuncia la fine di «Il rosso e il nero». E chiede regole e garanzie per il periodo del voto 

«In onda anche sotto elezioni, poi moriremo» 
• I ROMA. • // rosso e // nero 
termina la sua corsa, ma non 
senza aver concluso il suo 
viaggio sul treno del rinnova- , 
mento del Paese toccando lo • 
snodo principale costituito -
dalle prossime elezioni politi
che. In altre parole - e prima 
che l'incursione in conferenza 
stampa del «pirata» post-televi
sivo Celentano interrompesse 
la conferenza stampa - Miche
le Santoro annuncia la morte 
della sua trasmissione e, con
temporaneamente, ribadisce 
la sua volontà di andare in on
da anche «sotto» elezioni. A ta
le proposito ha già inviato una 
lettera al • Presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza .Radi nella quale 
chiede che il /fosso e nero pos- ', 
sa andare in onda anche nel 
corso della campagna eletto
rale, cioè durante i trenta gior
ni che precedono il voto. «La 
nostra è una trasmissione ri
conducibile alla responsabili
tà di una specifica testata gior
nalistica, di fatto un'articola- -

zione del telegionale - scrive 
Santoro - ed è la legge vigente •' 
a prevederne la messa in onda 
anche nel corso di una cam
pagna elettorale. A condizio- * 
ne che venga assicurata la 
completezza e l'imparzialità • 
dell'informazione». • Per fare 
questo le proposte del giorna
lista, vicedirettore del Tg3, so
no: garantire un rigoroso equal 
f/meagli ospiti del programma 
(cioè tempo uguale a disposi
zione) e, poiché non sarà pos
sibile ospitare tutti i candidati 
in assoluto, né i leader dei vari 
schieramenti in una sola pun
tata, determinare le abbinate e 
l'ordine di partecipazione at
traverso un sorteggio. . 

Sarà una delle campagne 
elettorali più importanti del 
dopoguerra e Michele Santoro 
non vuole perderla. «Se non 
potremo ospitare i politici - di
chiara il giornalista - andremo 
comunque in onda senza i 
candidati ma informando sul
le elezioni attraverso altri ospi
ti. Non accetteremo comun
que di non andare in onda: si

gnificherebbe aderire a un 
principio di restaurazione, se
condo il quale la tv è solo un 
megafono di posizioni già ac
quisite all'interno della socie
tà». Assolutamente da evitare, " 
quindi, quello che successe 
nel marzo del '92, quando Sa
marcanda venne oscurata 
d'ufficio. Alla Commissione di 
vigilanza i giornalisti del Aosso 
e nero chiedono insomma re
gole chiare in tempi brevi e il : 
riconoscimento del lavoro 
svolto finora (che in conferen- -
za stampa è stato esposto con 
tanto di tabellina Auditel rias
suntiva: dalla prima edizione ' 
di Samarcanda nell'88 fino agli 
ultimi • successi d'ascolto).. 
Con la benedizione del diret
tore di Raitre Guglielmi e del, 
direttore del Tg3 Giubilo. E 
con l'adesione, rapida, di Pao
lo Liguori.che nell'edizione se
rale di Studio aperto si schiera 
al fianco del conduttore del 
Rosso e nero. 

Il rosso e il nero è morto, vi
va // rosso e il nero. C'è un altro > 

tarlo che rode Michele Santo
ro, un tarlo che lo lavora da -
tempo, per lo più in sordina. -
Quello dei limiti del formato 
del suo programma. Il settima
nale gli va stretto, soprattutto • 
dopo le rivoluzioni politiche e 
sociali che hanno scosso il 
Paese. E adesso il giornalista 
annuncia: «// /fosso e il nero fi
nisce quest'anno. Escludo la 
possibilità di tornare a fare un 
settimanale. Non siamo dispo- * 
nibili a occupare la fascia del '". 
giovedì, voglio impegnare le 
mie energie e quelle del mio 
gruppo di lavoro al servizio di 
una striscia quotidiana o di -
trasmissioni • d'informazione 
con tempi lunghi di produzio
ne come il reportage». Un'i
dea, però, che a Guglielmi non 
piace per niente. Il direttore di • • 
Raitre vuole mantenere il setti- " 
manale d'attualità record d'a
scolto e lo vuole realizzato da 
Michele Santoro. «Esistono tra
smissioni che funzionano indi
pendentemente dal condutto
re, come Milano, Italia - ribat
te - e trasmissioni la cui cifra 

(e anche il cui successo) è in
timamente legato alla persona 
che lo coordina e lo conduce, • 
come // rosso e il nero: Per 
quanto gli sarà possibile, Gu
glielmi non mollerà sulla «que
stione settimanale». «Anche il 
prossimo anno - prosegue - ; 
continuerò a pensare che il 
palinsesto ha bisogno di un • 
programma settimanale di ap
profondimento». Ma se il «fat
tore soggettivo Santoro», come 
lo definisce il direttore di Rai
tre, sarà cosi risoluto, bisogne
rà trovare una soluzione. A 
quel punto, l'alternativa possi
bile è quella del quotidiano. ' 
Da respingere, sempre secon
do Guglielmi, è il reportage, 
«prodotto televisivo che utiliz
za un vecchio linguaggio non 
adatto allo spirito e alla Filoso
fia della terza rete». 

Il problema da risolvere sarà 
anche quello di Milano, Italia, 
altra trasmissione vincente di 
Raitre. Che fame? A chi affi
darlo? D'altra parte il «tarlo» ha 
cominciato a rodere Michele 

Santoro proprio in concomi
tanza col successo della stri
scia quotidiana. In ballo c'è 
anche un problema di orga
nizzazione del lavoro: Milano, 
Italia ha spesso «bruciato» al , 
Rosso e nero gli argomenti più 
importanti della settimana 
semplicemente - perché • la 
struttura del quotidiano per
mette maggiore agilità e tem
pestività di intervento. Michele 
Santoro teorizza le sue attuali -
esigenze cosi: «La televisione è 
cambiata: ci si aspetta da essa 
o la contemporaneità o l'in
chiesta. Ma, soprattutto, la te
levisione è diventata uno degli 
clementi determinanti nella 
nuova costituzione del Paese 
che stiamo per darci. È uno 
dei punti chiave della demo
crazia». 

Anche per questo motivo, 
dice Santoro, Berlusconi va * 
trattato come gli altri, con pari 
diritti, «senza mettersi l'elmetto 
ma avendo ben chiari i rischi -
che si possono correre». Uno ' 
di questi è indiscutibilmente 
quello di avallare il disegno 

che vuole una Rai «riormaliz-
zata» e «neutralizzata». «Invidio 
a Raiuno la capacità di aver 
catturato Berlusconi - com
menta Santoro interpellato a 
proposito dell'intervista che la 
prima rete dedicherà a Sua 
emittenza -. Vorrei essere si
curo che non sia successo il 
contrario, e cioè che non sia 
stato lui a catturare Raiuno. 
Decidere quali telecamere fre
quentare ed evitare qualsiasi 
confronto all'americana, sa
rebbe un comportamento di 
chiaro e antiquato stampo cra-
xiano». Anche // rosso e il nero 
aveva rincorso il cavaliere su
bito dopo il suo ingresso pub
blico in politica. «L'ho chiama
to subito - racconta Santoro -
e lui mi ha risposto che ci 
avrebbe pensato. La stessa ri< 
sposta che mi aveva dato Cra-
xi, mai venuto nella mia tra
smissione. È andato prima da
vanti alle telecamere del Tri
bunale che davanti a quelle di 
Samarcanda e // rosso e il ne
ro-. ZJStS. 

La casa della Walt Disney fa un bilancio del primo anno di vita 

«Aladdin » sfonda i 40 miliardi 
E la Buena Vista vuole fare il bis 
La Buena Vista un anno dopo. La casa della Walt Di
sney fa un bilancio dei primi dodici mesi e presenta il 
nuovo listino. Aladdin è arrivato a quota 40 miliardi: 
un trionfo che i dirigenti dell'azienda sperano di bis
sare l'anno prossimo con TheLion King. Una ventina 
i film che usciranno, a partire dai prossimi giorni, tra i 
quali il remake dei Tre moschettieri e una fantasia na
tatóia a pupazzi firmata da Tim Burton. 

MICHELE ANSELMI 

••ROMA «A tutt'oggi non 
esiste cassetta pirata di Alad
din derivata da copia positiva. 
Quella recapitata al giornalista 
della Repubblica viene da una 
cassetta americana "doppiata" 
e dotata di un sonoro italiano 
registrato alla meno peggio in 
una sala cinematografica». Il -
direttore generale della Buena 
Vista Italia, Filippo Roviglioni, 
è sicuro. I suoi segugi non han
no perso di vista nemmeno 
una copia (in tutto 392) del 
fortunato film di Natale, ormai 
arrivato a quota 10 miliardi. 
•Abbiamo dovuto spendere di 
più, ma ha funzionato. A For
cella, sotto le feste, i video-pi
rati piangevano miseria», gon
gola il dirigente. ' - -

«Il giornalista della Repubbli
ca» è Franco Montini, il quale 
racconta che proprio ieri mat

tina i carabinieri si sono pre
sentati a casa sua per seque
strare la famosa videocassetta 
pirata speditagli a mo' di sfida. 
Sarà difficile risalire agli ignoti 
contraffattori, ma alla Buena 
Vista non sembrano troppo 
preoccupati. L'esito trionfale 
di Aladdin attribuisce alla casa 
americana una quota di mer
cato attorno al \0% del merca
to, che era poi l'obbiettivo da
tosi dalla Buena Vista si era da
ta l'anno scorso, dopo lo scor
poro dalla Warner Bros. Ma in 
realtà non tutti i film Buena Vi
sta usciti in questi dodici mesi 
sono andati bene; anzi, su un 
totale di venti titoli, si contano 
sulle dita di una mano i suc
cessi: SisterAct (13 milirdi), // 
distinto gentiluomo (3,5 mi
liardi) , Cioclii d'adulti, Per le
gittima accusa. Nata ieri (tutti e 
tre a quota 2 miliardi). 

Accanto, «Aladdin» (il film 
è arrivato a quota 
40 miliardi). Sotto 
il titolo, un'inquadratura 
di «Il circolo della fortuna 
e della felicità» -
del cinese WayneLang 

Roviglioni però è ottimista, 
anche se non nasconde le dif
ficoltà. Cartoni animati a parte, 
da qualche anno la Disney 
non sfodera un campione d'in
casso tipo L'attimo fuggente o 
Pretty Woman, e i titoli che 
campeggiano nel nuovo listino 
non sembrano possedere, sul
la carta, grossi clementi di ri

chiamo. Però potrebbe piace
re il remake dei Tremosclietlie-
ri dumasiani tentato in chiave 
giovanilistica (ci sono Kiefer 
Suthcrland e Charlie Sheen> 
da Stephen Herck, con tanto di 
colonna sonora rock elaborata 
da Michael Kamcn. E i fans di 
John Candy, il ciccione di Bal
le spaziali, non dovrebbero re

stare delusi da Quattro sottoze
ro, una commedia sportiva 
che racconta l'eroica impresa 
alle Olimpiadi invernali di Cal
gary di una squadra di bob 
composta da un quartetto di 
atleti giamaicani. Naturalmen
te, Wall Disney non è più solo 
sinonimo di film per (amiglia 
rassicuranti e consolatori, e 
quindi non sfigurano nel grup
po titoli più «seri»come llcirco- ' 
lo della fortuna e della felicità 
di Wayne Wang (storia di 
quattro donne cinesi unite dai 
ricordi del passato) o When A 
Man Loues A Woman, dalla 
vecchia canzone di Percy Sled-
gè, diretto da Luis Mandoki e 
interpretato dal trio superstar 
Meg Ryan-Andy Garcia-Debra 
Winger (storia di una moglie 
infelice e alcolizzata). ' 

Se la riedizione di Biancane

ve e i sette nani, con 18mi!a fo
togrammi rifatti e 198mila ri
toccati, si annuncia come il 
classico regalo di Pasqua, in
sieme al seguito di Sister Ad, , 
per il quale Whoopi Goldberg 
ha percepito qualcosa come 8 
milioni e mezzo di dollari, è 
però il rilancio nelle sale dell'i- -
taliano La corsa dell'innocente 
a suscitare una certa curiosità. 
L'ormai celebre film di Carlo 
Carici non fece una lira all'e
poca dell'uscita, nel settembre 
del '92. Ma poi piacque a 
Spielberg e alla critica ameri
cana, Carici ne usci miracolato 
con un triplice contratto holly
woodiano, e cosi la Buena Vi
sta ha deciso di riproporlo nel
le sale come fosse nuovo di 
zecca. «È una sfida che accet
tiamo volentieri. Abbiamo ela
borato delle idee di marketing 
e speriamo di trasformarlo in 

un successo, come si menta», 
spiega Roviglioni, aggiungen
do che d'ora in poi la Buena' 
Vista cercherà di distribuire al
meno due film italiani all'an
no, da pescare preferibilmente ' 
nel nuovo cinema d'autore. 

In attesa di saperne di più 
sul nuovo cartone di Natale, 
The Lion King, che racconterà 
sulle musiche di Elton John le 
avventure di un cucciolo di 
leone africano mandato in esi
lio da uno zio malvagio, vale la 
pena di segnalare un'ultima 
notizia, non di poco conto: la 
Walt Disney dividerà i suoi pro
dotti tra la Rai e la Fininvest, 
non limitandosi più a vendere 
alle reti di Berlusconi solo i car
toni animati. In altre parole, la 
tv pubblica sta per perdere l'e
sclusiva sui film perchè non ha 
più una lira. 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Telefoni: (02) 6704810-844 
Fax: (02) 6704522 

SOGGIORNO IN TUNISIA ISOLA DI DJERBA 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano II 23 - 6 e 20 febbraio il 13 e 27 marzo 10 e 27 apri
le. Partenza da Bologna II 16 e 30 gennaio - 13 febbraio • 6 e 20 
marzo-3e17 aprile. 
Trasporto con voto speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione: 16-23 e 30 gennaio L. 565.000. 6 e 13 
marzo L 605.000.20 e 27 marzo; 3,10,17 e 27 apnle L 790.000. 
La quota comprendi: voto a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso U Club Oamarit (3 stelle), la pensione completa (com
prese le bevande al pasti). Le attrezzature sportive sono s disposizione degli 
ospiti, l'equipe di animazione organizza Intrattenimenti. Il Club è collegato 
alla spiaggia dal grande giardino. 

SOGGIORNO IN SPAGNA A PALMA DI MAJORCA 
PARTENZE DI GRUPPO 

Partenza da Milano il 1 febbraio, 8 marzo, 5 aprile. 
Trasporto con volo speciale. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione da L 510.000. Settimana supplementare 
L. 255.000. •-
Itinerario: Italia/Pallma/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione In 
camere doppie presso ITholet Pionero Santa Ponsa (3 stelle), la pensane 
completa, (le bevande al pasti). L'albergo dista 20 chilometri da Palma ed è 
collegato alla diti da pullman di linea. A disposisene degli ospiti le strutture 
sportive. È prevista l'animazione con spettacoli e serate danzanti. 
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Auditel 
Record Rai 
oltre 60% 
di share 
BaH ROMA. Aria di vittoria alla 
Rai. Almeno sotto il profilo 
ascolti. L'altro giorno, infatti, la 
tv pubblica ha battuto ogni re
cord: nella fascia di prima se
rata (dalle 20.30 alle 22.30) i 
tutte e tre le reti hanno registra
te* un'audience' di 18milioni 
101 mila telespettatori, pari ad 
uno share del 61 ATX, contro II 
31.7796 registrato dalle reti R-
ninvest (in migliaia, 9 milioni 
354mila)., ,- ,,•---,- . -

Ad aver fatto il pieno di 
ascolti • è stata Raidue col 
25.24% d i share. Dove e andato 
in onda il programma più visto 
della serata: il sesto episodio di 
Amico mio, serial-tv interpreta-

. to da Massimo Dapporto, nei 
panni di un medico tutto lavo
ro e affetti. Il telefilm è stato se
guito da 8milionl 41 Smila fe
delissimi (con punte di Smilio
ni 504mila), pari ad uno share 
del 28.22%. Cifre che hanno re
so euforico il direttore di rete 
Giovanni Minoli, visto che pro
prio nei giorni scorsi si era ri
scontrato un leggero calo degli 
ascolti di Raidue. «La struttura 
narrativa, la profonda connes
sione con la realtà, con la cro
naca di tutti i giorni, la splendi
da interpretazione di Dappor
to - dice Minoli - ci hanno 
consentito di realizzare un'o
pera di grande valore che sta 
conquistando, settimana dopo 
settimana, una crescente at
tenzione di pubblico». Al se
condo posto, tra i programmi 
più visti, troviamo il western 
Carabina Quigley che su Ram
no ha registrato 6milioni 17mi-
la telespettatori. Mentre Chi 
l'ha visto? su Raitrc è stata se-

• guita da 5milioni 57mila fede
lissimi. In salita anche la nuova 
edizione di Milano, Italia con
dotta da Enrico Deaglio su Rai
trc. vista da 2milioni 363mila 
telespettaton. 

Giovedì 
13 gennaio 1994 

«Contati» i minuti offerti ai partiti. I nuovi assetti dei vertici di viale Mazzini 

La Rai ^ la De resta 
Primi esami per la nuova Rai. «Contati» i minuti dati 
ai diversi partiti: prima la De, secondo a sorpresa, 
Berlusconi/Alla commissione Affari costituzionali, 
invece, non piace il decreto «salva-Rai»: no al sesto 
consigliere. E intanto a viale Mazzini sono arrivati i 
nuovi capistruttura: volti nuovi a Raiuno e Raidue, 
solo Raitre mantiene il suo impianto. Arrivano an
che i conflitti di competenze. Un problema nuovo. 

SILVIA QARAMBOIS 

BRI ROMA. Chi è il leader poli
tico più gettonato dai tg della 
Rai? Non c'è dubbio: Berlusco
ni. Che non si è neppure anco- , 
ra proposto ufficialmente co
me leader politico. Cronome- : . 
tro alla mano, l'ufficio stampa' -
del Pds ha calcolato i tempi di 
due settimane campione: 13-
20 dicembre e 3-9 gennaio, ed •< 
è risultato che nella «nuova 
Rai» è sorprendente come sia -1; 
ancora la De il-partito dagli ! 
spazi privilegiati, ma lo è anco
ra di più che secondo classili- ' 
cato in assoluto sia il più auto
revole concorrente privato del-
latvpubblica. • _ " • , ' , 

L'analisi di dicembre è post-. 
elettorale, e quindi «viziata» da- • 
gli echi del voto. Quella di gerì-
nalo, invece, e una settimana ; 
tipo: e qui Berlusconi da solo. 
ha avuto a disposizione ben 12 
minuti e mezzo, contro i 24,10 * 
della De, i 10 del Pds. i 7,45 di 
Segni e più di quanti ne sono 
stati dedicati, tutti insieme, a . 
Rifondazione (4,10), Pri (1) , V 
Rete (0,25). Pli (0,15). Psdi • 
(0,15), , Ad (0,45), . Verdi 
(0,35), e Psi (3 ) . Per compie-.'.' 
tezza, quasi 7 minuti sono an-
dati alla Lega, 6,20 a Pannclla % 
e 4,05 al Msi. E pensare che 
l'altro giorno Ugo Intini si è di- ' 
messo dalla Commissione par
lamentare di vigilanza perche, • 
secondo lui, il Pds aveva mes

so le mani sulla Rai. «È un'af
fermazione ricorrente, .ma -
come si vede - assolutamente 
infondata e propagandistica», 
taglia corto Vincenzo Vita, re
sponsabile dell'ufficio infor
mazione del Pds. !•••.-.... 

La «nuova Rai» perde colpi. 
Non piacciono neppure le ulti
missime novità. E anche la 
Commissione affari costituzio
nali del Senato, che ieri doveva 
esaminare il famoso decreto 
«salva Rai», che dovrebbe dare 
un riassetto alle finanze della 
tv pubblica, ha detto che cosi 
non va: no al sesto consigliere 
voluto dal governo; no alla re
visione del collegio dei sinda
ci; no, infine, alle regalie a Ra
dio radicale. È, si. un decreto 
costituzionalmente accettabi
le, ma da rivedere. 

E a' viale Mazzini? Grandi 
turbolenze. Chi va e chi viene. 
Appena nominati i vicediretto
ri dei telegiornali e approvati i 
piani delle testate, sono di sce
na le reti. Ufficializzati solo l'al
tro giorno i nuovi assetti: signo
ri, si cambia. ' »• ••>.. 

Raiuno: il direttore Nadio 
Delai ha come «vice» Gaetano 
Criscenti (nel cui ufficio c'è 
sempre Carlo Freccerò, in atte
sa di sciogliere il nodo: restare 
come collaboratore alla Rai o • 
volare alle tv pubbliche di Pari

gi?), e come assistente per 
l'acquisto di programmi c'è 
Ludovico Alessandrini, che già 
guidava la struttura fiction. 
Nelle sei strutture è stato ricon-. 
fermato soltanto Mario Malfac
ci, responsabile del settore va-

. rietà. Alla fiction Roberto Pace > 
prende il posto di Giancarlo • 
Governi (che pure lascia non 
solo La Piovra e Felìpe, due 
sceneggiati di cui stava se
guendo la produzione, ma è in 
coreo di lavorazione anche , 
uno sceneggialo che Governi 
firma come autore, quello sul
la vita di Fausto Coppi). Alla 
fascia del mattino «prc-tg» c'è 
ora Elena Balestri; ad occupar
si della tv dei ragazzi, al posto 
di Luciano Scaffa (prossimo * 
alla pensione) c'è ora Paola 

de Benedetti, mentre Criscenti 
si occuperà ad interim della fa
scia di terza serata e delle ru
briche. Le novità maggiori so
no proprio quelle di Raiuno 
perchè, come ha già spiegato 
il direttore Delai, c'è ora anche 
un responsabile delle «attività 
terziarie di rete»: Carlo Ori-
chuia, che si occupava dei 
conti di Raiuno, è> invece ora 
«pioniere» di nuovi servizi, la . 
comunicazione e relazioni 
esteme, la promozione e attivi
tà di mercato, l'innovazione e i 
servizi all'ascolto. Infine Um- : 
berlo Forcella si occupa del 
supporto gestionale. 

A Raidue il direttore Giovan
ni Minoli ha indicato come suo 
vice Marcello Bemassola. An

che a Raidue resiste un solo 
«vecchio» capostruttura: è Pier 
Guido Cavallina («day time» e 
speciali), ' mentre cambiano 
anche le strutture. Ai «pro
grammi market oriented» è sta
ta chiamata come responsabi
le Lidia Sacerdoti Radice; per 
l'intrattenimento e il v «real 
show» Arnaldo Bagnasco (che 
lascia Raitre) e Alfonso De Li-
guoro; agli «eventi e Linea not
te» Aldo Bruno (che insieme a 
De Liguoro è un antico colla
boratore di Minoli), alla fiction ' 
Enzo Turquini. Infine, per il 
supporto gestionale Gianfran
co Comanducci. • - •••••; 

Raitre è la rete più «tranquil
la»: Guglielmi con il suo vice 
Balassone hanno confermalo 

L'ingresso della Rai 
a Viale Mazzini 

la squadra con qualche novità. 
Ecco perciò alle linee di pro
grammazione Lucia Campio
ne, Adriano Catani, Vittorio De . 
Luca, Paolo Gazzara, Giovanni 
Tantillo e Bruno Voglino, men
tre al supporto gestionale Enri-
coGabutti. • . . « . '> • • . . . 

Anche . le macrostrutture, 
novità introdotta dai Professori 
della Rai, hanno ormai gli or
ganici al completo. Per quel 
che riguarda la Direzione pro
duzione il direttore è Luigi Mat-
tucci, assistito da Mirto Trevisa-
nello, mentre il suo vice è Ro
berto Di Russo. Per la program
mazione Damiano Bianchi e 
per gli appalti Umberto Flo-
rean e per la «riprogettazione 
del sistema produttivo» Pietro 
Maiorino. 

La macrostruttura per la ge
stione dei diritti (fiction: pro
duzione coproduzione, appal
ti) è affidata invece a Andrea 
Melodia (fino a poco tempo fa 
a Tmc). Per la fiction tv Stefa
no Mimalo con Massimiliano 
Gusberti; per i contratti Luigi • 
Valentini, per i diritti sportivi 
Alberto Amodei e infine per 
budget e pianificazione Mauri
zio Rastrello. - >i :•... 

Sulla carta, tutto bene. Nei 
primi tentativi di gestione, pe
rò, i conflitti di competenze 
per ora sono un vero proble
ma. Tutto nuovo. 

DETTO TRA NOI-MATTINA (Raidue. 10.30). Due cuccioli 
di struzzi accompagnano fin dentro il salotto di Mita Me
dici Pietro Salvi, ex venditore di calzature ed ora allevato
re dei giganteschi volatili. Segue un collegamento con 
Castellamare di Stabia. dove Luca Sardella parla del «gi
glio di mare». Per la rubrica di medicina il ginecologo 
Ferdinando Gargiulo illustra il problema dei condilomi, 
mentre l'oculista Riccardo Ncuschuler spiega una nuova 
tecnica per l'operazione della cateratta. 

SPECIALE DSE (Raitre. 12.40). A grande richiesta viene re
plicato lo speciale di Gianni Mina, Nel nome diZapata: la 
rivolta in Chiapas ottanta anni dopo la rivoluzione. Le ra
gioni degli indios messicani di radice maya, dalla viva vo
ce del comandante Marcos, portavoce del Fronte zapati-
sta. - . 

OMNIBUS (Raitre. 14.40). Tornano le «eveline» del rotocal-. 
co quotidiano che segue a ruota il Tg3. Immagini da Bel
grado, dal Tibet, dalla Francia, dal Pakistan e dalla Rus
sia: luoghi e fatti mai visti o già caduti nel nostro dimenti
catoio collettivo che da questa puntata verranno riportati 
allamemoria. • ;••*•• - • ...,- •-. ... • 

GEO (Raitre, 18.00). Riflettori puntati sull'Irlanda occiden
tale. dove ancora si parla il gaelico, l'antica lìngua dei 

^ celti. Queste regioni si chiamano: Connemara, Cliffs of 
Moher, Burren e le isole di Aran e tutte vantano un patri
monio naturale incontaminato. ,..--„ 

MONOGRAFIA (Videomusic 18.35). Una carriera che du
ra da una venticinque anni e più di cento milioni di di
schi venduti. Sono i Bee Gees, inglesi di nascita ma au
straliani di adozioni, che hanno da poco inciso il loro 30° 
albumSize(lsn'tEverything). . • 

DOMINO ORE OTTO (Tmc, 20.00). Corrado Augias pro
pone un faccia a faccia tra Mario Segni e Achille Occhet-
to. Segue poi un dibattito sulla lettera aperta del papa 
sull'unità dei cattolici. Intervengono Claudio Sorge e 
Paolo Flores D'Arcais. . . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23,10). Dacia 
Maraini contro tutti. In seguito alle polemiche suscitate 
da un suo articolo sui casi di violenza a Civitavecchia, la 
scrittrice stasera risponde alla platea. Tra gli ospiti, la psi
cologa Elena Gianini Beloni; l'attore Franco Cittì; le gior
naliste Sandra Petrignani. Marinella Venegoni e Maria 
Latella; lo scrittore Enzo Siciliano; il direttore del Tg di 
Tmc Alessandro Curzi. •• •• . : - - " :..-.•• 

FUORIORARIO (Raitre. 1.10). Appuntamento con Wim 
Wenders ed il suo ultimo cinema, con un'incursione fra 
le immagini di Cosi vicino così lontano, seguito idealede 
// cielo sopra Berlino. Un pretesto per seguire, attraverso 
gli occhi dell'«angelo» Bruno Ganz, l'itinerario dell'ar
cheologia visiva della mutante città tedesca. " 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE G8- lllllll 
SCEGLI IL TUO FILM 

13 
e-

8 4 8 UNOMATTMA. Attualità 

646-7.30-040 TO UNO FLASH 
B4S ILCAMIMPAPA. Telefilm 

10.00 TOUNOFLASH 

7.80 L'ALBEROAZZURRO 

«.1» LASSIE. Telelllm 

8 4 8 TQ2MATT1NA 

9 * 8 QUAND08IAMA.4-punlata 

8 4 5 TQ3. Edicola 
e.45 DSE. Passaporto 

1 0 * 6 FUOCO D'ARTIFICIO. Film di 
Kurt Hoflmann; con L Palmer, R. 
Schnelder 

10.85 DITTO TRA NOI MATTINA. At
tualità ••• 

11.48 TQ2 Telegiornale 

11.48 CALIMERO. Cartoni 

12.00 NANCY, 8QNNV4 CO. Telefilm 

1 2 4 0 TO UNO FLASH 

1 2 4 8 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele
film •-' • • • • • • • • ' • • • • • • •- - • • 

1 3 4 0 T u r a t o m i A L I UNO 

1S.68 TOI T R I MINUTI DL_ 

1 4 * 0 UNO PHI TUTTI. Intrattenlmen-
to. giochi con Dado Coletti • • -

12.00 I FATTI VOSTRI Gioco 

1 8 * 0 TO 2 ORE TREDICI 

18.40 BIATIFUL Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

1 4 4 0 «ANTA BARBARA. Serie tv 

18.10 O T T O TRA NOL Attualità 

17.1» TO 2 . Telegiornale - • -

17.20 8EWEWOVARIABILE 

17.28 ILCORAOOIODIVIVm 

7.00 DSE. Scuola aperta • 

8 4 0 DSE. Tortuga Poe 

0.00 DSE. il parco delle Apuane 

8.80 DSE. Itinerari minori In Toscana 

10.00 OSE. La biblioteca Ideale 

11.10 DSE. Fantasticamente 

1 2 * 0 TOSOHIDODtCI 

12.18 DSE. Parlato semplice — 

12.40 DSE. NelnomodIZapata 

13.48 TOH. Leonardo 

14.00 TO REGIONALI 
14.20 TOSPOMERIOOIO 

14.40 OMNIBUS 

14.50 

1 8 * 0 TQUNO 

L'AMORE t UN DARDO. Arie e 
storie all'opera •••••••• 

1 8 4 0 SPORTSERA 16.18 DSE. Eventi 
18.18 Al CONFINI DELL'ALDILÀ. Te

lefilm 
18.80 IN VIAOOIO CON SERENO VA

RIABILI ~ 
18.80 BOCCE. Campionato Italiano 

1 0 4 0 
10.00 DON FUMINO. DI Renzo Monla-

'gnanl 

1 0 4 0 ALMANACCO DEL OIORNO 
DOPO-CHBTEMPOFA 

20.00 TOUNO-TO UNO SPORT 

2 0 4 0 MANI DI VELLUTO. Film di Ca-
. stellano e Plpolo. Con A. Celenta-

• •• no. E. Glorfll.O, Karlatos — 
» M 0 T Q U N O ' ^ - - - ' • -

22.38 A QUALCUNO PIACE CALDO. 
. Film di B. Wllder. Con J. Lem-
" mon.T, Curila, M.Monroe 

0.30 T01NOTTE-CHETEMPOFA 

1 * 0 DSE. Camere d'autore 

1.40 AD OVEST DI PAPERINO. Film 
di A. Benvenuti. Con A. Benvenu-
II. F. Nuli. A. Cenci 

3.10 TQUNO. Replica 

8.18 KING KONG. Film 

4.60 TQUNO. Replica 

4.68 DIVERTIMENTI 

1 8 4 8 HUNTBR, Telelllm -

10.36 METEO 2 -

19.46 TO 2 TELEGIORNALE 

20.16 TO 2 LO SPORT 

2 0 4 0 VENTIEVENTL Gioco 

20.40 WANTEDi VIVO E MORTO. Film 

•-••••• 1» visione di Gary Sherman 

2 2 4 5 INDIETRO TUTTAI Varietà di 
.••••.-. Renzo Arbore e Ugo Porcelli. Pre

senta Nino Frasslca 

2 8 4 0 TOS NOTTE-CHETEMPOFA 

2 8 4 5 PALLACANESTRO 

1*5 MBTE02 
1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.18 UN QIUSTtZIBRE A NEW 

YORK. Telelllm .Omertà. 
2 * 0 VIDEOCOMIC > ' 
2.48 TO 2 NOTTE. Replica 
3.00 UNIVERSITÀ. Matematica 2; In

formatica 1; teoria del segnali; fi
sica 2 ' , : - - . „•. .... 

HOCKEY SU OHI ACCIO. Mllan-
Mllano Campionato Italiano 

17.20 TOS DERBY 
18.00 GEO. Documentario 

18.38 TO 3 SPORT 

18.40 INSIEME •METEO 8 
10.00 T03. Telegiornale 

10.80 TOBEOIONAU 
18.50 BLOBCARTOON 
20.80 IL ROSSO E IL NERO. Ideato e 

condotto da Michele Santoro. 

23.15 TQ8 

2 3 4 0 ÈQUASKtOAL. Guida alla scho-
dina con Sandro Ciotti 

0.30 T03 NUOVO OIORNO 
1.00 FUORIORARIO 
1 4 5 T08 NUOVO OIORNO 
2 * 5 AVVENNE- DOMANI. Film di 

Rene Clair: con D. Powell, E, Ken-
nedy. J. Oakle 

3 4 5 T03NUOVOOIORNO 

3.48 ALTAIR. Film 

6.00 SCHEOQE • ••, • 

6 4 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

18.00 TOS. Pomeriggio 

1 3 4 6 80ARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1 3 4 0 LASCITA " UN MESSAGGIO. 

Condotto da Alberto Castagna 

1 4 * 0 SARA VERO 

15.00 AGENZIA MATRIMONI ALE. At-
tualltà con Marta Flavi 

10.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip
po); I Putti; L'ispettore Gadget; 
Batman ' • 

17.06 TOS FLASH 

1 8 * 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
conlvaZanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 * 0 TOS SERA 
2 0 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 4 0 SCUOLA DI POLIZIA. Film con 
Steve Guttenberg, Klm Cattrall, 
Bubba Smith, George Gaynes 

2 2 4 0 CASA VIANELLO. Telelllm -La 
controtlgura- ••--••• • ' • 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

. maalle24:Tg5Notto 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI • 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS EDICOLA • . -

2.30 ZANZIBAR. Telefilm • -• 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 CASA VIANELLO 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 16 DEL 6'PIANO. Telelllm 

6.00 TOS EDICOLA 

5 4 0 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA ... 

6.30 CARTONI ANIMATI 
8 4 0 BABYSITTER. Teletilm ; 

8.50 SEGNI PARTICOLARI! GÈ-
NIO. Teletilm 

1 0 4 5 STAR8KV8HUTCH. Telefilm 

1 1 4 6 A TEAM. Teletilm - ' 

1 2 4 5 STUDIO APERTO 

12.30 QUI ITALIA. Attualità 

1 2 4 5 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-

dy: Principe Vallanl 

1 4 4 0 NON 6 LA RAI. Varietà 

10.05 I RADAZZI DELLA PRATERIA. 

- Telelllm • •--••• > "-•••• •••-• 

1 7 * 6 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

1 7 4 0 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.50 STUDIO SPORT -

18.00 SUPERVICKV. Telelllm 

18.30 BAYSIDE8CH0OL. Telelllm 

18.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Teletilm 

18.30 STUDIO APERTO -

18.60 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.80 BEVERLY MILLS 80210. Tele

film «Problemi di cuore» e «Sag

gezza paterna» 

22.40 LABAMBA. Film 

0 4 0 LUOOOCOMUNE. Replica 

0.30 SOARBI QUOTIDIANI 

0 4 0 STUDIO SPORT ' 

1.10 RADIO LONDRA. Replica 

1 4 0 QUI ITALIA. Replica ••-

1 4 0 STARSKYAMUTCH 

2.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

3.30 SEGNI PARTICOLARI! GENIO 

4 * 0 ATEAM/SUPERVICKY 

5 4 0 PRINCIPE DI BEL AIR-

8.00 BAYSIDESCHOOL ' ' 

5 4 0 UNA FAMrOUA AMERICANA 

- 8 4 0 PICCOLA CENERENTOLA 

. 8 * 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

8 4 0 TO 4 FLASH 

8 4 5 BUONA GIORNATA. Varietà 

1 0 * 0 SOLEDAD. Telenovela 

1 0 4 6 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

1 1 4 0 MADDALENA. Telenovela 

11.56 T04 FLASH 

1 2 * 0 MADDALENA. Telenovela 

1 3 * 0 SENIIfcHL Teleromanzo -

13.30 T 0 4 Teleglomalo 

14.00 SENTIERL Teleromanzo : ' 

1 4 4 0 PRIMOAMORE. Telenovela 

1 6 * 0 PRINCIPESSA. Telenovela ' 

16.00 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
la • - ' - - • • ' - ' - " • 

17.00 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO
VO. Gioco a quiz. Nel corso del 

programma alle 17,30: TG 4 Flash 

1 8 * 0 FUNARI NEWS. Attualità con 
ginlranco Funarl. Nel corso del 
programma alle 19: TG 4 Sera • 

2 0 4 0 MICAELA. Telenovela • 

2 2 4 0 BRUBAKER. Film di Stuart Ro

senberg; con Robert Redford, Ja-

ne Alexander •• • • • 

0.30 TELEGIORNALE 

0 4 8 FUNARI NEWS. Replica • 

3.10 LOUORANT. Telelllm 

4 * 0 IL FRULLO DEL PASSERO. 
Film •''•-•• 

5 4 0 DRAONET. Telefilm 

6 * 0 MURPHYBROWN. Telefilm 

(§WG ODEOH Ufi •. • • iMi 1: i TELE m RADIO 

7.00 BURONBWS. tg europeo 
8.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te

lefilm 

CORNFLAKES Per conoscere II 
significato dei vostri sogni In di
retta -• -

8.80 TAPPETO VOLANTE. Replica 
12.00 DONNE E DINTORNI 

11.80 

18.00 TMC SPORT 

ARRIVANO I 
Italiani 

Video tutti 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH 13.00 MEQAHiTS 

IL GRANDE SONNO. Film di H. 
Haws; con L. Bacali, H. Bogart. D. 
Melone 

16.15 TAPPETO VOLANTE, Condotto 
da Luciano Rlspoll 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angelis 

1 8 4 8 TBLROIORNALE-FLASH 

14.16 TELEKOMMANDO 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
'!•' puntamenti alle 15.30-16.30-17.30-

' ' " ' 18.30 ' 

1 4 4 8 SEQNAU DI FUMO. Da Londra 
. in compagnia di Lorenzo, Cristina 

• - ' eGluska '• - ' ' 

18.00 LA RICETTA DELOIORNO 

1 5 4 5 TANDT. Telelllm 

17.25 LA RICETTA DEL OIORNO 

1 7 4 0 COSE DI CASA NOSTRA 

1 8 * 0 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CRIME STORY. Sceneggiato 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

2 2 4 6 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA 
18.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 4 6 CARTONI ANIMATI 
18.00 CHISSÀ SE VA. Telefilm con Ja-

ne Curtln, Cristina Vivaldi 
1 8 4 0 DETECTIVE PER AMORE. Telo-

film con A. Franciosa ' 
20.30 I QUATTRO INESORABILI. Film 

di Primo Zogllo 

Programmi codificati 

15.40 OIÙ LE MANI DALLA STREGA. 
Film con Judge Relnhold 1*Tv 

17.15 IL RITORNO DI TEXAS JOHN. 
FlImconTomTryon 

18.15 ALIENS - SCONTRO FINALE. 
Film 

20.40 GIORNI DI GLORIA- GIORNI DI 
AMORE. Film con Bette Mldler 

2 2 4 0 I MISTERI DELLA LAGUNA. Te
lefilm TELE 

2 3 4 0 CAROGNE SI NASCE. Film 

18.30 TELEGIORNALE 
DOMINO ORE OTTO. Con Cor-
rado Augias 

1 7 4 5 ZONA MITO 
18.38 

20.30 WISDOM. 1* visione. Film di E. 
Estevez; con E. Eslevez, D. Moore 

MONOGRAFIA. Oggi si parlerà 
delBeeGees 

?£ minutili 

13.00 I DUE ORFANELLI. Film con To-
tft. Carlo Campanini 

1B40 MONOGRAFIA. Documentario 
22.30 MUSICA CLASSICA: 

18.00 METROPOLIS 
22.30 TELEGIORNALE 
28.00 BASKET NBA. Phoenlx-MInne-

.. sola con il commento di Dan Pe-
lerson ' 

1.00 IL RE DEL ROCK AND ROLL. 
Film 

1 8 4 0 VM GIORNALE 

20.00 THE MIX 

18.00 PER ELISA. Telenovela 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 AMANDOTI. Telenovela 
2 0 4 8 LA RICETTA DELOIORNO 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

17.30 LA RIBELLE. Telenovela 
1 0 4 0 INFORMAZIONEREOIONALE SU 

2 4 0 CNN. Indiretta 

22:00 ELTONJOHN. Special 

23.30 VM GIORNALE 

0 4 0 METROPOLIS. Replica 

20.30 MERCENARY COMMANDOS. 
Film di Bertrand Retlel 

20.30 DIAGNOSI. Medicina 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
24.00 BENSON. Teletilm 
00.80 E PANNA MONTATA ~~" 

22.00 QHIACCIONEVE, Sport inverna
li 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

16.00 TOANEWS. Notiziario 
20.30 NATALIE. Te.la 
21.30 VENTI RIBELLI. Telenovela con 

. HelenaRojo , 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15:17; 18.45; 2 1 ; 23. GR2:6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 1140; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 1740; 1840; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 1145; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.S6. 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
19.41.20.57,22.57.9.00 Ftadlouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.30 Radio 
Zorro; 12.11 Signori i l lustrissimi; 
14.35 Stasera dove; 15.00 II Pagino-
ne; 18.08 Radicchio; 19.30 Genova 
per noi; 2040 Radiouno )azz '94; 
23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12. 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27. 17.27. 18.27, 19.26, 21.12. 8.46 
Pregiata Ditta Bevegnl; 9.48 Taglio di 
terza; 10.31 3131; 15.48 Pomeriggio 
insieme; 1845 Appassionata; 20.20 
Dentro la sera; 23.28 Notturno Italia
no. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24. 14.24. 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 9 Concerto del matti
no; 14.05 Concerti DOC; 16.00 Alfabe
ti sonori; 18.30 Palomar; 20.30 Sta
gione Sinfonica Pubblica 1993-'94; 
2340 Radio Dnys: 23.58 Notturno Ita
liano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. 

1 0 . 0 5 FUOCO D'ARTIFICIO 
Regia d i Kurt Hoflmann, con LIMI Palmer, Romy Sch
nelder. Germania (1953). 98 minut i . 
Commediola d'ambiente borghese, che vi segnal ia
mo so non al t ro per la presenza di Romy Schnelder 
(appena quindicenne) davvero alle pr imissime armi , 
anche se di II a poco sarebbe diventata famosa in tutto 
Il mondo come imperatr ice Slssi. La trama eccola 
qua: In una anche troppo tranquil la famigl iola austria
ca Irrompe uno zio eccentrico (fa il direttore di circo) 
portando lo scompigl io e il divert imento. 

; RAIUNO . 

1 4 . 0 5 IL GRANDE SONNO 
Regia di Howard Hawka, con Humphrey Bogart, Lau-
ren Bacal i , John Rldgely. Usa (1946). 114 minut i . 
Bogart è un ott imo Marlowe, cinico e stralunato quan
to basta, perfettamente spalleggiato dal la Bacali . 
Hawks, dal canto suo, padroneggia I meccanismi de l 
la detective story. Per cu i , vale sempre la pena di r lvo-

, dorsi questo vecchio gial lo Intricato e fumoso, che si 
svolge tra sale da gioco e ricatti, non senza colpi di 
scena e colpi d l fu lmine. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 WISDOM • 
Regia di Emilio Estevez, con Emil io Estevez, Demi 
Moore, Tom SkerrltL Usa (1986). 109 minuti. 
Wlsdom vuol dire saggezza, ma In questo caso e il co
gnome di un giovanotto molto poco saggio. Sfigato, 
senza amici , senza lavoro, con un palo di genitori me
nefreghisti. A parte una ragazza (Demi Moore) che gl i 
sta dietro, é completamento solo. E dunque si dà al 
cr imine per protosta. Non luminosissimo esordio nel
la regie per l'attore Emil io Estevez (fratello di Charl le 
e f igl io di Mart in Shoen). 
TELEMONTECARLO 

2 0 4 O MANI DIVELLUTO 
Regia di Franco Castellano e Gabriela Plpolo, con 
Adriano Catoniano, Eleonora Giorgi , Olga Karlatoa. 
Italia (1979). 100 minut i . 
Adriano Celentano-Eleonora Giorgi coppia male as
sortita In quel di Milano. Lui è un r icchissimo Ingegne
re, inventore di un vetro antiscssso Inespugnabllo, lei 
una borseggiatrlce piuttosto attraente. Si incontrano 
e naturalmente si Innamorano. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 BRUBAKER 
Regia di Stuart Rosenberg, con Robert Redford, Ya-
ptiet Kotlo, Jane Alexander. Usa (1979). 130 minuti. 
Film di denuncia con uno scatenatisslmo Robert Red
ford. Nominato direttore di un carcere non proprio 
model lo, si fa r inchiudere sotto falso nome fingendosi 
un detenuto come gl i al t r i , per scoprire quel lo che non 
va. Quindi Inizia una serie di coraggiose r i forme, ma 
quando scopre che alcuni prigionieri sono stati tortu
rati e uccisi, le autorità lo stoppano. Ispirato a un caso 
scottante accaduto davvero nell 'Arkansas. 
RETEOUATTRO 

A QUALCUNO PIACE CALDO 
Regia di Bllly Wllder, con Marilyn Monroe, Tony Cur
ila, Jack Lemmon. Usa (1959). 120 minuti. 
Copione spumeggiante, battute indimenticabil i e una 
Mari lyn suonatrlce di ukulele in piena forma per quel
lo che 6 forse il capolavoro di Bllly Wllder (certamente 
il suo f i lm più visto e amato). Parte come una gang
ster-story, con i due musicisti che assistono per sba
gl io al la strage di San Valentino, e prosegue come 
una commedia degli equivoci: Lemmon e Curtls, per 
sfuggire ai t ipacci che li Inseguono, si aggregano a 
un'orchestr ina di sole donne. Troveranno entrambi 
l 'amore (anche se nessuno è perfetto). 
RAIUNO 

2 2 4 0 LA BAMBA 
Regia di Luis Valdez, con Esal Morales, Rosaria De 
Solo, Lou Diamond Philips. Usa (1987). 106 minuti. 
Per chi ama il rock anni Cinquanta, per d i più Ispani
co, ecco la cine-biografia di Rlcardo Valenzuela, mes
sicano di California che passa dal lavoro nel campi 
come bracciante al successo discografico (con lo 
pseudonimo di Ritchie Valens) ma va a f inire mal issi
mo. 
ITALIA 1 
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Successo di pubblico per la prima del lavoro 
di Dvorak, tra i meno rappresentati in Italia 
Un allestimento assai poco naturalistico 
Con Nancy Gustafson e MiroslavDvorsky 

una ninfe all'Opera 
Successo al Teatro dell'Opera della Rusalka di Dvo
rak. L'allestimento inglese, con scene e costumi di 
impianto onirico e regia psicoanalitica utilizzanti 
spazi geometrici in un insistente colore bianco, ha 
un po' sottratto alla musica il suo punto di riferimen
to naturalistico, caro al compositore boemo: il verde 
dei boschi e il fascino delle acque. Applauditi prota
gonisti Nancy Gustafson e Miroslav Dvorsky. : 

ERASMO VALENTE 

••ROMA. Il Teatro dell'Ope
ra, sempre in attesa della sua -
riorganizzazione - (dura • da 
troppo tempo il commissaria
mento, laddove il disciolto 
consiglio .d'amministrazione 
doveva essere ricostituito entro 
sei mesi), dando retta a Gian 
Carlo Menotti, direttore artisti- • 
co, ha proposto - nuova per 
Roma - la Rusalka di Dvorak. 
In cesko, Rusalka significa On
dina. silfide, najade. sirenetta. 
Il primo Romanticismo ebbe 
un occhio di riguardo per le 
ninfe dell'acqua, e fu proprio 
Hoffmann che, facendo preva
lere sullo scrittore il composi
tore, scrisse • l'opera Undine 
(1816), utilizzando l'omoni

mo racconto e libretto del te
desco Friedrich Heinrich Karl 
Fouqué de la Motte, nel 1845 
messo in musica anche dal 
Lòrtzing. - , v. 

Sul finire del secolo, il tardo 
Romanticismo di Jaroslav Kva-
pil (1868-1950), poeta e poi 
splendido rinnovatore delle 
fortune teatrali di Praga, ripre
se la leggenda delle misteriose 
creature dell'acqua e dei bo
schi. Se il primo Romanticismo 
sfociò, nella metà dell'Otto
cento, nell'idillio del Bieder-
meier, verso la fine del secolo i . 
tardo-romantici ripresero i vec
chi temi anche per punteggia
re una rinascita della cultura, 
legata ad una visione naziona

le. Kvapil per suo conto dette 
deWUndìne tedesca una ver
sione ceska, appunto con la ': 

; sua Rusalka. La quale, però, -
non andò a genio a composi
tori più giovani tra i quali i ven
ticinquenni (Rusalka fu scritta 
da Kvapil nel 1899) Oskar 
Nedbal e Josef Suk, che la rifiu
tarono. Fu invece. Dvorak, vici
no ai sessanta, a far suo il li- : 
pretto, ansioso com'era di la
sciare, anche in campo operi
stico, il segno della sua geniali
tà apprezzata soprattutto nel 
sinfonico. E fu un successo. • 
Scritta febbrilmente tra l'aprile 
e il novembre dell'anno 1900, 
fu rappresentata a Praga, nel 
marzo 1901, diretta da Karel 
Kovarovic, che non aveva tro
vato congeniale alla sua musi
ca il libretto di Kvapil. 

Dvorak travasò nella partitu
ra tutta la passione per i boschi 
e per le acque che lo circonda
vano nella sua casa di campa
gna, compiendo anche la pre
ziosa operazione di trasforma
re il realismo fantastico del 
racconto nel realismo folklori-
co della musica che ha pagine 
d'intenso calore e colore. Ru- ; 

salka si innamora di un Princi
pe, chiede ai suoi di diventare ' 

donna, appare al Principe che. 
,ne resta folgorato e la porta al ' 
castello dove, però, sono in •' 
corso preparativi di nozze con ; 
una Straniera. Rusalka - non 

' riesce a spuntarla - ritoma nel 
suo lago e il Principe che va a ; 
cercaria morirà tra le braccia * 

' dell'ondina, in osservanza di 
antiche leggi rusalkianc. Il rac
conto lirico finisce in tragedia. 

La realizzazione scenica so
spinge la vicenda in una situa
zione onirica-psicanalitica. Il 
fondo del lago è uno stanzone 
per bambini, lettini bianchi, 
seggiolini bianchi che scendo
no dal soffitto e adombrano gli 
alberi tra le cui foglie Rusalka 

' si rifugia. Lo Spirito dell'acqua 
- Vodnik, e uodni è acqua -
appare e scompare arrancan
do in una bianca carrozzella 
ortopedica. Pressocché bian
che sono le altre figure della vi
cenda. In questa fissità del 
bianco e della linearità di gab
bie geometriche, la tavolozza 
cromatica dell'orchestra e le 
curve del ritmo si perdono, re
spirano male. Cantano bene, 
però, i vari personaggi (in cè-
ko con apparizioni di didasca
lie) , ed fi emozionante la fu
sione tra parola e suono. La le-

Un momento della «Rusalka» nell'allestimento in scena all'Opera di Roma 

zione wagneriana si avverte, 
ma metteremmo, accanto a 
questa Rusalka, proprio per 
l'incontro parola-suono, il ora
rne fyrique di Debussy, Pelléas 
et Mélisande, completato e 
rappresentato nel 1902. 

L'allestimento e dell'English 
National Opera, con scene e 
costumi di Stcfan Lagaridis, re

gia di Davis Pountney, ripresa -
da John Lloyd Davics. Splendi
da protagonista, Nancy Gustaf
son, generoso principe il teno
re Miroslav Dvorsky (in man
tello nero o in frac o in mani
che di camicia) e perfetti Peter 
Mikulas (Vodnik), Ruthild En-
gert (la Strega), Penelope 
Thorn (la Straniera), Orazio 

Mori (il Cuardiacaccia). Sul 
podio il maestro Richard HI-
chox. che ha (atto il possibile 
per dare anche al suono un 
timbro eroicamente boemo. 
Scarsi gli spettatori, ma tantis
simi gli applausi. -

Repliche stasera e il 18 alle 
20.30; sabato alle 18 e domeni
ca alle 16.30. 

SPAGNA: MONACI BENEDETTINI IN HIT PARADE. Al
tro che Guns N'Roses! Da cinque settimane in cima all'hit 
parade spagnola c'è il coro dei 36 monaci benedettini 
della piccola abbazia di Santo Domingo a Silos (200 km 
a nord di Madrid). che con le 260 mila copie vendute del 
loro disco, Le più belle opere del canto gregoriano, hanno 
oscurato campioni di incasso come Gloria Estefan o 
Frank Sinatra. I monacihanno già all'attivo due dischi 
d'oro e un disco di platino. . . . 

CINEMA: TANTA EUROPA AL FESTIVAL DI BERLINO. 
È (orte la presenza di produzioni europee alla prossima 
edizione del Festival cinematografico di Berlino (in pro
gramma dal 10 al 21 febbraio): circa due terzi dei ,'ilm 
confermati in concorso arrivano infatti dal Vecchio Con
tinente. L'Italia è presente con due pellicole: Cari fornitis
simi amici di Mario Monicelli e // giudice ragazzino di 
Alessandro Di Robilant. E a «Berlino Giovani" con Sarah-
sarà, opera prima di Renzo Martinelli. 

VASCO ROSSI CHIEDE SEQUESTRO DI UN DISCO. È 
una raccolta di sue vecchie canzoni pubblicate dall'eti
chetta per cui il rocker emiliano ha inciso in passato, la 
Carosello Cemed, pubblicate proprio mentre l'attuale 
casa discografica di Vasco, la Emi, fa uscire un'altra 
compilation. Vasco Rossi ha chiesto al tribunale civile di 
Milano il sequestro del disco in quanto lesivo della sua 
immagine perche proporrebbe come nuovi vecchi brani. 

SPIELBERG: «SALVATE GU STUDI DI ELSTREE». Il ci
nema evidentemente non rende abbastanza, e allora i 
proprietari degli studi di Elstree, in Inghilterra, hanno de
ciso trasformarliin un centro commerciale. Molti gli ap
pelli per salvare Elstree, di registi come Stanley Kubrick, 
David Puttnam e Kenneth Branagh, a cui si è aggiunto 
ora anche Steven Spielberg, che II ha girato Guerre stella
ne la trilogia di IndianaJones. 

GEORGE RUSSELL A «CRISTALLI JAZZ». La prima edi
zione della rassegna bolognese si apre con un concerto 
molto speciale: ci sarà infatti George Russell, uno dei 
maggiori protagonisti del jazz moderno, sul podio, a diri
gere i 19 giovani musicisti jazz dell'O.f.p. Orchestra, 
un'orchestra-laboratorio che si avvia a diventare una (or 
inazione stabile. 

OSCAR: LA ARCHIBUGI CONTESTATA. La Jean Vigo In
ternational,' società che ha prodotto il film di Roberto 
Faenza Jona che visse nella balena, ha scritto una lettera 
al presidente dell'Academy Avvard per contestare lascel- , 
ta di // grande cocomero di Francesca Archibugi, quale 
film italiano candidato al premio Oscar per la miglior 
opera straniera, reputano «illegittima» la procedura se
guita. 

(Toni De Pascale) 

Primeteatro. Il testo di Longoni al Franco Parenti di Milano 

Quella gioventù di «Bruciati» 
MARIA QRAZIA QREQORI 

••MILANO. Ci aveva già pro
vato, Angelo Longoni, a met
tere il sesso, come un tempo 
aveva fatto con l'amore, in pri
mo'piano scrivendo Hot line. 
monologo hard interpretato 
da Ida di Benedetto. E oggi, 
con Bruciati che si presenta 
con successo al Teatro Franco 
Parenti, spinge il sesso a con
frontarsi con la malattia. Solo 
che la malattia sta dentro le 
persone. Alex e Monica, infat-

qui alla stanza di un albergo 
-dove nascondersi, dando di 
stomaco e vomitandosi ad
dosso insulti mentre le rispet
tive storie di umano disagio si • 

; vanno delineando, il passo è 
breve. Acompletare il quadro, 
poi, ci sono seicento milioni 
in contanti in una valigetta, 
presi al morto, una Mercedes 

' posteggiata all'uscita dell'ho
tel con dei tipi dentro a deli
neare un'ipotetica trama delit

ti, venticinque anni, lui mar- ;,. , u o s a U n a f a m i g | j a distrutta 
chettaro di borgata tutto luci- a i t e s p a | | e di lui, un rapporto 
do cuoio e borchie, lei ragaz' 
za d'agenzia cioè squillo di 
lusso, abito nero alla moda, 
soffrono d'incapacità: d'amo
re, di onestà, di moralità, di 
sogni. . . . • • • - • v,.....-v 

Al contrario di quanto sem
brerebbe suggerire il titolo, 
però, non si tratta di due «ri
belli senza causa» come i pro
tagonisti di un famoso film 
con James Dean. Alex e Moni
ca sono senza causa e basta: 
girano a vuoto vendendo se 
stessi fra telefonini, vibratori e 
frequenti fellatio a pagamen
to. E la commedia di Longoni, 
che firma anche la regia, co
struita come un giallo in un 
susseguirsi incalzante di qua
dri, scanditi dalla voce reca a 
maledetta di Tom Waits, ce li 
mostra già finiti fin dall'inizio, 
condannati senza appello, nel 
chiaroscuro di una stanza, ad 

difficile con la madre per lei, 
: fanno il resto. 

Alex e Monica, insomma, 
sono già sconfitti prima di en
trare in quella stanza, prima di 
rovesciarsi •: addosso insulti, 
prima di stordirsi con una can
na e con un linguaggio che si 
identifica con il torpiloquio 
giovanile, prima di essere ca
paci di un gesto di affetto ve
ro. Tutti e due prigionieri di un 
cliché parlano e agiscono a 
vuoto nel girotondo infernale 
dei due giorni passati insieme, ' 
nel terrore di quelli di fuori, fi
no a quando la porta non si 
apre davvero... . • -• 

Fin dai tempi di Naja, spet-
. tacolo che gli ha dato il suc
cesso, Longoni ha costruito i , 

- suoi testi privilegiando il mon- . 
faggio veloce delle scene di 
derivazione cinematografica 

Amanda Sandrelll e Blas Roca Rey in «Bruciati» 

esibirsi in prodezze erotiche '* e puntando moltissimo su di 
di fronte a un bavoso guardo- ! un linguaggio forte di chiara 
ne che ci lascerà la vita. E da matrice generazionale alla ri

cerca di un parlato «come nel
la vita», di una recitazione 
iperrealistica nel gesto, nell'a
zione, In Bruciati però questa 
ricerca rischia di trasformarsi :_ 
in stereotipo. Cosi non si può ' 
fare a meno di augurarsi, e di 
augurargli, di liberarsi al più 
presto di uno schema vincen
te, ma ripetitivo. Detto questo 

va però anche detto come 
Bruciati tenga desta l'attenzio
ne del pubblico che lo ap
plaude a scena aperta grazie 
anche all'interpretazione as
sai tesa e partecipe, a tratti ad
dirittura nevrotica, di Amanda 
Sandrelli e di Blas Roca Rey, i 
due bravi e sensibili protago
nisti. 

Primeteatro. «Classe di ferro» di Aldo Nicolaj al Tordinona di Roma 

, quanto rumore 
AQQEO SA VIOLI 

Classe di ferro di Aldo Nico
laj. regia di Renato Giordano, 
scena di Luca Pace e Cristina 
Mancini, luci di Gino Potini. In
terpreti: Corrado Pani, Antonio 
Casagrande, Isa Gallinelli. Pro
duzione Teatro di Roma. 
Roma: Teatro Tordinona 

• • Quando scrisse, all'inizio 
dei Settanta, Classe di ferro, Al
do Nicolaj era poco sopra la 
cinquantina, e dunque lonta
no dall'età avanzata attribuita 
ai suoi protagonisti. «Forse per 
scaramanzia», come dice oggi, 
autoironicamente, gli venne di 
affrontare il tema della vec
chiaia, anche perché colpito 
dalla lettura del «bel libro di Si-
Mone de Beauvoir» (nell'origi
nale • intitolato appunto la 
iiieillesse, da noi ribattezzato 

pudicamente La terzo età). Il 
testo ebbe tempestiva, lunga e 
duratura fortuna nei più diversi 
paesi; in Italia dovette aspetta-

! re un poco per vedere la luce 
della ribalta, ma se ne sono 
avute, poi, più edizioni. Questa 
di adesso inaugura una picco
la stagione dedicata agli scrit
tori di teatro italiani viventi e 
operanti, coordinata fra lo Sta
bile capitolino e il Tordinona 
(che si chiamava Teatro Piran
dello quando, circa quaran
tanni fa, Nicolaj vi esordiva 
con una delicata commedia, 

• Teresina...'). 
L'argomento di C/asse di fer

ro, ossia lo stato di esclusione, 
solitudine, abbandono nel 
quale si trovano, anche (anzi 
soprattutto) nelle società co
siddette sviluppate, tanti anzia

ni, non ha perso davvero di at
tualità e drammaticità. Sem
mai, Nicolaj individuava con 
qualche anticipo il delirio con
sumistico come una delle cau
se dell'indifferenza e dell'in
sofferenza che si manifestano, 
già nel quadro domestico, nei 
confronti dei vecchi, conside
rati entità improduttive, pesi 
morti cui non resta che morire, 
o tentare impossibili fughe ver
so un'illusoria libertà, un'im
maginaria, estrema possibilità 
di vita, come accade agli oscu
ri croi della vicenda, due coe
tanei settanlaseienni, uniti, do
po i primi ruvidi approcci, da 
una scontrosa amicizia. Ma, è 
bene sottolinearlo, l'autore 
non idoleggia le sue creature 

: (ai due uomini si aggiunge 
una dimessa figura femmini
le), e non esita a mostrare, 
con garbata acutezza, ciò che 

di meschino, di torbido, di mo
ralmente misero, la condizio
ne senile comporta, sempre o 

, quasi. 
Il regista Renato Giordano 

ha allestito il lavoro con lode
vole cura: ma, fossimo in lui, 
eviteremmo quegli eccessivi 
effetti musicali e sonori, di gu
sto cinematografico, che inter
vengono nei tratti nodali dello 
spettacolo. La riuscita del qua
le si deve comunque, in decisi
va misura, all'apporto efficace 
e convinto di un'insolita ac
coppiata di attori, Corrado Pa
ni e Antonio Casagrande: che 
moderatamente si invecchia
no nell'aspetto esteriore, sca
vando peraltro in profondità, 
attraverso la voce e il gesto, nei 
loro personaggi. Isa Gallinelli 
tiene testa ad entrambi, con 
muliebre, cattivante puntiglio. 
Caldo successo, alla «prima». 
Repliche fino al 13 febbraio. 
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ACADEMY HALL L.6.000 Anni 90 parta II di Enrico Oldolnl: con 
VlaStamlra Tel. 44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frassica. Andrea Roncato, Carol Alt • 
BR (15.30-17 55-20-10.25-22J0) 

ADMIRAL L. 10.000 CarMto'e way di Brian Do Palma; con Al 
Piazza Vernano, 5 Tel.Bi41195 Pacino. SeanPenn- OR 

(15-17.30-i0-22.30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10 000 
Tel. 3211896 

n tiglio della pantera roaa di Blake Ed-
wards: con Roberto Benigni -8R(15 30-
17.10-18.45-20 35-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
V!aMerrrdelval,14 Tel. 5880099 ci; con KeanuReeves, Chris Isaak-FA 

(17.25-20-22.30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Aladdln di W.DIsney - O.A.(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 II Aglio dalla pantera roaa di Blake Ed-
ViaN. del Grande, 8 Tel. 5816168 wards: con Roberto Benigni-BR(15.30-

17.10-18.45-20.35-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARrSTON L. 10.000 Un mondo panetto di Cllnt Eastwood; 
Via Cicerone, 19 ,, Tel. 3212597 conKevinCostner-A 

(15-17,30-20-22,30) 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

paraci» 
con Paolo Villaggio- BR 

ri6.15-18.30-20.30-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 Ami 90 parta II di Enrico Oldolnl; con 
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 Christian De Sica, Massimo Boldl, An

drea Roncato, Nino Frassica, Carol Alt-
BR (15.30-17.55-20.10-22.30) 

AUOUSTUS UNO L. 10.000 Cosi lontano cosi vicino di Wlm Wen-
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 ders: con Otto Sander, Peter Falk, Na-

stasala Klnskl, Bruno Ganz 
(16.30-19.30-22.30) 

AUOUSTUS DUE L10 000 Carlllo's way di Brian De Palma; con Al 
C.so V.Emanuele 203 Tel.6875455 Pacino, SeanPenn-OR 

(15-17.30-20-22 30) 
BARBERINI UNO L. 10.000 U ftgjk) dalla pantera rosa di Blake Ed-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 wards;conRobertoBenlgni-BR 

(15.15-17.0Vl8.50-20.4Q.22 30) 
BARBERINI DUE L. 10.000 Anni 90 II di Enrico Oldolnl; con Chrl-
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 stlan De Sica, Massimo Boldl, Andrea 

Roncato, Nino Frassica, Carol Alt - BR 
(16i0-17.40-20-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

1.10.000 
Tel. 4827707 

CAPrrot 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

idlW.DIsney-OA 
(15-16T55-18.50-20.40-22.30) 

CartHo'e way di 'Brian De Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn - OR 

(15-17.30-20-22.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 
Pia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

La casa dagli spimi di Bilie August; con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep- OR 

(14.30-17.10-19 50-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Coal.lonbMO cosi vicino di Wlm Wen-
ders; con Otto Sander. Peter Falk, Na-
atassia Klnskl, Bruno Ganz-OR 

(15-17.3Q.20-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 66 Tel. 6678303 

i<Jt W.DIsney - 0 .̂(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 7.000 
Tel. 6553485 

Santi chi parla adesso di Tom Ropel-
lewski; con John Travolta, Kirstle Alley 

_!BR- _ Cie.15-18i30-20.30-22.3d) 
Rassegne di acuole europee di cinema 
•DA (1H7.3Q-H) 

OEIPICCOUSERA L.8000 L'afcero, Il sindaco e la mediateca di 
Via della Pineta, 15 Tel. 8553465 Eric Ronmer; con Pascal Greggory, 

ArieiieDombrasle-BR (21,30) 
DIAMANTE L.7 000 Sol levante di Philip Kaulman; con 
V«tPrerM)stina,230 Tel. 295606 ?SeanConnery-G 

(I545-18-20.15-22J0) 
EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3812449 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri .Nanni Moretti • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
EMBASSY L. 10.000 UcaudagUapMIIdlBIIleAugusL'con 
VlaStoppanl,7 ' Tel.8070245 « Wlnona Ryder, Vervi Streep-DR 

(16,15-19~30-22,30) 
EMPIRE L. 10.000 
Viale R, Margherita, 29 Tel. 6417719 

. ._ idiW.0lsney-D.A.(i5-17-18.45-
2030-22.30) 

EMPIRE 2 L. 10 000 Armi M parla II di Enrico Oldolnl: con 
V.ledell'Esercito, 44 Tel. 5010652 Christian De Sica, Massimo Boldl, An

drea Roncato, Nino Frassica, Carol Alt-
• BR (15.30-17.50-2010-2230) 

ESPERIA L. 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Sonnino, 37 Tel. 5812884 se; con Daniel Day-Lewis, Michelle 

Plelfor-SE (15.30-17.50-2010-22.30) 
ETOILE L. 10.000 CartHo'a way di Brian De Palma: con Al 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6676125 Pacino, Sean Penn-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
EURCWE L 10.000 Fantozzt In paradiso di Neri Parenti; 
VlaLlszt.32 . Tel. 5910986 con Paolo Villaggio-BR 

; _ (16,15-18.30-20.30-22 30) 
EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 6556736 

_ In paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio - BR 

(re.15-18.20-20.30-22 30) 
EXCELSIOR L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 cl;conKeanuReevos,Chrislsaak-FA 

(14 40-17.15-19.50-22.30) 
FARNESE L 10.000 Misterioso omicidio a MenaUhan di 
Campode'Florl , Tel. 6664395 Woody Alien; con Alan Alda, WoodyAl-

len-G (16.3u-18.30-20.3Q-22.30) 
FIAMMA UNO L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaBiss. .,,.47 Tel. 4827100 ci; con KoanuReeves, Chris. Isaak-FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio ; spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolatl,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meg Ryan - SE 

(15 4S-18.10-20,20-22.30) 
GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 6612848 

Fantocd In paradiso di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio-8R 

(16.15-18.30-20.30-22 30) 
GIOIELLO 
VlaNomenlana,43 

L. 10 000 
Tel. 8554149 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-1630-22) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

Aladdln di W.DIsney-DA. 

GIULIO CESARE DUE 
viale G. Cesare, 259 

L. 10 000 
Tel. 39720795 

/.Disney-DA. 
(15-16 55-16 50-20 45-22.30) 

Festa In casa Muppet diB Henson;con 
M. Calne 7l6-18.10-20.20-22.30) 

GIULIO CESARE TRE L. 10 000 La casa degli spimi di Bilie August; con 
VialeG.Cesare,259 Tel.39720795 ' WlnonaRyder.MerylStrcep-DR 

(16-19.30-22) 
GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

dlW.DIsney-DA 
(15-17-18.45-20.30-22.30) 

GREENWICHUNO L. 10.000 The enapptr di Stephen Froars; con Ti-
VlaG.Bodonl,57 - Tel. 5745825 naKellegher-8R 

(15.45-17J0-19 15-21-22.45) 
GREENWICHOUE L. 10 000 Posse. La leggenda di Jassle Lee di e 
VlaG.Bodoni.57 Tel. 5745825 con Mario VanPeobles(15.45-16-20.15-

22.30) 
GREEN WICH TRE 
VlaG.Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

> mia concubina di Chen Kalge: 
conLeslleChung-DR (15.45-18.45-22) 

GREGORY L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo bertoluccl; 
ViaGregorloVII.160 Tel. 6384852 con KeanuReeves, Chris Isaak- FA 

(14.40-17 15-19 50-22.30) 
HOUOAY L. 10 000 The Innocont di John Schleslnger; con 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

OR (15.30-18-22.3frad Inviti allo 20 30) 
INDUNO 
Via G. Induno 

L. 10 000 
Tel. 5612495 

di W.DIsney-DA. 
(15-16 50-18 30-20.30-22 30) 

KING L. 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Fogliano, 37 Tel. 66206732 ci; con Keanu Reevers, Chris Isaak -FA 

(14.45-17.30-20-22.30) 
MADISON UNO L. 10.000 La casa dagli spiriti di Bilie August; con 
VlaChlabrera.121- Tel 5417923 Wlnona Ryder, Meryl Streep-OR 

(16,45-19.45-22.30) 
MADISON DUE L. 10.000 Misterioso omicidio a Manallhan di 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (16-18.1O-20.20-22.30) 
MADISON TRE L 10.000 Abbroraanesunl 2 di Bruno Gaburro; 
ViaChlabrera, 121 .' - Tel,5417926 conJerryCalé,Vane$saGravina-BR 

(16-16.1O-20.2O-22.30) 
MADISONOUATTRO L 10.000 . Sol levante di Philip Kaulman; con 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 TSeanCcnnery-G 

(15 40-18-2P 10-2230) 
MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 Fanlozzl In paradiso di Neri Parenti; 
Tel.786086 conPaoloVlllagglo-8R 

(1515-17.40-20.05-22.30) 
MAESTOSO OUE 
Via Appla Nuova. 176 

L. 10 000 
Tel.786086 

Senti chi parla adesso di Tom Ropel-
lewskl-BR (16T15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L10000 La casa degli spiriti di Bilie August; con 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 Wlnona Ryder, Meryl Streep-DR 

(16-19 30-22) 
MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
ViaAppia Nuova, 176 Tel.786086 ci; con KeanuReeves. Chris Isaak-FA 

_ (16-19.30-2230) 
MAJESIK L. 10 000 M. Butterfly di David Cronenberg: con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel.6794908 Jeremylrons,JohnLone-SE('6-18 15-

20.15-2.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; f: Fantastico. 
FA: Fantascienza: 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 
SE: Sentiment; SM: Storlco-MItolog,; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L. 10.000 Fanlozzl In paradiso di Neri Parenti: 
Via del Corso, 8 Tel. 3200933 con Paolo Villaggio-BR 

(16.15-18.3Q-20.30-22 30) 
MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 

MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo. 17/25 Tel. 8541498 

Caro diario di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti-8R 

(16.30-1B.30-20JO-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYDUE 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 6541496 

Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl: con 
Christian De Sica, Massimo Boldi, Nino 
Frassica. Andrea Roncato, Carol Alt -
BR 

(15.30-17.50-20.10-22 30) 

Il tigno della pantera rosa di Blake Ed-
wards; con Roberto Benigni - BR 

(15 05-16.55-16.40-20 30-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYTRE Per amore solo per amore di Giovanni 
Tel. 8541498 Veronesi; conDiego Abatantuono-DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 II tiglio della pantera rosa di Blake Ed-
ViadelleCave,44 Tel.7610271 wards; con Roberto Benigni-BR 

(15,3C-17.10-18,45-20.25-22,30) 

NUOVO SACMER L 10.000 Caro diario di Nanni Moretti; con Rena-
Largo Ascianghl.1 Tel. 5818116 to Carpentieri, Nanni Moretti -BR 

(1610-18.20-20,30-22.40-OQ 30) 

PARIS L. 10.000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood; 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 conKevinCostner-A - • ' 

(15-17.30-20-2230) 

QUIRINALE L 10.000 The Innocsnl di John Schleslnger; con 
Via Nazionale. 190 Tel.4882653 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllnl -

DR (15.30-18-20 10-22 30) 

OUIRINETTA L. 10.000 II banchetto di nozze di Aug Lee; con 
VlaM.MInghettl,5 Tel. 6790012 WlnstonChao,MayChln-BR 

(16,10-18.25-20 25-22.30) 

REALE • L. 10.000 Un mondo perfetto di Clint Eastwood: 
PiazzaSonnlno Tel.5810234 conkevinCostnor-A ' 

(15-17.30-20-22 30) 

RIALTO L 10.000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Woody Alien: con Alan Alda, Woody Al-

len-G (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 II Aglio della pantera rosa di Blake Ed-
Viale Somalia, 109 Tel, 86205683 wards; con Roberto Benigni-BR • 

(15.30-17,10-ia.45-20.35-22J0) 

RIVOLI L. 6.000 Cosi lontano cosi vidi» di Wlm Wen-
Via Lombardia, 23 Tel. 4880683 ders; con otto Sander, Peter Falk. Na-

stassla Klnskl, Bruno Ganz 
(15-17.30-20-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel.8554305 

I 2 di Bruno Gaburro; 
conJerryCalà,VanossaGravina-BR 

(16-18 30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frassica, Andrea Roncato - BR 

(15 30-17,55-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, SO Tel. 6794753 

The baby of Macon di Peter Greenaway 
-DR (16-1810-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood; 
Via Bari. 18 Tel. 44231216 conKevinCostner-A 

(15-17 30-20-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
Via Galla oSidama, 20 Tel. 86206806 

Senti chi parta adesso di Tom Rope-
lewski; con John Travolta. Klrsllo Alley 
-BR (16.15-1830-20.30-22.2Q) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello.24/B 

L. 7.000 
Tel. 8554210 

DELLE PROVINCE L 7.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 

Il ferroviere (19); Un maledetto Imbro
di» CT 
CIMhanger (16-18.10-20.20-22.30) 

TIBUR L. 7.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 495776 

L'OMO di Lorenzo (15.45-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 3236588 ' 

Sud (1630-18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE' Un giorno dedicato a 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 39737161 Mario Carbone (16-20); La battaglia di 

Algeri (22) 
SALA CHAPLIN: Un giorno dedicato a 
Mario Carbone (18.30-20 30); Bertoluc. 
ci: perché Buddha? (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 8200059 

Fuoco cammina con me (20.30); I se
greti di Twin Peaks (22.30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spetA. 10.000) 

Vialedella Pineta 15 Tel.8553485 

Cinema del Piccoli • Rencontrea Inter-
nabonstes Henri Langlols. 
The Roccotelto flles • Der Menschentor-
scher (16); KIHIng |ar • Euroboy • Apo
crifi sul caso Crowley (17.30); Zaler - Le 
belle prove (19) 

FED. (TAL CIRCOLI DEL CINEMA 
Ingresso libero 

Via Giano della Bella, 45 tei. 44235784 

La grande magia (18); L'ultima diva: 
Francesca Berlini (20 30) 

QRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

L'arpa birmana di Kon Ichlkawa (19); 
Storta di Orln la suonatrtee d! Shaml-
sen di Masashlro Shinoda (21) 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: Film blu di K Kleslowskl (19-
20.45-22.30) 
SALA B: Piovono pietre di K. Loach(19-
20.45-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12.000 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Hollywood Blues, Robert Parrlsh, Ford 
e tutti gli altri (18.30); Seven Woman 
(19):JustPals(2030) 

POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo13/a 

L 7.000 
Tel 3227559 

Ecce Bombo di Nanni Moretti 
(1830-20.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel 9321339 

TomeJerrylIWm (1530-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 
ViaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

Piccolo Buddha (16 45-19.50-22 30) 

ARISTONUNO 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

L 10.000 
Tel. 9781015 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA CORBUCCI: Abbronzatlsslml2 
(15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA' Senti chi parta adesso 
(15.45-18-20-22) 

SALA FELLINI: Fantozzl In paradiso 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Piccolo Buddha 
(17-19.30-22) 

SALA ROSSELLINI' Carflto'sway 
(17-19.30-22) 

SALA TOGNAZZI: Un mondo perfetto 
(15.45-18-20-22) 

SALA VISCONTI: Aladdln 
(15 45-17.30-1910-20.40-22.15) 

SALA UNO: Il Aglio della pantera rosa 
(18-20-2215) 

SALA DUE: Festa In casa Muppet 
(18-20-22.15) 

SALA TRE: Anni 90 parte II (18-20-22.15) 

SALA UNO: Carlllo's way (16-19-22) 
SALA DUE: Aladdln (16-17.45-19.30) 
SALA TRE' Fantozzl In paradiso 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Il Aglio della Pantera Rosa 
(16-1810-20 20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6000 
Tel. 9364484 

Annl90partell (15.30-17 40-19.50-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCINI L. 10.000 
Via G.Matteotti, 53 Tel 9001888 

Il Aglio della pantera rosa 
(17-16 35-20 20-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dol Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Il Aglio della pantera rosa 
(15 30-17 10-18 50-20 30-22 30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 6.000 
Tel. 5672528 

Aladdln (15 30-17.10-18 50-20 30-22 30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 2115. Esmeralda e Ermyntru-
de di e con Michela Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21.30. Pare che ci eia solo 
mare scritto e dirotto da Marco 
Bresciani; con Silvia Irene Llppi, 
Paola DI Pietro, Elisabetta Venler. 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Domani alle 21. PRIMA Cosa ti 
spinge a far questo? di Giorgio 
Lopez; con M. Rinaldi, G. Lopez, ' 
S. Michelottl. Regia di Giorgio Lo
pez. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 
Alle 20 45. Le baruffe ehlozzotte d I 
Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehler. 

ARGOT (Via Natale dol Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 21.00. Delirio marginale di 
Ruggiero Cappuccio, con Ciro Da
miano, Claudio Di Palma, Gea 
Martire. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 
Alle 21.00. Maratona di New York 
di Edoardo Erba; con Bruno Ar
mando, Luca Zlngarettl. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze, 3 -Tel. 
4455332) 
Domani ore 12.00. Incontri con uo
mini straordinari di teatro di Ma
riano Rlgllno. Ingresso libero. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5694875) 
Alle 20.45. Attrazione fatale di 
Giampiero Mughinl; regia di Mas
simo Pedronl. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 
105-tei. 6555936) 
Alle 16.30. Il canto dell'allodola da 
William Shakespeare; con A. Co-
ruso, G.P. Piazza. L. Arlsci. Regia 
dlA.Petrlnl, 

CAVALIERI (Borgo S Spirito, 75 -
Tel. 6832888) 
Venerdì alle 21.00. PRIMA Frattu
re testo e regia di Lavanderia 
Bacchetti e Gianluca Boiardi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Domani alle 21 15 Dove nasce la 
notizia teslo e regia di Umberto 
Marino, con Klm Rossi Stuart, Lu
dovica Modugno, Massimo Wert-
muller. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.00.1 ragazzi del varietà di 
Nicola Flore: con E Bosl, G, Car-

' bone. M. Santini Coroogratla e 
regia di S.Morgantlnl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel 7004932) 
Sala A: Alle 22. PRIMA L'ulUma 
ora di Stefano D'Angelo; con S 
BINI. F. Larufla, P. Ma)an, V. Sac
co, regia di Stefano Bini. 
Sala B. alle 20.45 Animali a san
gue freddo di F. Apollonl e L. Ar
monia; con Raul Bova, Vlnconzo 
Crivello, Alberto Gasbarn 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15 Ui banda degli onesti 
di Age e Scarpelli, con A Avallo-
ne, N. Musicò. G. Aprile. Regia di 
antonelloAvallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19 -Tel. 6877060) 
Alle 20.45. Camomille scritto e di
retto da D. Cologgl, con G Bran-
cale, L. Canale, B. Catoldi, F Cito
la. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta, 19- Tel. 6877068) 
Alle 22.30. Gulllver da Broskle-
wicz; dirotto ed Interpretato da 
Pierluigi Comlnotto 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 

. Alle 21.30. Bugie di e con Massi
miliano Bruno e Sergio Zecca. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6764380) 
Alle 21.00. GII alibi dot cuore di 
Fabio Maraschi, con Athlna Cen
ci, Giovanni Lombardo Regia di 
Marco Mattol Ini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818596) 
Domani alle 21.00 Terapia di 
gruppo di C. Durano; con Ales
sandra Panelli. Patrick Rossi Ga
staldi. Stelano Viali. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 21 00. PRIMA Storia strana su 
di una terrazza romana scritto, di
retto ed Interpretato da Luigi De 
Filippo con Vanda Plroi, Rino San
toro. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel 
6795130) 

Allo 21 00. Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp. Chocco 
Durante, testo e regia di Altiero 
Alflorl; con A Alfieri, Renato Mer
lino, Lina Greco, Alfredo Bareni 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 00. Glanciotto Malatesta di 
Marola Martelli: con Nelllna Laga-
nà Regia di Gianni Scuto 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 La famiglia dell'anti
quario di Carlo Goldoni: con Giu
lio Bosetti, Marina Bontigll, Anto
nio Sallnes. Regia di Marco 
Sciaccaluga 

EUCLIDE (Prezza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) • 
Sabato alle 21 00 A rispetto e a 
dispetto di Vito Bottoll: con la 
Compagnia Stabile -Teatrogrup-
po» 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 Cuore di comico regia 
di Giorgio Galllone; con Gabriella ' 
Placclau. Giorgio Scaramuzzlno 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17.00 L'Importanza di chia
marsi Emesto di O Wllde; con I. 
Ghione, C Slmoni, A. Tldona Re-
gladi E Fenogllo. 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5610721/5800969) 
Alle 22.30. C'hanno rotto lo stivale 
con Landò Fiorini, Giusi Valeri, T 
Zevola, L. Romano Regia di Lan
dò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 -Tel. 8416057-8548950) 
Alle 21.00. Pronto, 1, 2. 3, 47 C'è 
Arlecchino servitore di 2 padroni? 
da C Goldoni, con S Nardurzl, M. 
Pedone, G. Scavino. Regia di RL. 
Grande e S Narduzzl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol 4873164) 
Alle 21.30 Tlramlsud di Ploro Ca
stellaceli con Lucio Caizzi, Anto
nio Covetta. 

L'ARCILIUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel. 6879419) 
Tutte le sere alle 22 Domenica ri
poso. Il pan* del girasole con En
zo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6763146) 
Sala Azzurra. Allo 21.15 Neraz
zurro brivido d'agosto regia Mas
simo Milazzo; con Massimo Mlrn-
nl, M. Cristina Fioretti 
Sala Bianca: riposo 
Sara Nera- Alle 21.15. One-wc-
Man Show Cosetla Cocoanls in 
«Storie a rendere- di Coceanis La 
Fonte; alle 22 30 -Melancomic's 
adventures» di e con Leonardo 
Petrlllo. 

MANZONI (Via Monte ZeDlo, 14 -
Tel 3223634) 
Venerdì 21 gennaio alle 21 con lo 
spettacolo Rimozioni forzale con 
Francesca Reggiani, Nini Saler
no, Sabrina Knatlitz. Regia di Wal
ter Lupo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
tel.485498) 
Alle 21.00. La Maria Brasca di 
Giovanni Testori; con Adriana 
Asti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Domani allo 21 00. A me gli occhi 
bla di e con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ1' Alle 21 15 Moto 
perpetuo scritto e diretto da Fran
cesco Randazzo, con F. Mirabel
la, L Melchlonna 
SALA GRANDE Alle 21.00. Snoo-
py di C. Schulz: con C. Balconi, F. 
Calvari. Regia di Riccardo Caval
lo 
SALA ORFEO: Alle 21.15 La cimi
ce di Vladimir Maiakovskì], Inter- " 
pretato e diretto da Valentino Or- J 
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo. 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 
8083523) 
Allo 21 30. Sto ristrutturando di o 
con Gioele Dlx. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tol. 7856953) 
Tutti I giorni (escluso sabato e do
menica) alle 21.45. Performances 
a piazza Morgan rassegna di tea
tro a cura del regista Alberto Mac
chi 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 17.00. Danza di morie di 
Strindberg, con Anna Proclemer, 
Gabriele Forzettl. Regia di Anto
nio Calenda. 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
68802770) 
Cooperativa Chocco Durante si ri
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 

CINEFORUM 

«CULT MOVIES» 
di Ro, Fra e Cri 

Ciclo Cinema anni 90 
- Uomini e topi 
di Garry Sinise (USA 1992) 

- Il cielo sopra Berlino 
di W. Wenders (Germania 1987) 

- Ultimo tango a Parigi 
di B. Bertolucci (Italia 1972) 

- A qualcuno piace caldo 
diB. Wilder (Usa 1959) 

- La notte delle matite spezzate 
di H. Olivera (Argentina 1986) 

- Vip, mio fratello superuomo 
di B. Bozzetto (Italia 1968) 

- M, il mostro di Dusseldorf 
di F. Lang (Germania 1932) 

- Cortesie per gli ospiti 
di P. Schiuder (Usa 1990) 

- 2001, Odissea nello spazio -
di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 

- Conoscenza carnale 
diM.Nichols (Usa 1971) 

- Bianca 
di N. Moretti (Italia 1984) 

Le proiezioni lianno inizio alle ore 20.45. 
Il costo della tessera ètti L 12.000 e da diritto alla i 
Sezione Gianicolense del Pds 
Via T. Vipera Sa • Tel. 58209550 

17 Gennaio 

24 Gennaio 

31 Gennaio 

7 Febbraio 

14 Febbraio 

21 Febbraio 

28 Febbraio 

7 Marzo 

14 Marzo 

21 Marzo 

28 Marzo 

mone di 6 film 

I film sono offerti da Bomber Video 

Macelli. 75-Tel 6791439) 
Alle 21.30 Saluti • taci di Castel-
lacci o Plngitorl; con Oreste Lio
nello, Gabriella Labate e Martu-
fello. Regio di Plerfrancesco Pin-
gltore 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21 00. Beati voi con Enrico 
Montesano Musical scritto da 
Terzoli e Valme, mus'che di M. 
Mattone, coreografie di Don Lu-
rio 

SPAZIOZERO (Via Galvani, G5- Tel. 
5743069) 
Martedì 25 alle 21 00 Distanti te
sto e regia di F Morichinl e G. 
Lembo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Telo 3780105-30311078) 
Alle 21 30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott: con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati. Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siati. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel 68605890) 
Alle 17.00. Classe di ferro di Aldo 
Nicola), regia di Renato Giordano, 
con C. Pani, A. Casagrande, I 
Gallinoli! 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 66803794) 
Alle 17 00 e alle 20 45. Osteria di 
campagna con Mariano Rigido. 
Regladi MarianoRigillo. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5881021) 
Alle 21.00. Quelli che restano di 
Paolo Musio, con Marina Biondi, 
Glusepe Bisogno. Regia di Wer
ner Waas. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Donne sull'orto di una orl
ai di nervi di Pedro Almodovar; 
con la Compagnia «Attori e Tecni
ci-. Regladl Attilio Corsini. 

• PER RAGAZZI BaaM 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

4818598) 
Sabato alle 16 e domenica alle 11. 
Pulcinella commissario scritto, 
diretto ed interpretato da Gigi 
D'ArpIno e Valerlo Isidori. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tol. 71587612) 
Alle 10 La donna vendicativa di 
Goldoni presentata da Luoghi 
d'Arte di Roma 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Alle 10 Cecino alla ricerca delle 
uova d'oro. Spettacolo di buratti
ni. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Alle 19.00 L'arpa birmana di Kon 
Icllkawa Alle 21.00 Storia di 
Orlon la suonabice di Shamlsen 
di Mashlro Shinoda 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noeehi, 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 00. Nella panda del lupo-
di Cappuccetto Rosso Compagnia 
G.S.A Teatrale Fontemagglore, 
regia Maria Rita Alessandri. 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Ventl-
miglla,6-Tel. 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
apada nella roccia: la leggenda-di 
Re Artù con Cormani, M. Gialloni, 
D Barba. G. Visconti. Regia di Pi
no Cormani. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 - Tel 5862034-
5896085) 
Alle 10.00. I doni del verno tra
montano e gran fe3ta della Befa-

' na. 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va. 522-Tel 787791) 
Tutti I giorni esclusi II lunedi e II 
martedì alle 18. Il mago di Oz con 
il Teatro Stabile del Ragazzi di 
Roma Regia di Alfio Borghese 

CIRCO AMERICANO (Via delle Val
li) 
Tutti I giorni dalle 16 alle 21. Tre 
piste di emozioni. Domenica alle 
15ealle18.30 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21. - presso II teatro Olimpico 
- Concerto del Solisti della Acca
demia Romana diretti da Giusep
pe Sinopoll. In programma musl-

' che di Wobern. Schoenberg 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(VlaG Bazzom,3-Tel.3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico o legge
ro, strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini4/6annl 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 

Domani alle 20 30 presso l'Audi
torio di via della Conciliazione 
conceno dol Quartetto di Fiesole 
con il violinista Piero Farulll e il 
violoncellista Andrea Nannoni In 
programma Mozart, Petras&l. 
Brahms 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 
(Via Tagliamene) 25 - Tel 
85300789) 
Aperte lo iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici Da lunedi a ve
nerdì ore 15 30-19 00 

A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) 
Sabato 19 30 Al Pontificio Istituto 
di Musica P za S Agostino 20 Pia
nista Marisa Candeloro Musiche 
di Beethoven, Schumann, Racha-
manlnov. 

ARCUM(ViaStura. 1 -Tel 5004168) 
Aperto iscrizioni corsi di pianofor
te. chitarra, flauto, violino, batte
ria, percussioni, solfeggio, armo
nia, canto, clavicembalo Labora
torio musicale per l'infanzia Se
greteria: martedì 15/17 - venerdì 
17/19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino flauto e materie 
teoriche, musica d'inslome, Coro 
Polifonico, Propedéutica musica
le, per bambini, guida all'ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Sabato alle 10 00. Direttore del 
coro Maurizio Mlrorri e pianista 
Margherita Torre. Presso il Tea
tro dei Servi via dol Mortaro. 22 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concor-
tlstlca 1993/94 e ricerca nuovi co
risti con conoscenza museale di 
base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37615635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
NEUHAUS (Tel 6880297») 
Lunedi alle 20 30. - presso II Mu
seo degli strumenti musicali. 
plazzaS CroceIrvGerusalemme-
Duo a quattro mani Rocca Mar
chetti In Drogramma musiche di 
Mozart, Glacomettl, Rachmam-
notf Ingrosso libero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Vis A Bar-
bosl,6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 
danza teatrale, violino, flauto 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio,50-tel 3810051/2) 
Sabato oro 17 30 Aula Magna 
Unlv La Spaienra Amadeus 
CHamber Orchestra dirertoru 
Agnleszka Due/mal, musiche di 
Boccherlnl, Mozart. Kilar, Bizet. 
Scedrln. Prenotazione e biglietti 
ore 10-15 sabato 10-13 e al botte
ghino Aula Magna un'ora orlma 
del concerto 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Domani alle 18 30 Concorto Sin
fonico Pubblico diretto dal Mae
stro Ellahu Inbal in programma 
musiche di R Strauss 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci. 13 
-Tel 58203397) 
Istituzione di un coro nazionale di 
bambini Audizioni martedì 18 o 
mercoledì 19 dalle oro 17 00 alle 
ore 19 00, età8/14 anni 

GHIONE (Via dello Fornaci, 37 - Tol 
6372294) 
Alle 21.00 Vienna e la sua musi
ca Orchestra Wiener Damonsalo-
norchester, musiche di Lohor, 
Strauss, Stolz, Kalman, Winkler, 
Schramme! 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelll, 9 -
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Sabato alle 21 00. Ravel: Viaggio 
in Marocco Stefano Bigoni al pia
noforte musiche di Ravel, Debus
sy, Daniele Guerra (tenore), Leo
nardo Angelini (pianoforte) musi
che di Faure, Debussy, Poulenc, 
Selle, Rosaria Perini (soprano), 
Alessandra Colletti (piandone) 
musiche di Poulenc, Ravel, Satle 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Alle 21. Concerto del Duo Vincen
zo Bolognese (violinista), Barba
ra Vlgnanelll (clavicembalista) 
Muslchedl Vivaldi e Bach 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel. 4817003-481601) 
Alle 20.30 Rusalka di Antoni 
Dvorflc, direttore d'orchestra Ri
chard Sidney Hickox Regia di Da
vid Pountney Interpreti principali 
Nancy Gustafson e John De Haan 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi, 33/A - Tel 3204705) 
Venerdì Musica dal vivo con Pao
lo Innarella al sax, Danilo Rea al 
D'ano Massimo Monconi al 
e ba«»so Francesco D Errico alla 
batteria 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Oslm 9-Tol 3729398) 
Alle 22 BennyGolson Quarte! 

ALPHEUS {Via del Commercio 36-
Tel S747B26) 
Sola Mississippi Alle 22 Evento 
rock: Adequine, Actlng MOUHB, 
The Roadhouse Band 
Sala Momolombo alle22atrorog-
qaeconISanoana 
Sala Red P.-er cabarè'con Mam
mamia che Impreislono e Geor
ge, Marc e Dsvld 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa,18-T0l 5812551) 
Alle 22 Concerto soul con la can
tante Giorgia & Friend» Accusile 
M.Qht Ingrosso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96-Tel t/44020) 
Alle 22 Festa co Arrme»ty inler-
national 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viadi 
Monte Testacelo. 36 - Tel 
5745019) 
Alte 22 Salsa & merongue di clas
se con i Chi ri mia di Hugo Atvaro 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora,28-Tel 7316196) 

. Alle 21 00 Concerto rteavy metal 
con i Defcecration, gli Spiente ed i 
Licantropia 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Tanklo Band: Omingglo a 
Frank Zappa Concerto dedicato 
a' geniale e impagabile Fra-ik 
Zappa ad un mese dalla scompar
sa dalla band guidata da Riccardo 
Passi al suo terzo ed 

EL CHARANGO (Vìa di Sant'Ono-
1no,2B-Te: 6879908) 
Alte 22 Del Andes per tutta loti-
noamoncana con Wayra 

FOLKSTUDIO {Via Fra.-gipane, 42 -
Te! 4871063) 
Ore 21 30 Una dolio formazioni 
storiche del country e bluegrass. i 
CIW Lemining, con Carlo Ambro
sio, Robert Gray Roger Taradol, 
Carlo Gnsi e Stefano Pacioni 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Tutti i Beatles con gli Ap
ple Pio*, Luca Biagini, Luigi Orru, 
Max Paganini, Ctolano Sognorel-
ti 

JAKE 8, CLWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 -Fiumicino) 
Giovedì 20 e venerdì 21 lo vorrei 
la pelle nera 

MAMBO (Via del Fionaroil, 30/a -
Tel 5897196} 
Allo 2? Lupua Band trio - anima-
r»ont? i i m MC.H u sep'iirc piano 
bd' 

MEDITERRANEO ;Wt di V*lla Aqua
ri, S- Tel 7806290) 
Venerdì 21 I pronipoti del jazz. 
con Fernando From e Band, in 
«Do New Orleans a Roma» 

PALLADIUM [Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Ore 22 Concerto de» Caribo 

OUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6766188) 
Ri DORO 

RADIO DAYS (Via di Porta Castello, 
44} 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardolloWa-Tol 4745076) 
Alle 22 Concerto dol gruppo Bri
garli 
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domenica 16 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ROMA ORE 11 
al termine incontro con il regista 

GIUSEPPE DE SANTIS 
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Con un provvedimento unilaterale la Ericsson, che ha rilevato 
gli stabiKmenti sulla via Anagnina, ha messo in cassa integrazione 
un numero rilevante di operai. L'azienda: «Era inevitabile» 
I lavoratori: «Qui vigono relazioni sindacali da inizio secolo» 

1994 alla Fatme, mille in Cig 
Mille casse integrazioni. È il «regalo» di Natale che la 
Ericsson-telecomunicazioni ha fatto unilateralmen
te ai suoi dipendenti. Gli operai hanno risposto, ieri, 
con uno sciopero di otto ore e il picchettaggio della 
fabbrica. 1 Confederali promettono lotta dura, per il 
rispetto degli accordi presi. Il gruppo svedese è nato 
dalla fusione della Sielte, il Cesi e la «leggendaria» 
Fatme, il cuore antico della lotta operaia romana. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i La classe operaia non va 
in paradiso, va in cassa inte
grazione. La citazione è d'ob
bligo, visto che a tornare sulle 
cronache sindacali sono i la
voratori della storica ex Fatme, 
oggi Ericsson, il cuore antico 
della protesta operaia romana. 
Ieri hanno effettuato otto ore di 
sciopero, con relativo picchet
taggio dei cancelli dello stabili
mento sull'Anagnina. Insieme 
a loro, i dipendenti della Sielte 
e del Cesi, altre due ditte con
fluite nel gruppo svedese, non
ché una delegazione giunta 
dalla Campania e dalla Cala
bria, dove l'azienda possiede • 
altri stabilimenti. Motivo della < 
mobilitazione? Mille casse in
tegrazioni, aperte all'inizio del 
94. E, in più, una modifica del
le normative aziendali. Che si
gnifica? Meno soldi in busta 
paga. 11 tutto effettuato senza ' 
battere ciglio e senza contrat
tazione. «Alla faccia degli ac
cordi del 23 luglio», commenta • 
Alberto Manzini, delia Fiom 
del Lazio. Di fronte a questa 
decisione unilaterale, una vera 
e propria provocazione, i Con
federali > preannunciano una 

. battaglia dura, e i lavoratori 
. non escludono l'eventualità di 

occupare lo stabilimento ro
mano, se non sarà riaperta la 
trattativa. Allo sciopero di ieri, 
proclamato a livello nazionale, 
c'è stata l'adesione del 100 per 
cento in tutti gli stabilimenti 
del gruppo. 

Attraverso la fusione tra Fat
me, Sielte e Cesi, la Ericsson-
telecomunicazioni diventa la 
più forte azienda del settore 
del Centro Sud, con 7.600 ad
detti, di cui tremila nel Lazio 
(circa 2.200 nella sede sulla 
via Anagnina tra Roma e Grot-
taferrata). Il gruppo si attcsta 
al secondo posto nella realtà 
metalmeccanica regionale, al
le spalle soltanto della Fiat di 
Cassino. Ma la grande fusione 
nasce già con tagli pesantissi
mi e secchi. Per il padronato 
rappresentano una «soluzione 

inevitabile» alle nuove dimen
sioni dell'azienda. In pratica 
servirebbero a fare economia 
e ad evitare strutture doppio
ne, come quelle amministrati
ve. Ma sulla teoria del «tirare la 
cinghia» la dice lunga un car
tello che durante lo sciopero i 
lavoratori hanno istallato sui 
cancelli: «Benvenuti a jurassic 
park, il fantastico mondo dove 
i consulenti di 71 anni vivono 
felicemente con 12 milioni a) 
mese». Ad essere colpiti saran
no parecchi impiegati, anche 
se non manca una forte quota 
di operai. Ma sui nomi e le 
aree ancora c'e il top-secret. 
Quello che 6 sicuro è il nume
ro, tondo: mille in cig. Un «re
galo» preannunciato alla vigilia 
di Natele e presentato alla Be
fana. 

•Quello che non accettiamo 
è l'accelerazione e l'unilatera
lità del processo di ristruttura
zione - dice un delegato sin
dacale - Alla Fatme siamo abi
tuati agli esuberi, da 10 anni 
siamo in ristrutturazione. Le 
commesse Sip, per cui lavoria
mo, sono calate di continuo, 

'perché l'azienda telefonica sta 
abbandonando l'elettromec
canica in favore delle comuni
cazioni in ponte radio. Cosi so
no diminuiti gli impianti fissi, 
quelli su cui molti di noi lavo-
'ano. Ma qualsiasi intervento 
deve essere contrattato, non 
può passare sulle nostre teste. 
Poi, che dire delle modiliche ai 
salari? Sono conquiste che ci 
siamo guadagnati con anni di 
lotte. E oggi, tutto cancellato». 
Tra l'altro, nella comunicazio
ne aziendale, non si fa nessu
na proposta costruttiva. «Non 
si parla ne di contratti di soli
darietà o di formazione, né di 
mobilità intema -continua l'o
peraio - Ci sono soltanto i ta
gli». «La fusione e soltanto un 
alibi, per espellere personale -
conclude Manzini - Ci trovia
mo di fronte un'azienda delle 
comunicazioni globali, che ha 
relazioni sindacali tipiche di 
inizio secolo». -

Alberto Manzini, Fiom 
«I padroni non conoscono 
nemmeno le leggi» 
• I «Forse sono nato male, 
ma il lavoro della mia contro
parte non lo farei mai». Eh, si, 
forse e nato male Alberto Man
zini, 42 anni, attualmente se
gretario regionale della Fiom-
Cgil e pronto a mettere sul ta
volo il suo mandalo, se lo ri
chiedesse il processo di rinno
vamento del sindacato. È arri
vato alla dirigenza regionale 
della Fiom con i voti dei lavo
ratori della centrale di Montal-
to di Castro, che lo hanno elet
to al congresso provinciale di 
Viterbo, da cui e passato a 
quello del Lazio. Oggi è deciso 
a mettersi in discussione, ma 
non a fare il salto dall'altra par
te, a cambiare territorio. «Se 
dovessi rimanere in mezzo alla 
strada... non so... potrei fare il 
consulente del lavoro...». Non 
e molto preciso sul fronte di un 
eventuale riciclaggio profes
sionale, almeno non tanto 
quanto lo 0 su quello della fan
tasia, delle speranze che aveva 
prima di cominciare. «Volevo 
fare il medico, e invece...». In
vece si 6 iscritto a Giurispru
denza (che non c'entra nien
te). Poi, quando era un po' 
studente, un po' fornaio e un 
po' politico, è cominciato il 
suo lavoro volontario nella se
zione di Spinacelo dell'Inca-
Cgil. Inizia dal 1978 il suo lavo
ro. Sul termine ritorna l'incer
tezza di prima. «Come si fa a 
definire lavoro un'attività sen
za orari, senza feste, senza sca
denze fisse, e senza nemmeno 
la sicurezza di un salario fissa
to a fine mese?» Ci ha pensato 
su due giorni, prima di comu
nicare la definizione. «Un im
pegno, si, fare il sindacalista si
gnifica impegnarsi». 

Dopo linea, sei diventato 
responsabile organizzativo 
della Cgil-Lazlo, cioè hai vi
sto la vita della struttura da 
dentro. Cosa ne pensi? 

AH'Inca era bello il rapporto 

con la gente, che veniva a 
chiedere aiuto. Ma, in realtà mi 
piaceva anche il secondo inca
rico, perché si ha bisogno di 
un'organizzazione. 

Non pensi che la struttura 
sia pesante e che blocchi 
l'attiviti? 

In generale mi sento di dire 
che, nonostante tutti i freni che 
la struttura sindacale possa 
porre alle scelte individuali, in 
nessuna azienda, in nessun al
tro posto di lavoro mi sarci po
tuto realizzare allo stesso mo
do. Questo significa che esiste 
una «rete» in cui si è collocati, 
ma le maglie sono larghe, si ha 
lo spazio per portare avanti i 
propri obiettivi. 

Non pensi che I dirigenti sia
no troppi? 

Nel Lazio abbiamo sempre 
avuto un problema «storico»: il 
rapporto conflittuale tra Roma 
e la regione. Roma raccoglie il 
40 per cento degli iscritti alla 
Fiom (7.700 su un totale di 
18mila). Quindi occorre un 
modello organizzativo - che 
metta insieme le strutture, con 
la conseguenza ' dell'elimina
zione di alcuni dirìgenti. Ci so
no dei conti da fare. Non pos
siamo più essere quelli che sia
mo, pena il collasso della strut
tura. - • 

Cosa ti aspetti dalla conte- , 
renza di organizzazione di 
line mese? 

È un appuntamento importan
te, in cui si tracceranno le basi 
del cambiamento. Certo, non 
sarà decisivo. Ma servirà a por
tare proposte al congresso na
zionale. È il preludio del rinno
vamento. 

In quale direzione vedi il 
rinnovamento? 

Sicuramente c'è bisogno di un 
ritomo sui posti di lavoro. L'i
stituzione delle Rsu é soltanto 
il primo passo. Naturalmente 

Cultura 
Borgna propone 
una convention 
di enti locali 

."*r*,i.v."" 
La fabbrica della Fatme 

dal processo ai riorganizzazio
ne non sono esclusi i gruppi ' 
dirigenti. Ci vuole una nuova 
verifica dei lavoratori, una rile
gittimazione. Se c'o qualcuno 
che pensa ancora che 6 possi
bile far carriera soltanto attra
verso • passaggi interni alla 
struttura, si sbaglia. 

Finora sono stati privilegiati 
1 veicoli interni? 

No. I due sistemi, quello della 
delega dei lavoratori, quindi 
estemo, e quello interno, sono 
convissuti. Óra il secondo va ri
dimensionato. 

Durante gli anni '80 ti sci 
mai sentito «confitto In par
tenza a un tavolo delle trat

tative? 
Mai partire già battuti. Certo, è 
stato difficilissimo, anche psi
cologicamente, trattare i licen
ziamenti e le cig. Alcune volte, 
nella trattativa, ci sono giochi 
che possono apparire più 
grandi di noi, ma questo non 
vuol dire che Uamo fuori gio
co. Altre volle mi sono trovato 
di fronte un interlocutore poco 
affidabile. È qui che ci vuole il 
mestiere, per saper riconosce
re con chi si sta trattando. 

Cosa pensi della tua contro
parte? 

In generale la controparte nel 
Lazio è inadeguata alla crisi, 
Molti non conoscono le leggi, 

tanto che sborsano fior di 
quattrini per le consulenze. 
Anche sul piano degli investi
menti tecnologici siamo a un 
livello bassissimo. L'unico ap
proccio imprenditoriale è: far 
quadrare il bilancio e espellere 
personale. Naturalmente, que
sto 6 un discorso molto gene
rale, ci sono anche eccezioni. 

Com'è 11 tuo rapporto con gli 
operai? 

Sento che a volte non posso 
produrre il risultato massimo. 
Ma loro capiscono. O, meglio, 
hanno capito che non siamo 
nelle condizioni in cui tutti i 
posti di lavoro possono essere 
dilesi. OB.D.C. 

Bustarella 
in diretta Tv 
Arrestato 
funzionario Inail 

Organizzare a Roma, dopo 
le elezioni, una grande con
vention degli enti locali per 
aprire un confronto con il 
governo sul progettato mini-
stero per la Cultura, definendo le diverse competenze dello 
Stato e delle Regioni. E questa la proposta fatta ieri dall'as
sessore alla Cultura Gianni Borgna a colleghi di vane regioni 
in un primo incontro informale al palazzo delle Esposizioni. 
Il nuovo ministero, secondo Borgna, «dovrebbe essere snello 
e agile, ma con funzioni di indirizzo: le Regioni si dovrebbe
ro occupare di programmazione e i Comuni e le Provincie 
della gestione». 

Salvatore Ventura, 54 anni. 
ora è a Regina Coeli, ed il 
reato di concussione che 
l'ha fatto arrestare è eternato 
in un servizio del »Tg4». Ave
va chiesto ad una coltivatri
ce diretta due milioni e mez-

•>»B»«»»»_»»»»»»»»«>^ zo per accelerare l'iter della 
sua pratica per una pensio

ne di invalidità. La donna si era infortunata ad una spalla ed 
aveva già riscosso un assegno di 5 milioni per l'incidente. 
Ora, però, per avviare la sua pratica il funzionano voleva la 
metà di quell'assegno. Ma la donna, prima di presentarsi 
con la «bustarella» a Tivoli, ha avvisato i carabinieri. Che nel
l'ufficio di Salvatore Ventura hanno anche trovato docu
menti che proverebbero altri casi di concussione. 

Sono stati davvero bravi, i 
macchinisti del treno Viter
bo-Roma. Poco prima della 
stazione di Vignanello, in 
mezzo ai binari e sbucato un 
cucciolo di segugio e loro 
sono riusciti a frenare in 
tempo e salvarlo. Il cane, di 
due mesi, non era sui binari 

per caso: degli ignoti teppisti lo avevano «incappucciato» 
con una busta del latte e lui aveva perso l'orientamento. Ma 
le sorprese non erano finite: poco lontano, c'erano i dieci 
fratellini del cucciolo. Ora il primo cane 6 stato già adottato 
da una signora di Vignanello, mentre degli altri si sta pren
dendo cura il dottor Massimo Fomicoli della Protezione ani
mali. Attendono di essere adottati anche loro... 

Bloccano il treno 
per non uccidere 
un cucciolo di cane 
e ne sbucano 10 

La scuola 
di Villa Pamphili 
non vuol perdere 
il bus speciale 

«Un sindaco verde non può 
far morire una scuola verde»: 
con questo slogan geniton e 
studenti della media «Licio 
Giorgieri» hanno manifesta
to ieri mattina in Campido
glio per ottenere il manteni-

_ ^ _ mento del servizio di tra
sporto scolastico, sospeso 

da dopo Natale perché la legge regionale non prevede inter
venti in istituti del genere. La scuola, frequentata da 250 
alunni, nacque nel '73 all'interno di Villa Pamphili per con
sentire ai ragazzi con problemi respiratori dell'Aurelio e de
gli altn quartieri vicini di studiare al riparo dall'inquinamen
to. Infatti 0 lontana dalle strade, immersa nel verde. E solo ' 
l'autobus garantito Tino a Natale dalla Circoscrizione poteva 
raggiungerla. 

«Se corrispondesse al vero 
che oltre ai vigili urbani la 
Questura ha disposto un ser
vizio di tutela a protezione 
del sindaco Francesco Ru
telli e della sua famiglia 24 
ore al giorno, ciò rappresen-

_ _ _ _ _ ^ - ^ _ • _ — • _ terebbe l'ennesima dimo
strazione dell'iniquo utilizzo 

delle risorse pubbliche». Cosi ha sostenuto ieri il segretano 
provinciale del Sindacato autonomo di polizia, Vincenzo 
Sapio, immediata la risposta dell'ufficio slampa del Comu
ne, «L'indignazione dell'Amministrazione capitolina per le 
vergognose dichiarazioni» è stata espressa dal capo ufficio 
stampa Maurizio Sandn. Che ha precisato: «Dal giorno in cui 
6 stato eletto, Rutelli ha ridotto drasticamente il numero di 
vigili addetti alla sua persona, ha nnunciato allaThema blin
data e fa uso di una macchina di piccola cilindrata. Né lui né 
la sua famiglia godono più, dalla fine delle elezioni, della 
sorveglianza fissa della Digos. Ora, pero, è possibile che le 
irresponsabili dichiarazioni di queste organizzazioni sinda
cali rendano necessario un rafforzamento delle attuali misu
re di sicurezza». 

LUCA CARTA 

La scorta 
di Rutelli 
Sap scatenato 
Comune indignato 

lfciiillifciill.iiiriàiifiASùalulti ii Il prete di Ottavocolle a fianco 
delle 450 famiglie. La storia di un parroco da sempre in trincea 

Don Enrico, in aiuto degli sfrattati 
«Io, dalla parte di chi sta male» 
Parroco di frontiera, sempre in prima fila. Don Enrico 
Ghezzi ha aperto la chiesa di San Vigilio, parrocchia di 
Ottavocolle, alle famiglie degli ex occupanti di via Bal
larin. Un passato in borgata, don Enrico negli anni del
la contestazione studentesca insegnava al Mameli. A 
maggio, il parroco di Ottavocolle ha ospitato un centi
naio di operai giunti a Roma per una manifestazione. 
«Non sapevano dove dormire». 

TERESA TRILLO 

IV Passeggia pensieroso, 
don Enrico, lungo il viale disse
minato di baracche tirate su 
con pochi pezzi di lamiera. Da 
tre giorni trascorre il suo tem
po qui, in via Ballarin, sotto il 
palazzo dcll'lnpdap sgombe
rato con una carica, senza pre
cedenti nelle cronache degli 
ultimi anni, da polizia e carabi
nieri all'alba di lunedi. Don En
rico Ghezzi, parroco della San 
Vigilio, la chiesa di Ottavocol
le. chiacchiera con gli ex occu
panti, accampati alla meglio 
sotto le finestre delle case con
segnate ora ai legittimi asse
gnatari, distribuisce un pacco 
di zucchero, qualche chilo di 
pasta, prende appunti sulle 
medicine necessarie. Ascolla 
le richieste di chi non ha nien
te. . 

Milanese, 55 anni, un passa
to da parroco di borgata, don 
Enrico e arrivato a Ottavocolle 
nel 1991. «Ho trascorso quindi
ci anni a Labaro - racconta -
Arrivai nel 1976, fianco a fian
co con il sottoproletariato del
le borgate ho avuto una gran
de esperienza sociale, umana 
e spintuale. C'era, allora, la vo
lontà di eliminare la soggezio
ne culturale sofferta dalle bor
gate. Decisi di scommettere 
sulla necessita di ridare un va
lore alla cultura popolare». 

Don Enrico ha una grande 
passione per la filosofia, l'uo
mo, il Vangelo. A Labaro orga
nizzava incontri culturali, 
scuole di filosofia, letture sulla 
società moderna. E i parroc
chiani seguivano don Enrico. 
>Si leggeva molto - ricorda - si 

Quarta notte in strada 
per gli ex occupanti 
di via del Tintoretto 
• • Dormiranno in strada anche que
sta notte. Non si arrendono gli ex occu
panti di via Ballarin. Da quattro giorni, 
un centinaio di famiglie bivacca sotto le 
finestre del palazzo dell'lnpdap. Senza 
una casa, donne, uomini e bambini vi
vono in baracche di lamiera tirate su al
la meglio. Divani, materassi, cucine e 
mobili sono ammassati lungo la strada ' 
che, da via del Tintoretto, cinge il pa
lazzo circolare. Solo in pochi, una deci
na di persone, hanno raccolto martedì ' 
sera l'invito di don Enrico. Una signora 
all'ottavo mese di gravidanza, qualche 
donna stremata dalla battaglia di lune
di mattina e alcuni signori hanno dor
mito nel salone della parrocchia di Ot
tavocolle, la San Vigilio. 

Ieri a mezzogiorno, lungo via Balla
rin, c'era chi piantava gli ultimi chiodi 
sulle lamiere della sua casa. «Non so 
dove andare - sostiene un signore - ri
marrò qui fino d che non avrò un'alter

nativa». Le voci delle donne si rincorro
no nella strada. È l'ora del pranzo. Riu
nite attorno ai fornelli, preparano il su
go e l'acqua per la pasta. 1 gesti di una 
giornata qualsiasi ripetuti in strada. 
«Questa mattina ho accompagnato mia 
figlia a scuola - dice una ragazza dai 
capelli chiari - Frequenta un'elementa
re di via Prenestina». 

All'improvviso, intomo all'ora del 
pranzo, fra gli ex occupanti ò compar
so don Luigi Di Liegro, direttore della 
Caritas diocesana. Offre aiuto: pasta, 
medicine, coperte per la notte. «La casa 
- dice don Luigi - dovrebbe essere al 
primo posto nei programmi delle am
ministrazioni. Senza casa non si fa 
niente». Don Luigi conosce bene le mil
le povertà della città. Terminato il giro 
fra gli ex occupanti, toma nella sede 
della Caritas. dove organizzerà gli aiuti 
per chi, fra le 450 famiglie di via Balla

rin. dorme sotto le stelle. 
L'Asia, Associazione inquilini asse

gnatari, e le famiglie in lotta di via del 
Tintoretto hanno spedito ieri una lette
ra a Francesco Rutelli, sindaco di Ro
ma, In una pagina riassumono «gli erro
ri di Rutelli». Il sindaco, secondo loro, in 
questi giorni ha fatto delle scelte peri
colose. Non ha risposto, ad esempio, a 
una lettera spedita il 15 dicembre dal-
l'inpdap. che chiedeva di discutere sul 
problema delle case di via Ballann. 

«Francesco Rutelli - si legge nella let
tera - con le sue dichiarazioni ha di
menticato di dire che le famiglie da ol
tre due mesi, precisamente dal 24 otto
bre, stavano presidiando le case di via 
del Tintoretto con l'obiettivo di denun
ciare alla città, oltre che il dramma ca
sa, anche la gestione clientelare e spar
atoria fatta dagli enti pubblici e previ
denziali». 

Questa mattina, hanno annuncialo 
ieri gli esponenti dell'Asia, i senza casa 
di via del Tintoretto presenteranno una 
denuncia alla procura della Repubbli
ca contro le forze dell'ordine, polizia e 
carabinieri, che lunedi mattina hanno 

• violentemente sgomberato il palazzo di 
Ottavocolle. Durante la battaglia di 
quattro giorni fa 24 persone sono rima
ste ferite. Solo due, ieri, erano ancora 
ricoverati in ospedale: Amodio Manci
no, che ha subito l'asportazione della 
milza, sta meglio, ma nmanc sempre al 
Santo Eugenio, mentre Giovanni Pia
centi e al Ciò, ricoverato con un mese 
di prognosi pe' la frattura del malleolo 
pcronalc. Angelo Bonelli, presidente 
della XIII circoscrizione, ha chiesto al 
prefetto di non assegnare la forza pub
blica per gli sfratti che sono veri e pro
pri casi sociali, in attesa di un passag
gio da casa a casa. A Ostia sono circa 
mille gli sfratti previsti. D T.T. 

discuteva su ciò che scriveva
no i giornali, si divoravano li
bri». 1 suoi maestri sono don 
Primo Mazzolari e don Milani. 
Cresciuto in una famiglia di 
operai di Sesto San Giovanni, 
don Enrico si avvicina alla 
chiesa da piccolo, quando era 
un adolescente. «Lo studio ò 
importante - spiega - e io so
no stato fortunato». 

Negli anni caldi della conte
stazione studentesca, don En-
nco è dietro la cattedra. Per 
venti anni, ha insegnato reli
gione al Mameli, il liceo classi
co dei Panoli. «Sono entrato in 
aula nel 1969 - racconta - Ho 
visto nascere, crescere e mori
re il movimento degli studenti. 
Ho tentalo di educare i miei al
lievi al nspetto della libertà e 
della venta. Era importante, al
lora, salvaguardare il nnnova-
mento della società anche sot-

La polizia lunedi scorso 
in via del Tintoretto 

to l'impulso del concilio, b sta
lo soprattutto difficile sviluppa
re il senso di riflessione degli 
studenti. Ma la fatica maggiore 
l'ho affrontata quando ho ten
tato di coniugare il dialogo tra i 
paladini del privilegio e quelli 
della rivoluzione. Una sfida». 

Dopo la scuola e la borgata, 
Ottavocolle, un quartiere tran
quillo, cresciuto negli anni 70 
a due passi dall'Eur. Pochi i 
problemi di chi vive nei palazzi 
circondati da giardini e prati. ' 
Don Enrico, ora, non ha esitalo 
un attimo ad aprire le porte 
della parrocchia alle 450 fami
glie cacciate con violenza dal
le case occupate. Offre allog
gio a chi e senza un tetto. Ma 
non ò la prima volta. A maggio 
ospitò un centinaio di operai 
tessili - come i genitori di don 
Enrico - giunti a Roma per una 
manifestazione. «Erano di Sa
lerno - spiega - non sapevano 
dove dormire e cosi ho offerto 
loro il salone della parroc
chia». 

Don Enrico, da queste parti, 
e un prete «stravagante». I par
rocchiani di Ottavocolle sono 
distanti anni luce dai problemi 
liei senzatetto. C'è chi, in que
sti giorni, capisce le scelte del 
parroco di frontiera e chi, inve
ce, storce il muso. Non manca
no neppure i neutrali. «Qui è 
tutto più difficile - sostiene 
don Enrico - Uno società bor
ghese, più avanzata, talvolta 
fatica ad accettare di condivi
dere i problemi dei poven. 
Qualcuno mi ha detto che ca
pisce le mie scelte perché sto 
tra l'incudine e il martello. Non 
e vero, io sto sull'incudine, sto 
dalla parte di chi sta mole». 
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Sarà uno strumento 
di coordinamento 
permanente tra 
il Campidoglio 
e le università 
laiche e cattoliche 
Si occuperà 
di localizzare sedi 
e di scambi culturali 
Rutelli: «La ricerca 
e la cultura 
risorse decisive» 
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Il Campidoglio 
Sotto Francesco Rutelli 
Luigi Canoini Giorgio Tecce e 
Bianca Maria Tedeschini Lalli 
In basso a destra Carlo Leoni 

* ì * 

Patto tra rettori e sindaco 
Nasce la consulta dei nove atenei romani 
Nove Magnifici e Rutelli Ieri in Campidoglio il batte
simo della consulta universitaria permanente, che 
ogni mese vedrà attorno ad un tavolo ì rettori degli 
atenei laici e cattolici Per il Comune seguirà l'inizia
tiva Luigi Cancnni La consulta ha come obiettivo la 
definizione degli insediamenti universitari, scambi 
culturali e iniziative comuni. Borgna promette age
volazioni per gli studenti nei musei e in biblioteca 

CARLO FIORINI 

• • È nata la consulta delle 
Università di Roma Un orga
nismo permanente tenuto a 
battesimo ieri dal sindaco Ru
telli che vedrà attorno allo 
stesso tavolo i rettori di nove 
Atenei laici e cattolici che 
avrà I obicttivo di snellire i 
rapporti tra il Comune e l'Uni
versità, mettere a disposizione 
della città il patrimonio di cul
tura e di ricerca, coordinare 
iniziative a favore dei 230mila 
studenti (di cui oltre 2mila 
stranieri) che ogni giorno de
vono fare i conti con il proble
ma dei trasporti, del diritto al
lo studio dell'alloggio e delle 

biblioteche Già nella prima 
riunione della consulta sono 
stati assunti alcuni impegni 
L assessore alla cultura Gianni 
Borgna che insieme a quello 
all'Urbanistica Domenico 
Cecchini ha partecipato ali in
contro, ha detto che nei pros
simi giorni metterà a punto 
una delibera che consenta 
agli studenti universitari ulte 
non agevolazioni per accede
re ai musei comunali e che 
presto le dieci biblioteche co
munali avranno un collega
mento più forte con le univer
sità Dal canto loro • Magnifici 

sette (non nove in quanto 
quello dell Università Cattoli
ca Adriano Bausola e quello 
della Luiss Mano Arcelli erano 
assenti) hanno assicurato che 
nel prossimo incontro annun
ceranno al sindaco le iniziati
ve rivolte alla città II primo a 
fare un passo è stato Giorgio 
Tecce II rettore della Sapien
za ha detto che metterà a di 
sposinone dei romani uno 
studio sulle fonti stonche del
la città e un convegno sulla 
storia dei quartieri di Roma 
Mentre il rettore dell Universi
tà Gregoriana Giuseppe Pittau 
(1000 studenti di cui i due ter 
zi stranieri) ha lanciato I idea 
di utilizzare le conoscenze lin
guistiche e la cultura degli stu
denti per comunicare con gli 
immigrati extracomunitan 
che vivono nella città 

«Un iniziativa come questa 
non ha precedenti - ha ricor
dato il sindaco al termine del 
I incontro - Il Campidoglio 
metterà a disposizione una 
struttura amministrativa che 
avrà un inlerfaccia in ogni ate 

neo con ! obiettivo di risolve
re problemi grandi e piccoli» 
E nell ambito dello scambio 
culturale auspicato da tutti i 
convenuti il sindaco ha an
nunciato che chiederà agli 
atenei un contributo per la 
realizzazione di una iniziativa 
culturale per il 50" anniversa-
no della liberazione di Roma 
che ncorre il 4 giugno del 44 
occasione nella quale sarà 
presente nelòla capitale an
che il presidente americano 
Clinton 

Ieri a parte le due assenze 
giustificate attorno al tavolo 
della sala Rossa e erano Tee 
ce e Pittau e poi il rettore di 
Tor Vergata Aldo Brancati 
della Terza Università Bianca 
Maria Tedeschini Lalli dell U-
niversità Lateranense Umber
to Betti della Libera Università 
Santa Mana Assunta Giusep 
pe Dalla Torre (che è anche 
stato caspolista della De alle 
comunali e ora è consigliere) 
dell Università Campus Bio-
medico Pietro Bucci 

Il sindaco ha chiamato a 

» • _ , * , » * • « * * 

coordinare i rapporti con la 
neonata convenziono il pro
fessor Luigi Cancnni che ieri 
era presente alla riunione in
sieme al professor Campanel
la consulente culturale di Ru
telli 

Tra i compiti prioritari della 
convenzione e è la predispo 
si/ione di un accordo tra Co 
mune e Atenei per la prò 
grammazione dei progetti di 
insediamento Insomma una 
definizione il più funzionale 
possibile di un sistema univer 
sitano che ha ricordato 1 as 
sessore al Temtono Cecchini 
«dovrà portare Roma ad avere 
otto o dieci atenei» che avvici 
nino la città al modello parigi
no Ma se sullo sfondo e è il si 
stema universitario nell in 
contro di ieri non sono man
cati gli appelli a nsovere prò 
blemi quotidiani Tecce ha 
chiesto una disciplina del traf 
fico che tolga I assedio al Poli
clinico il rettore di Tor Verga 
ta ha auspicato I approvazio
ne della disciplina interna del 
traffico 

Cristina Macchi riavrà Daniele, suo figlio 
• • «Credo che ci siano di 
versi modi di amare II mio e 
quello di lasciare libere le per
sone che amo perciò non co-
stnngcrò mai mio figlio a nfiu-
tarc quelli che ha considerati 
suoi gcmton fino ad ora Mio fi
glio avrà ancora bisogno di lo
ro anche quando sarà tornato 
da me non voglio che subisca 
un altro trauma Perciò la mia 
casa e e resterà sempre aper
ta» Cristina Macchi alla fine di 
una giornata di lavoro nel la
boratorio di analisi E' reticen
te dappnma perché avrebbe 
voluto «risolvere il problema e 
poi parlarne ai giornali» Ma la 
notizia sia pure tardivamente 
ha varcato le mura della Corte 
di Cassazione ed e arnvata sul
le nostre scnvanie Giundica-
mente la guerra è finita La su
prema corte ha giudicato che 
non vi sia «spazio alcuno» per i 
ricorsi con I quali i genitori affi
datari del figlio di Cristina Mac
chi Damele, hanno censurato 
il comportamento della Corte 
d Appello di Roma che più di 
un anno fa aveva «restituito» il 
bimbo alla madre 

Cnstina Macchi chiama le 

cose con il loro nome «Mio fi
glio ha già sofferto due abban 
doni il primo alla nascita 
quando per sfuggire alla vio
lenza di mio manto 1 ho ab
bandonato io II secondo 1 an
no scorso a maggio quando 
sono cessati bruscamente gli 
incontn che avevamo iniziato 
per il suo ncntro graduale a ca 
sa mia Non permetterò che 
subisca un terzo abbandono 
perdendo il contatto con le 
persone con cui zive da quasi 
tre anni Stabiliranno i servizi 
sociali come ma Daniele do
vrà senz'altro continuare a ve
dere le persone che chiama 
mamma e papà Certo con il 
tempo il rapporto cambierà 
ma non chiederò mai a mio fi
glio di rinnegare questi primi 
anni della sua vita Spero ar 
denlemente di avere I aiuto dei 
signon Tapino per fare in mo
do che Daniele non subisca un 
altro trauma» 

Daniele Macchi compirà tre 
anni il prossimo 20 aprile La 
madre alla nascita «non volle 
essere nominata» come recita 
la formula di nto e il padre re-

La Cassazione ha respinto ì ricorsi dei 
genitori affidatari di Daniele Macchi, 
tre anni nel prossimo aprile, confer
mando la «restituzione» del bambino 
alla madre, Cristina Un va e vieni giu
diziario che dura da due anni e mezzo 
«Credo che mio figlio dovrà continuare 
a vedere le persone che chiama mam

ma e papà», dice Cristina Macchi, «la 
mia casa sarà sempre aperta» Anche 
la sua avvocata, Marina Bottani spera 
in una riconsegna «tranquilla» Poche 
parole da Francesca Cabras, la legale 
di chi ha perso questa contesa doloro-
rosissima «I Tapino sono persone per
bene, penso che non si opporranno» 

gelare manto della donna lo 
disconobbe T re mesi dopo la 
nascita il bambino fu affidato 
provvisoriamente ad una cop 
pia di Tivoli Rita Sallesc e Rcn 
70 Tapino Intanto Cnstina 
Macchi fuggi da Pantelleria 
dove viveva con il manto e ini 
zio a Roma le pratiche per ria 
verlo 11 bimbo fu nconosciuto 
il 3 agosto ma a settembre il 
tribunale per i minori non ac 
cettò le ragioni della madre Di 
opposto parere la Corte d Ap
pello che il 18 dicembre del 
1992 giudicò che lei avesse ab
bandonato il figlio in condizio-

NADIA TARANTINI 

ni di «grave costringimento psi
chico» per le violenze subite 
dal marito in quattro anni di 
matrimonio Clima al quale 
s era sottratta giudicò sempre 
la Corte - «compiendo un pas
so di grande coraggio civile» 
con la denuncia dell uomo 
che aveva sposato responsa 
bile di un omicidio In appello 
inoltre si riconosceva a Cnsti 
na Macchi «un mutamento ra
dicale una rottura irreversibile 
rispetto al passato una evolu 
zione positiva della personali 
là sotto il profilo psichico e 
morale senetà di propositi» 

nei confronti del figlio La con 
clusione I interesse del mino 
re comportava il rc-inserimen 
to nella famiglia d origine 

Ora la Cassazione ha stabili
to che la motivazione di quel 
provvedimento d appello e 
«puntuale ed esaunentc nel va 
lutare lutti gli clementi» ed e 
«logica e convincente nel trarre 
le conclusioni» E che «il vero 
oggetto delle censure dei ncor-
renti (i genitori affidatari e la 
tulncc legale del bambino 
n d r ì » sono proprio quelle 
conclusioni da loro non con 
divise Un fallo umanamente 

assai comprensibile ma giuri 
dicamentc infondato «1 lapi 
no sono Txrsone per bene e 
perciò non si sono mai opposti 
ai provvedimenti dei giudici 
penso che non si opporranno 
neanche in questa occasione 1 
ncorsi sono stati fatti nella con 
vinzione che fossero fondati» 
dice al telefono 1 avvocata dei 
genitori affidatari Francesca 
Cabras Ossi i come si Icquc 
nelle pagine firmale dall ì li ga 
le e dal professor Giovanni 
Giacobbe per conto della tutn 
ce nominata tre anni fa - nel1ì 
convinzione che Cristina Mac 
chi non abbia superato i prò 
blemi che ne fecero uni vitti 
ma delle violenze coniugali fi
no al punto di tacere la cono 
scenza di un assassinio E che 
I ambiente in cui e vissuto il 
bambino finora sia migliore 
«moralmente ed economica 
mento» di quello in cui stara 
con la madre 

«Sono sempre stata dunssi 
ma sul piano legale ma urna 
na e civile nei confronti di per 
sone che sul piano dei senti 
menti posso capire E terribile 

per loro restituire il b imbino 
spero pe roche non lo rrnd ino 
ancora più terribile • Mann i 
Boll ini e. 1 avvocala di C ristin. 
Macchi elle I ha seguii ì in lui 
lo qucslo tungo percorso <'i 
due anni e mozzo «D i cccdo 
con la ni idre ho scntlo n lo 
gali dei sipnon I upino e <k II i 
tulncc per concord ire un i 
consegna tranquill i tìcstit ì ci i 
issisli ntj soei ili e p ueliic luti 
lire di Tivoli Insommi nel 
modo meno raumatico possi 
bile La scntcn/d dclli C issa 
ziono 0 esecutiva tulli sappia 
ino che si può indurc in qual 
siasi momento i prendere D i 
rude con i cantonieri eoli 11 
polria Non mi sembri prò 
pno il taso metti micci d ie 
cordo» 

«opero si eonclud i lutto 
mollo rapidamente piutcmpf 
passa peggio i Per tutti» Ciò 
mentina 'Zaid/z^t psicolon ì 
dell i ciicoscrizionc in cui vivi 
Cristm i Macchi H i secante» gli 
incontri tra m idre e b in bino 
del maggio dell inno seorso 
primu che la conte vi lei, ile ri 
prendesse lorza 

Ì E T U T E S 
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Carlo Leoni, Pds 
«H nostro impegno 
riparte dai quartieri» 

MARISTELLA IERVASI 

• • Rutelli e sindaco da un 
mt»c II giudizio del Pds ro
mano sui primi passi del! airi 
ministrazione progressista 
r posi! ivo Su v ista n a la no 
vita alcune ni zialivo sono 
stile mollo ipj rezz ite Ce 
sialo un segnale di nsvc-,lo 
eullurile II merito dello siile 
nuovo eie 11 i cjunt i ehe vuo 
le rende ri traspirane i suo 
ope " ito In ui i Ir isc e 0 

mi pressiti] ie eli un i e iti e e he 
s st i rime III nelo in movi 
tue ilo ^r i/it i un i s ni idi 1 
' t i governo elle s i l vor nelo 
ec i un i le r t i coll i pi i l 11 

Però per risolvere le gran 
di contraddizioni di una 
metropoli non e sufficlen 
to I azione eli govi'rno del 
Campidoglio 

I ve tei non j io bis! in L 
neee s ar > 11 messi in e ini 
I e> l ur ì in e v i rete el p u 
I t p I/K li* el i e I icl i i il 

I eav rno de II i eilt i Ne i e,u ir 
i r I Roma eie blxmo iati r 

z irsi le omildli eli quartiere le 
assoei ìzioni i circoli Riova 
nili con eompiti di si molo e 
eoli ibor ì/ion* coi il tiene r 
noprogn ssistaeicll uitla 

Quindi il Pds cosa intende 
fare? 

mentirli locali A tutt oggi 
non tutte le Circoscrizioni 
sono state in grado di no 
minare i propri presidenti 

Serve un governo Iurte del 
decentramene Quindi mio 
ve m ugiorin/c progressiste 
nelle Circoscrizioni rominc 
Purtroppo registriamo un ri 
tirdo nel v irire nuove mig 
ejorinze K un rischio perche 
incombe lo scioglimento de i 
Consigli appe n ì eletti so non 
riescono 1 elci?P,cri il presi 
elente entro la line di questo 
mese So questo arcudes e si 
manderebbe un m e s s a l o 
sco itortantc u eittadim eli 
lianne ippen i nominato i 
loro r ipprese ni mli e sareb 
be un I ilio e nuco seipr ittutki 
perle forze pretori ssisie che 
li inno i nume ri per governa 
re il ni iqgior ninnerò di Cir 
eeiseriziom \ o u si ineontra 
nej ignudi elilficolt 1 ne II ì e 11 
Ixir i/ione elei proc,r imini 
qu Ulto nell i di finizione de 
Kit inemelii di governo Ci 
sii uno ìdope-inelo insieme 
i tu te le fi i/e piogre ssisu e 

d simstr i il II i e Ita x r ri 
il uovere eiiicsli osi leali 1 
ne j per pr mi venali ime el ire 
un scemili di t,rtnde (lispo 
mbilit i unitari i M i ìon e e 
dubbio elio 11 eosa pili un 
pori mie che dcicrmni i que 
sia d Idee Iti e il lillo elle I 
consigli eircosen/ion ili si i o 
stali cieli! con il veedi e si 
sle ma propeir/ion ile 

In 14 Circoscrizioni le for 
zc d'sinistra e progressite 
hunno la maggioranza In 
altre 5 invece non raggiun 
gono il numero di li con 
mglicri L ingovernabilità 
da cosa deriva? 

In qui sle ullinie S C ri iser 
/ioni pcs i un medial i e nto 

incerto e ambit,uo de1 a De 
ehe ha dicln irato di non vo 
ler pirtc-cipare ad alcuna 
TI ìggioranz ì Un utlegpia 
mento che noi critichiamo 
per due ruRioni perchó si ri 
sclna lo scionlinK-nlo o per 
the si minile sta un itteggia 
nienlo eli equidistanza tra il 
Msi e le forze* progrediste 
che non fi onore al costi 
inondo partilo popolare di 
M irtjnazzoli 

Costruire maggioranze 
progressiste nelle Circo
scrizioni è importante an 
che in v irta delle ormai im
minenti elezioni politiche? 

Penso di si Credo infitti che 
tulli progressisti den tano 
me le re d i parie ogni sorta di 
velo o pregiudi/iale e pre 
seni irsi uniti alle prossimi 
eli/ioni politiche i l posso 
ne vini ere le i lezioni poliU 
ehe se si ritrovano insieme 
lult i 11 mislra e le lor/e lai 
che e cattoliche deluderai! 
chi ezue topcr 'Itrocpovsi 
bile perche" a Roma e stata 
ma convergenza di questa 
impic/z ì a consentire la vit 
tona di I rancesco Rutelli 
Non ini con/incc I eccessivo 

attardarsi in 
un gioco di 
preclusioni 
elio nschia 
di essere 
politica 
inente sui 
eida come 
quello al 
quale si è 
assistito nei 
giorni pas 
sali II Pds 
sta cercan 
do al con 
Irano di uni 
re attorno a 
ur prò 
gramma un 
v isto -reo 
di forzo pò 
litiche o so 
ei ili capace 
di presenta 
re a"che 
nei colleg 
romani 

candid ìture rappresentative 
della possibilità di cambia 
mento poli ico Si costituirà 
incile A livello di Roma e La 

zio un tavolo program natico 
delle forze d progresso che 
sonderà lulla 1 iniziativa della 
e i n ipaqna elettorale Ma ù 
import mio ehe anche dal 
basso e cioo nei quartieri e 
ne i luoghi di lavoro si diffon 
d ino iniziative unitane e di 
e onlronlo programmatico Ira 
lo lor/c di sinistra e di prò 
c/esso 

11 Pds romano, quindi, co
me intende prepare la 
campagna elettorale? 

Noi ve marno da una prova 
importanti ionie quella del 
la e le/ione del sindaco che 
h i vjslo prev ile re 11 battaglia 
che ìbbiamo condotto insie 
me ad altre forze politiche 
Abbi imo il lempo stesso 
eonsi il ito ehe soprattu'lo in 
ilcune zone della citta e obi 

soglie) di un Pds p u radicalo 
e più lolle In questo senso 
sii i n o predisponendo una 
più forte oryaniz/ i/ione no 
str i |>er 11 prossima campa 
urtò e lettor ili impegnando 
ce minili di compagne e 
compattili M i sappi imo che 
una lor/a come li nostra si 
l'u rmu se riesce ad unire eli 
illr o i mi tlcrsi al servizio di 

più v esle aj^rcg ìzioni politi 
che e soci ili Con qucslo spi 
ni > ibbi imo iffronlato li 
e impaglia elettorale per il 
~omunc Con lo stesso spiri 
Itici iwicin imo alle prossi 
i le e lezioni [xilitiehe 

i^aiisTop 
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Decine di locali nel cuore della città 
rischiano di scomparire a causa dell'impennata 
dei canoni di locazione. Sotto ricatto 

. la tabaccheria di piazza di Spagna 

Sulle antiche botteghe 
l'incubo dello sfratto 
Banche, fast food o, più semplicemente, jeanserie, 
all'assalto del centro storico ai danni delle antiche 
botteghe che, cosi, rischiano di sparire. Il sistema è 
semplice: aumento esorbitante dell'affitto e, se il ti? 
tolare non paga, lo sfratto. «Fermiamo la desertifica
zione del centro storico», dice il verde De Luca, 
mentre l'assessore Minelliha già pronta una delibe
ra per vincolare la presenza di determinate attività. 

LILIANA ROSI 

M La piccola tabaccheria in 
piazza di Spagna, 20 metri 
quadri in tutto, vale un tesoro. 
Al proprietario poco importa 
che quel negozietto venga or
mai considerato dai romani un 
•monumento»,' a lui interessa
no le mura. E alla signora che 
da decenni vende le sigarette a 
turisti e habitué, ha chiesto 5 
milioni d'affitto al mese. Pren
dere o lasciare. In caso contra
rio c'è lo sfratto. Non saranno 
certo i pretendenti a quell'an
golo r prezioso della città - a 
mancargli. Però, ci sarebbe an-

- che un'altra scappatoia, la ta-
:' baccaia potrebbe versare a chi 
' di dovere 300 milioni e forse, 
chissà, lo sfratto potrebbe non 
esserci più.> -

Al titolare del ristorante Ra
nieri, in via Mario De Fiori, il 
proprietario ha chiesto un au
mento del canone di affitto di 
«soli» 64 milioni. Il ristorante 
nel cuore di Roma fondato nel 
1843 da Giuseppe Ranieri, 
cuoco della ' regina Vittoria 
d'Inghilterra, finóra pagava 20 
milioni: quanto costerà . un 

piatto di pasta e fagioli con il 
nuovo affitto? 

Ecco due esempi di quello 
che sta avvenendo ai negozi 
«storici» della capitale e del re
sto d'Italia che, continuando 
ad andare cosi le cose, rischia
no di scomparire. L'sos per la 
sopravvivenza di questi «musei 
dell'ospitalità» che ormai sono 
entrati a far parte del patrimo- ' 
nio storico e culturale della cit
tà, e stato lanciato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta tra gli 
arazzi e gli arredi ottocente
schi del «Ranieri» alla presen
za, naturalmente, del padrone 
di casa, Mario Forti. L'iniziativa • 
e stata organizzata dall'Asso
ciazione locali storici d'Italia 
insieme al consigliere verde 
Athos de Luca. Tra gli altri so
no intervenuti l'assessore al 
Commercio del Comune CIau- ' 
dio Minclli, Bruno Piattelli, pre
sidente dell'ente provinciale 
del turismo, il presidente della 
Confcommercio romana Fran

co D'Amico, l'attore Fiorenzo 
Fiorentini, il parlamentare Itali
co Santoro che in passato ha 
presentato una proposta di 
legge per la tutela dei locali 
storici e alcuni gestori di locali 
fra i quali Alfredo Aiclli, titolare 
dell'Hotel Cappuccini di Amal
fi, anch'cgli sotto la minaccia 
di sfratto. • • 

«Roma e un grande museo a , 
cielo aperto - ha detto Athos 
de Luca - che ospita i tre quarti 
dei beni culturali del mondo, 
ma ogni hanno registra un ca
lo delle presenze turistiche 
con un grave danno per la cul-

• tura e l'occupazione. Ogni an
no centinaia di locali vengono 
sfrattati per far posto ad anoni
me vetrine o attività speculati
ve che degradano il centro sto
rico». Il consigliere verde ha al
lora chiesto al Comune, alla 
Sovrintendenza, alla Confcom
mercio e alle associazioni il so
stegno per usare gli strumenti 
esistenti in difesa dello straor
dinario patrimonio economi-

Un'lmmagine dei Tre scalini di Piazza Navona 

co, sociale e culturale che rap
presenta l'industria turistica 
del nostro Paese. 

L'assessore Minelli ha pro
posto un gruppo di lavoro ed 
ha anticipato i contenuti di 

- una nuova delibera del Comu
ne in difesa delle antiche bot
teghe che prevede un catalogo 
di attività per le quali è vincola
ta la presenza in determinati 
locali. Ma non sono solo al 
«centro» le attività da salvare. 
Secondo l'assessore 6 neces
sario anche «far vivere le peri
ferie» realizzando un'apertura 

domenicale «a turno» nelle va
rie circoscrizioni. • 

E all'estero? A Bruxelles, 
spiega D'Amico della Conf
commercio, c'è una proposta ' 
di legge che riguarda la tutela -' 
degli affitti dei locali commer- -
ciali. Ma senza andare troppo . 
lontano, D'Amico ha una sua • 
proposta: «Perché non levare ', 
dagli scantinati dei musei tante 
opere d'arte e metterle a di- '' 
sposizione dei "locali storici" 
di Roma, in modo che il centro . 
della città diventi una sorta di 

museo?» 
Per il momento, in attesa 

che almeno uno dei provvedi
menti preannunciati o delle 
proposte avanzate nel corso 
della conferenza stampa di
ventino realtà, Athos De Luca 
ha dato inizio ad una raccolta 
di firme in difesa dell'antica ta
baccheria di Piazza di Spagna 
ed inviato un esposto alla pro
cura della Repubblica di Roma 
in relazione all'appannaggio 
di 300 milioni richiesto alla ti
tolare della tabaccheria per far 
rientrare lo sfratto. 

Tra UII lllCSC In arrivo l'aumento delle tariffe 
favi niù cari , a x i ' L'ipotesi valutata dall'am-
UIAJJ/IU vaii ^ ^ ^ ministrazione comunale si ag-
Tanffe aumentate gira intomo al 15%, pari all'au-
Aol 1C nar rontn mento del costo della vita. Ieri 
U«l 13 per «mio l'assessore alla mobilità Wal-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ter Tocci ha incontrato Cgil, 
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ • ^ " ^ ^ — " " " " Cisl. Uil, Cna, Confartigianato 
e la base dei tassisti. Tocci si è impegnato a presentare entro 10 
giorni una proposta ai sindacati: ma già il Comune sembrerebbe 
orientato a mantenere le 6400 lire del primo scatto. L'aumento ri
guarderà il «viaggio» notturno e festivo? 

Nasce sulla carta del ministero dell'Ambiente la «riserva naturale del litorale romano» 

Spini «salva» la tenuta di Maccarese 
e vincola 20mila ettari di campagna 
Entro la fine di gennaio, a pochi chilometri dal Cam
pidoglio, nascerà una nuova riserva naturale, una 
delle più grandi d'Italia. Il ministro dell'Ambiente 
Valdo Spini sta per firmare il decreto istitutivo della 
«riserva naturale statale del litorale romano», che 
proteggerà 20mila ettari di campagna in cui è inclu
sa l'azienda agricola di Maccarese, già destinata al
la privatizzazione. Il comune di Fiumicino protesta. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

• 1 FIUMICINO. Presto, molto 
presto, una nuova riserva natu
rale sorgerà giusto a pochi chi
lometri dal Campidoglio, lun
go il tratto di litorale romano 
che divide Palidoro da Capo-
cotta. Dopo aver insediato nel
lo scorso dicembre una com
missione di studio composta 
da tecnici, rappresentanti degli 
enti locali e associazioni eco
logiste, il ministro dell'Am
biente Valdo Spini si appreste
rebbe, proprio in questi giorni, 
a firmare il decreto di istituzio
ne della nuova riserva: con ol
tre 20mila ettari di estensione, 
a cavallo tra il comune di Fiu
micino e la circoscrizione di 
Ostia, quella del litorale diver-

' rebbe cosi una tra le più grandi 
aree protette della penisola, ' 
paragonabile - per la vicinan
za a una grande metropoli -
solo al «Parco sud» della Lom
bardia, che riunisce una cin
quantina di comuni del vasto 
hinterland milanese. Ma, so
prattutto, l'istituzione della 
nuova riserva vincolerebbe per 
sempre la destinazione agrico
la della tenuta di Maccarese, 

. l'azienda di proprietà dell'Ili di 
cui da tempo si annuncia la 
privatizzazione. -

In realtà, 6 dal 1987 che il 
fantasma della riserva si aggira 
sul litorale. In quell'anno, infat
ti, il ministro dell'Ambiente Pa: 
van firmò l'omonimo decreto 

che fu pubblicato in un primo 
tempo dalla Gazzetta ufficiale 
come «riserva naturale del lito
rale romano», per poi subire 
un'alquanto anomala rettifica . 
che modificò il titolo m «area 
di importanza naturalistica», 
trasformando il decreto in una 
sorta di formali quanto innocui 
«buoni consigli». Infatti, fu pro
prio grazie a quella modifica 
che la regione Lazio, tre anni 
più tardi, diede il via libera alla 
realizzazione dell'autoporto di 
Ponte Galeria, località che in 
un primo momento era stata 
inserita nell'area di massimo 
rispetto ambientale ma che fu 
poi «declassata» in base a un 
emendamento dell'allora pre
sidente socialista Bruno Landi. 
E la mancata realizzazione 
della riserva favori anche la 
crescita selvaggia dell'abusivi
smo nella (oggi ex) XIV circo
scrizione, a Fiumicino e all'Iso-
laSacra. • * . • 

Cosi, nel dicembre scorso, 
la commissione ministeriale 
presieduta dal • professor De 
Martino 6 ripartita proprio dal 
decreto Pavan per tracciare i 
confini della nuova riserva. I la
vori sono cominciati con la pri
ma seduta del 12 dicembre, 

Per un ballo Vienna scende sul Tevere 
Vienna e i suoi miti sbarcano sul Tevere. Lo storico . 
incontro con la Capitale avverrà la sera del 22 gen
naio al Grand Hotel nei cui saloni si svolgerà la festa -
delle debuttanti. Diciannove fanciulle che apriran
no le danze al suono di due orchestre venute da 
Vienna. E un buffet ricco in cui spiccherà una torta " 
Sacherdi un metro di diametro. Tutto per raccoglie
re fondi per aiutare la lotta contro la fibrosi cistica. . 

MARCELLA CIARNELLI 

M Le note di un valzer per 
accompagnare diciannove 
fanciulle al loro ingresso in so
cietà e l'occasione per soste
nere i ricercatori impegnati a 
debellare una malattia subdo
la e fatale. Si può sintetizzare 
cosi l'iniziativa «Vienna sul Te
vere 1994» che avrà luogo il 
prossimo 22 gennaio nelle fa
stose sale del Grand Hotel che, . 
proprio ieri, ha compiuto cen
t'anni. La Lega italiana delle 
associazioni per la lotta contro 
la fibrosi cistica toma, per ten
tare di raccogliere quanti più 
fondi è possibile per finanziare 
la ricerca, a riproporre, dopo 
un anno di assenza, il ballo 
delle debuttanti cui partecipe
ranno cinquecento persone, 
tutte rigorosamente iscritte al
l'associazione (costo 200.000 
lire all'anno) ma da cui ci si 
aspetta un atto di generosità 
ulteriore. C'è bisogno di molto 
danaro per riuscire a portare a 
compimento studi difficili che 
però stanno finalmente dando 
dei risultati. Lo ha ricordato ie
ri, nel corso della conferenza 

stampa di presentazione dell'i
niziativa, il professor Antonelli, 
direttore del centro di fibrosi 
cistica di Roma, uno dei diciot
to sparsi per l'intero Paese. 
«Quella di cui ci occupiamo -
ha detto - è una malattia gra
ve, imprevedibile poiché i 
bambini che nascono affetti da 
essa sono figli di genitori che 
ne sono solo portatori sani. 
Ogni 2.500 nuovi nati uno di 
essi 6 ammalato. I portatori sa
ni sono il 5 percento della po
polazione, oltre tre milioni di 
persone. Di recente la ricerca 
ha raggiunto il risultato di indi-
viduare il gene che determina 
la malattia. Questo significa 
che il medico ora può interve
nire non solo quando i sintomi 
sono già viscosi ma già in fase 
di gestazione. Per proseguire 
su questa strada, dunque, è 
necessario avere a disposizio
ne nuovi fondi. Non possiamo 
fermarci». 

L'obbiettivo è impegnativo. 
Ma cosa c'è di meglio che rag
giungerlo sulle note dei valzer 

Un classico 
«ballo delle 
debuttanti» 

più famosi, insieme ad un 
gruppo di ragazze che a sei an
ni dal Duemila non rinunciano 
all'illusione di essere protago
niste di una favola, anche solo 
per una sera? «In questi tempi 
difficili - ha detto ieri Inge Sa-
xon-Mills vice presidente del
l'associazione - d'istinto non 
mi sentirei di ballare. Ma se 
penso che ogni nostro passo di 
ballo porterà tanti bambini alla 
guarigione che ben vengano le 
musiche della festa. Una goc
cia fa il mare. Io sono convinta 
che la nostra iniziativa avrà il 
successo che merita». 

Allora parliamo della festa. 
Il giorno [issato è sabato 22 
gennaio. La serata si aprirà 
con il ballo di diciannove cop
pie (le ragazze indosseranno 
abiti bianchi dello stilista Patri
zio Fiore) sulle note di due or
chestre messe a disposizione 
dal sindaco di Vienna, città in 
qualche modo gemellata all'e
vento, dato che il ballo delle 
debuttanti a Roma è ispirato al 
famoso «Opernball» che si 
svolge ogni anno nella capitale 
austriaca. Il gemellaggio sarà 
ancor più rafforzato dalla pre
senza nelle cucine del Grand 

Hotel dei cuochi dell'Hotel Sa-
chcr di Vienna che proporran
no agli invitati pietanze tradi
zionali della gastronomia au
striaca e l'immnacabile «Sa-
chcrtorte». Ce ne sarà addirit
tura una di un metro di diame
tro. I primi saranno tutti 
italiani, preparati dai cuochi 
dell'albergo. E per finire, tra un 
ballo e l'altro, è prevista una 
lotteria tra gli ospiti che pagan
do un biglietto cinquemila lire 
potranno portarsi a casa un 
orologio di Bulgari o un viag
gio a Vienna, giusto per citare 
un paio di premi. 

per poi continuare con una se
rie di incontri delle due sotto
commissioni, una incaricata di 
risolvere i nodi istituzionali e 
l'altra di esaminare le misure 
di salvaguardia. È nata cosi -
una bozza di decreto, che va 
ancora «limata» ma che preve
de in grandi lince l'istituzione 
di un consorzio (che com
prenderà i due dicasteri del
l'Ambiente e dei beni cultura
li), Regione, Provincia, Comu
ne di 1-lumicino e di Roma, la 
XIII circoscrizione, il consorzio 
di bonifica di Ostia e Maccare- ' 
se, le, principali associazioni ' 
ambientaliste) e di un comita
to di gestione incaricato di rea
lizzare il piano d'assetto nel gi
ro di sei mesi dalla nomina. 

Contro la nuova riserva, pe
rò, ancora prima che il mini
stro Spini apponga la sua fir
ma, si levano già le proteste. 
Ieri mattina, nel corso di una '. 
conferenza stampa, il sindaco • 
di Fiumicino, Cencetta Marra, 
ha contestato l'operato della ' 
commissione ministeriale e ha 
dichiarato che non partecipe
rà più ai suoi lavori. Al centro . 
delle critiche mosse dalla Mar
ra -checontesta anche la pre
senza delle^associazioni am-

Stradario A-Z 
In edicola 
redizione 
aggiornata 
• I Due volumi, 120 tavole 
per la città, 150 per la regione, 
una ricca selezioni di dati e in
formazioni per muoversi con 
sicurezza e agilità a Roma e 
nel Lazio: è A-Z l'auloslradario 
1994 giunto alla 13" edizione e 
già in edicola e in libreria da 
qualche giorno. Un manuale 
rigorosamente aggiornato, 
quello edito da GV, Guida ver
de editrice, che offre un com
pleto quadro del territorio e as
sicura una consultazione facile 
non soltanto per la viabilità e 
per i luoghi di grande interes
se, ma per raggiungere e leg
gere, dalla metropoli alla peri
feria, dai quattro capoluoghi di 
provincia ai 110 comuni della 
regione, le strade, le lince ur
bane, interurbane, tramviarie e 
sotterranee, gli uffici postali, 
ospedali, parcheggi, aree ar
cheologiche, parchi, chiese e 
basiliche, collegamenti ferro
viari con l'aeroporto, oltre a 
una serie di rubriche di infor
mazioni e indirizzi utili come 
le farmacie, i commissariati, i 
servizi notturni, cinema, risto
ranti e teatri. Il volume Lazio è 
arricchito dal Calendario delle 
principali manifestazioni fol-' 
cloristiche dell'anno. 

bientaliste - c'è il timore che 
l'istituzione della riserva bloc
chi ogni futura espansione edi
lizia o turistica del comune, 
ostacolando anche il risana
mento urbanistico di Fiumici
no, in gran parte costituito da 
nuclei abusivi che non rientra
no nel vecchio piano regolato
re: «Useremo tutti i mezzi pos
sibili per opporci a una deci
sione che non tenga in conto il 
parere del comune di Fiumici
no», ha concluso il sindaco, in
vitando il ministro a partecipa
re al consiglio comunale 
straordinario del 21 gennaio. 

«Quella del sindaco di Fiu
micino è una paura ingiustifi
cata - spiega Maria Gabriella 
Villani, membro del Wwf nella 
commissione ministeriale -, 
noi non possiamo ampliare i 
confini del decreto Pavan, per
ché la legge che riguarda le ri
serve naturali (la 394, la stessa 
che prevede la partecipazione 
degli ambientalisti) non ce lo 
consente. Infine non avrebbe 
senso includere nell'area pro
tetta le zone abusive come Iso
la Sacra. A noi .importa salva
guardare le zone di interesse 
naturalistico, come Maccarese 
e la foce del Tevere». 

Ponte Galeria 
Autoporto 
Finto stop 
alle ruspe 
M Tregua promessa, ma 
non mantenuta: a Ponte Gale-
ria, nell'area «protetta» dove 
sta sorgendo un megaccntro 
commerciale i lavori di cemen
tificazione proseguono alacre
mente. Intatti, nonostante la 
Regione ed il Comune avesse
ro concordato con l'impresa 
costruttrice, la Lamaro Sri, la 
sospensione per un mese di 
ogni attività e la venfica di tutti 
gli atti relativi alle autorizzazio
ni rilasciate, al gruppo verde 
della Provincia continuano a 
pervenire decine di segnala
zione riguardanti i lavori anco
ra in corso per la realizzazione 
del cosiddetto autoporto di 
Ponte Galeria. Lo sostiene, in 
una nota, il capogruppo dei 
verdi provinciali, Paolo Cento, 
che ha chiesto al Comune e al
la Regione di «verificare il pie
no rispetto della sospensione 
dei lavori all'auloporto di Pon
te Galeria». «Nonostante le mi
gliaia di lettere con gli auguri 
per il '94 dal presidente dell' 
lei, Italia centro Ingrosso, agli 
abitanti di Ponte Galeria - ha 
sostenuto Cento - il problema 
dell'autoporto continua ad es
sere un'opera inutile e danno
sa per quella zona di Roma». 

L'ultima della Pisana 
60 miliardi di beffa 
ai fornitori 

LUCA BENIGNI 

• • Per iniziare l'anno, una 
grande beffa da 60 miliardi. 
Cosi la giunta regionale ha 
pensato bene di fare gli au
guri per il '94 ai cittadini del 
Lazio. La trama di questo en
nesimo atto di ordinario sfa
celo amministrativo che re
gna alla Pisana è stata illu
strata nei particolari ieri mat
tina dai consiglieri del Pds 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Alla fine di dicembre la 
giunta decide di sfoltire al
meno una parte di quella 
gran massa debitoria che ri
sale nientemeno che al '91-. 
Per far fronte all'impegno 
chiede alla Banca di Roma 
un prestito di 160 miliardi e 
impone alla tesoreria di pre
disporre ed inviare i mandati. 
È il 23 dicembre. Alcuni fun
zionari fanno presente che è 
praticamente impossibile in 
una settimana comunicare a 
tutti i creditori che il manda
to è riscuotibile entro e sol
tanto entro il 31 dicembre 
'93. Nonostante questo dai 
piani alti di via Rosa Raimon
di Garibaldi parte il perento
rio invito a procedere. E gli 
uffici inviano ai creditori le 
comunicazione che il dovuto 
tanto atteso, è riscuotibilc. 
L'avviso arriva a destinazio
ne, però, solo i primi giorni di 
gennaio. É fuori tempo mas
simo ma chi aspetta i soldi 
non lo sa. . «• 

In molti, dunque, si recano 
fiduciosi e pieni di ottimismo 
presso la filiale della Banca 
di Roma più vicina pensando 
cosi di togliersi un pensiero 
lungo ventiquattro mesi. Ma 
dietro lo sportello è in aggua
to la beffa. L'impiegato, im
perturbabile, comunica che 
il mandato non può essere ri
scosso perché sono scaduti i 
termini. Partono le telefonate 
di proteste. Ma servono solo 
a far viaggiare sui fili della Sip 
l'indignazione che cova nel
l'animo dei piccoli imprendi
tori, artigiani e aziende gab
bati ancora una volta dall'i
nefficienza della giunta re
gionale. Occorre ancora una 
volta far ricorso alle residue 
scorte di pazienza. Per vede

re i soldi del '91 occorrerà 
aspettare ancora altn due 
mesi almeno. 

«Ormai questa è una giun
ta allo sbando, che non con
trolla più niente - accusa il 
capogruppo pds Lionello 
Cosentino - è impressionan
te quello che ò accaduto. Al 
danno per dover aspettare il 
dovuto da oltre due si 6 ag
giunta la beffa del di una co
municazione fuon tempo 
massimo. L'assessore al bi
lancio Danese dovrebbe co
me minimo chiedere scusa 
ai cittadini beffati. A questo 
punto però - chiederemo di 
avere a disposizione l'elenco 
completo dei mandati per
ché sospettiamo favoritismi». 

Sembra infatti che oltre 
100 miliardi siano stati ri
scossi entro la data del 31 di
cembre. Dice il consigliere 
Luigi Daga «È probabile che 
gran parte di questa somma 
sia stata direttamente accre
ditata sui conti degli Enti lo
cali in lista. Ma c'è il fondato 
sospetto che alcuni privati 
abbiano fatto in tempo a ri
scuotere perché informati in 
anticipo. Vogliamo sapere 
chi li avvertiti in tempo e per
ché la stessa cosa non è stata 
fatta per tutti» 

L'assessore Luca Danese 
in un comunicato precisa i 
dati numerici della increscio
sa vicenda ma nello stesso 
tempo da spessore ai sospet
ti dei consiglieri del Pds. Do
po aver confermato che tra il 
23 e il 31 dicembre i mandati 
emessi sono stati oltre 2000. 
spiega che di questi « 333 per 
un importo di circa 32 miliar
di non sono stati riscossi. 
Trentuno miliardi invece si ri
feriscono ad Enti locali e sa
ranno pagati entro questo 
mese» dichiara che comun
que «50 miliardi dell'importo 
totale sono stati incassati da 
privati». Evidentemente più 
avvertiti degli altri creditori 
regionali che invece sono ri
masti a mani vuote. «Sono 
solo 151» precisa Danese. 
Poca cosa, lascia intendere 
tra le righe, per tanto clamo
re. Chissà che ne pensano i 
beffati. 

UNITA DI BASE «MONTESACRO-VALU» - ROMA 

Nella sede di Piazza Monte Baldo n. 8, nei prossimi giorni di: 
venerdì 14 - dalle ore 18 alle ore 21 
sabato 15 - dalle ore 9 alle ore 13 e 

dalle ore 16 alle 21 
domenica 16 - dalle ore 9 alle 13 

si svolgerà l'Assemblea congressuale annuale. 
Saranno presenti ai lavori la compagna sen. 

Glglia Tedesco e il compagno Carlo Leoni. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITÀ DI BASE DI FERENTINO 

LaS.V.è invitata a partecipare alla 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

«IL FUTURO DELL'OSPEDALE DI FERENTINO» 
che si terrà domani 14 Gennaio alle ore 17.00 

presso la sezione del Pds 
interverrà l'On. DANILO COLLEPARDI 

Vicepresidente del Consiglio Regionale del Lazio 

LA SCOMMESSA DEI PROGRESSISTI 
L'alleanza di sinistra, democratica e 

progressista: la via d'uscita dal vecchio 
regime, la ricostruzione dell'Italia. 

Intervengono: 

GAVINO ANGIUS, Pds 
GIORGIO BENVENUTO, Rinascita socialista 
LIDIA MENAPACE, Costituente della strada 
DIEGO NOVELU, Rete 
MASSIMO SCALIA, Verdi 

Coordina R O B E R T G R A H N , 
corrispondente del Financial Times 

GIOVEDÌ 20 GENNAIO ORE 17-20.30 
Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 

GENZANO DI ROMA 
incontro promosso dall'area «Costruire il Pds» 

dell'Unione di base del Pds di Gemano 

Una proposta: ridiscuterc cent'anni di storia della sinistra 
«rivoluzionaria» per comprendere, informare e avviare un 
processo di ricostruzione della propria storia. Tre incontri a 
partire da un libro per rileggere e ridiscuterc anni fonda
mentali di trasformazioni e conflitti. 

LA RIVOLUZIONE NEL LABIRINTO 
di Franco Ottaviano 

I4/1/I994 ore 20.30 Preistoria e storia del sessantotto (1966-68) 
Crìtica al revisionismo e al riformismo 

21/1/1994 ore 20.30 Gli «anni settanta» (1969-76) 
Dall'«Autunno caldo» alle lotte sociali e per i diritti 

28/1/1994 ore 20.30 Verso gli anni 80 (1977 in poi) 
La solidarietà nazionale, il movimento del '77, 

la lotta annata 

CU incontri si terranno nei locali del Cìrcolo Culturale V. Verbano 
Piazza dell'Immacolata 28 29 alla presenza dcll'aulorc. 

Interverranno di volta in volta protagonisti noti e meno noti 
del periodo in esame. 



a tutti? e a 
Caro lettore, TAudipress 1993/1 ha rilevato che l'Unità viene 

letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 

7,95% : rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 

i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 

ronjtà 
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Stasera al Classico la «Tankio Band» propone un omaggio al grande compositore 

Petali di iazz ner Frank Zanna 
DANIELA AMENTA 

• 1 Stasera al Classico (via 
Liberta. 7) la Tankio Band, 
l'orchestra capitanata dal ta
stierista Riccardo Fassi, pro
porrà un omaggio a Frank 
Zappa, lo straordinario com
positore americano scompar
so lo scorso mese di dicembre. 
La compongono Mike Apple-
baum, Giancarlo •• Ciminelli, 
Stefano Scalzi. Sandro Satta, 
Checco Marini, Torquato Sdru-
cia, Fabio Zcppetclla, Luca Pi-
rozzi, Alberto D'Anna e Alfre
do Minotti. E inusuale che sia 
proprio una jazz-band a realiz
zare un concerto in memoria 
di Zappa. Frank, benché 
amasse I improvvisazione, non . 
e mai stato molto seguito in 
quest'ambito. Ogni «regola» • 
ha, evidentemente, la sua ec
cezione, il suo contraltare. Lo 
dimostra Fassi, irriducibile fan 
del maestro, con il quale ab
biamo conversato a poche ore ' 
da questo piccolo, grande 
evento sonoro.-

Come e quando nasce la tua 
attenzione nei confronti di 
Zappa? 

Si tratta di un musicista che ho 
sempre apprezzato. Sarà un 
fatto generazionale, forse affet
tivo: ma e un artista che per me 
e gli altri della band conta mol
to più - che so - di un Louis 
Armstrong. E infatti la Tankio 
propone degli arrangiamenti 
di «Hot Rats» già dal 1985. Ci 
tengo a sottolinearlo, questo 
non è un concerto commemo
rativo, non e un necrologio. Oa 

circa un anno avevamo in 
mente di realizzare uno spetta
colo tutto basato sulla reinler-
pretazione dei suoi brani. Poi 
la data e slittata fino ad oggi. E 
oggi, purtroppo, lui se n'ean-
dato. 

Quale periodo «onoro ripro
porrete? 

Soprattutto i pezzi contenuti in 
album come «Grand Wazoo», 
«Uncle Meat» e «Hot Rats». 
Dunque le composizioni che 
vanno dal '68 al 70. Ritengo 
che il materiale del primo pe
riodo sia quello che ha caratte
rizzato meglio di ogni altro l'o- ' 
pera di Zappa. Lui è diventato 
Zappa grazie a quei dischi. 

Zappa è normalmente consi
derato come un compoaito-

- re rock. Tu che ne pensi? 
Mah.» io credo che Frank in
carni l'artista globale del '900. 
Fuori dalla categorie, in grado 
di utilizzare i più disparati lin
guaggi sonori, di attraversare 
ogni territorio del pentagram
ma con grande humuor. E pas
sato dalla musica sinfonica al
l'elettronica fino all'avanguar
dia senza mai perdere una bri
ciola di credibilità. I critici jazz, 
mi dispiace per loro, non 
l'hanno capito. Per quel che 
mi riguarda Zappa, per com
plessità di scrittura, può essere 
tranquillamente paragonato a 
un Gii Evans. E certo jazz d'a
vanguardia americano, vedi 
John Zom e i Naked City per i 
quali si urla al miracolo, non ' 
sarebbero neppure esistiti sen-

L'ANGOLO DEL BABUINO 

A 85 anni 
salta il fosso 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

• • Montanelli lingua brusca 
non fa rima con Berlusca, ab
bandona il suo Giornale ma 
per fatto personale, ha trovato 
un'altra foce e dirigerà la Vo
ce: che era quella di Giuseppe 
Prezzolini (vissuto oltre cen
t'anni!, brav'uomo, un cervel
lo d'altri tempi. Anagrammato 
fa «sul pizzo e in greppie / 
seppe il prezzo in giù». A Pen-
nabrusca alza il Babuino (vo
ce modesta) il suo bicchier di
vino. Emilio Fede («6 le mie 
fedi» dice), ed Enrico Menta
na «incontra e mena / arma 
con niente / in mente canora 
/ norma in catene», e dice a 
Montanelli: a ottantacinque 
anni sarta er fosso. «Lo sche
ma intero» e «lo scherno a te
mi» è Michele * -, - \ 
Santoro nero 
e rosso. «Fra
gile urna o • ' 
Rai» dice Giù-. 
liano Ferrara, 
«or frena la 
giuria» e sfu
ma... Intanto 
a Roma c'è 
chi indaga, ' 
indaga, ma 
qui ce rivo- -
rebbe • 'na 

tran draga. 
calfaro s'annlsconne e Broc-

coletti arza cr tiro cor Sisde 
(«disse» tutto) : Mancino qua, 
quell'auro 'ndo lo metti? Parisi 
la, Vincenzo, tre anagrammi: 
«se pranzi in covi / corpi sen
za vini», meglio «con spazi in 
rive» che i quattrini... Luigi Bi-
signani vuota il sacco di Eni-
mont («non mite / in mon
te»), parla: «giunga in sibili» a 
dire le tangenti tra Cct e lo lor 
furono unguenti per chi lui sa 
e «sui ligi bagnini» piovvero 
salvagenu di miliardi,le valide 
ciambelle tra correnti. 

Però non tutte danno er bu
co -dice sto Babuino che ari-
scalla er fiato coi moncherini, 
pare buro e alice, e invece 
parla sempre più sdraiato sui 
sampietrini, no su la poltro
na... Ma quante cose sa. sente, 
riflette e struscia e striscia le 

notizie, svaga tra li giornali e 
tra Montecitorio, lo lo sto a 
sentire, pare un'Eco Umberto 
(«rubo come te») e appizzo le 
orecchie. Il Babuino è una mi
niera. C'è chi lo cerca e chi 
non bada a lui, chi lo trascura 
e poi si pente quando scopre 
la verità degli anagrammi. 
Vuoi un esempio? Enrico 
Montesano: «sente Roma con 
noi» e vuole dare consigli al 
neosindaco Rutelli e dice do
po un po' «e mo tomo in sce
na». Ma non è tutta in rima Ro
ma. cupole - e catacombe, 
piazze e fogne, è come un 
gran canestro di problemi, è 
prosa di cronache, un fagotto 
già ripieno di nomi: nun so 
tutti endecasillabi. Non tutto 

quello che 
ariluce è oro. 

Il Babuino 
lo sa e non 
s'incanta ai 
brillocchi, al
le maiuscole, 
lui capta e vi
ve tra le voci 
discordanti, 
conosce i ri
tornelli e sa a 
memoria tutti 
i versi mi-
gnotti che i 

poeti dedicano da duemila 
anni al volto e al corpo di una 
capitale piena di storie, tra le 
rughe più evidenti e non si 
piega, a unguenti di parole. 
Una città che abbozza e urla, 
che ne ha viste tante. E il Ba
buino no? Pure lui, dal suo an
golo, annota e impara a sop
portare il transito dei marpio
ni che strillano e avanzano il
ludendosi di restare nel giro 
degli anni. Tra un marciapie
de e l'altro c'è la vita. E non 
sempre le strisce pedonali so
no evidenti. Lui consuma il 
tempo caricato di secoli e sag
gezza: gli basterebbe solo una 
carezza con gli occhi, ma lui 
sa che altra rima non ha, 
avanza a strali d'anagrammi, 
mezzi di gloria e mezzi da 
monnezza... 

La «Tankio Band» in una foto di Damiano Bianca del gennaio '92; a destra il clown nella «Vecchia fattoria» del Circo: in basso scena da «La Maria Brasca» 

za la sua lezione. Anzi, Zom 
propone oggi delle cose che 
Zappa già faceva venticinque 
anni fa. E non solo: Frank si è 
spesso servito di musicisti jazz, 
ha spesso recuperato fram
menti degli standard, ha utiliz
zato l'improvvisazione. Ripeto: • 

era un artista globale, a 360 
gradi. Prima di tutti gli altri ha , 
capito che è necessario gioca
re con i linguaggi della musica, 
tra memona e futuro, montan
do e smontando le partiture. • 

Quella di stasera sari una ri
visitazione «Ubera» dell'ope

ra del maestro? 
SI, suoneremo in assoluta li
bertà. in alcuni casi cerchere
mo di aderire il più possibile al 
modello originario, in altri no. 
Insomma un gioco «Irec», per 
rileggere le storie che solo 
Zappa sapeva raccontare e 

trame degli spunti su cui ragio
nare, da riprendere per fame 
tose nuove. E poi questo con
certo, al di là di ogni cosa, è un 
atto d'amore nei confronti di 
un musicista che, purtroppo, 
molta gente comprenderà fra 
alcuni lustri... 

AlTAlpheus nasce uno spazio per gli amanti della telematica 
Si parte mercoledì con un laboratorio di poesia tenuto da Pagliarani 

Sala virtuale tra jazz e salsa 
• • Dare uno spazio fisico al
l'attività virtuale sommersa, a 
cui ogni giorno si dedicano mi- , 
gliaia di giovani È per questo 
che nel «cuore» dell'Alpheus, il ' 
locale ormai arci-noto di via 
del Commercio, nasce, vicino . 
allo spazio-cabaret e a quello 
dedicato alla musica salsa, . 
una Sala virtuale. Una sala, ' 
cioè, che, da mercoledì prossi
mo. e per una volta a settima
na, sarà aperta a tutti i «malati» 
di telematica della città. L'idea 
è di Camera blue, uno studio-
laboratorio che lavora nel 
campo della comunicazione 
multimediale, e di Nexus, un 
bulletin board system romano 
nato di recente. Termini astrusi ' 
perchinonòdi casa, ma estre
mamente familiari a chi (e so
no in molti) ò stato investito 
dalla curiosità per i nuovi uni
versi della comunicazione. «1 
bulletin board system, ovvero 
bbs, sono banche-dati con cui 

LAURA DETTI 

ci si può mettere in contatto' 
via computer - spiega Orazio 
Converso di Camera blue -. Si 
tratta delle famose chat-line di 
cui si è tanto parlato, spesso 
anche in modo negativo. Se le 
banche-dati avessero delle se
di fisiche sarebbero delle gran
di sale con angoli diversi: l'an
golo delle tele-conferenze, 
quello della posta elettronica, 
attraverso cui gli utenti posso
no scambiarsi messaggi, quel
lo delle librerie-file, da cui si 
possono prendere in prestito, 
attraverso il video del compu
ter, i video-game, i file musica
li. E tutto avviene a distanza, 
telcmaticamcnte, attraverso la 
scrittura. Quest'attività è inte
ressante proprio per questo, 
perché i giovani, che sono la 
maggior parte di coloro che 
fanno uso di questa rete, sono 
costretti ad usare la scrittura 
per comunicare. È un aspetto 

importante, un punto a favore 
delle nuove tecnologie che, 
spesso, vengono demonizza
te». E accadrà proprio questo 
nella sala virtuale dell'Al
pheus, che finirà col somiglia
re proprio a quel locale imma
ginario di cui parla Converso. 

Nel nuovo spazio, vicino ai 
concerti e alla discoteca, tutti i 
mercoledì, dalle 17.30, ci si po
trà incontrare «a distanza», con 
chi non è «direttamente» pre
sente. Si potranno, cioè, usare 
i computer e mettersi in con
tatto con gli amici telematici 
sparsi per la città e, stavolta l'e
spressione non può che essere 
appropriata, nel mondo. Ma 
non sarà solo questo Nino (è 
cosi che è stata battezzata la 
sala, con una formula che non 
smentisce l'anima dei telema
tici e che sta per Nexus in Al-
photo). 

Il luogo, sia quello reale, il 
locale del quartiere Ostiense, 
sia quello virtuale, il bbs Ne
xus, sarà occupato da un labo
ratorio di poesia tenuto da Elio 
Pagliarani, diventerà • punto 
d'incontro e occasione di di
scussione per questioni legate 
alla telematica, ospiterà una 
rassegna sull'editoria elettroni
ca, in cui interverranno case 
editnei, scrittori e artisti interes
sati alla novità. Il laboratorio di 
poesia è l'iniziativa che il prof-
simo mercoledì inaugurerà sia 
la sala che l'attività di Nexus. Il 
noto poeta, che ha già diretto 
per Camera blue una videorivi
sta di poesia su cassetta, utiliz
zerà i mezzi telematici per tra
smettere la sua idea di poesia 
e per interagire con i parteci
panti, i quali potranno inviare 
esercitazioni e testi anche e so
prattutto via computer. La real
tà virtuale sarà, infatti, l'area di 
movimento pnvilegiata per 
ogni iniziativa di Nina. 

Al Teatro Nazionale 
Maria, l'operaia milanese 
che difende il suo castello 
di sogni e di desideri 
wm È in scena da martedì al 
Teatro Nazionale «La Maria 
Brasca», commedia scritta da 
Giovanni Tcstori nel 1960 e 
ambientata in una Milano ope
raia e periferica. Al centro del
l'attenzione di questo lavoro 
teatrale uno splendido perso
naggio (emminilc, appunto 
Maria, operaia di un calzificio, 
non più giovane che difende a 
tutti ì costi l'amore per il suo 
Romeo Camisasca, uno sfati
cato di periferia. La Brasca è 
donna vitale, tenace, feroce 
nell'amore e fanatica nei benli-

menti quanto brutale con chi 
cerca di demolire il suo picco
lo castello di sogni e di deside
ri. Il personaggio è superba-, 
mente interpretato da Adriana 
Asti, mentre Giorgio Ferrara 
veste i panni di Romeo Cami
sasca. Gli altri intepreti sono 
Giovanni Battezzato e Carlina 
Torta, la regia di Andrec Ruth 
Sfiammati, le scene sono state 
realizzate da Gian Maurizio 
Fercioni, i costumi da Daniela 
Verdenelli, mentre le musiche 
portano la firma di Fiorenzo 
Carpi. 

Conca d'Oro 

Al circo 
si torna 
bambini 

MARCO BRUNO 

WM Sotto il grande tendone 
del circo Americano in piazza 
Conca d'Oro si toma ad essere 
bambini e si respira quell'at
mosfera da film in cui si rivedo
no le immagini della celebre 
pellicola con Burt Lancaster «Il 
più grande spettacolo del 
mondo». 

L'Americano mancava nella 
capitale da oltre dieci anni e il 
ritomo l'ha preparato con uno 
spettacolo di alto livello pro
grammato su tre piste. «Abbia
mo voluto portare in Italia - ci 
ha raccontato Flavio Togni star 
dello spettacolo del celebre 
Ringling Bros Barnum & Bailley 
circus e ora dell'Americano -
lo stesso show che ha entusia
smato gli Stati Uniti negli scorsi 
tre anni cercando sempre di 
stupire con le novità». 

E di novità ce ne sono molte, 
a partire proprio dai numeri 
proposti da Flavio che ha volu
to creare una specie di guerra 
stellare con i suoi 14 elefanti. È 
momento emozionante quan
do al buio entrano gli enormi 
pachidermi illuminati soltanto 
da effetti speciali che corrono 
a velocità forsennata nelle tre 
piste. Spade luminose, raggi 
laser, musica spaziale, luce 
fluorescente, ballerine in tenu
ta da combattimento e al cen
tro il domatore con gli elefanti. 

Lo spettacolo, che va avanti 
fino al 30 gennaio, inizia con 
una parata che mostra l'arrivo 
del circo nel continente con i 
cow boys e gli indiani, la dili
genza, le ragazze pon pon, 
l'arca di Noè con i suoi anima
li; segue un numero che vede 
protagonisti quattro elefanti e 
quattro cavalli palomini pro
posti da Flavio. Poi è la volta 
della «Vecchia Fattoria» con -
capre, mucche, maiali e oche 
e ancora il clown Ives con la 
sua macchina comica, quindi 
la volta del quadro argentino 
con l'alta scuola di equitazio
ne e con 42 cavalli nelle tre pi
ste che rispondono ai coman
di di Cristina, Flavio e Daniele, 
la nuova generazione dei To-
gni. 

Ci sono momenti dello spet
tacolo in cui il pubblico trattie
ne il fiato, soprattutto quando 
si esibiscono gli acrobati nel 
globo della morte e quando ar-
nvano i motociclisti Fasmond 
che si chiuderanno in una sfe
ra d'acciaio girando all'interno 
con le loro moto a velocità so
stenuta. quasi sfiorandosi l'u
no dall'altro. Dello spettacolo 
lanno parte anche i trapezisti e 
i saltatori alle bascule che ese
guono salti mortali sui trampo
li. Bravi anche i clown capita
nati da Elder Mileti che riesco
no a far ridere i bambini di tut
te le età. 

AGENDA 

Ieri 
minima 4 

massima 14 

Oc?0Ì il sole sorge alle 7,36 
^ O S 1 e tramonta alle 17,01 

I TACCUINO I 
«Etica e scienza nella società del Duemila». «Progetto 
cultura 93» e Liceo scientifico «Labriola» organizzano un 
convegno-dibattito sul tema per oggi, ore 17, presso il Salo
ne del Ristorante «Peppino a mare» di Ostia Lido (Via Ameri
go Vespucci 102). Relazioni di Giovanni Berlinguer e Adria
no Bompiani. Presiede Mauro Milesi. 
Mnalcosophla. L'arte di ascoltare. L'associazione italiana 
per l'approfondimento e la diffusione dell'ascolto cosciente 
della musica organizza incontn di introduzione al metodo 
nelle città di Varese, Bologna e Roma. Nella capitale gli in
contri si terranno nei giorni 15 e 16 gennaio, 19-20 febbraio, 
19-20 marzo, 16-17 aprile, 7-8 maggio e 4-5 giugno (ore 
15.30-18.30 il primo giorno e 9.30-12.30 il giorno successi
vo) presso la sede dell'Accademia di Romania, piazza José 
de St. Martin n. - Valle Giulia. L'incontro di sabato e domeni
ca prossimi sarà dedicato al Terzo Movimento (Allegretto) 
della Terza Sinfonia di Fa Maggiore op. 90 di Johannes 
Brahms. Informazioni al tei. 44.29.16.63 (Livia Altobelli) e 
50.53.229 (Ida Santellocco). Il costo di ogni incontro mensi
le è di lire 50.000. i 
Le parabole di Gesù. L'Associazione per la ricerca e la co
municazione (Arco) organizza letture multidisciplinari del
le parabole di Gesù. La lettura è affidata allo psicoanalista 
Carlo Brutti nei giorni di giovedì 13 e 27 gennaio e all'antro
pologa Ida Magli il 10 e 24 febbraio. Gli incorni si terranno 
alle ore 21 presso la Casa della cultura di Largo Arenula 26 
( 1 » piano). Informazioni al tei. 70.45.25.55 (Maria Onida). 
Seminario di Contact lmprovisation. La scuola di danza 
«Mimma Testa» organizza sabato e domenica prossima un 
seminario di danza contemporanea e di contact improvisa-
tion con il coreografo Alessandro Ceroni della compagnia 
Company Blu. Il seminano prevede, dopo il riscaldamento a 
terra e al centro, un lavoro sull'allineamento e il rilasciamen
to, sulla flessibilità e sull'estensione con (rasi coreografiche 
e a movimento libero per dare espressione al proprio tempo 
fisico. Informazioni presso la scuola in via Monlcsanto 10, 
lel.37.29.415. ' -

I VITA DI PARTITO I 
XX Unione Circoscrizionale. Ore 18, presso la sede della 
Sezione Ponte Miivio, assemblea su «Situazione politici, or
ganizzazione del Partito nella XX e tesseramento». Interven
gono Rispoli e Labbucci. 
Fiumicino. Ore 18, presso la sede della Sezione, Comitato 
direttivo d'Unione comunale con Leoni e Tegolini. 
Testacelo. Ore 18.30. preso la sede della Sezione, incontro 
con Walter Tocci sui problemi della zona. 
II e III Unione Circoscrizionale. Ore 17.30, preso la Se
zione Parioli, incontro fra i cittasdini di diverse espenenze 
politiche intomo ad untavolo comune sul tema «Per la costi
tuzione di un polo progressista». 
Federazione Castelli. Albano: ore 17. congresso (Di Pao
lo). Pomezia: ore 17, conferenza politico-programmatica 
(Magni). Colleferro: ore 17.30, conferenza politico-pro
grammatica (Cacciotti). 
Federazione Rieti. Ore 17.30. in Federazione, assemblea 
delle donne (Michelotto). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Lorenzo. Ad Antonella e Fabrizio Scorzoni, 
geniton felicissimi, gli augun affettuosi dai compagni della 
Vili Circoscrizione e dalla redazione de l'Unità. 

Associazione Culturale 

«IL TONAL» 
sgguacl del ProtetajSij; 

Il Teatro del Risveglio presenta: 
. PRONTO, 1,2, 3, 4? 

CE ARLECCHINO SERVITORE 
DI 2 PADRONI? 

Commsdla in tre tempi da C. Goldoni 
Come al tempo del Trovatori, Il Profeta Elia si iravosio da servitore o 
compara a Venezia per sbrogliare una arrutlata matassa di amori, tu
ghe, sospiri e matrimoni. Intano ne approdila jxr spolverare le Idee doi 
personaggi e rimetter! un po' a nuovo con lo sue trovate ingegnose Tra 
signori focosi e gentildonne ben sveglie, ira maschere corrosi e amao'i 
stravaganti, la storta, alquanto simbolica, non manca di sorpreso e di un 
lieto tinaie che «eeontema tutti. 

Regia: 
R.L. Grande - S. Narduzzi 

Interpreti: 
Bellori! L. Narduzzi S. 

De Angells P. 
DI Glanfellce A. 

Grande R.L. 
Marinaro M.A. 

Pedone M. 
Scavino G. 
Sordonl C. 
Tomassettl N. 

Al Teatro Instabile dell'Humour 
Rome - Via Taro, 14 - Tel. 8415057 - 8548950 

dall"B al 16 Gennaio - ore 21 (feriali) - oro 18 (tostivi) ' 

GALL 
C A i n i SOLO PER POCHI GIORNI 
D A L U I TAPPETI ORIENTALI, MOBILI 
VIALE MANZONI, 44 VIA DI FtlPETTA, 117 



Dalla laurea 
alla Nazionale: 
ecco la biografia 
di un «mito» 

M Fulvio Bernardini nacque a Roma il 28 di
cembre 1905. Iniziò la camera di calciatore nel
la Lazio, come portiere. Dopo un brutto inci
dente di gioco lasciò i pali e diventò attaccante 
Nel 1926 fu acquistato dall'Inter alla cilra record 
di 100 mila lire. A Milano si laureò in Economia 
alla Bocconi. Nel 1928 passò Roma; nel IMO si 
trasferì alla Mater, dove chiuse l'attività. In sene 

A giocò 342 partile e segnò 7<1 gol Da toc, ":o 
ha allenato Roma. Reggina. Vicenza. Fiorenti
na, Lazio, Bologna, Sampdona. Vinse due scu
detti con Fiorentina e Bolonna. Nel 1P71 fu chia
mato alla guida dell'Italia, dove iniziò la nco-
slmzione dopo il fallimento ai mondiali tede
schi. Bernardini mori il 13 gennaio 1984. 

0y<K!£S^^'>i 

Dieci anni fa moriva Fulvio Bernardini, un maestro del calcio 

L'intellettuale dei piedi buoni 
Il rapporto privilegiato 
con la città della cultura 

1956, Firenze 
e l'eleganza 
del «Dottore» 

OTTAVIO CECCHI 

I n che cosa consiste la fiorentini
tà? Lo ha detto bene soltanto 
Emilio Cecchi in un saggio di una 
quarantina di anni or sono: fio-

•»— rentinità è guardarsi da ciò che 
stona. Ciò che stona urta contro 

quell'intimo senso dell'accordo, del riposo 
in una appagante armonia. Stona un colore 
che mal si oppone a un altro colore, stona 
una nota musicale che frantumi una melo
dia o strida. Stona un paio di scarpe bianche 
e gialle su un vestito blu scuro. Stona un 
cappello da cerimonia su un vestito a fiori. E 
via di seguito. Si capisce che ciò che non 
stona ha molto a che fare con il conservato
rismo. Ma chi ha detto che un certo conser
vatorismo sia sempre di segno negativo? K. , 

Se posate uno sguardo dall'alto su Firen
ze, vi accorgete che un po' più di conserva
torismo avrebbe evitato quel netto distacco 
tra la citta «murata» e l'orrenda periferìa che 
la circonda. Sono due città, diverse, e quella 
che è sorta dopo la guerra stona. Fare il nuo
vo non vuol dire fare il brutto. -"• 

Non stonava la Fiorentina dello scudetto 
1956. Tutti, anche coloro che del calcio non 
volevano nemmeno sentir parlare' (i conser
vatori: queili veri, quelli che alla fine dei con
ti scelgono il brutto, lo stonato) ripensarono 
al loro atteggiamento e intuirono, forse, che 
quel gioco maledetto, buono solo per rom
pere il silenzio delle domeniche, era uno dei 
giochi più eleganti del mondo. Quel passarsi 
una palla con i piedi non era un ruvido pas
satempo, ma un finissimo esercizio dell'in
telligenza. Un passaggio perfetto valeva 
quanto una mossa sulla scacchiera, quanto 
un'operazione di alta matematica. Anche 
chi non si era mai distaccato dal conservato
rismo dei pensieri quotidiani più elementari 
cominciò a parlare di «contropiede». • 

Era accaduto il mir>ro'< e l'artefice era 
un uomo che fiorentino non era (era roma
no) . Quest'uomo si chiamava Fulvio Bernar
dini. Una città che dà del «dottore» soltanto 
al medico, che si scambia la parola con un 
guardingo «signor tale» e «signor tal altro», e 
che spesso, in luogo dei nomi e dei cogno
mi, usa il nome del mestiere, parlava con 
ammirazione e rispetto del dottor Fulvio Ber
nardini. Il conservatorismo impediva di cre
dere che un titolo accademico potesse ave
re qualcosa a che fare con il gioco del cal
cio, eppure nessuno osò mai parlare di lui 
senza chiamarlo dottor Bernardini. Per un 
inevitabile sconfinamento nello snobismo, 
Bernardini fu per molti semplicemente Ful
vio. Chiamarlo per nome non stonava. Non 
stonava perché quell'uomo era riuscito a ca
pire che la squadra adatta a Firenze doveva 
somigliare alla città, essere dunque elegante 
e un po' snob, libera dalla boria bottegaia e 
dal campanilismo. : . 

Chi non l'ha vista giocare non lo sa. ma la 
squadra di Bernardini era leggera ed elegan
te, sofistica e un po' vulnerabile. Non la ca
pirono i boriosi e i campanilisti. La capirono 
e l'amarono coloro che per niente al mondo 
si adatterebbero a stonare pensando o fi
schiettando, o indossando una cravatta. Ber
nardini era uno che non stonava. Era colto,' 
affabile, intelligente e dotato di quella furbi
zia che è necessaria per attraversare la vita. 
Ma come faceva? I tifosi più sorpresi diceva
no che era psicologo. Dicevano che parlas
se con il linguaggio adatto e diverso per 
ognuno dei suoi giocatori. Aveva il linguag
gio adatto per Virgili, detto «Pecos Bill» per
che leggeva soltanto i fumetti e giocava al 
calcetto balilla in un bar di Piazza Beccaria; 
aveva le parole giuste per l'allampanato Juli-
no e quelle giuste e adatte per quel grande 
giocatore, così bravo e cosi fragile, che si 
chiamava Montuori. Ma il suo capolavoro fu 
la squadra, una squadra che somigliava alla 
città moderna, una squadra che con il falso 
antico, cosi frequente nelle vecchie capitali, 
non aveva niente in comune. 

L'eleganza è come il coraggio, chi non ce 
l'ha non se la può dare. Bernardini era un 
uomo elegante. Lo capirono anche gli sto
nati e coloro che considerarono sempre un 
mistero quel difficile termine che tutti allora 
impararono: contropiede. 

Da Haller a Rocca. I ricordi degli allievi 
• • La favola cominciò nel
l'estate '55. Bernardini riuscì 
a portare a Firenze un gioca
tore brasiliano che ai mon
diali svizzeri lo aveva incan
tato: Julio Botelho, detto Juli-
nho. L'affare non fu sempli
ce. Julinho non voleva asso
lutamente saperne di imbar
carsi - per l'Europa. 
Bernardini, che lo aveva tal
lonato per un anno, ricorse , 
allora ad uno stratagemma. 
Aveva saputo che la moglie 
di Julinho era amica insepa
rabile della consorte di Orte-
ga, un broccaccio con i piedi 
storti che giocava nella stessa 
squadra del talentuoso brasi
liano. Bernardini convinse il 
presidente viola Befani ad 
acquistare Ortcga e il gioco 
era fatto: Julinho segui l'ami- -
co in Italia e divenne una del
le stelle della Fiorentina. E 
Ortega? Di lui si persero le 
tracce: tornò in Brasile senza 
aver mai giocato una partita. 
Sempre quell'estate, arrivò in 
Italia Montuori, argentino, fi
glio di un pescatore di Sor
rento. Montuori giocava in 
Cile, all'Università Cattolica 
di Santiago. Fu un sacerdote 
fiorentino, padre Volpi, a se
gnalare a Bernardini quel 
giovanotto rapido e furbo. 
Con i due sudamericani; con 
il giovanissimo Giuliano Sarti 
in porta; con «Pecos Bill» Vir
gili al centro dell'attacco; 
con la difesa composta da 
Rosetta, Magnini, Cervato e 
Segato; con Chiappella me
diano arretrato, Gratton mez
z'ala e Prini finta ala, quella . 
Fiorentina riportò, dopo l'i
solato exploit della Roma nel 
'42, lo scudetto al di sotto de
gli Appennini. 

Racconta Giuliano Sarti: 
«Ero arrivato a Firenze nel 
1954, ma il primo anno gio
cai nella squadra riserve. Ber
nardini in estate decise di 
puntare su di me. Le critiche 
furono spietate: non ero un 
portiere spettacolare, lavora
vo molto sulla posizione e mi 
piazzavo spesso sul limite 
dell'area per partecipare al 
gioco. Bernardini aveva inve
ce intuito che quella soluzio
ne consentiva alla squadra di 
avere a disposizione un gio
catore in più. Mi piace ricor
dare quest'episodio perche 
quando si parla di quella Fio
rentina di Bernardini si ricor
da solo l'innovazione di Prini 
finta ala che copriva gli inse
rimenti di Segato e Cervato». 

Dieci anni fa moriva Fulvio Bernardini, uno fra i più 
lucidi esegeti del «calcio all'italiana», ma pure pre- • 
cursore del «calcio totale». Calciatore con Lazio, In
ter e Roma, allenò Roma, Fiorentina, Bologna, La
zio, Samp e Nazionale. Ricostruiamo il suo mito at
traverso i ricordi di Giuliano Sarti, Beppe Chiappel
la, Helmut Haller, Vip—elio Lippi e Francesco Roc
ca. Il ritratto di uno spoi tivo-intellettuale. 

STEFANO BOLDRINI 

«Lo chiamavamo il Dotto
re. Bernardini era un uomo 
colto, intelligente, di grandi 
doti umane. Con i giovani 
aveva un atteggiamento pa
terno: dava consigli, chiede
va come andavano le cose a 
casa. Gli piaceva scherzare, 
si facevano molte battute, si 
rideva molto. Era un uomo 
allegro, Bernardini, amava la 
vita. Quando divenne allena
tore della Nazionale, mi tele
fonò una delle figlie e mi dis
se che era preoccupata. "Ha 
69 anni, dovrebbe riguardar
si...". Parlai con lui, gli chiesi 
"Dottore, ma perché si ò pre
so una responsabilità del ge
nere?". Lui rispose: "È da una 
vita che la cerco". Voleva 
provare ancora emozioni for
ti». 

Ricorda Beppe • Chiap
pella: «Bernardini era un uo
mo che guardava al futuro. 
Abolì i ritiri. Ci radunavamo 
allo stadio alle dieci di matti
na, alle dieci e mezza si man
giava e poi si aspettava la 
partita. Il Dottore leggeva un 
libro, noi andavamo nello 
stanzone dove oggi c'è la sa
la-stampa: qualcuno giocava 

Sarti: "Lo chiamavamo 
il Dottore. Era un uomo 

colto, amava la vita 
e il calcio. La Nazionale 
lo fece sentire giovane» 

a carte, qualcun altro a biliar
do. Quando mancava un'ora 
alla gara, Bernardini ci chia
mava e diceva la formazione. 
Poteva anche non farlo, a 
quei tempi era tutto più sem
plice. I ruoli erano ben defi
niti, i titolari erano i titolari e 
le riserve erano le riserve, 
nessuno fiatava. Figurarsi, 
non esisteva neanche la pan
china. Quando qualcuno at
traversava un periodacelo gli 
chiedeva, "va tutto bene?". 

Con i più vecchi parlava po-
' co, ci dava del lei, ma non ci 

trascurava. A un ritiro estivo, 
in Svizzera, ebbi un'infiam
mazione al nervo sciatico. Il -

• dolore era forte, dovetti fer
marmi, ma dopo qualche 
giorno, pur non . essendo 
guarito, volli tornare in cam-

, pò. Il Dottore si accorse che . 
volevo forzare i tempi e mi 
disse: "Guardi che il media
no titolare è lei, noi l'aspet
tiamo". Noi giocatori ci senti
vamo orgogliosi di avere un • 
allenatore come lui. L'anno -
della Coppa dei Campioni, 
quando si andava in trasferta 
al ricevimento ufficiale luì si 
alzava e teneva un discorso 
in francese. Con lui faceva
mo sempre una bella figura». » 

Dopo Firenze, Bologna. 
Bernardini conquistò un altro 
scudetto lontano dal solito 
asse Milano-Torino. Un'im
presa sofferta, maturata do
po un intricato caso di do
ping, nel quale al Bologna fu
rono prima sottratti e poi ri
consegnati alla classifica tre 
punti, che consentirono ai 
rossoblu di affrontare nello 
spareggio-scudetto l'Inter di 

Herrera. Il 7 
giugno 1964 
il Bologna 
vinse 2-0. 
Bernardini 
diede scac
co al «mago» 
con due 
mosse: l'uti
lizzo del ter

zino Capra all'ala per fron
teggiare le scorribande di -
Facchetti e gli otto giorni di 
ritiro al mare, a Fregene, vici
no Roma. Negri, Furianis, Pa-
vinato, Tumburus, Janich, 
Fogli, Perani, Bulgarelli, Niel-
sen, Haller, Pascutti: era que
sto l'undici-base rossoblu. 

Racconta il tedesco Hel
mut Haller «Eravamo una 
squadra spettacolare. Il Dot
tore diceva, "cosi si gioca so
lo in Paradiso", ed era vero: 

Qui accanto, 
Fulvio 
Bernardini 
nel 1956, 
l'anno in cui 
vinse • 
lo scudetto 
con 
la Fiorentina 
In alto, 
il gol di Fogli 
del Bologna 
a Sarti 
dell'Inter 
nello spareggio 
del 1974 
che valse • 
lo scudetto 
ai bolognesi 
allenati 
da Bernardini 
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poche volte 
ho visto un ' 
calcio così 
bello. La 
grande abili- , 
tà di Bernar
dini fu quella 
di far coesi
stere i corri
dori con i 
giocatori di classe. A me di
ceva sempre. "Helmut, tu de
vi giocare come ti senti. Metti 
in campo tutta la fantasia 
che hai nei piedi". Mi voleva 
bene, il Dottore, ricordo che 
un'estate venne a trovarmi in 
macchina ad Ausburg, in 
Germania. Era curioso, vole
va capire come era la Germa
nia. Poi, ripartì per andare a 
trovare in Danimarca Niel-
sen». 

Lippi e i tempi 
della Sampdoria 

«Quando disse a Corni 
di far divertire , 

il pubblico con Rivera» 

• «Il periodo dello spareggio 
fu il più bello dei miei dieci 

1 anni italiani. In ritiro, a Frege
ne, alternammo gli allena
menti giocando a tennis e 
pallavolo. - Andavamo . in 
spiaggia, in mezzo alla gen
te. Furono otto giorni spen
sierati. L'Inter, invece, andò 

1 in montagna e, quando quel 
7 giugno scesero a Roma, il 
cambio di temperatura per 
loro fu micidiale. Faceva un 

caldo bestiale, quel pomerig
gio, e gli interisti si squaglia
rono». 

Prima di sbarcare in nazio
nale, Bernardini passò per la 
Sampdoria. La Samp, allora, 
aveva orizzonti più limitati. 
L'obiettivo era la salvezza. 
«Eppure - racconta Marcel
lo Lippi. oggi tecnico del 
Napoli - non perse mai di vi
sta il concetto del bel gioco. 
Il calcio, per lui, era uno spet
tacolo. Una volta, prima di 
un Sampdoria-Milan, parlò 
con Comi. Gli disse, "mar
cherai Rivera e quando si tro
verà negli ultimi trenta metri 
non lo mollare mai. Però, 
quando lo vedrai a centro
campo, lascialo stare. La 
gente di Marassi ha diritto a 
godersi un giocatore come 
lui". Un altro episodio che 
non dimenticherò mai si rife
risce ai tempi della sua av
ventura in Nazionale. Ormai 
eravamo amici, abitavamo a 
Bogliasco, ci vedevamo spes
so. Ricordo che il giorno do
po la partita Olanda-Italia 
(3-1), seduti sugli scogli, egli 
parlò per tre ore di quella ga
ra. Mi spiegò perché aveva 
deciso di far esordire Orlan-
dini per marcare Crujff». 

Francesco Rocca, oggi 
collaboratore di Arrigo Sac
chi, debuttò in Nazionale il 
28 settembre: quel giorno, 
contro la Jugoslavia, fu an
che la «prima volta» di Ber
nardini sulla panchina azzur
ra. «Faccio uno strappo alla 
regola perché non mi piace 
rievocare il passato, ma Ber
nardini lo merita. È una delle 
pochissime persone che ri
cordo con piacere. Era un si
gnore e un grande esperto di 
calcio. La rivoluzione che ci 
portò al titolo mondiale di 
Madrid fu iniziata da lui. Lan
ciò lo slogan dei piedi buoni, 
ù vero, ma seguiva con atten
zione anche chi, come me, 
non aveva classe. Un mese 
prima della partita con la Po
lonia, nel '75, mi telefonò a 
casa per dirmi che Lato lo 
avrei marcato io. Lato allora 
uno dei più grandi attaccanti 
del mondo. Beh, quella fu la 
mia unica partita in cui feci il 
difensore puro. E Lato non ti
rò mai in porta». 

I vecchi criteri di «Fuffo» 
applicati al calcio di oggi 

Ora dove sono 
i giocatori 
«di classe»? 

FRANCESCO ZUCCHINi 

S e da lassù il dottor Fulvio Bernar
dini guarda il campionato dalla 
sua tribuna privilegiata, non sarà 
per niente contento. Come è cam-

_>>^^— biato. il calcio - starà pensando 
adesso - non mi ci rivedo nean

che un po'. E poi la Fiorentina in B, il Bologna 
in C... ma che mondo è diventato? Cosi, dopo 
aver ammirato Maradona, e magari battuto le 
mani ai campioni che hanno reso celebre il 
Milan di Sacchi, per il momento il dottor Ful
vio si accontenta di Roby Baggio. E non pen
sa agli orrori del torneo 93-94. Se fosse anco
ra fra noi, e su quella panchina della Nazio
nale che fu sua dall'estate 74 al giugno 77. 
tenterebbe piuttosto in tutti i modi di far con
vivere Baggio con Mancini. Ci si potrebbe 
scommettere. 

Perché al dottor Fulvio piacevano i calcia
tori di classe: «piedi buoni» li chiamava, e 
«piedi buoni» e- restato lo slogan-Bernardini 
nella stona. Quando, 30 anni fa, vinse lo scu
detto sulla panchina di un Bologna «che face
va tremare il mondo», aveva con sé giocatori 
tecnicamente dotatissimi come Bulgarelli, 
Haller, Fogli. Era, beninteso, tutto un altro 
football: Janich, lo storico libero bolognese. 
concluse la carriera con 426 presenze e nep
pure un gol! Oggi non capiterebbe più- se
gnano anche Fincano e Ceramicola. 

Bernardini, insomma, oggi non sarebbe 
contento: i «piedi buoni» si vanno via via 
esaurendo. È un fenomeno non nuovissimo, 
contro cui egli stesso dovette fare i conti nei 
tre anni di Nazionale, prima da et e poi da di
rettore generale. Convocò un centinaio di 
giocatori, altro che Sacchi! E, a forza di sce
gliere, fece debuttarc sulle macerie della 
squadra azzurra bastonata al Mondiale '74, 
uno dopo l'altro Rocca. Antognoni, Gentile. 
un Cordova 31enne, Graziani, Bettega, Savol-
di, Pecci, Cuccureddu, Zaccarelli, 'Fardelli. 
Naturalmente ci furono anche <?li Orlandini, i 
Roggi, ì Caso, i Zecchini e i Giorgio Morini. 
Bernardini provava e sceglieva la classe, 
avendo orrore dei puri corridori: si dessero al
l'atletica! Insomma, fu Bernardini a porre le 
basi per la Nazionale che arrivò quarta in Ar
gentina e prima in Spagna con Bearzot. 

La prospettiva é cambiata: non e che non 
nascano più calciatori con la vocazione del 
dribbling alla Julinho o col lancio lungo alla 
Bulgarelli. Semplicemente, il calcio è sempre 
più uno sport per gente muscolosa. Non è un 
caso se, al fianco del mercato-allenatori, oggi 
il mercato dei preparatori atletici ha assunto 
proporzioni inimmaginabili: si dice che i me
todi di Pincolini siano stati e siano tuttora fon
damentali per gli scudetti milanisti; come 
fondamentale è stato, altro esempio, Carmi
nati nell'escalation del Parma dal '90 a oggi. 
Ma qui il discorso devierebbe. 

Oggi, in serie A i giocatori di classe si pos
sono facilmente contare: il Milan vanta la co
lonia più numerosa: Van Basten. Savitevic. 
Baresi, Albertini, Donadoni, Boban; poi c'è la 
Juve con Roby Baggio e Moller, il Parma con 
Zola e Brolin.'il Napoli con Thern e Di Canio, 
l'Inter con Bergkamp, Dell'Anno e Bianchi, la 
Roma con Hessler, Mihailovic, Giannini e 
Scarchilli, il Torino con Francescoli, Osto, 
Fortunato e Fusi; la Samp con Mancini, Jugo-
vic e Gullit; il Lecce con Notaristefano e Bal-
dieri. Le altre hanno un solo giocatore di clas
se a testa: Malleoli (Cagliari), Maspeio (Cre
monese), Stroppa (Foggia), Bortolazzi (Ge
noa), Gascoigne (Lazio), Turnni (Piacen
za),'Scienza (Reggiana), Pizzi (Udinese). 
L'Atalanta aveva l'argentino Leo Rodriguez 
ma l'ha venduto al Borussia Dortmund in 
questi giorni: d'altra parte non se ne taceva 
nulla co! suo calcio-velocità. 

Questo football italiano, ma non solo ita
liano, è diventato infatti troppo rapido: e il 
pressing, si sa, uccide la fantasia. Si può nota
re facilmente come moltissimi giocatori fra 
quelli elencati siano indiscutibilmente in cri
si. Vediamo: Dell'Anno non si é inserito nel
l'Inter, ma anche Bergkamp fa fatica, e Bian
chi, rotto un anno fa, ancora non si ò ristabili
to completamente. Nella Lazio, Gascoigne 
brilla e annaspa a rotazione; nel Torino, si so
no smarrite le tracce di Francescoli e Osio; 
nella Roma, Giannini ù invecchiato; e Roby 
Baggio, oggi al di sopra di ogni discussione. 
ci ha messo anni prima di imporsi. Poi ci so
no «casi» come quelli di Savicevic. Ecco, Savi-
cevic sarebbe piaciuto molto a Bernardini 
che gli avrebbe costruito attorno una squadra 
da scudetto: pensate al Re del Montenegro 
inserito nel Bologna! Quello di una volta, si 
capisce. 
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Un colpo di testa vincente del francese permette al Milan 
di battere il Parma nel primo atto di Supercoppa europea 
Partita spettacolare in avvio, nella ripresa calo generale 
Desailly e i «soliti» Maldini e Baresi i migliori in campo 

Papin, 
PARMA-MILAN 0 - 1 

PARMA: Ballotta, Baller), Benarrlvo (75' Di Chiara). Minottl. 
Apollonl, Senslni, Brolin, Pln. Crlppa, Zola, Asprilla. 12 Bucci, 
13 Matrecano, 14 Maltagliati, 16Zoratto). Ali : Scala. 
MILAN: Rossi. Tassottl (87' Panucci). Maldini, Albertlnl. Costa-
curta, Baresi, Eranio, Desailly, Papin, Savicevic, Donadoni. 
(12 lolpo. 14 Galli, 15 Carbone. 16 Massaro). AH: Capello. 
ARBITRO: Diaz Vega (Spagna). .. 
RETI:43' Papin --...-- . . . . . . . • ; • " . 
NOTE: angoli 9-3 per il Parma, spettatori 15.000. ammoniti Era
nio, Desailly e Apollonl. Spettatori paganti 8.083, per un incas-
sodi337milioni. >;/:•-• »,..,..„. 

.'•• --^'>: '•:•' '••'•:• DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

•al PARMA. Il Milan si ritrova. 
Batte il Parma I a 0 e ipoteca la 
Supercoppa continentale: Ba
resi e soci riescono nell'impre- ' 
sa grazie ad un primo tempo 
ad alta intensità. Dapprima la-. 
sciano sfogare i padroni di ca-
sa, poi pian piano prendono in .: 
mano le redini dell'incontro e 
allo scadere vanno in gol con 
un colpo di testa di Papin, gra
zie ad una splendida invenzio

ne di Savicevic. Nella ripresa 
tutto ; facile per i rossoneri. 
Aspettano il Parma raccolti 
nella loro metà campo pronti a 
partire in velocità sfruttando i 
varchi lasciati liberi dai padro
ni di casa. .-... 

Il Parma cade ancora. È la ; 

terza sconfitta casalinga con
secutiva, dopo quelle con Na
poli e Udinese in campionato. 
Per la squadra di Scala è un 

momento estremamente criti
co. La manovra brillante del
l'anno scorso è solo un ricor
do. Adesso ci sono soprattutto 
gli individualismi di Asprilla e 
le accelerazioni di Zola. Ma il 
gioco corale latita. E arrivano 
anche errori difensivi a peggio
rare la situazione. • 

Si parte con le due squadre -
corte e aggressive. Il pressing 
sistematico impedisce lo svi
lupparsi di azioni pericolose e 
comunque impedisce tiri in 
porta. Velocita e precisione . 
degli schemi garantiscono co
munque uno spettacolo dece- ' 
roso. L'incontro s'accende a . 
partire dal 23' quando il Parma 
prende coraggio e inizia ad af- ," 
fondare: scambio in velocita 
Brolin-Asprilla con conclusio
ne in diagonale rasoterra e 
palla deviata in angolo da Ros-

' si. Risponde il Milan due minu- ' 
ti dopo con un passaggio ' 
smarcante di Savicevic per 
Eranio che solo davanti a Bal
lotta spreca mandando la pai-
la a lato. Al 28' Eranio si fa sug-
gerilore: lancio smarcante di ; 

. " 40 metri a servire Papin che 
però si fa precedere dall'uscita 

• di piede di Ballotta. Il Parma si 
; rende pericoloso un minuto 
'dopo: Zola conquista palla al 

limite d'area tira ma Rossi 6 
sventa a mani aperte. Adesso 
la partita è davvero gradevole . 
con rapidi rovesciamene di 

• fronte. Ancora Parma prolago- • 
nista al 40: Brolin conquista 

. palla sulla tre quarti campo e 
, dai 25 metri prova il destro: 

una bomba che Rossi devia in 
'. angolo con la punta delle dita. 

Ma al 43' passano in vantaggio ' 
i rossoneri: geometrica azione 

..con . Savicevic, ovviamente, 
nelle vesti di rifinitore: dal limi
te, spostato sulla sinistra, in
venta un assist millimetrico per 
Eranio che crossa per la testa 
di Papin, che, davanti a Ballot
ta, lo batte con un colpo di te
sta imparabile. 

' Ripresa. Col vantaggio, il Mi
lan propone la sua manovra 
con più tranquillità. Le giocate 
rossoncre passano sempre dai 
sapienti piedi di Savicevic. Il 
Parma invece e costretto a pre

mere e fatica a forzare il rigido 
muro del centrocampo rosso-
nero. Quando anche vi riesce, ; 
trova poi nella linea difensiva 
organizzata da Baresi l'ultimo 
invalicabile baluardo. Asprilla 
prova la soluzione in velocità, 
ma alla lunga viene sistemati
camente frenato da Tassotti, 
Costacurta e Baresi. Scala 
chiede ai suoi di allargare la 
manovra sulle fasce. Ma i risul
tati non sono apprezzabili. 
Tanfo vero che nei primi 15 
minuti il Parma non riesce ad 
impegnare Rossi. Subentrano 
nervosismo e stanchezza e la • 
partita scade. Qualche accele
razione di Savicevic non riesce 
pero a produrre effetti apprez- " 
zabili. Al 20' Asprilla impegna 
Rossi con una punzlone raso
terra. Al 21' Desailly passa in
dietro di piede al proprio por
tiere che ferma il pallone con 
le mani. L'arbitro spagnolo 
Diaz Vega fa finta di niente. Il 
Parma prova a stringere i tem
pi. Con la forza della dispera
zione. Ma i risultati non sono 
apprezzabili. . Jean Pierre Papin, autore ieri sera del gol-partita 

tll*IN*EIMST^ Piero Gros, olimpionico di slalom nel 76, parla del momento negativo del bolognese 
«Alberto soffre sempre più lo stress agonistico, tutti si aspettano qualcosa da lui. Ma a Lillehammer sarà protagonista» 

«Tomba è in crisi, gli passerà con i Giochi» 
Mai al traguardo nelle ultime tre gare di Coppa del 
mondo, alie prese con un misterioso dolore al gi
nocchio: Alberto Tomba attraversa un momento 
particolarmente negativo ad appena un mese dalle 
Olimpiadi invernali di Lillehammer. Ne parliamo 
con Piero Gros, ex campionissimo dello sci azzurro, 
oggi impegnato in attività promozionali sulla neve: 
«Alberto è in crisi, ma ai Giochi sarà protagonista». 

MARCO VENTIMIQLIA 

• • Gros, tre gare consecuti- ' 
ve senza arrivare al traguardo 
e prestazioni pessime In sla
lom gigante: Alberto Tomba è 
veramente In crisi? 
I fatti purtroppo lo dimostrano. 
Bisogna invece valutare se si 
tratta di una crisi psicologica o : 

tecnica. E occorre pure distin-
gucrc fra slalom speciale e gi-
gante: nel primo Alberto e sta
lo qualche volta sfortunato ma . 
ha anche vinto due gare: in gi- ' 
gante no, si è visto fin dall'ini- ', 
zio di stagione che c'era qual- " 
cosa che non andava, yy^.j^'-

Dopo la disastrosa prova nel 
gigante di - Hlnterstoder, 
Tomba si è giustificato par
lando di un dolore al ginoc
chio. Lei d crede? . 

Non penso che Alberto abbia 
interesse a raccontare delle 
balle. Del resto, per andare 
male in una gara non è neces
sario avere un ginocchio a 
pezzi, basta avvertire un dolo
re momentaneo. . - , .,. • . 

Malanni misteriosi, tracciati 
sbagliati, materiali non al
l'altezza e persino litigi con 
gli Inservienti delle piste: 
sulle lamentele di Tomba c'è 

: ormai una nutrita letteratu-
',-'. ra... ,-;;.• ,v...-..- :.-.- •;;;.-; - v 
' Un atleta della sua fama è co-
stretto a difendersi in questo 
modo: se una gara va male, 
non ammetterà mai di essere 
in crisi o di non sentirsi più al
l'altezza. È molto più facile da
re la colpa a fattori estemi, so-

stencre che la pista era rovina
ta, la neve non perfetta e cosi, 
via dicendo. A parte i possibili . 
problemi fisici, il resto sono 
tutte balle. La verità e che da 
Alberto ci si aspetta il massimo 
e lui fatica sempre più a regge
re uno stress del genere. 

La continua ricerca <U giusti
ficazioni è un atteggiamento 
comune a molti campioni 
dello sport nazionale. 

Direi che è un atteggiamento 
comune a molti italiani famosi, 
sportivi e non 

Lei non crede che In questo 
momento I problemi di Tom
ba alano anche di ordine tec
nico? Il bolognese sda trop-
po «di forza» accumulando, 

' spede in gigante, pesanti ri
tardi nel tratti di pista meno 
impegnativi, In cui serve la 
scorrevolezza. -

Di sicuro in gigante Alberto 
non è all'altezza della situazio
ne. Sbaglia facilmente, anche 
perche si tratta di una discipli
na molto difficile da interpreta
re. Però non me la sento di 
parlare di un preciso problema 
tecnico. Di certo, gli anni pas
sano pure per lui, non può 
pensare di andare avanti per Piero Gros a Wengen nel 1975, ai tempi della «Valanga azzurra» 

sempre con dei ritmi agonistici 
da forsennato. Gli alti e bassi. 
quindi, sono da mettere nel 
conto. 

Eppure qualcuno sostiene 
che in allenamento Tomba 
privilegi Io sviluppo delia 
potenza alla tecnica sciisti
ca. Insomma, il preparatore 
atletico Giorgio D'Urbano 
conterebbe di più dell'alle
natore Gustavo TboenL 

Non credo minimamente a 
un'ipotesi del genere. Gli alle
namenti non è che si cambino 
da un giorno all'altro, se anda
vano bene prima, non vedo 
perché adesso debbano esse
re sbagliati. E poi andiamoci ' 
piano con certe distinzioni, la 
forza da una parte e la scorre- ' 
volczza dall'altra. La sciata di 
un atleta va valutata nel suo 
complesso. • .-.-.- • --

I passi falsi di Tomba au
mentano anche molti rim
pianti per la Coppa del mon- : 
do. Quest'anno non sembra 
esserci un dominatore asso
luto della classifica. 

Se Alberto non ha conquistato 
la Coppa da giovane, quando 
riusciva a vincere dieci gare a ' 
stagione, figuriamoci adesso 

Pallanuoto. Rudic è soddisfatto 
«In Australia siamo andati bene» 

Tournée vincente 
per far dispetto 
a tutta la serie A 
La nazionale di pallanuoto ritorna in Italia dopo 
aver trionfato nella tournée in Australia. Questo il 
bottino: cinque vittorie su cinque incontri disputati 
contro la nazionale locale. «Sono contento del lavo
ro svolto - spiega Rudic - e il clima che c'è in squa
dra è ottimale». Accanto ai plausi del tecnico, però, 
ci sono anche le critiche dei club: per questa tour
née, il campionato è rimasto fermo un mese 

LORENZO BRIANI 

La nazionale 
Italiana 
di pallanuoto 
ha ottenuto 
solo successi 
nella recente 
tournée 
in Australia ' 

' ÌKsA&VC « 

• • Come un carro armato, 
la nazionale italiana di palla
nuoto non conosce ostacoli. 
Nella tournée australiana, 
conclusa mercoledì scorso da 
Alessandro Campagna e soci, 
sono arrivate soltanto delle 
vittorie, cinque per l'esattezza. 
Cosi, continua il momento 
d'oro della, selezione dei ra
gazzi di Rudic, quel gruppo 
che ha iniziato diverso tempo 
fa a divertirsi con il metallo ;• 
più pregiato e non ha ancora 
smesso di fame incetta. Certo. • 
l'Australia non e fra le migliori 
formazioni » del mondo; - in 
questa tournée, ' l'imperativo 
categorico era vincere con ! 

uno scarto importante, per 

' non deludere nessuno. E, 
questo, è stato fatto. La squa
dra vincitrice in terra di Spa
gna in occasione delle Olim
piadi ha fatto felice Rudic e gli 
emigrati italiani che - nume-

• rosi - hanno assistito agli in-
' contri disputati in Australia. • 

«Siamo venuti in Australia -
, ha spiegato Radko Rudic -

con una serie di obiettivi da 
inseguire e li abbiamo centrati 

• tutti. Volevo constatare l'ar
monia della squadra e, sotto 
questo profilo, posso conside
rarmi molto soddisfatto. . Il 
gruppo c'è sempre, e questo è 
positivo. Avevo bisogno di fa
re valutazioni non solo tecni
che ma anche comportamen

tali per vedere l'amalgama tra 
vecchi e nuovi. Tutto è filato 
per il verso giusto nonostante 
le difficoltà di una tournée 
che ci ha portato a cambiare 
in dieci giorni fuso orario, abi
tudini e clima e a sostenere 
numerosi spostamenti fra al
berghi, ristoranti e piscine. Il 
gioco? La squadra si è espres
sa sui livelli abituali, anzi a 
tratti abbiamo superato il no
stro rendimento standard. 
Un'ultima cosa: mi ha colpito 
il grande entusiasmo dei tifosi 
italiani in Australia». 

Si sono divertiti, gli azzurri: 
hanno trovalo anche lo spa
zio per fare una piccola va

canza visto che (a parte i gio
catori di Roma, Posillipo e 
Volturno che sono immedia-, 
tornente ritornati in Italia a 
causa degli impegni dei loro 
club) arriveranno a Milano 
soltanto nei prossimi giorni. 
Contenti tutti, quindi? No, e 
non poteva essere diversa
mente. I club italiani - per 
esempio - si sono trovati con 
un «buco» di quasi un mese 
nel bel mezzo della stagione 
agonistica. Niente partite. 
niente incassi e spese per 
mantenere in forma i giocatori 
per un mese intero aspettan-. 
do che arrivi il fatitico sabato 
che sancisca il ritomo vero e 
proprio del campionato. 

«Era un impegno preso da 
molto tempo dalla Federazio
ne per cercare di sfruttare il 
momento vincente della na
zionale? - si chiedono i diri
genti dei club della serie A -
Beh, visti i risultati e visti gli 
spazi che i giornali ci hanno 
riservato, non crediamo che la 
tournée sia valsa uno stop di 
un mese al campionato. Non 
siamo finiti sui telegiornali, 
non siamo finiti sulle prime 
pagine dei quotidiani. Siamo 
invece riusciti a far dimentica
re alla gente che esiste un 
campionato, quali squadre ci 
partecipano. E questo risulta
to come bisognerebbe definir
lo?». 

Nel prossimo settembre, 
comunque, Roma sarà la ca
pitale del nuoto mondiale. Si 
svolgeranno, infatti, i campio-

. nati del mondo. Sembra che i 
problemi da risolvere non sia
no pochi né di piccola entità. 
Cosi, la Fedemuoto, con ogni 
probabilità, chiederà al presi
dente del Coni Pescante un 
contributo extra che possa ri
pianare quegli aculei che si 
stagliano all'orizzonte e che, 
visti da vicino, assomigliano 
sempre più a montagne insor
montabili. Problemi economi
ci e non solo. «Si troverà una 
soluzione a tutto quanto -
continuano i dirigenti dei club 
-, come al solito». 

che è arrivato a 27 anni. Se lo 
deve togliere dalla testa. Gli 
obbiettivi sono altri, a comin
ciare dalle Olimpiadi. 

L'appuntamento con i Gio
chi di LUJebammer è distan
te appena un mese. Vedre-

". mo un Tomba competitivo al 
massimi livelli? 

Certamente. Alberto resta sem
pre uno sciatore eccezionale. 
Il fatto che adesso commetta 
degli errori non significa che 
sarà cosi per sempre. Non 
scordiamoci che nello sci alpi
no la casualità riveste spesso 
un ruolo determinante, in uno 
slalom speciale può bastare 
una lieve imperfezione della 
pista per farti «inforcare». 

Quando il bolognese non è 
- in classifica risana ancor di 

più la pochezza agonistica 
'. del resto degli slalomisti az

zurri. '•.,'.:'•-...,"•'•' 
I talenti purtroppo non si in
ventano. Inoltre la squadra az
zurra si allena separatamente 
da Alberto e questo finisce col 
trasformarsi in una sorta di ali
bi per gli altri. Si instaura una 
sorta di vittimismo, ci si na
sconde dietro problemi veri o 
presunti, e alla fine i risultati 
non arrivano. •••• 

Ciclismo 
Moser, 
sabato 
il record? 
••CITTA DEL MESSICO. «Mi 
sento più forte che mai»: con 
questa frase pronunciata mar
tedì al termine di un nuovo in
tenso allenamento di tre ore in 
vista del tentativo di sabato 
prossimo per battere il primato 
dell'ora, Francesco Moser ha 
comunicato ai numerosi gior
nalisti messicani e intemazio
nali presenti il suo ottimismo 
sul successo dell'impresa. 
Grondante sudore, a testimo
nianza "dell'intenso sforzo 
compiuto, Francesco Moser si 
é accomodato su uno sgabello 
per asciugarsi, restando vicino 
alla bicicletta in fibra di vetro 
che dovrà permettergli di rea
lizzare un sogno cominciato 
quasi per gioco, ma in cui ora 
crede. Coi giornalisti, l'ex-
campione del mondo è rima
sto sulle generali: non una pa
rola sulla tabella che appliche
rà sabato, che gli dovrebbe 
permettere di andare, se non 
aldilà dei 52,270 km di Chris 
Boardman, almeno .. oltre i 
51,151 km da lui percorsi nel 
1984. «Credo proprio di farcela 
- ha detto - perché mi sono 
preparato per bene e perché 
ho passato la maggior parte 
della mia vita sui pedali». Il ten
tativo di primato dell'ora sarà 
realizzato nel velodromo del 
centro . sportivo olimpico 
(Cdom) di Città del Messico 
alle 11 locali (le 18italiane). 

La Figc sul caso Torino 
D debito è di 25 miliardi 
Matarrese: «Nuovi soci 
per risanare la situazione» 
•al TORINO. Napoli batte To
rino 88 miliardi a 25. Queste le 
cifre dell'indebitamento delle 
due società calcistiche. I nu
meri de! dissesto finanziario 
della società granata sono stati 
accertati ieri, in una riunione al 
vertice, dai presidenti della Fe-
dercalcio. Antonio Matarrese, 
della Lega calcio, Luciano Niz-
zola, e della squadra granata 
Roberto Goveani. Reduci dal 
summit napoletano, nel quale 
é stato stabilito un piano di ri
sanamento, Matarrese e Nizzo- ' 
la sono dunque sbarcati nel 
capoluogo piemontese con lo 
stesso obiettivo. «Devo dare at
to al presidente del Torino Go
veani - ha detto Matarrese do
po la riunione - di aver con
dotto la squadra in maniera 
equilibrata. La situazione eco
nomica non é certo pesante 
come quella del Napoli. Ma è 
necessario che entrino a far 
parte della società altri even
tuali consiglieri». Ma, aldilà de
gli intenti, alcuni problemi ri
mangono: il Tribunale falli
mentare di Torino tiene anco
ra sotto sequestro il pacchetto 
di azioni passate dell'ex-presi
dente Gianmauro Borsano al
l'attuale patron Goveani. Inol
tre, sul Torino, pende l'inchie
sta della Procura del capoluo
go piemontese, che sta inda
gando sui contratti di cessione 
di alcuni giocatori, tra i quali il 
milanista Lentini. 

Tuttavia, Matarrese è con
vinto che la squadra granata 
possa avere i mezzi per risolve
re il grave buco economico: 

Calcio 
Bagnoli 
«Se vi peso, 
me ne vado» 
• • MILANO. Sempre peggio 
all'Inter. Dopo l'ultimo capi
tombolo con il Monaco 
(quarta sconfitta in dieci 
giorni) l'atmosfera si è fatta 
ancora più pesante. E anche 
Osvaldo Bagnoli, che a Mon
tecarlo aveva già avuto un 
aspro sfogo con la stampa 
(«Non sono un rimbambito), 
ne è sempre più contagiato. 

Ieri mattina, alla Pinetina, 
il tecnico si è intrattenuto a 
lungo con i giocatori per 
chiarirsi reciprocamente le 
idee. Sempre più avvilito, Ba
gnoli ha detto che se la sua 
permanenza in panchina co
stituisce un problema è di
sposto ad andarsene imme
diatamente. Sorpresi dall'u
scita, del tecnico, i giocatori 
gli hanno risposto che la 
questione non si pone, e che 
comunque la responsabilità 
per il difficile momento del
l'Inter ricade su tutti. 

Più tardi, è internilo anche 
Piero Boschi, il braccio de
stro di Pellegrini. Preoccupa
to dall'atteggiamento di Ba
gnoli, il dirigente gli ha ricon
fermato la piena fiducia della 
società.Finora Bagnoli non 
aveva mai parlato di dimis
sioni. Nei giorni scorsi, anzi, 
si era dichiarato profonda
mente contrario. «Non è mio 
costume - aveva detto - an
dar via a metà stagione, tanto 
più che il mio contratto sca
de a maggio. Lo farei solo ce 
ci fossero dei profondi con
trasti con la società o con i 
giocatori». Evidentemente 
qualcosa è cam biato. 

•Ho chiesto a Goveani che vo
gliamo conoscere gli eventuali 
nuovi partners e Te garanzie 
che offrono. È chiaro - ha pro
seguito il presidente della Figc 
- che la passata gestione ha 
dato un brutto colpo. C'è di 
mezzo la Magistratura, c'è un 
curatore fallimentare, ma ciò è 
anche garanzia di regolarità 
per i potenziali nuovi soci». 
Matarrese ha anche escluso 
che possano esistere situazio
ni, in altre società calcistiche. 
finanziariamente simili a quel
le di Napoli e Torino. E lo ha 
escluso anche Luciano Nizzo-
!a: «Ci sono società, come La
zio, Intere Juventus che hanno 
fatto acquisti gravosi - ha com
mentato il presidente della Le
ga calcio -, ma i loro contratti 
erano normali. Hanno versato 
il 30* in contanti e il 70% in fi-
dejussoni. come previsto dalle 
normative di Federcalcio e Le
ga». -

L ottimismo di Malarrer« 
non è scemato neppure quan
do gli è stato chiesto un parere 
sulla richiesta di documenta
zione fatta dalla Federcalcio 
europea a quella italiana, in 
merito al presunto tentativo di 
corruzione, da parte del Tori
no, ai danni dell'arbitro belga 
Goethals. «Non creiamo un ca
so, si tratta di pettegolezzi» è 
stato il commento del presi
dente della Figc. Tra tanto 
buonumore, l'unica nota sto
nata è venuta dal patron gra
nata Goveani: «Se avessi sapu
to che mi aspettavano giorni 
come questi, non avrei mai 
preso il Torino». 

Stoccarda 
Spettatrice 
accoltella 
un giocatore 
• • STOCCARDA, U calciatore 
dell'Amburgo Oliver Moeller è 
stato accoltellato ieri sera a 
Stoccarda da una giovane 
spettatrice sordomuta dopo 
una partita disputata contro 
l'Eintracht Francoforte nel
l'ambito di un torneo di calcet
to. Moeller, che ha 25 anni, è 
stato ricoverato in ospedale e 
operato per una lesione al fe
gato, ma ora è fuori pericolo. 
secondo quanto riferito dal 
medico della squadra dello 
Stoccarda, Edgar Stumpf, che 
è stato tra i primi a soccorrerlo. . 
La spettatrice, che ha 28 anni, 
è stata arrestata ma per il mo
mento si ignora il movente del
l'aggressione. • 

Il fatto - ha precisato la poli
zia - 6 avvenuto quando Moel
ler, al termine dell'incontro 
con l'Eintracht vinto dalla sua 
squadra per 3 a 2, ha raggiunto 
i compagni in tribuna per se
guire un'altra partita del tor
neo. La donna gli si è avventa
ta contro brandendo un coltel
lo da cucina e gli ha inferto un 
colpo a un fianco. Subito dopo 
è stata immobilizzata da un al
tro spettatore, prima che po
tesse vibrare una seconda col
tellata. -

È questa la terza aggressio
ne subita da atleti negli ultimi 
nove mesi. Il 30 aprile 1993 la 
tennista Monica Seles era stata 
accoltellata durante un torneo 
ad Amburgo. La settimana 
scorsa, a Detroit, negli Stati 
Uniti, la pattinatrice Nancy 
Kerrigan è stata colpita con 
una bastonata ad una gamba 
da un uomo. 

Ue.tSe.j-l-.' 

Pattinaggio: caso Kerrigan. A colpire con una spranga di fer
ro alla gambe la pattinatrice americana Nancy Kerrigan, nei 
giorni scorsi, sarebbe stata la guardia del corpo di Shawn Ec-
khardt, la sua maggiore rivale: a questa conclusione sarebbe 
arrivata la Fbi secondo un giornale statunitense. 

Calcio 1: giudice sportivo. Monterò (Atalanta), Bertotto (Udi
nese), Gerson (Lecce), Giandebiaggi (Cremonese). Mel-
chiori (Lecce) e Sciacca (Foggia): a questi giocatori della 
Serie A di calcio è stata inflitta una giornata di squalifica. Fino 
al 24 gennaio è stato squalificato l'allenatore dell'Udinese, Fe
dele. 

Caldo 2: arbitri. Ecco gli arbitri designati per le parile di dome
nica prossima: Nicchi per Atalanta-Milan; Bazzoli per Genoa-
Milan; Quartuccio per Inter-Foggia; Cardona per Juvc-Roma; 
Brignoccoli per Lazio-Reggiana; Arena per Lecce-Parma; Col
lina per Napoli-Cremonese; Berlin per Piacenza-Samp; Pairet-
to per Udinese-Cagliari. 

Calcio 3: Pancev non va a Lipsia. Sfumati definitivamente i so
gni del club tedesco di Lipsia di avere in squadra il macedoi le 
Pancev, ora in forza all'Inter. L'attaccante non ha dato il suo 
benestare al trasferimento. 

Sci: incidente a KttzbueheL Lo sciatore svizzero Franz Heinzcr 
è stato ricoverato nell'ospedale di Kitzbuehel, in seguito a una 
grave caduta durante le prove della discesa libera di Coppa 
del mondo di sci alpino in programma per sabato prossimo. I 
medici gli hanno riscontrato un leggero stato commotivo. 

FI : Letho alla Benetton. Il pilota finlandese J J. Letho sarà i I se
condo pilota della Benetton-Ford nella stagione 1994 di For
mula 1 : affiancherà il tedesco Michael Schumacher. 

Basket, Coppa Korac Ieri, a Pesaro, L'Olimpique Antibes, 
squadra francese, ha battuto la Scavolini per 99 a 94. A Trieste 
la Stefanel ha vinto con i greci del Panionios per 94 a 79. A Mi
lano la Recoaro ha superato il S. F. Siviglia (Spagna) par 108 
a82. 

Pallavolo europea. Ieri sera, in Coppa Cev ad Istambul, la Ga-
beca di Montichiari ha battuto per 3 a 0 (15-10, 15-5. 15-9) 
l'Eczacibasi. 
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25 gennaio 1"Unità vi sorprenderà. Due volte 


